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Per imposizione USA 
Parigi ordina il sequestro 
di rame del Cile 
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I problemi posti dalla situazione interna della Cisl • Associare al dibattito sull’uni¬ 
tà sindacale le masse dei lavoratori - Obiettivi di lotta collegati ai temi di riforma e 
dell’occupazione - La scelta della Cgil è per un’azione articolata a livello territoriale 


La vergognosa sentenza del tribunale svizzero è risul¬ 
tala più grave rispetto a quella di primo grado: non 
solo gli imputati sono stati assolti (nella strage peri¬ 
rono 56 operai italiani), ma i familiari dei morti 
dovranno sostenere metà delle spese processuali 


L’AQUILA, 5 

Il convegno del quadri meri¬ 
dionali comunisti è stato chiu¬ 
so ieri dal compagno Pietro 
Ingrao. Egli si è richiamato 
innanzitutto all’analisi conte¬ 
nuta nelle relazioni di Reich* 
lin e Colajanni. Questa analisi 
— ha detto Ingrao — metteva 
in luce due elementi: 1) il ti¬ 
po di crisi che tocca oggi il 
Paese non investe solo l’area 
esclusa dallo « sviluppo ». ma 
anche determinati settori che 
sono stati nel ventennio passa¬ 
to elementi « trainanti »; 2) 
la politica del governo An- 
dreotti-Malagodi sembra pun¬ 
tare ad un rilancio del vec¬ 
chio modello di sviluppo: ma 
un tale rilancio, proprio in 
quanto incapace di affrontare 
i problemi di uno sviluppo pro¬ 
duttivo generale, può aversi 
solo a tassi più limitati di au¬ 
mento del reddito, per settori 
ristretti, e soprattutto con co¬ 
sti sempre più pesanti di di¬ 
soccupazione e sottoccupazio¬ 
ne, con una ulteriore estensio¬ 
ne dell'area improduttiva, con 
una compressione pesante di 
nuovi bisogni collettivi, con 
un allargamento delle zone di 
abbandono e di degradazione. 

Da ciò viene la gravità del¬ 
la linea del governo, che con¬ 
danna prima di tutto il Mez¬ 
zogiorno: e il pericolo che si 
tenti di fare fronte alle con¬ 
seguenze di tale linea con 
sbocchi autoritari, nelle due 
varianti possibili (che si aiu¬ 
tano a vicenda) della violen¬ 
za fascista e di un regime rea¬ 
zionario che lasci in piedi un 
involucro di istituzioni rappre¬ 
sentative ma sempre più con 
centri il potere nelle grandi 
corporazioni industriali e fi¬ 
nanziarie a carattere multina 
zionale e nei cosiddetti « cor¬ 
pi separati ». Tutta la nostra 
campagna antifascista deve 
rendere sempre più chiaro che 
il pericolo fascista e reazio¬ 
nario non è soltanto un «re¬ 
siduo ». una sopravvivenza del 
passato, ma una minaccia at¬ 
tuale che sgorga dalla crisi 
che vive oggi questa società. 

Noi — ha detto il compagno 
Ingrao — dobbiamo contempo¬ 
raneamente mettere in luce le 
contraddizioni che questa sor¬ 
ta di rilancio del vecchio «mo¬ 
dello» di sviluppo scatena o 
inasprisce, per rendere chia¬ 
re le potenzialità della nostra 
azione e i terreni nuovi che si 
presentano per allargare il 
movimento di lotta contro que¬ 
sto governo e costruire uno 
schieramento alternativo. E di¬ 
fatti proprio i caratteri che ha 
questo tipo di risposta delle 
forze dominanti porta le stes¬ 
se a scontrarsi prima dì tutto 
con un grado di coscienza or¬ 
ganizzata delle masse operaie, 
che è cresciuta negli anni del¬ 
l’autunno caldo e che — se 
pure oggi è esposta all’attacco 
di forze moderate (vedi quel¬ 
lo che accade per l'unità sin¬ 
dacale) — ove sia esaltata e 
sviluppata da noi. correggendo 
i limiti del passato, può esse¬ 
re una leva possente di resi- 1 
sterna e di contrattacco. Ma 
non si tratta solo di questo. 
In realtà lo sviluppo degli an¬ 
ni Cinquanta portò si ad una 
posizione subalterna di una 
serie dì strati di ceto medio 
produttivo; ma contempora¬ 
neamente offrì a loro un qual¬ 
che spazio di sviluppo. La cri¬ 
si che vive il vecchio « mo¬ 
dello», oltre ad aggra\are la 
subalternità di questi strali, 
restringe gravemente il vec¬ 
chio spazio concesso ad essi e 
dà una base oggettiva per un 
nostro discorso di alleanza che 
indichi a queste forze una 
nuova prospettiva che non 
punti sul sottosalario, ma su 
un nuovo uso del reddito, del 
Io strumento fiscale, dell’inter 
vento pubbl co. del controllo 
degli investimenti e di deter 
minate tariffe La stessa re¬ 
te di concessioni settoriali e 
corporative con cui il sistema 
di potere democristiano ha 
controllato e ingabbiato set 
tori di ceti medi legati alla 
pubblica amministrazione ed 
, ai servizi ha oggi margini più 
' ffctretti, e vede oggi colpita 
la politica delle «mance» an 
1 che dall'aumento dei prezzi, 
dalle carenze paurose di ser¬ 
vizi sociali, dalla crisi di set¬ 


tori decisivi come la scuola. 
Si apre quindi un terreno per 
chiamare all’azione e alla lot¬ 
ta anche questi strati (sui te¬ 
mi della scuola e della ricerca 
scientifica, dell'assetto del ter¬ 
ritorio, della riforma dello 
Stato) per indicare ad essi e 
ai loro figli una prospettiva 
diversa — materiale e mora¬ 
le — rispetto al destino sem¬ 
pre più precario e subalterno 
che l'attuale modello di svi¬ 
luppo offre loro. * 

Queste contraddizioni — ha 
ribadito Ingrao — si rifletto¬ 
no anche nelle forze politiche. 
Guardiamo al Mezzogiorno. La 
DC è riuscita ad ingabbiare 
strati di popolazione meridio¬ 
nale non solo con i noti pro¬ 
cessi di « terziarizzazione » e 
con la manovra corporativa 
dell'intervento pubblico, ma 
anche avanzando una ipotesi 
di soluzione della questione 
meridionale, che ha legato an¬ 
che strati della sinistra de. che 
ha attratto gruppi di intellet¬ 
tualità meridionale, che ha in¬ 
fluito anche sul PSI, determi¬ 
nando in - certi anni passati 
anche un nostro relativo isola¬ 
mento politico nel Mezzogior- 
(Segue in ultima pagina) 


Si è aperto ieri ad Ariccia il 
Convegno nazionale della CGIL, 
cui partecipano dirigenti deile 
Camere del Lavoro e delle Fe¬ 
derazioni di categoria. Il com¬ 
pagno Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, ha intro¬ 
dotto la riunione affrontando I 
problemi centrali che stanno 
oggi di fronte al movimento sin¬ 
dacale: le azioni di sciopero da 
intraprendere, la situazione in¬ 
terna della CISL. la giornata di 
lotta del 10 ottobre, l’atteggia¬ 
mento padronale, la iniziativa 
di Reggio Calabria, i consigli 
di zona. 

La prima questione — ha det¬ 
to Lama — è la situazione in¬ 
terna della CISL. che condiziona 
il movimento e noi stessi. E' 
emersa in quella centrale una 
divisione, fra forze peraltro 
non omogenee, in cui pesano 
anche problemi di potere, ma 
che è incentrata sugli orienta¬ 
menti generali. Questo preoc¬ 
cupa: la CISL vede rispuntare 
alcune concezioni del sindacato 
• e alcune linee politiche, che 
sembravano superate nella ma¬ 
turazione. sia autonoma che uni 
taria. di questi anni. Il pericolo 
più grave è che si vada incontro 
ad un processo progressiva 
mente paralizzante delle capa 
cità di lotta della CISL. con con 
seguenze per tutti. Il confronto 
sulle linee è già in atto. Basti 
leggere le dichiarazioni di Sca¬ 
lia in ordine alla «globalizza¬ 
zione» delle trattative contrat 
tuali: questo è il contrario di 
quanto si è sostenuto negli ul¬ 
timi anni, non solo da parte 
nostra. Basti riferirsi ai suoi 


Oggi il governo 
risponde al Senato 
sulla Maddalena 
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Oggi al Senato il ministro degli esteri Medici risponderà 
all'interrogazione comunista sulla installazione della base ame¬ 
ricana per sommergibili nucleari nell'isola della Maddalena 
In Sardegna. Contemporaneamente II ministro risponderà anche 
ad altre interrogazioni su diversi problemi intemazionali. 

Come è noto, la notizia della cessione dell'Isola della Mad¬ 
dalena è stata data alcune settimane fa da un portavoce della 
marina americana, mentre II governo Andreotti ha finora 
taciuto sull'accordo Intercorso dopo trattative segrete svoltesi 
a Roma. Contro la installazione della base NATO si sono levate 
numerose proteste, tra cui quella della giunta ragionale sarda. 
La Società italiana di biofisica e biologia molecolare ha da 
altra parte denunciato i pericoli di inquinamento radioattivo 
che la installazione della base comporta. Un'analoga presa di 
posizione è venuta dalla associazione e Italia Nostra ». I depu¬ 
tati comunisti hanno chiesto al presidente del Comitato paria 
meritare di studio sul problema delle acque la convocazione di 
una - apposita riunione per un esame delle conseguenze 
che potranno derivare dalla presenza della base USA. 
NELLA FOTO: marine» USA all'aeroporto di Olbia in par¬ 
tenza per la base militare in allestimento a La Maddalena. 
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accenni all’uso « estremo » dello 
sciopero, alia richiesta di 
« chiarimento > sulla contratta¬ 
zione aziendale, all’atteggia¬ 
mento « neutro » assunto verso 
questo governo il quale non 
lascia certo dubbi sui propri 
orientamenti verso i lavoratori. 

Nella CISL dunque riemerge 
un coacervo di forze che han¬ 
no guardato con sospetto e cer¬ 
cato di ostacolare il cammino 
unitario, e che ora — ha prose¬ 
guito Lama — in nome del 
« ritorno alla CISL ». tendono ad 
annullare ciò che finora si era 
acquisito nel crogiolo delle lotte 
e del processo unitario di questi 
ultimi anni 

A questo punto — ha affer¬ 
mato l'oratore — occorre af¬ 
frontare il problema associando 
al dibattito le masse dei lavo¬ 
ratori e nel vivo del movimento 
di lotta. E’ quel che la CGIL 
aveva già proposto al recente 
Direttivo della < Federazione » 
unitaria, per dare alle azioni 
contrattuali in corso e a venire 
quel coronamento coerente sul 
terreno sociale, che il movi 
mento sindacale ha inaugurato 
col 19G9-1970. Il Direttivo non ha 
concluso in termini di decisioni 
operative (e. data la situazione 
CISL. non poteva farlo), ma il 
movimento intanto prosegue e 
naturalmente pone grossi prò 
blemi di ampliamento e di 
guida. 

In questo autunno, dopo i si¬ 
gnificativi risultati dei ferro¬ 
vieri e dei saccariferi, noi vo¬ 
gliamo in ogni lotta contrattuale 
e nell'insieme del movimento — 
ha detto Lama — affermare la 
unità sociale di occupati e di¬ 
soccupati. di industria e agri¬ 
coltura, senza fare una «am¬ 
mucchiata » dei contratti, ma 
senza spezzettare d'altro canto 
la nostra forza. 

Lama ha sottolineato a questo 
proposito la grande importanza 
della giornata di lotta e della 
manifestazione del 10 ottobre a • 
Roma dei chimici, e dei metal¬ 
lurgici. edili, tessili ed altre 
categorie. Gli industriali, men¬ 
tre riprendono le trattative per 
i chimici, devono sentire che 
intorno a questa vertenza e al 
suo significato è schierata la 
classe operaia, la quale replica 
all'attacco - portato contro la 
contrattazione aziendale e l'ini¬ 
ziativa rivendicativa. 

La Confindustria — ha prose¬ 
guito Lama — ha risolto alcune 
delle proprie contraddizioni in¬ 
terne e ora mostra un volto 
« duro ». quasi venendo essa al¬ 
l'assalto di alcuni caposaldi del¬ 
la strategia sindacale: dai Con¬ 
sigli di fabbrica ai diritti di 
contrattazione all'autonomia ri¬ 
vendicativa. La Confindustria. 
per fare la propria difficile e 
non raggiunta unità, sceglie 
cioè una linea inaccettabile e 
provocatoria, che ieri ha avuto 
come simbolo perfino la ripresa, 
dopo anni, dei colloqui con la 
fascista CISNAL. 

Lama ha poi affrontato un 
secondo ordine di questioni, ri¬ 
levando l'estensione in atto del¬ 
la preparazione unitaria delle 
azioni territoriali per le rifor¬ 
me. quell’azione cioè che nel 
recente Direttivo è stata rifiu¬ 
tata dalla CISL e accettata, sotto 
certi aspetti, dalla UIL. Dopo lo 
esempio di Torino, il movimento 
cresce nelle province perchè 
cresce il malcontento dei lavo¬ 
ratori e delle loro famiglie. An¬ 
che fra categorie non sempre 
sufficientemente sensibili agii 
sfondi sociali deU'iniziativa ri¬ 
vendicativa. come gli statali e i 
lavoratori della scuola, cresce la 
consapevolezza dell'esigenza di 

(Segue in ultima pagina) 


Proposto lo sciopero 
in tutta la Lombardia 
per martedì 31 ottobre 

• Le segreterie regionali di CGIL, CISL e UIL, riunitesi Ieri 
a seguito di un comune esame sulla grave situazione 
economico-sociale, hanno deciso di proporre alle organizza¬ 
zioni provinciali e al lavoratori della Lombardia la prozia 
mazlone di uno sciopero regionale generale da effettuarsi 
martedì 31 ottobre. « Le organizzazioni sindacali lombarde 
— informa un comunicato — Intendono cosi dare una ferma 
risposta alle manovre del padronato e all'immobilismo de* 
pubblici poteri responsabili della crisi economica e pro¬ 
duttiva la quate viene ancora una volta fatta pagare ai 
lavoratori attraverso II tentativo di liquidare la politica 
delle riforme, gli attacchi al livelli di occupazione, il 
taglieggiamento del salari e delle pensioni con l'aumento 
indiscriminato del prezzi. Il rifiuto intransigente verso I 
rinnovi contrattuali ». 

• intere città e nuove categorie aderiscono alla giornata di 
lotta di martedì 10 ottobre per le conquiste contrattuali, 
per lo sviluppo dell'occupazione: cosi dopo Firenze, Roma 
e Milano hanno proclamato uno sciopero provinciale Treviso 
e Verona, mentre la FILM-CGIL ha Invitato le altre orga¬ 
nizzazioni a dare vita a 24 ore di astensione per tutti I 
lavoratori del mare. Con metalmeccanici, edili, tessili, si 
fermerà l'infero gruppo Monfedison e I 500 mila lavoratori 
chimici. 

• Per l'occupazione, io sviluppo economico, la realizzazione 

delle riforme scioperano oggi Siena e Trento; mentre ieri 
I 2.000 della SIR di Porto Torres hanno manifestalo contro 
la repressiont e forti scioperi hanno bloccato numerose 
attività Industriali In -Stcllti. ' „* ' 4 . 
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Lo squadre di soccorso a Mattinarle subito dopo la tragedia del IMS: si scava per recuperare 
le 88 vittime, fra le quali 56 operai italiani A PAGINA 6 


Nella relazione alla Commissione Parlamentare di Vigilanza , 

RAI-TV: GRAVE CONFERMA DI ANDREOTTI 
DELLA POLITICA DEI FATTI COMPIUTI 

E’ stata ammessa la gravità della crisi finanziaria e la richiesta di aumento del canone da parte dell’azienda - Non si esclude 
che la richiesta possa essere accolta - Pericoloso tentativo di minimizzare la portata della convenzione con la STET rivelata 
dall’Unità - Il Parlamento dovrebbe discutere di riforma soltanto l’anno prossimo - Interventi dei compagni Damico e Galluzzi 


Crollata 
la montatura 
contro 
Castagnino 

Il nostro compagno Saetta, 
medaglia d’argento al valor 
militare, è stato assolto in 
istruttoria « per non aver 
commesso il fatto » — li va¬ 
loroso comandante partigia¬ 
no, vicepresidente delTANPI 
dì Genova, era sfato accusato 
di « costituzione dì bande 
armate » nel caso Feltrinelli 

A PAGINA 6 


Noto fascista 
arrestato 
per le bombe 
di Catania 


Si tratta del dirigente dì 
« Ordine nuovo »: è incrimi¬ 
nalo per l'attentato dinami¬ 
tardo alla libreria — Nei 
giorni scorsi erano stati fer¬ 
mati 15 neofascisti protago¬ 
nisti di aggressioni — Emer¬ 
gono legami fra queste 
imprese e le bombe alla 
CAMST e alla sede del PCI 
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Dichiarazione del presidente del Tribunale ad una delegazione che presenta l'appello per la scarcerazione 

Non si potrebbe processare a Milano Valpreda 

* , , • • * » t » 

perché mancano aule, giudici e cancellieri ! 


n.H. baci» J : _ I a quale pauroso sfacelo sta i dice perchè possa difendere 
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MILANO. 5 
Stamane una delegazione di 
«ponenti politici e intellet¬ 
tuali ha consegnato al presi¬ 
dente capo del tribunale di 
M.lano dottor Mario Usai un 
appello per la scarcerazione 
di Pietro Valpreda, Emilio 
Borghese e Roberto Garga 
meli) (che sarà seguita doma 
ni da una precisa istanza dt 
uno dei difensori del Garga 


stata condotta la giustizia dal 
rincuria e dalla prepotenza 
dei governanti democristiani 
e dei loro alleati 
La delegazione è entrata 
nello studio del magistrato 
verso mezzogiorno e ha con 
segnato il testo dell'appeUo 
lanciato da un gruppo di no 
vanta intellettuali e uomm: 
politici, al quale hanno aderì 


il diritto individuale alla li¬ 
bertà (riconosciuto dall’arti¬ 
colo 13 della Costituzione) 
o perché giustifichi l’indefini 
ta soppressione di tale dirit¬ 
to » I delegati hanno poi an 
nurciato che domani il com 


ché. come abbiamo detto, ia 
istanza vera e propria verrà 
presentata domani); poi, pas 
sando a parlare del processo, 
ha sostenuto che la sua cele ■ 
brazione a Milano « non è au 
gurabile » E ciò perché esso 
bloccherebbe quasi tutte le 


pagno deputato Maiagugmi attività del palazzo, lasciando 


presenterà l’istanza di scarce 
razione allo stesso presidente 
dei tribunale; secondo una te 


to personalità come Ferruccio si sostenuta infatti anche dal 


ni aa una precisa istanza di Partì, Riccardo Lombardi. Pie noto giurista professor Con 

uno del difensori del Garga tro Secchia. Lelio Basso; 11 so. visto che la corte d'Assl 

metli. il compagno deputato sindacato dei metalmeccanici, se ha ritenuto di non poter 

Alberto Maiagugmi) Ne è se gruppi e associazioni varie, e decidere perché il processo 

guito un colioquio. nel corso che a tutt'oggi ha già raccolto non è stato fissato, la compe 


melll. il compagno deputato sindacato del metal meccanici, 
Alberto Maiagugmi) Ne è se gruppi e associazioni varie, e 


dei quale il dottor Usai ha 
dato una motivazione della 
richiesta di trasferimento in 
altra città del processo, com 
pletamente diversa da quella 
del procuratore capo della 
Repubblica dottor De Peppo, 


22 mila firme, in particolare tenza passa al tribunale 


a Milano e a Roma. 

Nel documento si ribadisco 
no gli argomenti a favore del¬ 
la scarcerazione e si sostiene 
in particolare che occorre fi¬ 
nalmente stabilire « se la prò- 


e ha confermato d’altra parte • cedura ala nella mani del flv- 


A questo punto 11 dottor 
Usai ha dichiarato di non po 
ter ricevere l'appello appun¬ 
to perché non si tratta di 
un'Istanza presentata da di¬ 
fensori di Imputati detenuti 
(problema già superato per- 


in carcere altre migliala di 
persone che pure attendono 
il giudizio; la situazione del¬ 
le cancellerie è disastrosa, 
mancano giudici e personale, 
ausiliario, il tribunale è pie¬ 
no di debiti al piatto che non ' 
è stato possibile approvare li 
bilancio e si rischia addirit 
tura di dover chiudere gli ’ 
uffici. Soltanto riforme urgen 
ti anche del codici potrebbe 
ro salvare la situazione e ri 
mettere In libertà Valpreda e 
gli altri. 

Pi«r Luigi Gandlni . 


Convocato 
il CC del PCI 
per il 23-24-25 
ottobre 

La Direzione del PCI si è 
riunita oggi, sotto la presi¬ 
denza del segretario gene 
rato compagno Enrico Ber 
lingue»-, per esaminare la 
situazione politica. La Dire 
rione ho deciso di convocare 
Il Comitato centralo noi 
giorni 23-24-25 ottobre. 


La gravità della situazione 
finanziaria della Rai-TV, la 
prospettiva di un aumento del 
canone, i colpi di mano ten¬ 
tati o posti in atto in que¬ 
sti giorni e denunciati dai co¬ 
munisti e dall’Unità, sono sta¬ 
ti ufficialmente confermati dal 
Presidente del Consiglio An¬ 
dreotti nella relazione svolta 
dinanzi alla commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
Rai-TV. 

Schiacciato dall’evidenza, in¬ 
somma, il governo è stato co¬ 
stretto ad ammettere l’esat¬ 
tezza di tutte le nostre rive¬ 
lazioni e critiche: dalle ma¬ 
novre in corso per aumentare 
il canone, alla con venz ione 
clandestina con la STET-SIP 
che rischia di pregiudicare tut¬ 
to il futuro delle strutture 
dell’informazione nel nostro 
paese. Nello stesso tempo, tut¬ 
tavia, il governo ha tentato — 
attraverso Andreotti — di ri¬ 
fugiarsi nelie promesse con 
l’intento di evitare che la com¬ 
missione affronti il dibattito 
sulla riforma e giudichi i col¬ 
pi di mano di queste setti¬ 
mane: confermando dunque la 
volontà di proseguire sulla 
strada dei fatti compiuti alle 
spalle del Parlamento. Soltan¬ 
to la pressione dei comunisti 
— attraverso gli interventi dei 
compagni Damico e Galluzzi — 
è riuscita a strappare ad An¬ 
dreotti l'impegno di sviluppa¬ 
re la discussione in sede di 
commissione (in attesa di un 
piu ampio dibattito parlamen¬ 
tare) e di non prendere, frat¬ 
tanto. nuove misure che pos¬ 
sano pregiudicare Io sviluppo 
della riforma inevitabile della 
Rai-TV. 

La seduta della Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
si è aperta, infatti, con l’at- 
teso intervento del Presiden 
te del Consiglio che chiudeva 
cosi il capitolo dei prolungati 
e ripetuti rinvi! sempre impo¬ 
sti dalla maggioranza del cen¬ 
tro-destra. Andreotti ha ini¬ 
ziato subito con ' una grave 
premessa generale volta a 
ridimensionare il ruolo del¬ 
la commissione parlamentare, 
limitandolo a quello di sem¬ 
plice « consigliere » del gover¬ 
no (è una premessa che as¬ 
sume pericoloso significato 
proprio in relazione alle «am 
missioni» sulla gravità della 
situazione). 

Andreotti. infatti, ha affron¬ 
tato tre problemi: quello del¬ 
la imminente scadenza della 
convenzione fra Stato e Rai 
e del tempi di riforma; quel¬ 


lo della crisi finanziaria del¬ 
l’ente; quello del colore. Sul 
primo punto il governo è sta¬ 
to costretto ad ammettere che 
la lunga politica dei rinvìi — 
deliberatamente impostata dal 


non è la prima volta) a ela¬ 
borare un proprio progetto di 
riforma sul quale iniziare il 
dibattito parlamentare fin dal¬ 
l'aprile prossimo. Andreotti è 
stato vago, tuttavia, sugli 


centro-destra, ma già eredità | orientamenti del governo, la- 


dei governo Colombo — ren¬ 
de necessaria la proroga del¬ 
l’attuale convenzione che sca¬ 
de il 15 dicembre di quest’an¬ 
no. Il termine proposto è quel¬ 
lo di un anno, entro il quale 
il governo si impegna (ma 


sciando Impregiudicata la 
questione del regime giuridico 
(anche se è sembrata emer¬ 
gere una propensione verso 

d. n. 

(Segue in ultima pagina) 




d’accordo 


T^OI NON potremmo dire 
quanti siami, tra le de - 
cine di migliaia di cittadi¬ 
ni che hanno visitato il Fe¬ 
stival nazionale dell ’« Uni¬ 
tà» nei giorni in cui si 
i svolto e le centinaia di 
migliaia che vt sono con¬ 
venuti quando, domenica 
scorsa, si i concluso, i no¬ 
stri amici e i nostri per¬ 
sonali conoscenti. Ma una 
cosa sappiamo ora con cer¬ 
tezza: che al Festival c’è 
andato anche l’anonimo 
collega che ha scritto, ieri, 
sul « Tempo » di Roma, un 
articolo di tondo dedicato 
alla manifestazione e in¬ 
teso a sottolinearne gli 
aspetti dtsdicevoli o pe¬ 
nosi. 

Sentite: «Si è offerto a 
tanti cittadini nauseati e 
disgustati lo spettacolo di 
una milizia di parte — il 
servizio d'ordine del PCI 
con tanto di fascia al brac 
ciò — che si arrogava il 
diritto non solo di control¬ 
lare il comportamento dei 
partecipanti alla manife¬ 
stazione, ma anche quello 
di prescrivere a cittadini 
estranei, pedoni o auto¬ 
mobilisti. il modo di rego 
tarsi » Questa volta . lo 
contessiamo lealmente, sta 
ino proprio d’accordo Per 
arrivare al festival la sira 
da più percorsa era via 
Flaminia Ebbene, osser 
pondo la genie avviata ver¬ 
so il Villaggio olimpico, 
era facilissimo stabilire co 
loro che andavano al fe¬ 
stival e quelli che non vi 
avrebbero a nessun costo 


messo piede. Bastava guar¬ 
dare i visi: allegri, bonari, 
soddisfatti quelli dei primi, 
m na u s e ati e disgustati » 
quelli dei secondi. 1 giu¬ 
livi erano in grande mag¬ 
gioranza. ma quante per¬ 
sone con le facce da fella 
a r r ivav a no dal centro, do¬ 
ve, com’i noto, ha sede U 
c Tempo ». Al cui fondista, 
che pure ha tutta la no¬ 
stra comprensione, rimpro¬ 
veriamo di essersi fatto se¬ 
viziare dai compagni del 
servizio d’ordine, che effet¬ 
tivamente ce l’avevano con 
« pedoni e automobilisti». 
Perché non ha fatto come 
noi che siamo sempre an¬ 
dati al festival a cavallo, 
e nessuno si è permesso di 
infastidirci, non essendo 
stata prevista anche la par¬ 
tecipazione dei centaurif 
Lei contenzione del •Tem¬ 
po» è inoppugnabile: le 
autorità non dovevano per¬ 
mettere il festival nel cen- 
' tro dell'Urbe « perché Ro¬ 
ma non è solo una grande 
città italiana, ma è la oa- 
; pitale della Repubblica, la 
sede del Capo dello Stato, 
del governo nazionale, del 
Capo della Chiesa cattoli¬ 
ca e di un doppio corpo 
diplomatico straniero». A 
parte che c’è anche la Dan¬ 
te Alighieri, la Lega navale, 
la Famifa piemunteisc e 
Von Piccoli, ciò che mag¬ 
giormente ci impressiona 
è il « doppio corpo diplo¬ 
matico straniero » che con¬ 
suma, come tutti sanno, il 
doppio brodo Star. ■ 


- J- «*- * 
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Natta smentisce le deformazioni e le calunnie 


Ribadita la posizione del PCI 


A Castellammare con una manifestazione antimperialista 

Si è aperto il Festival 


1 ' ■ I ITI r meridionale dell’Unità 


Le responsabilità della DC come partito che dice di volere assolvere una funzio¬ 
ne nazionale - La posizione della Chiesa - Nostalgie del centrismo del 1948 in 
una conversazione radiofonica dell'onorevole Andreotti 


Migliaia di persone hanno partecipato a un grande corteo - Erano presenti i 
delegati vietnamiti/ dell’Algeria, Spagna e Grecia - Il discorso di Segre 


L'editoriale di 

i “ —" " 

Pajetta su « Rinascita » 

Per una 
politica estera 
autonoma 
dell'Italia 

Un articolo del compa¬ 
gno Ingrao sul prossi¬ 
mo congresso del PSI 


L’avanzare del processo del* 
la distensione lascia oggi più 
ampio spazio alla politica 
estera di ogni paese e al mo¬ 
vimenti sociali di ogni popo¬ 
lo. secondo le singole partico¬ 
larità nazionali: lo afferma 
l’editoriale del compagno aian 
Carlo Pajetta. pubblicato sul 
n. 39 di Rinascita da oggi in 
edicola. Per ogni paese dunque, 
afferma Pajetta, si fa più ur¬ 
gente il problema dell'auto¬ 
nomia e quindi della iniziati¬ 
va, proprio nel momento in 
cui 11 superamento della po¬ 
litica dei blocchi ò In qual¬ 
che modo già In atto. ? 

Ma là dove, come in Ita¬ 
lia, non c'è una chiara visio¬ 
ne dell’autonomia, «la diplo¬ 
mazia — dice Pajetta — si ri¬ 
duce a viaggi, al limite del 
turismo, di incontri che si con¬ 
fondo con lo riunioni monda¬ 
ne, di gesti rituali e di pa¬ 
role Cosi a parole e gesti 
positivi — come 11 discorso di 
Andreotti a Bari a proposi¬ 
to della Palestina, o 11 voto 
all’ONU sempre sulla questio¬ 
ne palestinese — si è affian¬ 
cata da parte del governo An- 
dreottl-Malagodl una politica 
estera che si riassume nella 
grave decisione di cedere sot¬ 
tobanco agli stati Uniti la 
base della Maddalena. 

«L’on. Giulio Andreotti — 
continua ('editoriale — al ap¬ 
presta ora ad andare a Mo¬ 
sca. Alla vigilia del viaggio 
lia già voluto dare un pegno 
all'America, a dimostrare che 
ci va nella scia del presi¬ 
dente Nixon». 

In realtà, conclude l'edito¬ 
riale « una Iniziativa italiana 
e una politica di pace presu¬ 
mono una svolta democratica 
nel paese e, prima di tutto, 
un diverso governo». 

La rivista pubblica inoltre 
un articolo del compagno Pie¬ 
tro Ingrao, sulle prospettive 
del prossimo congresso del 
PSI. Dopo aver ricordato le 
tappe fondamentali dell’espe¬ 
rienza compiuta dal partito so¬ 
cialista nell’ultimo decen¬ 
nio, Ingrao indica 1 nodi cui 
si trova oggi di fronte il con¬ 
gresso socialista. 

Da una parte, si chiede Al 
partito socialista «d 1 ricon¬ 
durre la sua azione dentro 11 
quadro di determinate compa¬ 
tibilità con l'attuale meccani¬ 
smo di sviluppo e con il si¬ 
stema di potere ad esso con¬ 
nesso», divenendo «una delle 
componenti di un arco di for¬ 
ze che arriva fino ai libera¬ 
li e di cui la Democrazia cri¬ 
stiana sia l'asse e l’arbitro ri¬ 
conosciuto». 

Le Tesi del PSI — affer¬ 
ma Ingrao — respingono de¬ 
cisamente questa strada; ma 
non traggono da questo rifiu¬ 
to le implicazioni necessarie. 
La crisi del centrosinistra, in 
realtà, è precipitata, per¬ 
chè non si è data risposta 
alla questione di fondo di co¬ 
me dare « uno sbocco genera¬ 
le, che andasse oltre l'orizzon¬ 
te del meccanismo di svilup¬ 
po in atto », alle domande che 
maturavano dalla lotta delle 
classe popolari. 

Questo sbocco si può dare 
solo configurando il movimen¬ 
to di lotta per le riforme « co¬ 
me costruzione di una demo¬ 
crazia organizzata capace di 
incidere in modo coordinato 
nei luoghi di lavoro, nella so¬ 
cietà, nello Stato ». La costru¬ 
zione di un tal blocco rifor¬ 
matore non può avvenire sen¬ 
za che si esca «dal termi¬ 
ni dei rapporti fra 1 partiti 
operai che ci sono stati in 
questi anni », e senza che, di 
conseguenza, si superino t li¬ 
miti delle basi sociali del mo¬ 
vimento riformatore. Se vuole 
uscire dalla crisi il PSI deve 
scegliere senza ambiguità fra 
questa e la prospettiva social¬ 
democratica. 

n n. 39 di Rinascita affron¬ 
ta inoltre due Importanti te¬ 
mi di politica internazione le, i 
problemi monetari (Antonio 
Pesenti: «L'assemblea del dol¬ 
laro arrogante») e la ripre¬ 
sa del rapporti fra Cina e 
Giappone (William Burchett 
«Pechino e Tokio dall'accor¬ 
do al disgelo»); sul Festival 
nazionale dell’Unità, appaiono 
due servizi di Ugo Gregoretti 
e di Ivano Cipriani; nella par¬ 
te dedicata ai problemi della 
cultura, è pubblicato un inter¬ 
vento In risposta alla recen¬ 
sione di Chiaro monte sul 
«Quaderni della Rivista Tri¬ 
mestrale » di Claudio Napoleo¬ 
ni, che dell’esperienza della 
« Rivista Trimestrale » è stato 
uno dei protagonisti. 

Infine, Il Contemporaneo 

S ubbile» tra l'altro gli appun- 
lneditl di Giacomo Debe- 
nedettl per un saggio su « Il 
metodo umano di Antonio 
Gramsci», e uno scritto di 
Ranuccio Bianchi BAndinelli 
•ul tema: « Si può salvare il 
patrimonio artistico e cultu¬ 
rale*». 


Sulla questione dei referen¬ 
dum per il divorzio, che con¬ 
tinua a dominare tanta parte 
del dibattito politico, il com 
pagno Alessandro Natta, pre¬ 
sidente del gruppo dei depu 
tanti comunisti, ha rilasciato 
un’intervista al Giorno Nat¬ 
ta afferma che ci si deve chie¬ 
dere In primo luogo « se sio 
bene, oppure no. compiere 
uno sforzo per evitare il re 
ferendum. Noi comunisti — 
soggiunge — siamo convinti, 
oggi come Vanito scorso, che 
questo sforzo deve essere lat¬ 
to. L’iniziativa del re/eren 
dnm è grave, anzi sciagurata, 
perchè cerca di revocare una 
conquista di civiltà, inconte 
stabile nel mondo moderno 
e in Europa, perchè mette in 
pericolo beni essenziali in Ita¬ 
lia come la pace religiosa e i 
rapporti Stato-Chiesa, perchè 
appare ormai sempre più 
chiaramente un tentativo di 
diversione rispetto alle rifor¬ 
me e al rinnovamento del 
Paese. L'abbiamo sempre det¬ 
to: siamo contro una divisio¬ 
ne, una lacerazione delle for¬ 
ze popolari su questo tema ». 
Rispondendo a una domanda 
dell’Intervistatore, Natta sot¬ 
tolinea poi che, nel caso si 
dovesse giungere al referen¬ 
dum. « ci sarebbe la piena 
mobilitazione del Partito non 
solo per difendere il divorzio 
ma per battere i disegni eie- 
rico-fascisti ». - ' i ■ 

Riguardo alla posizione del¬ 
la DC. Natta rileva, a propo¬ 
sito delle recenti dichiarazio¬ 
ni di Forlanl, che non basta 
no le affermazioni generiche. 

« La DC — osserva il presi¬ 
dente del deputati comunisti 

— non può obbedire soltanto 
alla propria visione ideologi¬ 
ca, alla propria concezione 
della famiglia; per il peso che 
ha in Italia come partito più 
forte, avrebbe dovuto stare 
attenta prima di cacciare il 
Paese, come ha detto Andreot¬ 
ti, in una controversia incom¬ 
prensibile per l'Europa. La 
DC non può ritenere che il 
referendum possa essere indo¬ 
lore come un'inchiesta Doxa. 
Il problema di evitare il refe¬ 
rendum riguarda anzitutto la 
DC, per la funzione naziona¬ 
le che dice di voler assolvere, 
tanto più adesso che si è vi¬ 
sto come il divorzio non rap¬ 
presenti affatto un elemento 
di crisi o dt turbamento ». A 
una domanda circa la possi¬ 
bile via d’uscita. Natta ha ri¬ 
sposto: « C'è stato un momen¬ 
to in cui una via d'uscita si 
intravedeva, ma ’ all' ultimo 
momento la DC ha cincischia¬ 
to e non se n’è fatto nulla ». 

Ricordate le Invenzioni del¬ 
lo scorso anno circa Inesisten¬ 
ti « baratti » sul divorzio. Nat¬ 
ta ha detto che i comunisti 
non considerano la legge For¬ 
tuna sbagliata o non valida. 
Essa non rappresenta neppu 
re « un incentivo al divorzio 
facile ». « Quando si prospet¬ 
tò la possibilità di una revi¬ 
sione che evitasse il referen- . 
dum — ricorda Natta —. noi 
fissammo tre punti fermi :. 
1) non mettere in discussione : 
il diritto dello Stato a legi¬ 
ferare sul matrimonio: Zi non 
mettere in discussione la dis 
solubilità del matrimonio, 
cioè il principio del divorzio; 
3) riaffermare il principio 
che la legge dello Stato non 
può fare discrimirmzioni per 
quel che riguarda gli effetti 
civili, secondo che il matri¬ 
monio sia laico o concordata- 
rio, quindi niente doppio re¬ 
gime ». 

L’intervistatore, Fausto De 
Luca, ha osservato a questo 
punto che attualmente, in 
Parlamento, vi è una maggio¬ 
ranza antidivorzista. Natta ha 
risposto: « Perciò parliamo di 
responsabilità nazionale del¬ 
la DC. D'altra parte, senza 
una garanzia della DC, chi 
potrebbe invischiarsi in una 
nuova proposta di revisione? 
Tutti dobbiamo fare qualche 
sacrificio per giungere a un 
risultato ». A una domanda 
circa la persistenza della con¬ 
troversia con la Chiesa, Nat- 
ta ha cori replicato: a Anche 
la Chiesa deve comprendere 
che una revisione del Concor¬ 
dato deve tener conio dell’e¬ 
voluzione dei tempi, e accet¬ 
tare che s’è affermata in Ita¬ 
lia una nuova coscienza in¬ 
torno ai temi della famiglia 
e del divorzio. Anche la Chie¬ 
sa, del resto, ha reso più ra¬ 
pidi e più facili gli annulla¬ 
menti». Pensa — ha chiesto 
il giornalista — che Paolo VI 
voglia il referendum? «Non 
pensa — ha risposto Natta — 
che una risposta sia troppo 
ardua per chiunque non sia 
Paolo VI? Posso dire che è 
stalo singolare l'accenno del 
Papa alla revisione del Con¬ 
cordato, quando si estende il 
fronte di coloro che vogliono 
o si rassegnano al referen¬ 
dum ». 

Natta, infine, dice di non 
volere avventurarsi nelle ipo¬ 
tesi circa le conseguenze del 
referendum. Accenna al fatr 
to che se vincessero I divor¬ 
zisti, l'articolo 34 del Concor¬ 
dato (matrimonio concordata 
rio) dovrebbe essere cancel¬ 
lato. Se vincessero gli antidi¬ 
vorzisti, il contrasto con i lai¬ 
ci diverrebbe più acuto Nat. 
ta osserva anche che un ca¬ 
povolgimento eventuale del 
giudizio della Corte costitu 
rionale sul referendum fini¬ 
rebbe per rendere inattendi¬ 
bile la funzione d! questo or¬ 
ganismo. 

ANDREOTTI ALLA RADIO 

— Il presidente dei Consiglio 
non ha parlato ien soltanto 
dinanzi alia Commissione 
parlamentare per la RAI TV 
E’ stato anche il « personag 
glo» di un programma ra¬ 
diofonico m tl Giovedì ») che 
nell’ occasione è stato - mo 
dellato apposta per lui: ba¬ 
sti dire che uno degli in¬ 
tervistatori era il responsa¬ 


bile dell’ufficio propaganda 
nazionale della DC, < Fabrizio 
Schneider, l’inventore dello 
slogan « Avanti al centro con 
la DC » Andreotti ha fatto 
sfoggio del suo solito tono 
salottiero, compiacendosi di 
poter infilare alcune facili 
battute in un radiomontag¬ 
gio ' che le permetteva. Ciò 
non toglie, tuttavia, che. tra 
una battuta e l’altra, il pre¬ 
sidente del Consiglio abbia 
detto cose gravi e anche ri¬ 
velatrici del suo programma 
politico. A smentita di tanti 
cauti propagandisti d.c., in¬ 
nanzitutto. egli ha espresso 
la propria nostalgia per 11 
centrismo del 1948 (quando 
in Italia si tirava la cin¬ 
ghia. si sparava sugli operai 
e le madonne muovevano gli 
occhi). Quelli, secondo An¬ 
dreotti. erano gii n anni mi¬ 
gliori » in cui a noi » (cioè 
la DC). « avendo più forza 
in Parlamento ». abbiamo 
potuto fare grandi cose. E' 
con questa ottica nostalgica 
che 11 presidente del Consi¬ 
glio guarda anche alle lotte 
contrattuali in corso, dicendo 
che /'« autunno caldo è una 
delle incognite della situazio¬ 
ne ». anche se poi si riferisce 
paternallsticamente ai sinda¬ 
cati per dire di non crede¬ 
re che essi trascurino l'av¬ 
venire economico della na¬ 
zione. Un tipico esemplo del¬ 
lo stile andreottiano lo si è 
avuto quando il discorso è 
caduto su Valpreda e sulle 
lentezze dellà giustizia. li 
presidente del Consiglio ha 
risposto rattristato al quesiti, 
dicendo che la lentezza della 
giustizia è «un fatto scon¬ 
certante)). ma che comunque 
il governo non ha. nel caso 
determinato, « possibilità giu¬ 
ridiche e di fatto ». Egli si è 
dimenticato (o ha fatto fin¬ 


ta) il modo come è stata con¬ 
dotta la campagna elettorale 
della DC, e con quali argo¬ 
menti Ed ha tenuto bene al 
riparo le responsabilità go 
vernatlve sia per la generale 
crisi deli» ; giustizia, sia per 
1 fatti determinati (si pensi 
alla persecuzione del commis¬ 
sario * Jultanò, ' e quindi ' al 
blocco delle indagini sulle 
« piste nere »). E tutto ciò 
con un piglio leggero e qua¬ 
lunquistico; non sfuggendo 
alla tentazione di fare un po’ 
di propaganda alla DC. a se 
stesso ed alla propria cor¬ 
rente. 

> ■ ' *' • C. f. 


Stato giuridico: 
il dibattito 
si conclude : 
martedì 

E’ proseguita alla Camera la 
discussione generale sulla legge 
delega per lo stato giuridico 
del personale della scuola. Il 
dibattito riprenderà martedì con 
le repliche dei relatori e l’in¬ 
tervento del ministro. Si pas¬ 
serà quindi alla discussione de¬ 
gli articoli e dei relativi emen-' 
damenti. 

Nella seduta di ieri sono ve¬ 
nuti altri elementi di conferma 
alla volontà fnyolutiva della 
maggioranza attraverso gli in¬ 
terventi del de Lindner (il quale 
se l’è presa con la mania di 
volere riforme troppo rapide c 
profonde e si è pronunciato con¬ 
tro releggibilità dei dirigenti 
scolastici), del repubblicano Bia¬ 
sini. del liberale Mazzarino e 
del socialdemocratico Reggiani. 


: Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE. 5. 
Con una forte manifestazione contro l’im¬ 
perialismo. alla quale hanno partecipato mi¬ 
gliaia di persone, si è aperto questo pome¬ 
riggio a Castellammare il Festival meridio¬ 
nale dell'Unità che si concluderà domenica. 

Castellammare presenta In questi giorni • 
un aspetto inconsueto. Nei viali della villa 
comunale è sorto il villaggio del Festival 
che si estende su un'area di oltre tre ettari 
e nella quale sono stati allestiti numerosi 
. slnnds dedicati alla scuola, all'antifascismo, 
ai problemi dei giovani e dei pensionati, alla 
situazione di Napoli e > di Castellammare. 

Particolare rilievo ‘ barino gli stànds. allé* ‘ 
•ititi dai compagni emiliani e dedicati ad «un 
nuovo modo dj governare » — una formula 
che ha avuto davvero notevole successo — 
e quelli del nostro giornale.. \ 

Davvero eccezionali ih calore e la passione 
politica, la consapevolezza e l'impegno dei 
manifestanti, salutati da calorose manifesta¬ 
zioni di simpatia dn parte della popolazione. 
Molti balconi e finestre imbandierati, spe¬ 
cialmente nelle zone di più alta tradizione 
democratica. . .- 

Vi sono poi le altre ; mostre e pannelli, 
esposizione di prodotti sovietici e di altri 
paesi socialisti nonché deH'artigianato locale, 
stands di libri e dischi e altri dedicati alla 
gastronomia.' Dappertutto bandiere rosse, tri¬ 
colori e vietnamite. Tutto questo si - sono 
trovati di fronte ie migliaia dì persone, gio 
vani soprattutto, confluite nel pomeriggio,a 
Castellammare per partecipare alla mani-, 
festazione antimperialista. Migliaia di gio¬ 
vani sono giunti in pullman, iu auto e in 
treno da Napoli, dai principali centri dèlia 
; provincia e dalle città della ■ regione e si sono 
raccolti nella centrale piazza Ferrovia for¬ 
mando poi un lungo corteo : che è sfilato per 
le strade della città preceduto dalle delega 
zioni straniere è con centinaia di bandiere 
e striscioni. • > -. ■ - 

Migliaia di persone si sono quindi riversate 
, nei viali della Villa spazzati da un freddo 
vento. Salutati da una vera ovazione hanno 
preso posto sul palco i delegati vietnamiti 
e quelli provenienti dall’Algeria, dalla Spa¬ 
gna e dalla Grecia. Hanno preso brevemente 


la parola Carlos Vallejo, dirigente delle com 
missioni operaie spagnole, Abd-El-Krim Ghe 
raies. presidente dell’associazione Immigrati 
algerini in Europa e un rappresentante della 
resistenza greca. Quindi ha pronunciato un 
discorso il compagno Sergio Segre, responso 
bile della Commissione Esteri del Pei, il 
quale ha sottolineato il profondo valore 
ideale dello spirito antimperialista di una 
. larghissima parte dèi giovani e del popolo 
italiano. 

La solidarietà col popolo vietnamita, con 
quelli in lotta contro l’oppressione fascista 
o per liberarsi definitivamente da ogni re 
taggio colonialista — ha detto Segre — è 
certamente condivisa da enormi masse come 
mille episodi stanno a dimostrare. A tutto 
' questo corrisponde però il cieco oltranzismo 
atlantico dei nostri governanti che proprio 
in questi ultimi temoi hanno accolto senza 
battere ciglio la richiesta dì trasformare 
, l’isola della Maddalena in una base atomica 
americana. Anche per far si che il nostro 
paese svolga finalmente quel ruolo di pace 
che la vocazione dei suoi abitanti e la posi- 
zione geografica impongono, è necessario fare 
cadere al più presto il governo Andreotti- 
Malagodi. ■ ....... 

Al termine della manifestazione ha avuto 
inizio il programma artistico ricreativo del 
Festival, con un recital del cantante folk 
Basentini e uno spettacolo satirico presen 
tato dal collettivo teatrale di Parma (nei 
prossimi, giorni vi saranno recital di canti 
di lavoro, di canti di protesta latino-ameri¬ 
cani. una-rappresentazione di Edtnonda Al¬ 
dini e della sua compagnia, uno spettacolo 
musicale con gli Show-men. Anna Identici e 
la nuova compagnia di canto popolare). Do 
mani ' amminis'ratori comunali e regionali 
emiliani e tosetni parteciperanno a un dibat¬ 
tito sul tema / Per un nuovo modo di go 
vernare ». 

Per sabato è in programma un’assemblea 
di operai del nord e del sud cui parteci¬ 
peranno i compagni Alinovi e Reichlin della 
direzione. Il Festival si concluderà domenica 
con una grande manifestazione popolare nel 
corso della quale parlerà il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. 


f. p. 


Un altro segno della preoccupante militarizzazione dell’isola 

In Sarde g na imponenti manovre NATO 

Avverranno dal 16 ottobre nei poligoni dei Salto del Quirra, Cape Teulada, Cape Frasca, fine all'aeroporto di Decimomannu - Già per due mesi la 
parie centro-meridionale dell’isola è stola teatro di manovre militari Continuane le pretesto per l’insfallaiione della base alla Maddalena 


Chiaromonte 

vicepresidente 

dell'Antimafia 

La ricostituita Commissione 
parlamentare di inchiesta sul¬ 
la mafia si è insediata ieri al 
Senato, sotto : la presidenza 
del senatore democristiano 
Carraro. nominato presidente 
da Pertlni e Fanfanl. 

La Commissione ha provve¬ 
duto a completare l’ufficio di 
presidenza: vice presidenti so 
no stati eletti il compagno 
sen. Gerardo Chiaromonte e 
il socialdemocratico sen. Ber 
tinelli. Segretari sono stati 
eletti ii sen. Vincenzo Gatto, 
del gruppo del PSI, e 11 depu¬ 
tato democristiano Sgarlata. 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Dopo due mesi 1 Ininterrotti 
di manovre militari — che 
hanno visto la Sardegna cen¬ 
tro-meridionale trasformata 
in un immenso campo di bat¬ 
taglia per le esercitazioni ter¬ 
ra-mare-cielo di migliaia di 
soldati della NATO, italiani 
e stranieri — ecco 11 governo 
di centro-destra autorizzare 
una seconda operazione di 
portata ancor più vasta nel 
poligoni sperimentali e di ad¬ 
destramento del Salto di 
Quirra, di Capo Teulada, di 
Capo Frasca, fino all’aeropor¬ 
to di Decimomannu 

Le zone delle province di 
Cagliari e Nuoro Interessate, 
a partire dal 16 ottobre, a 
questa gigantesca manovra di 
guerra comprendono Ufficial¬ 
mente 73 mila ettari, ma in 
effetti almeno una cinquanti¬ 
na di paesi si troveranno 


coinvolti nel « campo di bat¬ 
taglia» che vedrà impegnati 
— come dicono i bandi affis 
si nei municipi dai comando 
militare — in esperimenti va 
ri, compreso il lancio di mis 
sili, migliaia di soldati in 
servizio presso i poligoni 
NATO in Italia e all’estero 

In altre parole. le manovn 
interessano eserciti di var- 
paesi dell'alleanza atlantica 
dagli Stati Uniti alla Gran 
Bretagna, dalla Grecia alla 
Germania occidentale, ecc. 

Secondo l'ordinanza milita 
re, dal 16 al 23 ottobre saran 
no compiute esercitazioni di 
tiro, con prove di sbarco del 
marines della VI Flotta sulle 
coste di Teulada, nella spiag 
già di Zaffaranu; il 25 26 27 
ottobre si terranno operazio 
ni di addestramento, con 
- lancio di missili, nel poligo 
no di Perdasdefogu; martedì 24 
ottobre sono in programma 
tiri navali « controcosta » nel¬ 


la discussione ai Senato il progetto di legge speciale 


Le scelte per Venezia ispirate 

agli interessi della Montedison 

*. - • \ ■■ 

L'offensiva dei governo mira a snaturare il ferriforio lagunare, estendendo l'attuale 
processo di industrializzazione * I comunisti per uno sviluppo economico diverso 


Il centrodestra ha proseguito 
ieri al Senato la sua offensiva 
per giungere a uno snaturaroen 
to completo dei territorio di 
Venezia, secondo le linee già 
attuate eoo la creazione di 
quello che il compagno Chinel 
lo. nella sua relazione di mi¬ 
noranza. ha definito il « ghetto 
operaio » di Mestre e con l'« uso 
capitalistico » della città lagu¬ 
nare — secondo un'espressione 
dei Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia — della quale sono stali 
posti in grave pericolo il pa 
tnmonio artistico, storico e cui 
turale e la stessa soprawiven 
za. A tale scopo la maggioranza 
governativa, dichiarando il ter 
ritorio veneziano di « preminente 
interesse nazionale » e affidando 
al governo ogni potere in ma 
tena di future « sistemazioni », 
ha estromesso la Regione e gii 
enti elettivi locali da ogni pos 
sibilità di intervento. 

Ma ii problema non è soltanto 
formale e non ha unicamente 
contenuti di rappresentanza de 
mocratica. A monte dell'opera¬ 
zione che si sta conduco rido vi 
é la più grossa speculazione ca 
pitaiislica che, in una zona spe 
ciale come quella di Venezia, 
si possa concepire. 

Intendimento del centrodestra 
é. infatti, quello di estendere 
l’attuale processo di industriali 
zazione della laguna e del com 
prensorio secondo le indicazioni 
del « piano chimico » per il 
Nord-Italia. E questo anche se 
gli insediamenti già realizzati a 
Porto Marghcra sono risultati 
fra i principali responsabili dei 
guasti che ora tutti vanno la¬ 


mentando. comprese le «con¬ 
tesse veneziane » e il loro be¬ 
niamino Montanelli. 

Circa la soluzione da dare a 
questo nuovo innesto industriale 
nella zona di Venezia, le forze 
governative nazionali e locali 
sono profondamente divise. I 
do rotei sono per la creazione di 
| una nuova area portuale-indu¬ 
striale nella “ fascia costiera 
compresa tra Chloggin e il Po; 
gran parte della sinistra demo 
cristiana e anche alcuni ele¬ 
menti socialisti sono Invece 
orientati a mantenere la vec¬ 
chia scelta dell?. « terza zona », 
per cui si dovrebbero installare 
nuovi grandi stabilimenti sulle 
barene della laguna in gran 
parte già imbonite (interrate). 

La posizione de. PCI a questo 
riguardo è chiara: i comunisti 
hanno sempre affermato che il 
problema vero non consiste nel¬ 
l'ubicazione di una nuova zona 
industriale — che risulterebbe, 
tra l’altro, ad aita composizione 
di capitale, ma a basso livello 
di occupazione — e che pertanto 
è indispensabile evitare Tinse 
diameulo della terza zona in 
dustnale sulla laguna che ag 
graverebbe ulteriormente, forse 
in modo irreparabile, i mali di 
Venezia. I comunisti sostengono 
invece che si tratta di avviare 
un processo di sviluppo econo 
mico fondato sulla piena occu 
nazione, nell'ambito di una po 
, litica riformatrice e program 
mata che non si limita a con 
sidcrare soltanto alcuni « poli > 
ma comprende l'intera regione 
veneta. 

In proposito è In corso la pre¬ 


parazione di una conferenza re 
gionale economica del PCI. 

Nella seduta di ieri pome 
rigglo la maggioranza di cen 
tro-d estro, con l'appoggio dei 
fascisti, ha approvato altri ar 
ticoli delia legge su Venezia, 
tra cui quello (il terzo) rela 
tivo alle «direttive» per la 
redazione del piano compren 
soriale, in cui si parla espi! 
citamente di « zone da desti 
nare a speciali destinazioni ». 
e cioè ovviamente anche al 
la « terza zona industriale ». 

Per evitare che si attuasse 
ro altri scempi su Venezia e 
sulla laguna le sinistre ave 
vano presentato una serie d 
emendamenti (Samonà, Ma 
derchi. Grossi e Cavalli), tut 
ti respinti dal centro-destra 
La stessa maggioranza ha in 
vece accolto un amendamen 
to repubblicano, ma soltanto 
dopo che i senatori del PR! 
erano stati costretti a modi 
ficarlo profondamente. 

Infatti dal testo deT.’emen 
damento repubblicano, ne) 
quale si parlava di llmitazio 
ni da stabilire per la conser 
vazione deila laguna, è stata 
tolta proprio là • frase « Ivi 
comprese quelle per la rea 
ilzzA 2 lone della terza zona in 
dustriale di Venezia-Marghe 
ra in gronda alia laguna ». In 
tal modo — hanno rilavale 
Chinello, Samonà (sinistra in 
dipendente) e Grossi (PSI- 
— l’emendamento è diventato 
una pura finzione formale, 

sir» ss. 


le acque antistanti Capo Teu¬ 
lada. Per tutto 11 periodo se¬ 
gnalato, nella vasta zona tra 
le coste orientali e occidenta¬ 
li della Sardegna, nonché 
nell’entroterra delimitato per 
le esercitazioni, è Interdetta 
qualsiasi attività: la naviga¬ 
zione, gli ormeggi, la pesca, 1 
lavori agricoli e affini. 

Nei bandi da «prima linea» 

- che dimostrano I pericoli 
derivanti dalla crescente mi¬ 
litarizzazione della Sardegna 

— non viene spesa una paro¬ 
la per quei pescatori, contadi¬ 
ni e In genere civili esposti a 
rischi gravissimi a causa del¬ 
le frenetiche esercitazioni « al 
leate ». come In altre occa 
sioni è stato ampiamente do 
cumentato 

Le minacciose Iniziative di 
carattere militare — che non 
a caso vengono annunciate e 
attuate mentre procedono 1 
lavori per ta installazione del¬ 
la base americana di sommer¬ 
gibili nucleari alla Maddale¬ 
na — dimostrano inoltre che 
il governo di centro destra 
si è mosso e si muove nel 
vecchio alveo deil’oHranzUmo 
atlantico. Di fronte a questa 
politica, a dir poco provoca¬ 
toria. cresce la protesta - po¬ 
polare contro le ininterrotte 
« servitù militari ». 

I pericoli presenti e futu¬ 
ri che le basi NATO e USA 
rappresentano, non solo per 
la incolumità delle popolazio¬ 
ni ma per la stessa economia 
dell’isola, - vengono denuncia¬ 
ti ad ogni livello. Esprimono. 
Infatti, un totale dissenso sul¬ 
la « occupazione 1 permanen¬ 
te » americana deila Maddale¬ 
na anche singoli cittadini. Ad 
elevare una vibrata protesta 
è stato oggi un piccolo pro¬ 
prietario maddalenino. Batti¬ 
sta Serra che ha inviato al 
presidente della Repubblica 
un telegramma In cui denun¬ 
cia che un suo appezzamento 
di terreno è stato «arbitra¬ 
riamente occupato dal gover¬ 
no americano». La terra del 
signor Serra. nelTisoletta di 
Santo Stefano, venne requisi¬ 
ta con decreto d’urgenza il 
20 luglio del *64 «oer esigen¬ 
ze di pubblica utilità ». ma 
da ben otto anni continua a 
figurare di sua proorietà agli 
effetti fiscali. « Adesso si è 
arrivati all'assurdo — sostie¬ 
ne il proprietario — che la 
base USA può usufruire del¬ 
la mia terra non espropria¬ 
ta e non pagata, attraverso 
l'azione compiacente delie 
leggi italiane ». Dopo aver 
chiesto a! capo dello Stato 
« se tale comportamento sia 
reversibile da parte Italiana 
sulla proprietà americana ». il 
signor Serra chiude il te¬ 
legramma all’on. Leone In 
questi termini: « Confido che 
la sua interpretazione di giu¬ 
rista e statista ammetta la 
invalidità di tale procedura, 
subdola e Inutilmente puniti¬ 
va, nonché il mio pieno di 
ritto ad un Immediato risar 
cimento, o meglio allo sgom 
bero del terreno Illegittima 
mente occupato». 

9- P- 


Terni 

I bambini 
. disertano 
le lezioni 
perché mancano 
i maestri 

Dal corriipondente - 

TERNI. 5 

Tutti 1 genitori degli sco¬ 
lari che sono Iscritti àlj« 
elementari nella scuola di 
Colle*tatte, una frazione 
del comune di Temi, han¬ 
no rifiutato di accompa¬ 
gnare a scuola i propri fi¬ 
gli sino a quando non ver¬ 
rà posto fine al sistema 
delle plurlclassì. Questo 
annoso e medioevale siste¬ 
ma che obbUga un solo in¬ 
segnante a fare lezione con¬ 
temporaneamente a due o 
tre classi di alunni è sta¬ 
to apertamente contestato 
dalle mamme del ragazzi 
che — sin da! primo gior¬ 
no di scuola — appena re¬ 
sesi conto che anche per 
quest’anno il provveditore 
non aveva risolto il pro¬ 
blema, si sono riportate a 
casa i propri figli. 

La questione era già sta¬ 
ta posta lo scorso anno e 
le famiglie degli alunni 
avevano informato le auto¬ 
rità scolastiche che non 
avrebbero più accettato 
questo stato di cose. A 
Collestatte quest'anno — 
nonostante la stessa leg¬ 
ge 820 lo vieti — erano 
state nominate soltanto tre 
maestre per cinque clas¬ 
si. Questa mattina una nu¬ 
merosa delegazione di ge¬ 
nitori, accompagnata da al¬ 
cuni membri del consiglio 
del quartiere, e da diri¬ 
genti dell'UDI, si è recata 
ad esprimere la propria 
protesta presso il Provve¬ 
ditore agli studi di Ter 
ni. Pare che il prof. Bo- 
rello abbia giustificato ki 
grave carenza (occorre ri¬ 
cordare che a Coliestatte 
come in tutte le altre fra 
zioni il comune di Temi 
ha costruito una scuoia 
nuova e non c'è. dunque, 
problema per le aule) che 
ha determinato la scelta 
delle pluriclassi con i! nu 
mero insufficiente di in¬ 
segnanti nominati per Ter 
ni. Pare che il direttore 
del circolo didattico del 
quale fa parte questa scuo 
ia, abbia addirittura mi 
nacciato le famiglie di de 
nuncia se queste non ac¬ 
cetteranno le pluriclassi. 
Le mamme dei ragazzi a 
loro volta hanno deciso di 
portare la loro prò* està 
entro gl! uffici de’, ministro 
Scalfaro a Roma se non 
verranno istituite imme¬ 
diatamente le classi sin 
gole. 

r. m. 
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CATANIA 

NOTO FASCISTA 

ARRESTATO 


PER LE BOMBE 

; -< t * ; i . • * » ’ . * . . - , * 

L'arresto è avvenuto per l’attentato alla Feltri¬ 
nelli • Le indagini estese alle bombe contro fa 
Camst e la Federazione provinciale del PCI 



Il noto picchiatore fascista Spampinato, arrestato ieri, (nella 
foto, ultimo a sinistra indicato dalla freccia) è ritratto sul ì 
palco durante un comizio di Almirante a Catania. La foto ’ 
è tratta dal « Rapporto sulle violenze fasciste a Catania », i 
che sarà pubblicato nei prossimi giorni a cura della Federa¬ 
zione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 6 

Uno del più noti squadri¬ 
sti catanesi, Alfio Spampinar 
to di 19 anni, dirigente del¬ 
l’organizzazione neonazista 
a Ordine Nuovo», è stato for¬ 
malmente incriminato quale 
autore dell’attentato dinami¬ 
tardo alla filiale catanese del¬ 
la casa editrice Feltrinelli, 
dove una settimana fa ven¬ 
ne collocata una bomba di 
tipo militare con un manile- 
stino provocatorio, scritto a 
mano, con caratteri a stam¬ 
patello. Il giovane fascista 
catanese è stato tratto In ar¬ 
resto e associato alle carco- 
ri, dove gli è stato notifica¬ 
to l’ordine di cattura firma¬ 
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Lo¬ 
renzo Inserra. - 
• 1 L’imputazione * a carico di 
Alfio Spampinatò è di « avere 
detenuto una bomba militare, 
averla portata in luogo abi¬ 
tato e averla innescata, in 
concorso con altre persone». 

L’incriminazione e l’arresto 
del fascista sono venuti a 
conclusione di una operazio¬ 
ne di polizia Iniziata l’altro 
ieri notte quando vennero 
perquisite, sempre su ordine 
firmato dal Procuratore In¬ 
serirà. le abitazioni di nume¬ 
rosi appartenenti a «Ordine 
Nuovo» e vennero-fermati e 
condotti in questura 15 giovar 
ni tutti appartenenti alla stes¬ 
sa organizzazione squadristi- 
ca 1 cui legami con 11 MSI 
di Almirante sono noti a tut¬ 
ti, cosi come sono noti da 
tempo all’opinione pubblica 
catanese l nomi del fascisti 
fermati: Carlo Piazza, In casa 
del quale è stata trovata una 
pistola; Rosario Presta, di re¬ 
cente protagonista di una ag¬ 
gressione a danno di uno stu¬ 
dente di sinistra del Liceo 
Cutelli; Salvatore Ardlzzone, 
l’accoltellatore dello studen¬ 
te comunista Roberto Peco¬ 
raio; Vincenzo Dragonetti, 1 
fratelli Strano e altri, tutti 
protagonisti di assalti nelle 
scuole e all’università. Dopo 
24 ore di fermo, 1 • fascisti 
sono stati rilasciati e solo 
Carlo Piazza verrà denuncia¬ 
to a piede libero per deten¬ 
zione di armi da fuoco; per 
lo Spampinato Invece sono 
emersi elementi probanti e 
ia incriminazione sarebbe ba¬ 
sata sul fatto che in casa del 
giovane sono state sequestra¬ 
te delle matrici dì ciclostl- 
- le, scritte a mano con carat¬ 
tere a stampatello delia stes¬ 
sa calligrafia riscontrata nel 
« messaggio » attaccato alla 
bomba. 

■ Qualcosa duqque comincia 
a muoversi e 1 primi elemen¬ 
ti concreti sulle gravi re¬ 
sponsabilità fasciste comin¬ 
ciano ad emergere con chia¬ 
rezza, non solo per quanto 
riguarda l’attentato alla li¬ 
breria Feltrinelli, ma anche 
per gli attentati dinamitar¬ 
di al ristorante della coope¬ 
rativa CAMST, semidlstrutto 
qualche giorno fa da un or¬ 
digno ad altissimo potenzia¬ 
le e per il tentativo di stra¬ 
ge operato con la collocazio¬ 
ne di una bomba al trito¬ 
lo dinanzi aH’mgresso della 
Federazione provinciale del 
PCI. nel giugno scorso. 

E* un fatto — Io si rileva 
dagli ordini di perquisizio;;c 
firmati dal dottor Inserra — 
che gli attentati vengono con¬ 
siderati dal magistrato inqui¬ 
rente direttamente collegati 
tra loro e da qui le disposi¬ 
zioni impartite a polizia e ca¬ 
rabinieri per condurre una 
inchiesta comune e nella di¬ 
rezione indicata da tempo 
dalle forze democratiche e 
antifasciste di Catania 

Fino a ieri gli investigato- 
ri avevano negato il chiaro 
significato politico degli at¬ 
tentati, portando avanti l’as¬ 
surda tesi del « regolamento 
di conti » tra commercianti 
e separando quindi Feltrinel¬ 
li e CAMST dall’attentato al 
PCI. 

Naturalmente ie indagini in 
questa direzione avevano da 
to risultati nuììi e non ap 
pena c'è stato li cambiamen¬ 
to di rotta, i primi risultati 
concreti sono venuti fuori su¬ 
bito Intanto, le indagini pro¬ 
seguono per individuare altri 
responsabili a soprattutto 1 


complici di Alfio Spampina 
to dato che lo stessso ordi¬ 
ne di cattura parla di «con¬ 
corso con altri ». 

• a. s. 


Pisa: minacce 
al magistrato 
thè indaga sul¬ 
l'aggressione 
fascista 

Un altro torbido, epi¬ 
sodio: r sparatoria al 
rione CEP 

Nostro servizio 

PISA, 5. 

Un nuovo gravissimo epi¬ 
sodio si è inserito nelle in¬ 
dagini per assicurare alla 
giustizia gli esecutori della 
squadrlstlca azione contro la 
Casa del popolo de « I passi », 
a Pisa. Il dr. Nicastro, sosti¬ 
tuto procuratore, che si oc¬ 
cupa delle Indagini, ha rice¬ 
vuto una minaccia di morte 
attraverso una lettera datti¬ 
loscritta spedita da fuori Pi¬ 
sa e firmata con una sigla 
che conferma la provenienza 
fascista dell’inaudita minac¬ 
cia. Il dr. Nicastro ha sporto 
denuncia contro ignoti; la 
denuncia è stata presentata 
personalmente al procuratore 
capo. dr. Raul Tanzl. 

In molti ambienti cittadini 
non si esita a mettere In re¬ 
lazione la minaccia rivolta al 
magistrato con il fatto che il 
dott. Nicastro si occupa del¬ 
le Indagini per l’aggressione 
squadristica che vide - come 
protagonisti tre delinquenti 
fasciai che mascherati, nella 
notte del 27 settembre esplo¬ 
sero colpi di rivoltella, uno 
dei quali feri per fortuna non 
troppo gravemente, il com¬ 
pagno Marcello Scateni. 

Le indagini furono subito 
e senza esitazione rivolte dal 
dr. Nicastro verso gli ambien¬ 
ti della destra e, malgrado al¬ 
bini tentativi maldestri di 
intorbidare le acque con no¬ 
tizie false su presunti man¬ 
dati di perquisizione a cari¬ 
co di aderenti a gruppetti 
sedicenti di sinistra (l'Unità 
ne ha riferito nei giorni scor¬ 
si), l’autorità giudiziaria ha 
confermato il suo indirizzo. 
Cosi la minaccia rivolta al 
dr. Nicastro — si commenta 
negli ambienti cittadini — 
tende a creare un clima di 
intimidazione anche verso i 
magistrati che conducono le 
indagini, allo scopo di gua¬ 
dagnare una impunità per 
questi delittuosi episodi. 

La fermezza della risposta 
del magistrato inquirente — 
la immediata denuncia contro 
ignoti sta a dimostrare 
che l’obiettivo della intimi¬ 
dazione non ha raggiunto li 
suo scopo e che il dr. Nicastro 
ha il fermo proposito di con¬ 
durre le indagini senza pre¬ 
concetti. e di compiere tutto 
il suo dovere 

Nel frattempo un altro 
grave e torbido episod io è 
accaduto al villaggio CES*, 
dove, a seguito di una cas¬ 
saio La contro l’abitazione di 
un certo Galeno Bianchi che 
si dice simpatizzante del MSI, 
il proprietario ha esploso 
numerosi colpi di arma da 
fuoco per intimidire gli ag¬ 
gressori 

Anche su questo episodio 
sono aperte le indaginL E’ 
necessario che si agisca con 
fermezza - e determinazione 
per stroncare ogni manifesta¬ 
zione di violenza. 

Ma ancora una volta ci si 
domanda eh! tenga le fila di 
una regia che sembra voler 
; realizzare alla perfezione 11 
copione scritto daìl’on. Al¬ 
mirante a Firenze, quando ha 
incitato le sue squadracce a 
prepararsi alto scontro fisico 
dinanzi alle fabbrichi, nelle 
scuole, nel quartieri. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Che cosa dimostra l'andamento 
dei corsi abilitanti 

f ' * , ‘ 

La qualificazione 
degli insegnanti 

La politica ministeriale è incapace di assicurarla, 
ma è pronta a impedire l'avvio di un nuovo pro¬ 
cesso di formaiione e di reclutamento che sì in¬ 
quadri in una prospettiva di riforma della scuola 


L'andamento dei corsi abi- 

* litanti sta dimostrando eia- 
» morosamente agli insegnan- 

* ti che vi sono implicati, e 
all’opinione pubblica Tinca* 
pacità del Ministero della 
P.I. di assicurare in una 
qualsiasi forma la qualifica¬ 
zione professionale degli in- 
gnanti. ... 

I vecchi esami di abilita¬ 
zione sono stati sospesi nel 
’70, perchè era troppo evi¬ 
dente il loro anacronismo, 
fondati come erano su una 
concezione manualistica ed 
enciclopedica, senza rappor- 
, to con i problemi educativi 
e la realtà scolastica. Ma il 
Ministero e il governo non 
hanno avuto nessuna fretta, 
nel sostituire a questi esa¬ 
mi i corsi abilitanti. Solo 
nel dicembre ’71 si è arri¬ 
vati a varare la legge istitu¬ 
tiva, e solo con l’ordinanza 
ministeriale del 6 maggio si 
è dato il via alla loro attua- 
. zione, « perfezionata » poi 
in pieno periodo estivo con 
una girandola di ordinanze 
e circolari. Quale idea della 
formazione degli insegnanti 
risulta da tutti questi docu¬ 
menti? A parte qualche fra¬ 
se di sapore « moderno > 
non emerge niente di nuo¬ 
vo, e questa vacuità, insie¬ 
me al ritardo nell’attuazione 
dei corsi, dimostra che il 
Ministero e il governo han¬ 
no accettato di sostituire ai 
vecchi esami i corsi abili¬ 
tanti solo per dare una ri¬ 
sposta qualsiasi, non più di¬ 
lazionabile, alla massa dei 
non abilitati (e non di ruo¬ 
lo in genere) che lavorano 
nella scuola, non certo per 
avviare un diverso tipo di 
qualificazione degli insegnan¬ 
ti. Non si può tornare in¬ 
dietro (al vecchio esame), 
ma non si vuole neppure 
andare avanti. Il Ministero 
è disposto a operare una 
momentanea sanatoria (en¬ 
tro certi limiti, però) per 
alleggerire questo pressione, 
ma non è disposto a modifi¬ 
care seriamente il processo 
di formazione e reclutamen¬ 
to degli insegnanti. 

Nell’ordinanza del 6-5-’72 
si dice che i corsi devono 
favorire « la conoscenza fon¬ 
damentale dei problemi del¬ 
l’educazione », « l’approfon¬ 
dimento delle discipline » e 
«la conoscenza della didat¬ 
tica ». La scelta tra un cor¬ 
co di formazione professio¬ 
nale — basato sullo studio 
dei processi di apprendimen¬ 
to, sull’esame di problemi 
didattici specifici, e sulla 
considerazione del rapporto 
educativo e della scuola in 
genere — e un corso di 
« acculturazione » post-lau¬ 
rea, non viene fatta. E così 
nelle Direttive per la for¬ 
mulazione dei piani di stu¬ 
dio ritornano i cosiddetti 
« temi fondamentali » delle 
materie di insegnamento, 
quelli che hanno « una va¬ 
lidità permanente », cioè * i 
soliti argomenti; quello che 
viene imposto, in molti ca¬ 
si, non è altro che un ripas¬ 
so del programma scolasti¬ 
co. - 

E le « scienze dell’educa- 
sione » ? Partiti dall’idea 
che in tutti i corsi bisogna 
affrontare i « problemi del¬ 
l’educazione », e assicurato 
quindi un docente di queste 
scienze per ogni corso, i no¬ 
stri burocrati si sono tro¬ 
vati poi di fronte a un’al¬ 
ternativa imprevista: o le 
scienze dell’educazione sol¬ 
lecitano riflessioni più ge¬ 
nerali sulla scuola (e que¬ 
sto è pericoloso, significa 
fare politica), o si riducono 
a un programma tradiziona¬ 
le di pedagogia; ovviamente 
hanno scelto la seconda ipo¬ 
tesi, rinunciando aU’ambizio- 
ne « metodologica ». - 

Riguardo all’organizzazio¬ 
ne dei corsi, le ordinanze 
parlano di partecipazione 
attiva, lavoro di gruppo, 
scambi di esperienze, dibat¬ 
titi; ma appena questo si 
è realizzato, appena gli in¬ 
segnanti hanno chiesto di 
discutere ' i programmi, di 
partire dalla concreta espe¬ 
rienza della scuola, hanno 
proposto problemi c argo¬ 
menti diversi, e hanno cer¬ 
cato il collegamento e il 
confronto con insegnanti di 
altri corsi, il Ministero ha 
fatto precipitosamente mac¬ 
china indietro. Soprattutto, 
, il ministro Scalfaro ha ca¬ 
pito il grave errore, vera¬ 
mente irreparabile, dal suo 
punto di vista, che consiste 
. nell’aver riunito gli inse- 
- gnanti, permesso loro di 
confrontare idee ed espe- 
rienze. Per la prima volta. 
’ insegnanti abitualmente con- 
/ fnali nell'Isolamento della 

* propria classe, si sono irò- 
» vati insieme, coinvolti in 
" massa dall’iniziativa ministe- 
*- riala; e l’uscita dalTisola- 

mento coincide, per molti, 


con una prima presa di co¬ 
scienza politica. 

Di fronte alla disorganiz¬ 
zazione e al vuoto culturale, 
gli insegnanti hanno com¬ 
preso l’obbiettivo — propo¬ 
sto dal sindacato scuola 
CGIL — dell’autogestione 
dei corsi. E ai tentativi di 
autogestione i burocrati han¬ 
no risposto agitando lo spau¬ 
racchio dell’esame e rispol¬ 
verando le norme discipli¬ 
nari. Tra le iniziative repres¬ 
sive la più eloquente (e in¬ 
credibile) è la circolare 
del Sovrintendente regiona¬ 
le per il Lazio e l’Umbria, 
inviata ai coordinatori dei 
corsi, che chiede ai parteci¬ 
panti di evitare « ogni su¬ 
perficiale manifestazione di 
scontento », con l’avverti¬ 
mento che « soltanto sulla 
base di questa loro seria, 
assidua ed attiva partecipa¬ 
zione ai corsi le Commissio¬ 
ni d’esame potranno fonda¬ 
re una valutazione positiva 
del profitto dei candidati ». 
In altre parole, quello che 
conta, per essere promossi, 
è la buona condotta. La cir¬ 
colare aggiunge che riunio¬ 
ni e assemblee non potran¬ 
no avere luogo nell’orario 
delle lezioni e, per contra¬ 
stare eventuali acquiescenze 
dei « docenti », fa appello 
ai presidi, considerati legit¬ 
timi proprietari delle scuo¬ 
le dove si tengono i corsi, 
disponendo che sarà sempre 
necessario il loro consenso. 
E non è finita: « si sottoli¬ 
nea l’opportunità di evitare 
nel modo più assoluto ogni 
tentativo di politicizzazione 
dei corsi, che non potreb¬ 
be non infirmare la serietà 
didattico-scientifica ». 

Quindi, non solo il Mini¬ 
stero è incapace di propor¬ 
re un qualsiasi modello plau¬ 
sibile di qualificazione degli 
insegnanti, ma pone ogni 
cura nell’impedire che gli 
insegnanti cerchino per lo¬ 
ro iniziativa di qualificarsi 
professionalmente per quan¬ 
to è possibile, di prendere 
coscienza dei problemi del¬ 
la scuola. E non basta: il 
governo accusa gli insegnan¬ 
ti più coscienti (quelli «po¬ 
liticizzati ») di essere loro 
i responsabili del disordine 
e del vuoto culturale. 

Bisogna ritorcere questa 
accusa, davanti all’opinione 
pubblica. Chi vuole squalifi¬ 
care la professione dell’inse¬ 
gnante è il Ministero, che 
non dà agli insegnanti nes¬ 
suna possibilità di speri¬ 
mentare nel loro lavoro me¬ 
todi nuovi, di programmare 
un corso diverso dal solito, 
di verificare la validità di 
teorie psico - pedagogiche. 
Ciò che in pratica non si 
vuole, è uno sviluppo nuo¬ 
vo della professionalità del¬ 
l’insegnante; per insegnare 
nelTambito degli attuali re¬ 
golamenti e programmi non 
serve la conoscenza dei pro¬ 
cessi di apprendimento; an¬ 
zi, certe conoscenze portano 
solo tensioni; il Ministero lo 
sa bene, e quindi offre un 
programma di formazione 
che deve risolversi in una 
beffa, in lavoro inutile, co¬ 
me il vecchio studio manua¬ 
listico per gli esami di abi¬ 
litazione. 

Come qualificare gli inse¬ 
gnanti? L’unica strada og¬ 
gi è la cooperazione, io 
scambio di esperienze, che 
porta al bisogno di verifica¬ 
re seriamente metodi e ri¬ 
sultati, quindi a una menta¬ 
lità sperimentale e critica. 
Ouesto metodo significa an¬ 
che politicizzazione degli in¬ 
segnanti: non politicizzazio¬ 
ne astratta, come evasione 
dai problemi specifici, ben¬ 
sì graduale allargamento 
dell’orizzonte, partendo dai 
problemi didattici e metodo¬ 
logici per chiarire le condi¬ 
zioni, il quadro istituzionale 
in cui certi metodi e tecni¬ 
che (come il lavoro di 
gruppo, la ricerca, ecc.) ac¬ 
quistano un significato. Que¬ 
sto processo di ooliticizza- 
zione non è il rifiuto della 
competenza specifica e del¬ 
la serietà scientifica: al con¬ 
trario. è la condizione pre¬ 
liminare per affrontare i 
problemi dell’educazione in 
modo scientifico, non illu¬ 
sorio. 

Inoltre, un piano di for¬ 
mazione degli insegnanti 
non può prescindere da una 
prospettiva di riforma del¬ 
la scuola. E’ per una scuo¬ 
la diversa che occorre qua¬ 
lificare gli insegnanti; per 
una scuola dove l’insegnan¬ 
te non debba limitarsi a fa¬ 
re lezione in classe, ma pos¬ 
sa organizzare gruppi di la¬ 
voro. scambi di esperienze, 
incontri con l’ambiente e- 
sterno ecc., dove sia effetti¬ 
vamente responsabile dell’in¬ 
tero lavoro educativo, gesti¬ 
to collegialmente. 

Maurilio Lichtnor 



Risposta al consigliere stampa dell'ambasciata 
d'Israele e ad alcuni lettori 

Le ragioni 
dei palestinesi 

Una ampia e insospettabile documentazione storica 
dimostra che fin dall’inizio della sua formazione lo 
Stato israeliano ha condotto operazioni di conqui¬ 
sta contro diritti inalienabili dei popoli arabi e con¬ 
tro la sistemazione territoriale stabilita dalPONU 


I PADRONI DELLA MADDALENA 


I sottomarini nucleari USA sono 41 e 
portano 656 missili con 5.440 testate nu¬ 
cleari (la cifra è cosi alta dopo l'av¬ 
vento del « veicoli di rientro multipli 
orientabili indipendentemente » detto si¬ 
stema MIRV) che hanno 5.120 bersagli. 
Si tenga conto che gli attuali missili 
A-1 e A-2 raggiungono le 1.200 e le 1.500 
miglia marine di gittata, ma la marina 
statunitense prevede a breve scadenza 
due nuove generazioni di missili ULMS-1 
con raggio di 4.500 miglia marine e 
ULMS-2 con raggio di 6.000 miglia. Si 
aggiunga che con una gittata di 2.500 
miglia marine un missile lanciato da un 
sottomarino può raggiungere Mosca da 
qualsiasi punto dell'Atlantico settentrio¬ 
nale (dalla Groelandia al Nord Africa), 
dal Mediterraneo e da parecchi punti 
dell'Oceano Indiano: in pratica l'area 
utile di partenza copre sei milioni di 
miglia quadrate, cioè tredici milioni di 
chilometri quadrati. Già nel 1964 un ge¬ 
nerale USA dichiarò che un Polaris con 
missili della serie A poteva manovrare, 
senza mai perdere di vista i propri obiet¬ 
tivi sovietici e cinesi, entro 15 milioni di 
miglia quadrate di Oceano. 

L'autonomia del Polaris è dovuta al 
sistema di navigazione inerziale. In so¬ 


stanza quindi non c'è più nemmeno una 
necessità essenziale (come per le unità 
navali tradizionali) di basi all'estero per 
gli USA. Sull'ultimo numero di Scientific 
American. Herbert Scoville Jr. scrive In 
proposito: « Solitamente ogni unità pas¬ 
sa 60 giorni in mare e trenta giorni in 
bacino - per la manutenzione; Inoltre ci 
vogliono almeno cinque giorni per an¬ 
dare dal porto statunitense al punto di 
lancio e altrettanti per tornare. Se poi 
il sommergibile intende sfuggire all'indi¬ 
viduazione viaggiando silenziosamente e 
quindi lentamente, il periodo di naviga¬ 
zione aumenta ancora. - < < 

«Si può dire che il numero delle unità 
presenti contemporaneamente sulle varie 
zone di lancio non superi le 20 o 25. 
La situazione certo migliora con l’impie¬ 
go di basi avanzate (nell'Isola dì Guam, 
a Holy Loch in Scozia, a Rota in Spagna) 
che consentono di ridurre da cinque o 
sei a uno o due i giorni necessari al 
sommergibile per recarsi in 2 ona lancio». 
Ecco dunque a che cosa serve la base 
della Maddalena: solo a < rondare più 
faci'e • e rapido l'impiego dei sommer¬ 
gibili. E' soltanto un buon risparmio per 
gli USA. 

Accettando la base quindi noi aiutiamo 


una determinata scelta politico-militare 
USA rispetto ad altre e in cambio for¬ 
niamo una tana che — in caso di con¬ 
flitto anche limitato, ricordiamolo — farà 
scaricare 1 missili di risposta sul c pe¬ 
scecane > che essi inseguono e cioè, alla 
fine, sulla base. 

L'articolo che abbiamo citato condu- 
- de dicendo che I sommergibili nucleari 
sono « Tarma strategica assoluta oggi nel 
-mondo» e formano «la spina doriate 
■ del deterrente americano »: e questa su¬ 
periorità assoluta del mezzo c durerà al¬ 
meno dieci anni ». 

Poco vale dire che c per ora » - alla 
Maddalena cl andranno solo i sottomarini 
nucleari di attacco, più piccoli dei Polaris 
(delie classi Lafayette, Ethan Alien. 
George Washington) dotati « soltanto » di 
missili « Subroc » e « MK-48 » (che fra 
l'altro sono la bellezza dì 56). La mi¬ 
naccia -bellica è forse superiore (per 
esemplo in caso di guerra locale in Me¬ 
dio Oriente, sarebbero proprio questi i 
sommergibili usati) e quella di inquina¬ 
mento radioattivo identica. 

Sempre nel nome del generoso pa¬ 
triottismo americano dei nostri governi 
democristiani. NELLA FOTO: un sotto¬ 
marino atomico americano Seahorse. 


Dopo la pubblicazione de¬ 
gli articoli sul problema pa¬ 
lestinese (Unità del 19. 22. 
26 settembre), abbiamo rice¬ 
vuto alcune lettere contenen¬ 
ti osservazioni, puntualizzazio¬ 
ni e riserve, alle quali rite¬ 
niamo di poter qui rispon¬ 
dere unitariamente, avendo 
particolare riguardo, per il 
loro contenuto e per la co¬ 
munanza dei temi trattati, a 
quella del consigliere stampa 
dell’ambasciata israeliana a 
Roma, signor Ben-Horin, e a 
quella del lettore romano Fa¬ 
bio Bandini. Entrambe ac¬ 
centrano la loro argomenta¬ 
zione sugli avvenimenti del ’48 
isolandoli da tutto il conte¬ 
sto storico degli ultimi 27 an¬ 
ni e contestando specificamen¬ 
te due affermazioni del nostro 
secondo articolo (« L'atto di 
nascita dei fedayn»): quella 
secondo cui la guerra del 1948 
1949 è stata (« guardando al¬ 
la sostanza delle cose e ai 
risultati del conflitto », come 
abbiamo testualmente scritto) 
la prima « guerra di conqui¬ 
sta > di Israele; e quella se¬ 
condo cui i profughi arabi pa¬ 
lestinesi sono stati caccia¬ 
ti dalla loro terra con una de¬ 
liberata campagna di intimi- 
dazione e di violenza messa 
in atto dai dirigenti sionisti 
e dalle loro forze armate. 

La guerra 
del 1948 

Sul primo argomento, il si¬ 
gnor Ben-Horin si dilunga a 
citare documenti ufficiali del¬ 
le Nazioni Unite, fra cui il 
Rapporto speciale della .Com¬ 
missione per la Palestina (16 
febbraio 1948), secondo cui 
c potenti interessi arabi... sfi¬ 
dando la Risoluzione dell’As¬ 
semblea Generale sono im¬ 
pegnati in uno sforzo delibe¬ 
rato per impedire con la for¬ 
za il regolamento previsto»; 
il successivo rapporto del 10 
aprile 1948 della stessa Com¬ 
missione relativo alla infiltra¬ 
zione di «bande armate pro¬ 
venienti da Stati vicini » che 
«hanno messo in scacco gli o- 
biettivi della Risoluzione con 
atti di violenza»; il discor¬ 
so di Gromiko al Consiglio di 
sicurezza del 7 luglio 1948, 


IL CONVEGNO STORICO ITALO-AUSTRIACO DI VENEZIA 

Una questione sepolta? 


Per Vienna il problema dell'Alto Adige non i ancora definitivamente risolto 
angolufure del dibattito su cinquantanni tra i più intensi e drammatici della 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 5 

Non è detto che gli storici 
debbano occuparsi sempre e 
soltanto dì avvenimenti se¬ 
polti nella polvere degli archi¬ 
vi: talvolta si interessano a 
fatti così recenti che sconfi¬ 
nano nell’attualità politica. E’ 
il caso del Convegno stori¬ 
co italo-austriaco, svoltosi alla 
Fondazione Cini dell’isoia di 
San Giorgio. L’analisi dei rap¬ 
porti fra Italia e Austria ha 
preso in considerazione fl pe¬ 
riodo che va dal trattato di 
San Germano del 1919 fino 
agli accordi relativi al proble 
ma dell’Alto Adige, che por¬ 
tano la data del 1969. Si trat¬ 
ta di cinquantanni fra i più 
intensi e drammatici della 
storia europea. Partono dal¬ 
la sanzione intemazionale del 
Brennero come confine fra i 
due Paesi: conclusione della 
storica sconfitta subita dal¬ 
l’impero austriaco al termine 
del primo conflitto mondiale, 
e insieme punto di partenza 
delia « questione aito atesi¬ 
na », cioè dei problemi aperti 
dall’inglobamento nella comu¬ 
nità nazionale italiana di una 
forte minoranza etnica di lin¬ 
gua tedesca. 

In mezzo ci sono l’avvento 
del fascismo e la sua politica 
di « italianizzazione » per l’Al¬ 
to Adige. E’ la rase dello 
sviluppo dei rapporti culturali 
fra Roma e Vienna e della 
« benevolenza » di Mussolini 
nei confronti dell’indipenden¬ 
za austriaca, cui succedé un 


brusco rovesciamento di posi¬ 
zioni con l’approvazione del- 
VAnschluss, cioè del brutale 
assorbimento delTAustria nel 
grande Reich hitleriano. Sia¬ 
mo nel 1938. e Mussolini ha 
ormai imboccato la strada ca¬ 
tastrofica delia sudditanza to¬ 
tale verso la Germania nazi¬ 
sta che conduce alia seconda 
guerra mondiale e alla di¬ 
sfatta. 

La rinascita di un'Austria 
indipendente, nel 1945, riapre 
il capitolo dì nostri rapporti 
con Vienna, che si riassumo¬ 
no ancora una volta nel pro¬ 
blema dell'Alto Adige: un pro¬ 
blema che la democrazia ita¬ 
liana si è trascinato per ol¬ 
tre un ventennio, con fasi di 
tensione anche drammatiche, 
e che soltanto ora sembra stia 
avviandosi verso una evolu¬ 
zione pacifica. 

Il confronto 
di opinioni 

L’eco di queste tensioni 
non ha impedito un esame 
approfondito e anche oggetti¬ 
vo dei problemi in discussio¬ 
ne a) convegno veneziano, sia 
pure sotto angolature diverse 
che riflettevano abbastanza 
da vicino la diversa composi¬ 
zione delle due delegazioni: 
mentre quella italiana era 
composta esclusivamente da 
professori universitari, con in¬ 
teressi prevalentemente acca 
demici, (e ricordiamo quanto¬ 
meno i relatori Rodolfo Mo¬ 


sca. Ennio Di Nolfo. Renzo 
De Secchi. Ruggero Moscati. 
Luigi Mondini, Pietro Pasto¬ 
relli. Silvio Furlani. • Angelo 
Filippuzzi). nella delegazione 
austriaca figuravano perso¬ 
naggi più impegnati politica- 
mente. Basterà citare il com 
mentatore della TV austriaca. 
Klaus Catterer (che ha peral¬ 
tro presentato una documen¬ 
tatissima relazione) e la dot¬ 
toressa Viktoria Stadlmayer. 
rappresentante del governo re¬ 
gionale tirolese di Innsbruck, 
che alcuni anni fa venne con¬ 
siderata un’ispiratrice del ter¬ 
rorismo altoatesino e dichia¬ 
rata « indesiderabile » in Ita¬ 
lia. 

Articolato su due relazioni 
parallele (una italiana e una 
austriaca) su ciascuno degli 
argomenti all'ordine del gior 
no. il convegno ha potuto mi¬ 
surare così, spesso in modo 
assai diretto. le diverse ango 
lature di cui parlavamo: da 
parte italiana uno sforzo pre¬ 
valente di ricostruzione docu¬ 
mentaria e diplomatica degli 
avvenimenti, da parte austria¬ 
ca una maggiore urgenza di 
rilevare l’attualità del conte¬ 
sto politico. Questa attualità ì 
costituita, inutile dirlo, dal 
problema deU’Alto Adige, del¬ 
la soluzione che ad esso è sta¬ 
ta data con gli accordi De 
Gasperi-Gruber del 5 settem 
bre 1946, via vìa fino ai più 
recente « pacchetto » di con¬ 
cessioni autonomistiche alla 
provincia di Bolzano con il 
quaie si è chiusa (1969) la con¬ 
troversia internazionaig por¬ 


tata dall'Austria fino in sede 
di Nazioni Unite. 

’ E’ ben noto che nel 1945 
l'Austria aveva riaperto addi¬ 
rittura la questione del Bren¬ 
nero. E non appariva per nul¬ 
la scontato che la rivendica¬ 
zione del territorio alto atesi 
no da chi aveva pur fatto par¬ 
te delia Germania sconfitta 
restasse senza eco. anche se 
la mutilazione doveva venire 
inferta a un’Italia che pure si 
era riscattata con la guerra di 
resistenza contro il nazismo. 

L’esperienza 
di ventanni 

Di fronte ai tentennamenti di 
importanti settori (militari e 
politici) delle potenze ocm 
dentali, a bloccare ogni possi¬ 
bilità di rimettere in discus 
sione fi confine del Brennero 
venne la netta posizione del- 
l’URSS. Da qui prese le mos¬ 
se il « ripiegamento » austria 
co, sancito con l’accordo De 
Gasperi Gru ber per la conces¬ 
sione da parte italiana di un 
ampio regime di autonomie 
amministrative e culturali al¬ 
la minoranza etnica di lingua 
tedesca. Quell’accordo sì tra 
dusse poi. come è ben noto, 
nella creazione della Regione 
autonoma a statuto speciale 
Trentino-Alto Adige. Il con ve 
gno veneziano ha documenta 
to come il modello cui De 
Gasperi ebbe a ispirarsi era 
quello del regime autonomi 
stico concesso dall’Austria al 
Trentino nel 1901. In sostanza, 


- Due diverse 
storio europea 

' * ' l « 

De Gasperi puntò a un qua¬ 
dro regionale nel quale la 
presenza di una maggioranza 
trentina impedisse agli alto¬ 
atesini di utilizzare l’autono¬ 
mia per scopi irredentistici. 

L’esperienza di questo ven¬ 
tennio ha tuttavia dimostrato 
che proprio quanto De Gaspe¬ 
ri voleva evitare ha finito con 
il manifestarsi, muovendo da 
quel tipo di regime autonomo 
die ha fatto parlare la mino¬ 
ranza etnica di lingua tedesca 
e gli stessi governi di Vienna 
dì «tradimento» degli accor¬ 
di di Parigi del 1946. Il nostro 
giudizio politico è che dal 
1948 (data di nascita della Re¬ 
gione) in avanti, l’Alto Adi¬ 
ge ha sofferto soprattutto la 
mancata attuazione della Co¬ 
stituzione. la restrizione dei 
principi autonomistici e delle 
stesse libertà democratiche di 
cui si sono resi responsabili 
i vari governi d.c. Non dimen¬ 
tichiamo che ci sono voluti 
più di vent’anni di lotte per- 
ottenere le Regioni a statuto 
ordinario e straordinario. - 

Ciò non è tuttavia emerso 
dai convegno di Venezia, do 
ve, peraltro, un punto politi¬ 
co è apparso chiaro. Per gli 
austriaci, la questione altoate¬ 
sina non è ancora definiti 
vamente risolta. L’autonomia 
« piena » della provincia di 
Bolzano resta una rivendica 
zione che Vienna sostiene, die 
tro alla quale fatalmente, riaf 
fiora il miraggio di un « ri 
torno» dell'Alto Adige. Certi 
sogni sono duri a morire. 

Mario Passi 


secondo cui « l’opinione pub¬ 
blica mondiale ha già condan¬ 
nato le azioni di certi am¬ 
bienti arabi che hanno attac¬ 
cato lo Stato ebraico e che 
hanno occupato il territorio ri¬ 
servato allo Stato arabo in 
Palestina »; e un articolo della 
Pravda del 30 maggio 1947, in 
cui si affermava che « le ope¬ 
razioni condotte dagli Stati 
arabi non possono essere de¬ 
finite che come un atto di ag¬ 
gressione perpetrato senza la 
minima provocazione ». Ban¬ 
dini a sua volta afferma che 
la guerra del 1948 « era in 
realtà una scelta per gli israe¬ 
liani tra difendersi e farsi 
buttare a mare ». 

Dalla difesa 
all’attacco 

Senonchè queste affermazio¬ 
ni potevano forse apparire 
convincenti nel 1948 (e no¬ 
tiamo che il signor Ben-Ho- 
rin si guarda bene dal conte¬ 
stare una sola delle nostre af¬ 
fermazioni relative ai 23 an¬ 
ni di storia dal 1949 in qua) 
quando l'opinione pubblica 
progressista, e praticamente 
tutta la sinistra europea, nu¬ 
trivano nei confronti del na¬ 
scente Stato ebraico (sotto la 
spinta psicologica delle terri¬ 
bili persecuzioni naziste con¬ 
tro gli ebrei) tante illusio¬ 
ni. che dovevano tuttavia dissi¬ 
parsi nel giro di pochi mesi 
o addirittura d f poche setti¬ 
mane; mentre gli Stati arabi 
apparivano — e allora in ef¬ 
fetti erano — nient’altro che 
pedine del colonialismo anglo¬ 
francese nel Medio Oriente 
(talché quei « potenti interes¬ 
si» cui si riferisce la prima 
citazione del signor Ben-Ho¬ 
rin erano in realtà interessi 
non « arabi », ma in primo 
luogo inglesi e francesi, e gli 
eserciti arabi erano istruiti, 
controllati e comandati da uf¬ 
ficiali inglesi. a comin¬ 
ciare dal comandante in capo 
della legione araba trans¬ 
giordana. fl notissimo Glubb 
Pascià). 

Ebbene, nessuno del nostri 
interlocutori ha potuto o può 
smentire due dati di fatto: che 
le organizzazioni militari 
ebraiche (Haganà, Irgun e 
Stem) condussero azioni of¬ 
fensive, di conquista, nei ter* 
ritori destinati allo Stato ara¬ 
bo, prima ancora del ritiro 
delle truppe inglesi dalla Pa¬ 
lestina; che la guerra > del 
1948-’49 si è svolta interamen¬ 
te ed esclusivamente appunto 
sui territori che la Risoluzio¬ 
ne di spartizione defl’ONU as¬ 
segnava allo Stato arabo (ve¬ 
di del resto fl discorso di Gro¬ 
miko sopra citato) e che gli 
eserciti arabi cercavano di 
sottrarre all’occupazione sioni¬ 
sta. 

- Mi limiterò a due sole cita¬ 
zioni, per ragioni di spazio, 
ma molte altre ne potrei ag¬ 
giungere. La prima è di Da¬ 
vid Ben Gurion, nel suo li¬ 
bro Rebirth and Destiny of 
Israel, scrive testualmente: 
«Ai primi di aprile del 1948. 
(un mese e mezzo prima del¬ 
l’intervento arabo, - n.d.r.) la 
nostra guerra di indipendenza 
passò risolutamente dalla fa¬ 
se di difesa a quella di at¬ 
tacco. L’operazione Nachshon 
fu lanciata con la conquista 
di Arab Khulda e di Deir 
Muheisin e culminò nella con¬ 
quista di Qastal, la grande 
fortezza-collina presso Geru¬ 
salemme (tutte e tre le lo¬ 
calità erano nel territorio as¬ 
segnato allo Stato arabo - 
n.d.r.)... Durante l'operazione 
Nachshon quasi tutta la par¬ 
te nuova di Gerusalemme fu 
occupata e i guerriglieri ven¬ 
nero espulsi da Giaffa. Hai 
fa, Tiberiade e Safad ». Giaf¬ 
fa faceva anche essa parte del 
« territorio arabo » e cosi pure 
Qazaza, Salameh, Sana. Biyar 
Adas e Acri, tutte occupate 
prima del 15 maggio 1948. 

L’altra citazione è di Me- 
nachem Beghin. capo deJITr- 
gun e responsabile del massa¬ 
cro di Deir Yassin; nel suo 
libro The revolt - hislory of 
thè Irgun egli scrive: « A Ge¬ 
rusalemme come altrove noi 
fummo i primi a passare dai 
la difensiva all’offensiva... Gli 
arabi cominciarono a fuggire 
terrorizzati gridando "Deir 
Yassin".. Nei mesi che pre 
cedettero l'invasione araba, e 
mentre i cinque Stati arabi si 
stavano preparando, noi con¬ 
tinuammo a fare incursioni in 
territorio arabo... La conqui¬ 
sta di Giaffa rappresenta un 


elemento di primaria impor¬ 
tanza, alla vigilia della inva¬ 
sione da parte dei cinque Sta¬ 
ti arabi ». Altro che « difesa 
estrema dall’essere buttati a 
inare »! 

Altre testimonianze sono 
quelle di Sir John Glubb 
(Glubb Pascià) in Soldier ioi¬ 
di thè Arabs e del maggiore 
Edgar O’ Ballance in The 
Arab-Jsraeli war 1948; men¬ 
tre nel libro Soldiering far pea- 
ce del generale Cari von Horn, 
già capo di Stato maggiore 
dell’Organizzazione delTONU, 
per la tregua in Palestina, si 
possono trovare precise testi¬ 
monianze sulle acquisizioni 
territoriali conseguite da 
Israele nei giorni dell’armi¬ 
stizio (come ad Agaba), e 
successivamente, in flagrante 
violazione degli accordi di ar¬ 
mistizio. secondo i quali « la 
linea di demarcazione non ha 
in alcun modo valore di con¬ 
fine territoriale o politico », 
(documento ONU S/1376. II) 

Per quel che riguarda i pro¬ 
fughi, il consigliere Ben Ho- 
rin cita il discorso del 4 mar¬ 
zo 1949 del delegato sovieti¬ 
co Malik al Consiglio di sicu¬ 
rezza, il quale affermava che 
ricercando le responsabilità 
della situazione dei rifugiati 
anziché « rendere responsabi¬ 
le lo Stato di Israele... biso¬ 
gnerebbe ricordare le forze 
esterne, cui ho già fatto al¬ 
lusione, forze che difendono i 
loro interessi puramente egoi¬ 
stici ». Ora, di interessi ester¬ 
ni, in Medio Oriente, ce ne 
erano allora — e ce ne nono 
ancora oggi — anche troppi 
e siamo stati i primi a scri¬ 
verlo. Ma la presenza e le 
pressioni di interessi colonia¬ 
listici e imperialistici, nulla 
tolgono alla drammatica real¬ 
tà della forzata diaspora pa¬ 
lestinese. 

Anche qui potrei fare un 
lungo elenco di citazioni, sia 
dai volumi sopra ricordati, e 
sia da altri ancora come Ar¬ 
nold Toynbee: A study of hi- 
story; James McDonald: My 
mission to Israel; Erskine 
Childers: The other Exodus; 
Moshe Menhuin: Decadence of 
Judaism in our time tutti con¬ 
cordi nel testimoniare sulla 
forzata e violenta espulsione 
degli arabi palestinesi. Mi 
limiterò a tre documenti in¬ 
temazionali dal contenuto ine¬ 
quivocabile. 

Il problema 
dei profughi 

La risoluzione 194 (ili) del¬ 
l’Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite dell’ll dicembre 
1948 stabilisce che «ai pro¬ 
fughi i quali desiderino ritor¬ 
nare nelle loro case a m agr e 
in pace con i loro vicini sia 
consentito di farlo nella più 
vicina data possibile e che sia 
pagato un risarcimento per le 
proprietà di coloro che scelga¬ 
no di non ritornare » e questo 
in armonia con la Risoluzione 
di spartizione, votata il 29 
novembre 1947 dalla stessa As¬ 
semblea, secondo cui «nessu¬ 
na discriminazione doveva es¬ 
sere fatta fra gli abitanti (dei 
due Stati) per motivi di raz¬ 
za. religione, lingua o sesso» 
cosi come « non avrebbe do¬ 
vuto essere autorizzata alcuna 
espropriazione di terre ara¬ 
be nello Stato ebraico, tran¬ 
ne che per ragioni di pubbli¬ 
ca utilità ». 

Infine, la risoluzione 2535 
(XXIV) votata dall’Assemblea 
generale il 10 ottobre W69. 
rileva con rammarico che «il 
rimpatrio o l’indennizzo per i 
profughi, previsto dal para¬ 
grafo 11 della Risoluzione 194 
(IH), non è stato effettuato », 
e pertanto « riconoscendo che 
il problema dei profughi ara¬ 
bi palestinesi è nato dal dinie¬ 
go dei loro inalienabili dirit¬ 
ti in base alla Carta delle Na¬ 
zioni Unite e alla Dichiara¬ 
tone universale dei diritti del¬ 
l’uomo. riafferma i diritti ina¬ 
lienabili del popolo di Pale¬ 
stina ». Quel popolo cui pro¬ 
prio in questi giorni Golda 
Meir, parlando alla BBC. ha 
negato fl diritto stesso di chia¬ 
marsi « popolo ». 

I tre documenti citati sono 
stati deliberatamente e siste¬ 
maticamente violati dallo Sta¬ 
to di Israele, al pari di tutte 
le decine e decine di risolu¬ 
zioni adottate dall’ONU negli 
ultimi 25 anni sulla crisi me¬ 
diorientale e sulla questione 
palestinese. Questo fl signor 
Ben-Horin to sa benissimo, e 
nè lui nè nessun altro è in 
grado di dimostrare il contra¬ 
rio. 

Giancarlo LanvtuVti 
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PAG. 4/economici e lavoro _ 

Vasta mobilitazione operaia e popolare per la giornata di martedì 


1* Unità / venerdì 6 ottobre 1972 

i 

Si allarga il movimento di massa per un nuovo sviluppo economico 


Intere città e grandi categorie forti azioni in siciua 

, . , ,, ..... Oggi scioperi a Siena e 

SCenflOnO in lotta con ì Chimici Trento per l’occupazione 

i* . . . r . .... , . „ „ , Nell'isola sono scesi in lotta i lavoratori dei Cantieri navali, del gruppo reqionalo 

La trattativa al ministero per i chimici aggiornata ad oggi — Firenze, Milano, Treviso, Verona e Roma saranno di- ESPI e , mìnatorì _ Ne || a città toscana impegnati ottomila operai - Mobilita® i me- 

rettamente investite dall'azione — Corteo e manifestazione nella capitale — Gli obiettivi unitari alla base della protesta • talmeccanici della « SIR » di Porto Torres e le confezioniste di Martina Franca 


Ampia è la mobilitazione in 
tutto il paese per la giornata 
di lòtta di martedì 10, men¬ 
tre proprio ieri sera al mini¬ 
stero del Lavoro sono ripresi 
gli Incontri fra rappresentanti 
sindacali e padronali (alla 
presenza del ministro on. 
Coppo) per 11 rinnovo del con¬ 
tratto dei 300 mila lavoratori 
' chimici. La discussione si è 
protratta fino a sera ed è 
quindi stata aggiornata a sta¬ 
mani. 

I dirigenti della Federazione 
Unitaria dei chimici — sulla 
base anche di un precedente 
incontro, svoltosi In mattina¬ 
ta con una folta delegazione 
di lavoratori — hanno ribadi¬ 
to la propria disponibilità al¬ 
la ripresa. In sede sindacale, 
delle trattative, qualora gli 
industriali avessero Intenzio¬ 
ne di abbandonare ogni pre¬ 
giudiziale su orario di lavoro e 
contrattazione articolata. 

Questa nuova fase che l'in- 
oontro di ieri sera al ministe¬ 
ro ha aperto nello scontro dei 
chimici, cade in un momento 
in cui attorno a questi lavo¬ 
ratori, in lotta da circa 4 me¬ 
si e costretti ad effettuare fi¬ 
nora oltre 150 ore di sciope¬ 
ro, si è stretto, e non in ter¬ 
mini puramente solidaristici, 
l’intero movimento sindacale. 

Lo sciopero di martedì 10 in¬ 
fatti coinvolgerà tutti i metal¬ 
meccanici (per mezza giorna¬ 
ta), i 10 mila pastai e mugnai 
(in lotta per il contratto), 
tutto il gruppo Montedison — 
Impegnato a bloccare 1 piani 
di ristrutturazione Cefìs —.gli 
edili del Lazio, protagonisti 
di un altro pesante scontro 
sindacale. Ma anche intere 
città scenderanno in lotta: 
si tratta di Firenze dove con 
modalità diverse, a seconda 
delie categorie, si fermeranno 
le attività industriali, com¬ 
merciali, dell’artigìanato. 

Anche Treviso e Verona, con 
scioperi generali e provincia¬ 
li rispettivamente di 3 e 4 
ore, porranno martedì 10 gli 
obiettivi di un diverso svi¬ 
luppo, basato sulla piena oc¬ 
cupazione, sul rispetto delle 
richieste contrattuali dei la¬ 
voratori, sulle riforme. 

Nella capitale, dove avrà 
luogo il concentramento na¬ 
zionale dei chimici, con cortei 
e comizio, se metalmeccanici, 
tessili, edili e alimentaristi 
sciopereranno per l'intera 
giornata, le altre categorie 
dai lavoratori dell’agricoltura, 
ai dipendenti della Pubblica 
amministrazione, a quelli dei 
servizi, saranno mobilitate 
con assemblee nel luoghi di la¬ 
voro, distribuzione di volan¬ 
tini, e forte presenza di dete¬ 
nizióni ai due cortei che at¬ 
traverseranno la città. Ricor¬ 
diamo poi che a Milano oltre 
600 mila fra chimici, metal¬ 
meccanici, alimentaristi, poli¬ 
grafici, saranno i lavoratori 
sciopereranno, dando vita 
au assemblee intercategoriali. 

C’è infine da segnalare l'in¬ 
vito lanciato dalia Film-Cgil 
alle altre due organizzazioni, 
di partecipare alla giornata di 
lotta di martedì prossimo, con 
uno sciopero di 24 ore per tut¬ 
ti i lavoratori del mare. 

Un’adesione cosi ampia e ar¬ 
ticolata che investe intere cit¬ 
tà come intere categorie non 
può certamente considerarsi 
« solidaristica »! La giornata 
di lotta del 300 mila chimici 
pone sul tappeto problemi che 
riguardano tutto il movimen¬ 
to sindacale: cosi il tentativo 
del padronato di porre un fre¬ 
no alla contrattazione artico¬ 
lata o il suo netto rifiuto sul¬ 
l’orario di lavoro, proprio per¬ 
ché strumento di difesa e svi¬ 
luppo dell’occupazione. 

U no degli industriali alle 
richieste dei lavoratori chi¬ 
mici, i primi ad affrontare lo 
scontro contrattuale, è quin¬ 
di un no politico alle linee 
ri vendicative decise da tutto 
11 movimento delie diverse ca¬ 
tegorie. 

La necessità di battere l’in¬ 
transigenza padronale è poi 
momento inscindibile dalla vo¬ 
lontà operaia e popolare di 
avviare, anche attraverso In 
battaglie contrattuali, un nuo¬ 
vo processo di sviluppo eco¬ 
nomico che poggi sulla salva- 
guardia e la crescita dell'oc¬ 
cupazione. 

Chiedere l’applicazione delle 
40 ore, o la riduzione del¬ 
l’orario per alcune attività 
particolarmente pesanti, o 11 
controllo dello straordinario o 
infine l’abolizione degli appal¬ 
ti — obiettivi tutti presenti 
nelle diverse piattaforme — 
significa, ad esempio per 
quanto riguarda I chimici, 
frapporsi a* r vii della Mon¬ 
tedison che . rano ad espelle¬ 
re dalla produzione migliaia 
di unità lavorative. ET in que¬ 
sta direzione quindi che si 
schiera la mobilitazione, de¬ 
cisa dalle organizzazioni oriz- 
tentali nelle singole provin¬ 
ce, di estendere la lotta ad 
altri strati sociali, di coinvol¬ 
gere artigiani, commercianti, 
dipendenti del servizi. 

■ Crescere il fronte di allean¬ 
te attorno alla classe operaia 
significa che gli scioperi a 
Firenze, come a Roma, come 
a Milano, sapranno sottolinea¬ 
le il significato sociale della 
battaglia che vede impegnati 
da 4 mesi l chimici, da alcune 
settimane gli edili, o che ve¬ 
drà impegnati nel prossimi 

R onfi i metalmeccanici Mar 
di 10 sarà quindi una gior 
nata di lotta unitaria che avrà 
nella grande manifestazione 
renana, uno dei suoi momen¬ 
ti plà «lenificativi. 


FISIOLOGIA PADRONALE 


II confindustriale 24 Ore 
motiva il no padronale alla 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro a 36 ore, richiesto per i 
lavoratori a ciclo lavorativo 
più pesante, con argomenti 
evasivi e non realistici. Rileva 
il giornale padronale che l’oc¬ 
cupazione è aumentata nel set¬ 
tore chimico del 4% nel 1970 
e dell'Ilo nel 1971 « mentre il 
prodotto lordo nel 1970 è cre¬ 
sciuto di circa l’l% e nel 1971 
del 4,5% ». Ne deriverebbe che 
(d’obiettivo dei sindacati (au¬ 
mento dell’occupazione) è sta¬ 
to realizzato attraverso la ri¬ 
duzione degli orari contrat¬ 
tuali di lavoro e quindi degli 
orari di fatto e non in modo 
più fisiologico, in funzione 
cioè dell’espansione produt¬ 
tiva ». 

Da dove si ricava che la fi- 
siologia richiederebbe ai lavo¬ 
ratori due comportamenti 
semplicemente suicidi: lì di 
rinunciare a riduzioni di ora¬ 
rio, e quindi ad aumenti di 
occupazione, pur in presenza 
dell'aumento del capitale fisso 
impiegato (del potenziale pro¬ 
duttivo e della tecnologia); 2) 
di rendersi responsabili per 
gli esiti delle scelte padrona¬ 
li, fino al punto che quando 
un Giorgio Valerio qualsiasi 
conduce il proprio gruppo al 
fallimento, il sindacato si do¬ 
vrebbe astenere dal chiedere 
riduzioni dell'orario di lavoro 
e, anzi, farsi carico di pagare 
i debiti del padronato, ridu¬ 
cendosi ad aspettare l’espan¬ 
sione (se, quando, e come la 
vorrà il padronato) per otte¬ 
nerne le briciole. 


Credevamo, francamente, che 
questa immaqine di compor¬ 
tamento sindacale fosse defi¬ 
nitivamente morta nell’autun¬ 
no 1969. E che la volontà del 
sindacato di « mettere in di¬ 
scussione » profitto, investi¬ 
mento e mercato — il modo 
come si realizzano, la loro 
entità, il loro uso — fosse il 
presupposto ineliminabile di 
un’azione sindacale che vuole 
essere autonoma, anzitutto, da¬ 
gli interessi padronali per 
operare attivamente le scelte 
di politica economica confa¬ 
centi all'interesse dei lavorato- 
tori. La fisiologia di un’econo¬ 
mia finalizzata a soddisfare i 
bisogni sociali richiede, oggi 
più che mai, la riduzione degli 
orari. Operando diversamente 
avremmo meno posti di la¬ 
voro ed anche minori possi¬ 
bilità di espansione della stes¬ 
sa industria chimica. Ancora 
una volta quelli di 24 Ore vor¬ 
rebbero rimondare i lavorato¬ 
ri italiani all’esemcio «della 
Francia e della Germania », 
dove i traguardi per l’orario 
di lavoro sono diversi (anche 
da anelli che dice 24 Ore. che 
falsifica il confronto citando 
il dato riguardante la gene¬ 
ralità delle cateqorie. quan¬ 
do in Italia le 36 o 38 ore si 
chiedono per i lavori più di¬ 
sagiati). In Germania e Fran¬ 
cia, oltretutto, lavorano 40 
persone su 100 e non 36 su 
ino. come in Italia. E sui luo¬ 
ghi di lavoro si ferisce, am 
mala o muore una percentua¬ 
le minore di onerai. Divagare 
non serve- qui in Italia sor¬ 
gono i problemi e qui bisogna 
risolverli. 



li corteo di lavoratori delle aziende ESPI e del Cantiere navale per le vie di Palermo 


Sciopero entro il 15 ottobre se il governo non convocherà i sindacati 

Mobilitati i dipendenti dello Stato 
per la nuova piattaforma rivendicativa 


Definiti gli obiettivi prioritari della categoria 
ri — Contro il parere della Corte dei conti 


— Ridotta la forbice retributiva — I problemi di riforma dei ministe- 
l’Awocatura dello Stato dichiara legittimi gli stipendi dei superburocrati 


I sindacati statali della 
CGIL, CISL e UIL sono an¬ 
cora in attesa di conoscere 
la data della riunione con il 
governo per avviare l’esame 
della loro piattaforma riven- 
dlcativa, definita nel corso del¬ 
la recente riunione dei tre 
esecutivi nazionali. Finora, 
dunque, il governo non si è 
peritato di convocare 1 rap¬ 
presentanti sindacali dei lavo¬ 
ratori statali, nonostante che 
il ministro Coppo abbia, du¬ 


rante l’incontro con le Confe¬ 
derazioni, preannunciato tale 
riunione. 

In questa situazione — tut- 
t’altro che rassicurante per 
la categoria e per l'insieme 
dei problemi di riforma della 
Pubblica Amministrazione — 
si Inserisce un nuovo, gravis¬ 
simo fatto: secondo Informa¬ 
zioni « degne di conferma ». a 
quanto riferiva ieri il Globo, 
risulta che l’Avvocatura dello 
Stato, sollecitata dal presiden- 


L'accordo Tecneco-UNCEM 


Progetti tecnici 
ma niente finanze 
per la montagna 


L’Unione dei comuni mon¬ 
tani (UNCEM) ha firmato 
una convenzione con la 
TECNECO. società facente 
capo all’ENI, per ottenere 
consulenza tecnica In appog¬ 
gio ai progetti di program¬ 
mazione del territorio, dife¬ 
sa e miglioramento dell’am¬ 
biente. In precedenza la 
TECNECO aveva firmato 
convenzioni aventi oggetto 
analogo con due giunte regio¬ 
nali, quelle dell’Umbria e del 
Veneto. Per quanto riguarda 

1 comuni montani gli organi 
decisior-ali ed operativi, e 
quindi ! committenti effetti¬ 
vi, sono le Comunità montane 
ed i consigli di valle (ne so¬ 
no costituiti già 128) che ope¬ 
rano, a loro volta, in base a 
leggi regionali per la mon¬ 
tagna. Il valore della conven¬ 
zione sembra quindi essere, 
per ora. soprattutto una ma¬ 
nifestazione di volontà. Le 
Comunità montane debbono 
infatti superare alcuni osta¬ 
coli di fondo, den vanti In 
gran parte della politica go¬ 
vernativa: 1) In molte zone 
debbono essere costituite o 
rafforzate; 2) la maggioranza 
delle regioni non ha ancora 
una legge regionale che le 
sostenga; 3) Il governo cen¬ 
trale non ha stanziato una 
lira quest’anno e le Comuni¬ 
tà operano ancora oggi con 1 

2 miliardi ottenuti dall’oppo¬ 
sizione durante il dibattito 
sul « dee re tene » dei 1970; 
4) manca un «piano per lo 
sviluppo della zootecnìa ». 
come parte essenziale di un 
plano di riassetto Idrogeolo¬ 
gie», 

Il supporto tecnico della 
TECNECO sarà poca cosa In 
mancanza di nuove scelte 

TECNECO — La società 
dell’ENI presenta tuttavia 
una formula interessante per 
gli enti locali. SI presenta 


come capogruppo di una se¬ 
rie di branche specializzate 
— Idrotecneco. Geotecneco 
ecc... — con possibilità di or¬ 
ganizzare capacità tecniche 
(reclutamento. Indirizzo ed 
impiego di specialisti) per 
la elaborazione di progetti da 
commissionare all’industria. 
Una delie realizzazioni Tec- 
neco è lo studio dell’assetto 
territoriale della Sardegna 
centrale, dove sono insediate 
alcune industrie ENI; fra I 
progetti cui lavora vi 6 un 
sistema di sensori per con¬ 
trollare l’inquinamento della 
laguna veneta e, secondo una 
piu ampia prospettiva, di 
tutte le acque costiere. Il 
presidente. Mario Guadalupi, 
afferma che «gli obiettivi da 
raggiungere saranno quelli 
stabiliti in modo democrati¬ 
co ed autonomo dagli enti 
locali rappresentativi ». 

INDIRIZZO — VI è la ne¬ 
cessità di combattere tutto 
un indirizzo a concepire io 
intervento sull'ambiente co¬ 
me « disinquinamento » più 
che quale prevenzione. Ven¬ 
dere prodotti o impianti di¬ 
sinquinanti è oggi un campo 
di attività economica ovvio, 
in una situazione tanto com¬ 
promessa, ma pare altrettan¬ 
to ovvio che l’interesse mag¬ 
giore degli enti locali è In 
direzione della prevenzione 
Questa si può ottenere sotto¬ 
ponendo ogni Intervento nel¬ 
l’ambiente naturale ad ana¬ 
lisi prima della realizzazione 
in modo da poterlo modifica¬ 
re, escludere o condizionare 
In partenza. I programmi di 
riassetto territoriale, inoltre, 
spostano ulteriormente l’ac¬ 
cento sulla possibilità di mi¬ 
gliorare l’ambiente pur mi¬ 
gliorando, al tempo stesso, 
l'impiego delle risorse econo¬ 
miche. 


te del Consiglio a dare un pa¬ 
rere circa la legittimità o me¬ 
no degli stipendi ai superbu¬ 
rocrati dello Stato, avrebbe 
contestato tutti i rilievi fatti 
dalla Corte dei Conti al de¬ 
creto e dato quindi via libe¬ 
ra alla sua pratica applica¬ 
zione. 

Tanto più grave appare que¬ 
sta presa di posizione, se si 
considera che in essa si so¬ 
stiene che la delega sulla di¬ 
rigenza avrebbe carattere au¬ 
tonomo e quindi un non ne¬ 
cessario suo collegamento e 
condizionamento alla priorita¬ 
ria ristrutturazione dei mini¬ 
steri. Resta da vedere, ades¬ 
so, cosa vorrà decidere il go¬ 
verno : se esautorare definiti¬ 
vamente le funzioni di con¬ 
trollo sugli atti che compe¬ 
tono alla Corte dei Conti (chie¬ 
dendo la registrazione con ri¬ 
serva del decreto) e favorire 
cosi, sfacciatamente, i super- 
burocrati, o rimettere, come 
da più parti è richiesto, tut¬ 
ta la materia al Parlamento. 

ET dunque in questo conte¬ 
sto che i lavoratori statali si 
avviano all’azione e che si 
concretizzerà, in mancanza di 
fatti chiari, in uno sciopero 
per una data che non vada 
oltre il 15 di questo mese. 
La piattaforma unitaria colle¬ 
ga la politica rivendicativa de¬ 
gli statali al movimento gene¬ 
rale dei lavoratori, in quan¬ 
to affronta problemi la cui so 
luzione condiziona quel pro¬ 
fondo rinnovamento dell'ap¬ 
parato statale che tutti i la¬ 
voratori nel fatti chiedono 
quando pongono allo Stato il 
perseguimento di fini sociali 
e collettivi e gli strumenti 
idonei a conseguirli Tn parti¬ 
colare la piattaforma, nella 
premessa e nella ipotesi di 
sviluppo indica i seguenti pun¬ 
ti fondamentali: 

RIORDINAMENTO DEI MI¬ 
NISTERI — Si chiede la sop¬ 
pressione di tutti gli uffici, 
centrali e periferici, le cui 
materie sono state trasferite 
alle Regioni. La eliminazione 
di ogni duplicato di compe¬ 
tenze tra più ministeri, e il 
trasferimento di larghi poteri 
decisionali agli uffici perife¬ 
rici dello 8tato, con conse¬ 
guente decentramento dei con¬ 
trolli, realizzando cosi un rap¬ 
porto più diretto e responsa¬ 
bile con i cittadini destina¬ 
tari dei servizi. 

QUALIFICA — Realizzazio¬ 
ne delia qualifica unica nello 
ambito degli attuali raggrup 
pamenti di carriera, con pro¬ 
gressione economica conse¬ 
guitine per anzianità, ruolo 
aperto, con decorrenza dalia 
data di compimento del pe¬ 
riodo di servizio richiesto. Ta¬ 
le realizzazione consente la 
migliore utilizzazione del per¬ 
sonale e la eliminazione delle 
ricorrenti e dannose lievita¬ 
zioni degli organici che han¬ 
no comportato 1* artificiosa 
proliferazione di uffici, con 


LE RICHIESTE AL GOVERNO 





aS. 


ATTUALI 

QUALIFICHE 

Param. 

Anni 

nella 

classa 

Stipendio 

annuo 

lordo 

(Riassetto 

Indennità 

perequativ 

pensionai)) 

TOTALE 

ANNUO 

LORDO 

CARRIERA DIRETTIVA 

Referendario 



Direttore divisione 


Direttore sezione 307 


3.131.100 + ITU.900 = 4.440.000 

2.144.450 + 1.055.550 = 3.900.000 

2354.450 + 993.550 = 3.250.000 


Consigliere 


257 1.881.950 + 811.050 

6 mesi 

190 1.396.500 + 803.500 


= 2J0044O 

ss 2.200.000 


CARRIERA di concetto Segretario 


Segretario capo 


Segretario princ. 


Segretario 


CARRIERA ESECUTIVA 


Coad. superiore 245 


Coad. principale 3 

113 

5 

163 

4 

Coadiutore 133 

2 

120 


CARRIERA AUSILIARIA 


Commesso capo 


Commesso 


2J19.500 + 1.100300 = 3.900.000 


2.182.950 + 1.067.050 


3350400 


1.847350 


825.750 = 2.700.000 


1.602300 + 797.700 ss 


1.300.300 + 791.700 = 2.100300 

1.176.000 + 774.000 ss 1.9S04M 

Coadiutore 

1 J00.750 + 999350 = 2400400 

1345-550 + 134.450 = 2.400400 

1345.050 + 754.950 = 2.100.000 


1.190450 + 701.950 = 


977350 + 622.450 = 1400400 


Commesso 


1312J50 + 937350 = 2J50.000 

1.051.050 -i- 748.950 = 1400400 

977350 + 622.450 = 1400400 

•42350 + 554.750 = 1400.000 

735.000 + 515.000 a 1350400 


Su til/ V» , 
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conseguente appesantimento e 
antieconomicltà della azione 
amministrativa. 

' Un altro punto caratteriz¬ 
zante la piattaforma è la rea 
lizzazlone di uno stato giuri 
dico unico per gii impiegati 
e per gli operai. 

TRATTAMENTO ECONOMI 
CO — Definizione di un trai 
umento economico omnicom 
prensivo, con un minimo di 
lire 1350000, tale da realizza¬ 
re — con la perequazione eco¬ 
nomica, con 11 superamento 
della pratica dei trattamenti 
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accessori, con il restringimen¬ 
to della forbice retributiva — 
un reale momento di giusti¬ 
zia sociale per la categoria 
e la condizione per un serio 
riordinamento dello apparato 
statale La tabella che pub 
buchiamo mostra, appunto, 
proposte che portano la for¬ 
bice retributiva (parametri), 
dall'attuale rapporto di 1 a 
10 al rapporto di 1 a 43. 

Infine I sindacati unitari 
chiedono l’applicazione dello 
Statuto del lavoratori anche 
al dipendenti dello Stato. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Con forti scioperi che han 
no paralizzato - l'attività di 
tutte le miniere, di tutte le 
fabbriche del gruppo pubbli¬ 
co regionale deli’ESPI e, nel 
pomeriggio, anche dei grandi 
Cantieri navali di Palermo 
(IRI), diecimila lavoratori si¬ 
ciliani hanno posto oggi in 
stretto collegamento i dram¬ 
matici problemi dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo econo¬ 
mico con quelli aperti dalla 
grave paralisi Imposta dalla 
DC e dal centro sinistra alla 
attività della Regione e : del 
suo parlamento per il perdu¬ 
rare di ima furibonda lotta 
per 11 controllo della segre¬ 
teria regionale de, 11 cui esito 
potrebbe compromettere le 
sorti deUa stessa giunta Fa- 
sino. 

L’intreccio tra crisi politica 
e lotte operale è, del resto, 
fisicamente testimoniato que¬ 
sta sera dal fatto che, dopo 
essere sfilati in cortei per la 
città, migliaia di lavoratori 
(di operai delle aziende ■ pa¬ 
lermitane e inoltre folte dele¬ 
gazioni delle fabbriche e delle 
miniere delle altre zone del¬ 
l'Isola) stazionano ora davanti 
al Parlamento regionale. Qui 
si è infatti appena aperto, per 
iniziativa comunista, un am¬ 
pio dibattito sulla gravità del¬ 
la situar ione politica regiona¬ 
le e sulle conseguenze del¬ 
l’impotenza del governo e del¬ 
la sua inesistente maggioran¬ 
za che ieri era ricorsa al voti 
determinanti dei fascisti per 
respingere una serie di pro¬ 
poste avanzate dal nostro par¬ 
tito per combattere il carovita 

D’altra parte, sono proprio 
per prime le categorie in lotta 
oggi a pagare un costo altis¬ 
simo al guasti della crisi po¬ 
litica: è bloccata in Commis¬ 
sione la legge di ristruttura¬ 
zione degli enti regionali, da 
cui dipendono le miniere e 
una fascia di piccole e medie 
industrie prive di program¬ 
mazione, di liquido, di pro¬ 
spettive e, peggio, gestite con 
criteri clientelar!; la sorte 
delle zollare è resa Incerta 
dalla mancanza persino di 
fondi con cui pagare 1 mina¬ 
tori; 11 governo regionale è 
venuto meno persino al solen¬ 
ne Impegno assunto tre mesi 
fa di contrattare con le Par¬ 
tecipazioni statali un piano 
per li potenziamento del can¬ 
tieri navali, dove la mano pub 
blica viola persino degli ac¬ 
cordi sull’ampliamento dell’or¬ 
ganico. 

L’irresponsabile atteggia¬ 
mento del governo accentua 
la tensione di ora in ora. Già 
stamane, i minatori avevano 
chiesto di incontrarsi con i 
rappresentanti del gruppi par¬ 
lamentari. La polizia ha ri¬ 
sposto con la violenza alle 
proteste per la pretesa di un 
commissario di stabilire di 
quanti lavoratori e dirigenti 
sindacali dovesse essere com¬ 
posta la delegazione alla qua¬ 
le (come nel pomeriggio alle 
altre) i comunisti hanno assi¬ 
curato il pieno sostegno. 
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SIENA. 5 

Ottomila lavoratori senesi 
scendono domani, venerdì 6 
In sciopero in risposta all’at¬ 
teggiamento padronale di esa¬ 
sperazione di una serie di ver¬ 
tenze aziendali. Lo sciopero di 
24 ore, proclamato unitaria¬ 
mente dalla CGIL. CISL e 
UTL. interessa tutte le cate¬ 
gorie degli edili, dei fomar 
ciai, cemento, calce e gesso, 
dei chimici e farmaceutici e 
degli operai delia IRES. La 
giornata di lotta prevede an¬ 
che una manifestazione pro¬ 
vinciale con concentramento 
alle ore 9 alla Lizza, corteo 
per le vie della città e un 
comìzio conclusivo in piazza 
Matteotti 

Questa giornata di lotta è 
stata indetta contro l’atteg¬ 
giamento duro del padronato 
senese tradottosi in un’opera 
costante di intimidazione, pre¬ 
potenze e ricatti miranti 
a dividere l’unità della clas¬ 
se operaia. 

Le denunoe della Magistra¬ 
tura contro 21 fra operai e sin¬ 
dacalisti alla IRES, le minac¬ 
ce di serrate alla stessa IRES 
dalla Sciavo, di ridimensiona¬ 
mento degli organici nelle ca¬ 
ve di travertino, sono azioni 
di questo vasto disegno antio¬ 
pe raio in atto nella nostra 
provincia. In un manifesto la 
federazione comunista impe¬ 
gna tutti i compagni a par¬ 
tecipare attivamente alla gior¬ 
nata di lotta. 

• • • 

TARANTO. 5 

E’ ripresa a Martina la lot¬ 
ta delle duemila confezioni- 
ste per l'occupazione, il sala¬ 
rio, le qualifiche l’orario di 
lavoro. 

Intanto ieri, nel corso dello 
sciopero indetto dai sindacati, 
la polizia ha messo in atto 
una grave provocazione con¬ 
tro le lavoratrici e I lavo¬ 
ratori che effettuavano i nor 
mali picchetti dinanzi ad una 
fabbrica (la Mondiali. 

Ma gli opera! e le operaie 
di Martina Franca, non si so¬ 
no lasciati intimorire e dopo 
aver fatto fallire la provoca¬ 
zione si sono riuniti in assem 
bica, al termine della quale 
si sono recati in corteo pres¬ 
so il Municipio dove si sono in¬ 
contrati col sindaco Motolese, 
il quale, sotto la pressione 
della delegazione del sindaca¬ 
listi e dei lavoratori, ha de 
etto di convocare un incontro 
tra le parti per discutere la 
piattaforma aziendale presen¬ 
tata dai lavoratori. 

• • • 

PORTO TORRES (Sassari). 5 

Oltre duemila operai delle 


.v 


aziende metalmeccaniche del¬ 
la SIR di Porto Torres hanno 
partecipato ieri allo sciopero 
di due ore (dalle 9 alle 11) 
indetto unitariamente dal sin¬ 
dacati metalmeccanici della 
CGIL, CISL e UIL. contro la 
repressione padronale e il li¬ 
cenziamento e la denunzia al¬ 
la Magistratura di 5 delegati 
del consiglio di fabbrica della 
Sarda Costruzioni (una azien¬ 
da metalmeccanica costituita 
dalla SIR di Rovelli). 

Gli operai delle varie azien¬ 
de si sono concentrati nell’in¬ 
gresso centrale della SIR per 
discutere la risposta da dare 
«alla pesante mano del pa- 


PETROLIO 
Il « cartello » 
cederà il 51% 
nel Golfo Persico 

NEW YORK, 5. 

Dopo nove mesi di trattati¬ 
ve un accordo sarebbe stato 
raggiunto per il ■ passaggio 
graduale (non è ancora nota 
la scadenza) del 51% del ca¬ 
pitale delle società petrolifere 
operanti nel Golfo Persico agli 
Stati della zona. Il « cartello » 
intemazionale del petrolio ha 
condotto la trattativa su basi 
politiche, e cioè in relazione 
all'assicurazione che 1 governi 
conservatori della zona (in 
particolare quello dell’Arabia 
Saudita, dove opera la statu¬ 
nitense ARAMCÒ) riserveran¬ 
no una quota elevata di pe¬ 
trolio per 1 rifornimenti agli 
Stati Uniti e mirando ad una 
clausola che lascia nelle ma¬ 
ni dei monopolisti il controllo 
sull’accesso al mercati mon¬ 
diali. Il perfezionamento degli 
accordi avverrà in trattative 
separate per ogni stato. E’ 
previsto Indennizzo. 


drone » e la continuazione del¬ 
la lotta. 

Nel corso dell’assemblea è 
stato da tutti sottolineato che 
lo sciopero odierno rappresen¬ 
tava una prima, ferma rispo¬ 
sta alla politica antloperaia e 
antisindacale di Rovelli e de¬ 
gli altri dirigenti delle varie 
aziende del gruppo 8IR. E’ 
stato anche affermato che 1 
metodi fascisti messi in atto 
dal padronato si Inquadrano 
nel disegno più ampio dei pa¬ 
droni e del governo Andreotti- 
Malagodi Tanassi teso a rea¬ 
lizzare una pericolosa svolta a 
destra. 

A conclusione della assem¬ 
blea si è svolto un imponen¬ 
te corteo fino agli uffici del¬ 
la direzione della SIR. 

• • • 

TRENTO. 5. 

I lavoratori della provincia 
di Trento scendono oggi, ve¬ 
nerdì, in sciopero per venti- 
quattro ore contro l'aumento 
dei prezzi, per l'occupazione 
e 1 contratti. Per le ore 930 
è fissato un concentramento 
in piazza Duomo a Trento da 
dove partirà un corteo che sfi¬ 
lerà per le vie cittadine e si 
concluderà in piazza Italia 
con un pubblico comizio. 

Lo sciopero generale è sta¬ 
to preceduto da una serie di 
assemblee popolari promosse 
dalle tre Confederazioni In 
tutti 1 centri urbani. I lavo¬ 
ratori confluiranno questa 
mattina da tutte le zone del¬ 
la provincia, mentre è stata 
assicurata anche la parteci¬ 
pazione alla manifestazione di 
una folta delegazione di con¬ 
tadini con 1 trattori. Varie 
sono state le adesioni allo 
sciopero generale da parte del¬ 
le forze politiche e di massa. 
Documenti e ordini del gior¬ 
no sono stati espressi dàlia 
Alleanza contadini e dalTUCI. 

In particolare la federazione 
provinciale del PCI ha diffu¬ 
so un manifesto In cui viene 
riaffermata l’adesione del co¬ 
munisti trentini alla manife¬ 
stazione. 


In un esposto al ministro 

Gli operai denunciano 
l’Anic di Gela 
per l’ambiente di lavóro 


GELA, 5. 

I delegati del consiglio di 
fabbrica degli stabilimenti 
«ANIC» e «LSAF» di Gela 
hanno inviato un esposto al 
ministri della Sanità, del La¬ 
voro e delle partecipazioni 
statali, e all’assessore regio¬ 
nale alla sanità, per segnala¬ 
re alcune disfunzioni che sa¬ 
rebbero avvenute negli ulti¬ 
mi sei mesi nel reparti adi¬ 
biti alla lavorazione della 
« cloro-soda ». 

Nell’esposto si denuncia fra 
l’altro che il 26 settembre 
scorso, in seguito a una fu¬ 
ga di gas venefico, gli operai 
furono costretti a evacuare 1 


reparti, e che una cinquan¬ 
tina ebbero sintomi di intos¬ 
sicazione; fra questi, tre do¬ 
vettero essere ricoverati in 
ospedale. In quell’occasione 
l’azienda sospese la produ¬ 
zione per qualche cara, ri¬ 
prendendo poi 1 lavon senza 
apportare modifiche agl! Im¬ 
pianti. 

L’esposto conclude affer¬ 
mando che finora non sono 
avvenuti incidenti più gravi 
perchè di solito il vento por¬ 
ta verso il mare gran parte 
del vapori di cloro, e chie¬ 
dendo nel contempo che le 
aziende adottino opportuni 
dispositivi per la tutela del¬ 
la salute del lavoratori. 


NEL N. 39 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Autonomia e Iniziativa (editoriale di (Man Carlo Pajetta) 

• Le tesi per II congresso del partito socialista • 
Una questione irrisolta: perchè è fallite il centri- 
sinistra (di Pietro Ingrao) 

• La crisi nella CISL (di Fabrizio D'Agostini) 

• Omissione come reato (di Umberto Terracini) 

• Guerra chimica senza esclusione di colpi (di Cerio 

M. Santoro) 

• A chi serve II referendum (di r. 1.) 

• Le manovre romane di Andreotti (di Paolo (Soft) 

• • • 

• Pechino e Tokio dal disgelo al raccende (di WQfrei 

Burchett) _ 

• MEC: con rammarico ma non troppo (di Bruno Ferrerò) 

• L'assemblea del dollaro arrogante (di Antonio Pesta ti) 

IL CONTEMPORANEO 

• Il metodo umano di Antonio Gramsci (di Gia¬ 
como Debenedetti) 

• La molecola e 11 « tutto complesso » (di Ottavio 

Cecchi) 

• Coma salvare il patrimonio storico o culturale? 

(di Ranuccio Bianchi Bandinelli) 

• Un cinema che guarda a pochi (di Umberto Rossi) 

• 1 meridionalisti che voltano pagina (di Lina Tamtmr- 

rino) 

• Perchè dissentiamo dalla scalta di Labor (di Gian Gia¬ 
como Migone) 

• Quale funzione ha avuto la c Rivista Trimestrale »? 

(di Claudio Napoleoni) 

• Per Venezia una proposta che allarma (di Franco Bor¬ 
landa) 

• La televisione del Festival (di Ivano Cipriani) 

• Cinema - L'arancia meccanica tra violenza a ordino 

(di Mino Argentieri) 

• Musico - La cultura « negra » a il suo uso colonialista 

(di Luigi Pesta tozza) 

• Teatro • Spagnoli e giapponesi protagonisti a Venezia 

(di Edoardo Fadini) 

• La battaglia delia idee - Marcello Montanari. Il mantL 
imo francese; Luigi Rosiello. Pefrucci: Dizionario bi¬ 
bliografico; Giuliano Manacorda. Duo scrittori cattolici 

• Bravo dizionario dei luoghi comuni sul Festival del¬ 
l'Unità (di Ugo Gregoretti) 
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Costa amalfitana I Scoperto in Sardegna dove arrivano come turisti e vengono ingaggiati da aziende agricole I 1 du e binf| b« «orti ad Acireale 


Abbattono 

* : 

limoneti 

per 

costruire 

uarrbenoi 


RESIDENCE NEI LUOGHI 
PIU' SUGGESTIVI • PE 
RICOLO IMMINENTE DI 
CROLLO PER UN ALTRO 
MONUMENTO A ROMA 
INTERROGAZIONI COMU¬ 
NISTE AL GOVERNO 


Sempre notizie nere sul 
fronte dello sfacelo del no¬ 
stro patrimonio archeologico 
e paesaggistico. Per oggi, due: 

11 paesaggio di tutta la co¬ 
sta amalfitana è stato com¬ 
promesso in questi ultimi 
tempi da una massiccia spe¬ 
culazione edilizia ma adesso 
sono stati abbattuti I deli¬ 
ziosi limoneti di Erchie e del 
suo fondo valle per costrui¬ 
re giganteschi parcheggi; per 
giunta la fiabesca Torre del¬ 
lo « Scarpariello », a Casti¬ 
glione di Ravello, è stata de¬ 
finitivamente circondata e de¬ 
turpata dal soliti « residen¬ 
ce». A Roma, invece, nuovo 
grido di allarme per il Pa¬ 
latino: la direttrice del Foro 
romano e appunto del Pala¬ 
tino, dottoressa Fabbrini, ha 
affermato testualmente che 
l’antico muro della Vigna 
Barberini potrebbe cedere da 
un momento all'altro. 

La drammatica situazione 
della costa amalfitana è nota 
da anni; da quando, cioè, la 
speculazione edilizia più sfre¬ 
nata, in barba a decine e de¬ 
cine di precisi vincoli paesag¬ 
gistici ed urbanistici, ha di¬ 
strutto paesaggi e monumen¬ 
ti per innalzare orribili con¬ 
domini, una selva spavento¬ 
sa di cemento. Lo ricorda¬ 
no, in una loro interrogazio¬ 
ne al Governo, i compagni 
deputati Biamonte, Maria Pel- 
lagatta e Di Marino. Essi de¬ 
nunciano anche le ultime de¬ 
vastazioni, quelle compiute 
appunto ad Erchie e a Casti¬ 
glione di Ravello e sottoli¬ 
neano come i giganteschi par¬ 
cheggi costruiti al posto dei 
limoneti « costituiscono un 
nuovo tipo di sfruttamento del 
suolo»; e come «oltre al de¬ 
pauperamento della vegeta¬ 
zione, componente tipica del 
paesaggio amalfitano, questo 
nuovo tipo di sfruttamento 
determina il sovraffollamento 
delle zone atte alla balnea¬ 
zione al di là degli indici com¬ 
patibili con una moderna uti¬ 
lizzazione delle risorse natu¬ 
rali, con fenomeni collatera¬ 
li relativi all’inquinamento del¬ 
l’aria e dell’acqua... » 
Ovviamente i deputati co¬ 
munisti concludono chieden¬ 
do precisi ed urgenti prov¬ 
vedimenti; che sono l’appro¬ 
vazione del piano di assetto 
territoriale della costiera 
amalfitana; il rifiuto più de¬ 
ciso a quei nuovi tipi di spe¬ 
culazione che continuano a 
deturpare e distruggere la so¬ 
na; l’accertamento e la puni¬ 
zione di tutti i responsabili 
di questi gravi scempi. Solo 
in questo modo, sarà possi¬ 
bile evitare che venga can¬ 
cellato anche quel poco che 
è rimasto integro sulla costa 
di Amalfi. 

La dottoressa Fabbrini é, 
come già scritto, la direttri¬ 
ce dei Fori romani e del Pa¬ 
latino. « Se non ci verranno 
consegnati al piu presto i 20 
milioni di lire appositamente 
stanziati per restaurare il 
muro della Vigna Barberi¬ 
ni — ha detto ieri — si ri¬ 
schia di compromettere defi¬ 
nitivamente la stabilità di 
questo monumento...». Il mu¬ 
ro, che si trova vicino alla 
chiesa di San ‘Bonaventura 
al Palatino, è alto trenta me¬ 
tri e lungo un centinaio; il 
suo valore archeologico e no¬ 
tevole, anche perché in esso 
si scorgono le tracce delle 
volte di tre piani di una im¬ 
portante costruzione che fa¬ 
ceva parte di un centro re¬ 
sidenziale di epoca imperia¬ 
le. Un mese fa, crollò una 
parte del manufatto; sinora, 
nonostante il caminmello d’al¬ 
larme, il ministero non ha 
ancora sborsato i milioni ne¬ 
cessari per il restauro. 

Intanto, oggi, dovrebbe ve¬ 
nire finalmente aperto a; Co¬ 
losseo il «percorso da guer¬ 
ra», cioè quel particolare in¬ 
gresso che, protetto verso l’al¬ 
to da un tetto metallico, per¬ 
metterà ai turisti di compie¬ 
re una rapida e molto sin¬ 
tetica visita all'interno del¬ 
l’anfiteatro. I lavori .sono sia¬ 
ti effettuati dalla Sovrinten¬ 
denza alle Antichità ma van¬ 
no invece molto a rilento — 
a per il solito motivo: la 
cronica mancanza di fondi e 
quindi la miope taccagneria 
del ministero dMla Pubblica 
istruzione — quelli di conso 
lidamento di tutte le strut- 
ture. 

Sulla situazione del patri¬ 
monio archeologico romano, i 
compagni senatori Mancini, 
Germano. Corani, Ruhi e Aaa 
Valeria Bonazzola hanno pre 
sentato una interrogazione al 
Governo nella quale, dopo 
aver denunciato il processo di 
degradazione e di dissesto dei 
monumenti e le sue cause, 
chiedono di sapere. «1) in 
qual modo si esplicano., la 
rigiianza e l’intervento per 
salvaguardare ;1 patrimonio 
archeologico costituto dai 
Fori romani, dal Palatino, in 
modo pericolare da!! Ann tea 
tro Flavio. 2» se si intende 
finalmente elaborare una at 
tendi bile carta sulla siruttu 
' la e sulle condiz uni reali 
gel sottosuolo. 3i -ce quan 
do si ritiene opportuno av 
viare un organico program 
'• ma di approfonditi rilievi, di 
nanutenzione, di restauro 
• dii monumenti tutti». 


Ig nobile racket di lavoratori tunisini 

Durissimo lavoro nei campi per un piatto di minestra e qualche migliaio di lire • La polizia si è mossa solo ora - Quattro 
braccianti rispediti a casa • Gli arrivi degli emigranti ogni mercoledì - Il commercio di uomini perfettamente orga¬ 
nizzato da gruppi di trafficanti - Incredibili e vergognosi episodi di tipo schiavistico - E' in corso una inchiesta 


Milano: presi i rapinatori in fuga 
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. MILANO. 5. 

Quattro malviventi hanno compiuto stamani una rapina ai 
danni dell'agenzia n. 13 del Banco di Roma, ma sono stali inter¬ 
cettati nella fuga da una pattuglia della polizia stradale. Dopo 
un cinematografico inseguimento, prima in auto e poi a piedi, 
due dei banditi sono stati catturati: li ha scovati un brigadiere 
della « Volante » nei gabinetti di una fabbrica. Il bottino, circa 17 
milioni di lire secondo i primi calcoli, è staio recuperato a bordo 
dell'auto abbandonata dai rapinatori. 

Verso le 10, una Fiat 124, con quattro persone a bordo, si è 
arrestata davanti all'agenzia bancaria, in via Poliziano 1, al¬ 
l'angolo con il Corso Semplone. Tre uomini sono scesi e si sono 
avviati verso l'ingresso della banca, tirando sul viso il collo atto 
del maglioni che indossavano. Sono entrati spianando le armi, 
hanno intimato ai sei clienti presenti di sdraiarsi per terra « 
quindi, mentre uno rimaneva accanto alla porta e un altro, 
forse il capo, saliva in- piedi sul bancone, gridando in continua¬ 
zione, il terzo ha raggiunto il box dei cassieri e si è impadronito 
di tutto il denaro. 

A questo punto, però, è accaduto un fatto imprevisto: due 
clienti sono entrati nella saia, hanno visto quanto slava acca¬ 
dendo e uno di essi è riuscito a compiere un veloce dietro-front 
e ad allontanarsi. I banditi si sono spaventati ed hanno abbando¬ 
nato la banca in tutta fretta. Erano talmente agitali che uno di 
essi, nella fretta di salire sull'auto, dove era rimasto in attesa 
il complice autista, è inciampato ed è caduto. Poi le portiere 
della « 124 » si sono chiuse e l'auto ha tentato di avviarsi. Un 
autobus del servizio urbano però, le si era fermato davanti, 
chiudendola contro il marciapiedi, e I banditi hanno perduto mo¬ 
menti preziosi. Sono stati sparati alcuni colpi di pistola, l'autobus 
si è spostato e la macchina è finalmente partita ma l'allarme era 
stato ormai dato 

NELLA FOTO: uno dei banditi catturalo e (a sinistra) il 
bottino e le armi usate. 


Dalla nostra tedazione 

PALERMO, 5 

Al processo per la strage 
mafiosa di viale Lazio i giu¬ 
dici interrogheranno tlomattt 
na Gerlando Alberti « ’u pac- 
carè ». considerato il caoo del¬ 
la banda che organizzò la spa¬ 
ventosa carneficina del 10 ai 
cembre 1969 per eliminare il 
boss della speculazione edi¬ 
lizia Michele Cavatalo. 

L'accusa sostiene che Al¬ 
berti non si sia limitato a or¬ 
dinare la strabe da M'iano do¬ 
ve si era trasferito da tempo 
dando vita al cosi detto - clan 
dei siciliani ». ma abbia preso 
personalmente parte all'esecu¬ 
zione del piano come dimo¬ 
stra la sua presenza quel gior- , 
no a Palermo, presenza che 
«’u paccarè» non è stato in 
grado di negare anche se ha 
giust’fìcato con certi suoi com¬ 
merci 

L'assoluta casualità di tutte 
le circostanze accusatone e 
del resto il tasto su cui batto¬ 
no tutti ì Principal* :mout?ti 
a cominciare dai quattro ma 
fiosi qual*, oltre che deli irru 
zione dei finti poliziotti negli 
uffici detta imoresa Moncar a 
devono rispondere anche della 
spedizione nel Veneto orzare? 
zata l'anno dopo per ammaz¬ 


zare anche il guardaspalle di 
Cavatalo, Giuseppe Sirchia, 
che si trovava al coni ino a 
Castelfranco. 

Due di loro, sono stati inter 
rogati stamani: dicono di non 
conoscersi e di essersi trova¬ 
ti così in quel paese lo stes¬ 
so giorno (nelle stesse cir 
costanze, ciascuno con un 
compare, e tutti e quattro con 
documenti d’identità falsi) ma 
«per un puro caso»- Salva¬ 
tore Rizzuto. per vedere un 
po’ se cera possibilità di la¬ 
vorare nel contrabbando di ta¬ 
bacchi («Proprio li? Mah..», 
fa stupito il presidente della 
Corte d’Assisei. e Gaetano Fi¬ 
danzati per la stessa avven¬ 
tura galante sulla quale si era 
dilungato l’altro Ieri Giuseppe 
Galeazzo. 

— « E per questo, per una 
ragazza. lei usava documenti 
falsi? ». 

: — «Sa. sono sposato: per 
andare a donne è meglio, ne¬ 
gli alberghi ». 

— «Ma va' Finiamola con 
queste storie! » 

— « Ma si. me l’aveva spie¬ 
gato proprio lo spiccia faccen¬ 
de al quale avevo rivesto di 
farmi una carta d’identità ve¬ 
ra e che invece me ne conse¬ 
gnò una che mi faceva passa¬ 
re per Angelo Romano ». 


Il guaio, per Fidanzati, è 
però che quando i carabinieri 
bloccano il quartetto poco pri¬ 
ma dell'assassinio di Sirchia, 
e sono 11 in caserma, perples¬ 
si sulla vera identità dei ma 
fiosi, arriva la mancata vit¬ 
tima. si fa dare le segnaleti¬ 
che, e lo riconosce cosi preci¬ 
samente da segnalare un erro¬ 
re apparso su un giornale ve¬ 
neto che aveva scambiato no 
mi e foto. 

Riconosce anche Galeazzo 
« Sono venuti sin qui per ucci¬ 
dermi — dice al comandan 
te della stazione dei carabi¬ 
nieri di Castelfranco —: sono 
quelli che hanno sparato ne¬ 
gli uffici di Moncada. in via 
le Lazio». 

Poi rinuncia a sottoscrìve 
re la dichiarazione perchè al¬ 
trimenti « mi rimarrebbero oo 
chi giorni da vivere ». Le sue 
aeruse, però, sono rimaste aeh 
atti. 

— « Perchè mai S*reh*a do 
vrebbe accusarla con tanta 
precisione ». fa il presidente 
a Fidanzati. 

— « Non riesco a cani rio. 
io non l'ho mai visto nè co¬ 
nosciuto ». 

— « E invece lui la co¬ 
nosce cosi bene... ». 


9- P¬ 


Il 7 novembre 
la d.c. Gotelli 
in tribunale per 
gli asili nido 

Angela Gotelli, la presi¬ 
dentessa dell'ONMt, tornerà 
il 7 novembre prossimo da¬ 
vanti ai giudici. Alia tll se¬ 
zione penate dei tribunale di 
Roma si celebrerà intatti d 
processo d'appello contro la 
notabile democristiana, l'ex 
presidente dell'enfe a Roma, 
Renato Cini di Portocannone 
e il direttore sanitario Um¬ 
berto Gueli condannati dal 
pretore per lo scandalo degli 
asili nido. 

Il processo di primo gra 
do si svolse nel dicembre 
dello scorso anno e concluse 
una lunga inchiesta condotta 
dal pretore Luciano infelisi 
il quale aveva accertato che 
l'ONMI non aveva mai eser¬ 
citato il controllo sugli isti¬ 
tuti che si occupano dell'in¬ 
fanzia. La Gotelli era sfata 
condannata a 4 mesi di re¬ 
clusione, Gueli a 3 mesi e 
Cini a un milione di multa. 


Nell'inchiesta per la fine di Dante Baldari, amico del fascista Calzolari 

Un incriminato per il morto nel safari 


IL « cacciatore bianco» Ro¬ 
berto Vicentini è stato format 
mente incriminalo per la morte 
dril’antiquano romano Dante 
Baldari. ucciso con una fucilata 
in mezzo alia fronte durante un 
safari in Tanzania a Ferragosto 
di due anni fa. 

L'accusa, come si legge net 
mandato di comparizione firma 
to dal giudice istruttore De Ro¬ 
berto. è quella di omicidio col 
peso: il capo della carovana 
(deila quale facevano parte an 
che il principe Eugenio Ruspoli 
e fattrice Juhette Mayniel ol¬ 
tre ad una guida indigena) non 
avrebbe dovuto permettere al 
giovane antiquario di usare il 
fucile. Baldari non aveva mai 
sparato c prima di partire ave¬ 
va confessato alla moglie che 
non avrebbe mai imbracciato il 


fucile per mirare ad un uccello. 

Invece, a quanto sembra, du 
rante una delle battute sulla 
riva del lago Vittoria decise di 
provare II colpo, questo è quan¬ 
to hanno raccontato i suoi com¬ 
pagni di caccia, sarebbe parti 
to inavvertitamente: l'antiquario 
si accingeva a salire sul tetto 
detta jeep, che inseguiva un 
branco di zebre, tenendo il fuci 
le di precisione in mano. Uno 
scossone aveva fatto esplodere 
un colpo che aveva raggiunto 
il giovane in mezzo atta fronte 
freddandolo. 

Disgrazia si disse e la tesi fu 
accolta anche dal sostituto prò 
curatore della repubblica di Ro¬ 
ma Claudio Vitalone. che era 
state incaricato di esaminare 
una denuncia presentata dalla 
moglie dett'antiquario. Alla fine 
> della prima fase dell'inchiesta 


era stata cosi chiesta farchivia 
zionc. Ma il giudice istruttore 
De Roberto aveva detto di no e 
aveva indiziato di reato Vicenti¬ 
ni per omicidio colposo. La stes¬ 
sa accusa che ora gli ha con 
testato formalmente. 

L'inchiesta che continua a re¬ 
stare aperta ha grande interes¬ 
se perchè dietro essa sì nascon¬ 
dono risvolti che legano la vitti¬ 
ma di questa « disgrazia » ad 
un altro personaggio. Parliamo 
di Dino Calzolari, il fascista, 
cassiere del « principe nero * 
Valerio Borghese, trovato an 
negato in una pozza d’acqua al 
l'inizio del 1970. L’inchiesta sul¬ 
la morte del fascista, come è 
noto, è stata archiviata dopo 
che era stata sottratta al giudi¬ 
ce istruttore che l'aveva condot¬ 
ta sin datt’inizio e che procede¬ 
va contro ignoti per omicidio. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Un gigantesco commercio di 
tipo praticamente schiavista 
sta per venire atta luce m 
Sardegna. Già da tempo si 


successivamente un gruppo di 
speculatori ad organizzare la 
Importazione degli « schiavi » 
tunisini in grande stile. La 
« sistemazione » della mano 
d’opera sottocosto non si è 
limitata al solo Sarrabus, ma 


Insetticida 

f / , 

mescolato 
alla farina 

* . 4 

L’ipotesi è degii inquirenti - Sarà il risultato 
degli esami peritali a confermarlo - L’ospedale 
cittadino nel caos e nella disorganizzazione 


avevano notizie di emigrati al Campidani di Cagliari e 


Calzolari, si disse, era stato 
ucciso perchè sapeva troppe 
cose sui fascisti e sulle loro 
imprese. Troppe cose anche sul 
la strage di Milano. 

Baldari era amico di Calzo 
iati, ne condivideva, sembra, 
anche le scelte politiche c certa 
mente era uno di coloro che 
non hanno mai creduto atta te 
si detta disgrazia per la morte 
del cassiere del « Fronte nazio 
naie * Dopo la scomparsa detto 
amico aveva svolto, per conto 
suo. ricerche e una volta tro 
vaio il cadavere aveva comin 
ciato ad indagare per suo con 
to fino a quando « l'incidente > 
in Africa non l'aveva fermato 
definitivamente. Anche per que¬ 
sto è importante che l’inchiesia 
su questo « incidente » comunque 
vada avanti. 


tunisini che sbarcavano nel¬ 
l'isola per essere assunti, in 
cambio del vitto e deU’allog- 
gìo, presso aziende agricole 
del Sarrabus, del Campidano 
e ' di altre zone della pro¬ 
vincia. Ora la polizia di fron¬ 
tiera ha impedito lo sbarco 
di quattro braccianti di Tu¬ 
nisi: Ben Mohamed Dridi 
Briss dì 37 anni; Hassem 


di Oristano, e persino in città 
o nei centri turistici. 

Ogni mercoledì — r come 
hanno confermato gli inqui¬ 
renti incaricati di condurre 
l’inchiesta — sul piroscafo di 
linea proveniente dalla Tuni¬ 
sia sbarcano a Cagliari 1 « tu¬ 
risti » da sistemare. Cioè 1 
braccianti vengono fatti viag¬ 
giare con passaporto turistico. 


Neffetidi, di 27 anni; Bechir ed appena sbarcati li condu 


Hedhli, di 31 anni; Joumef 
Trabels, di 37 anni. - 

I giovani — che si dichia¬ 
ravano « turisti » pur non 
avendo dei mezzi di sostenta¬ 
mento — non hanno otte¬ 
nuto il visto di ingresso In 
Italia e sono stati fatti pro¬ 
seguire, a bordo delia moto¬ 
nave Calabria, per Genova. 
Con la stessa nave nel pros¬ 
simi giorni torneranno a Ca¬ 
gliari, per essere rispediti In 
Tunisia. 

II commissario Canessa, 1’ 
appuntato Piras e l’agente Bo¬ 
no già da qualche settimana 
nutrivano dei - sospetti sul 
«traffico di braccia» dei pae¬ 
si arabi alla Sardegna. «Ogni 
mercoledì — sostengono gli 
Inquirenti — arrivavano a 
Cagliari dei lavoratori stra¬ 


cotto ad un centro di smista¬ 
mento. La sistemazione non 
è ristretta ai poderi di Ca- 
stladas. Gli organizzatori del¬ 
la tratta hanno preparato un 
plano per « affittare » i tuni¬ 
sini a 3000-4000 lire al giorno 
agli agrari sardi. 

Si è arrivati al punto di 
chiedere disoccupati arabi — 
come camerieri o come sguat¬ 
teri — ai padroni delle trat¬ 
torie delle zone rivierasche, 
oppure a certi notabili del 
sottogoverno che hanno otte¬ 
nuto (pagando poche migliaia 
di lire al mese) le case ab¬ 
bandonate dagli assegnatari 
sardi e trasformate in gra¬ 
ziosi bungalow stile coloniale. 

Non crediamo sia necessario 
aggiungere altro per dimostra¬ 
re che sul gravissimo caso 


V. * t * . 

Al processo per la strage di viale Lazio a Palermo 

, . i » 

Oggi tocca al boss Gerlando Alberti 
recitare la scena di «non so niente» 

L'accusa sostiene che il principale imputato non si sarebbe limitato soltanto ad ordinare il rego¬ 
lamento di conti — L’Alberti era a Palermo il giorno della strage — Le altre deposizioni 


PARIGI, 5. 

Il cinquanfanovesimo salone dell'automobile 
di Parigi si è aperto in un clima di euforia 
per l'industria automobilistica francese: pro¬ 
duzione in aumento, aumento delle immatrico¬ 
lazioni, aumento delle esportazioni. 

Forse anche per questa ragione il numero 
degli espositori è stato particolarmente eleva¬ 
to: 1200 di cui 485 stranieri in rappresentanza 


nleri provenienti dalla Tuni- dei braccianti tunisini portati 
sia e venivano avviati nelle in Sardegna come turisti è 
zone Interne, ingaggiati per la- sfruttati come schiavi, sia ne- 
vorare nei campì in cambio cessarlo fare immediata chia- 
di un piatto di minestra e di rezza, 
qualche migliaio di lire». 

Siamo, come si vede, di 9* P* 

fronte ad una tratta di « la¬ 
voratori » in grande stile. Ma 
da chi viene organizzata e 
perché le autorità di polizia 

hanno scoperto soltanto ades- i_ i_ 

so il commercio di uomini? '■* mOSTra IG nOv 

-In questura rispondono che ---- 

sono in corso indagini per 
stabilire quale fosse la desti- . 

nazione dei giovani tunisini e \ -«» <-.- ,, -4-^ 

scoprire la dislocazione di ■ Il 

eventuali «campi di lavoro» W 

dove si sfrutta la mano 
d’opera araba. Mentre la di¬ 
soccupazione cresce quotidia¬ 
namente in Sardegna, vi sono 
evidentemente degli impren¬ 
ditori che assumono — si di¬ 
ce addirittura senza salario 
— questi lavoratori stranieri, 
ai quali probabilmente si fa 
intravedere il miraggio di un 
posto retribuito, per poi met¬ 
terli di fronte al «prendere 
o lasciare». - 

La fi tratta dei tunisini » ha 
avuto inizio alcuni anni fa. 
quando si sono insediati in 
Sardegna 1 coloni italiani cac¬ 
ciati dal Medio Oriente e dal¬ 
l’Africa. Ad un centinaio di 
famiglie provenienti dalla Tu¬ 
nisia furono allora assegnati 
i poderi di Castiadas. situa¬ 
ti in un ampio territorio del¬ 
l’Ente di riforma da cui era¬ 
no scappati I coloni sardi In 
quanto — dopo gli insedia¬ 
menti NATO, siamo nel poli¬ 
gono del Salto di Quirra — 
in quella « terra bruciata » 
non era più possibile vivere. 

Una volta trapiantati a Ca¬ 
stiadas, gli ex coloni tunisini 
per avviare le loro aziende, 
hanno fatto a meno della 
inano d’opera locale. I salari 
dei braccianti sardi — circa 
3 mila lire al giorno a ta- „ . . . , 

riffa sindacale - erano rite- '• cinquanfanovesimo saloni 

nuti a eccessivi » SI fece quin- . , ap * rto j" un 

di ricorso alla mano d’opera P* r * Industria automobilistica 
importata clandestinamente duzione in aumento, aumento 
da Tunisi. fazioni, aumento delle esporta 

Costava pochissimo: 800-1000 Forse anche per questa ra 
lire a testa, oppure vitto e al- degli espositori è stato parti» 

leggio (pane, minestra e un l0; 1200 dl cui 48s 5tran fe r i i 

giaciglio nella stalla o nel pol¬ 
laio) per 16 ore al giorno di 

lavoro, senza assicurazione al- - 

cuna né assistenza sanitaria. 

Dal paese arabo giunsero _ 

anche ragazzi sui 14-16 anni, Dp r la arma « 

I quali venivano sottoposti a ■ y u, *y M 

fatiche durissime. - 

I lavoratori sardi hanno più 
volte denunciato il trattamen¬ 
to disumano riservato dai pa- @ 

droni ai « turisti » arabi, ma ■■ I Al II I II 

nessuno si è mai preoccupa- ■« I Ito 11 I MM 

to di intervenire. Non ha mos- . Il III V lai 

so un dito il direttore del- 

l’ETFAS di Cagliari, cioè il a — ■tolto#1 

massimo responsabile dello II 

ente di sviluppo regionale a II 

cui spetta il controllo dette |^g | ||^J 

attività nella zona della cosid¬ 
detta «riforma agraria». Ma _.. .. ... . . . «. 

neanche 1 carabinieri . IrOvatì tutti I CJIUC3I< 

Perché mai? A chi oggi so- ■ li:»» j* 

stiene che il traffico è awe- »3 nullità di Un 08 

nuto sempre con la massima 
cautela e segretezza, gli abi- 

o di , c °T e Dalla vostra redazione 

di Villa Putzu, S. Vito, Mu¬ 
ravera e detta intera zona del GENOVA. 5 

Salto di Quirra, rispondono 1 giudici popolari sono sta 
che Io sfruttamento dei tuni- ti trovati, ma il decreto d 

siru è noto da tempo, e che citazione per tre degli impu 

anzi — negli ultimi anni — tati della banda « XXII ot 

ha assunto dimensioni vastis- tobre» è nullo, quindi il prò 

sime. cesso non è potuto iniziare ec 

Gli episodi raccontati dai è stato rinviato al 24. Que 

cittadini del Sarrabus sono sta la sintesi della udienza d; 

agghiaccianti. stamane riempita da scherma 

Una volta il trattore di un glie procedurali e conclusas 

proprietario non riusciva più poco prima di mezzogiorno, 
a funzionare su una terra mol- La corte è stata completati 
to dura. La lama si era spac- verso le 9.30 ora in cu: i giu 

cala. Il padrone, invece di at- dici popolari sono entrati ir 

tendere che la macchina ve- aula ed hanno prestato il giu 

nisse riparata, ordinò a dei r a mento di rito. I sei giurai 

ragazzi tunisini di compiere effettivi sono due donne. Te 

lo stesso lavoro del trattore. resa Pietrasanta, una casa 

Sembravano le scene sullo finga di 52 anni, e Teres; 

sfruttamento degli schiavi tra Granara. di 50 anni, insegnan 

T800 e il ’900 che si vedono te e quattro uomini. Roberte 

al cinema. Purtroppo nessu Federici di 47 anni, dipenden 
na autorità si prese Ir. briga te dei Credito Italiano. Giulia 

di sporgere almeno una de- no Gentile 48 anni impiega 

nuncia o di compiere una fu- to. Idalco Faggioni 41 anni 

gace Indagine operaio dett’Ansaldo. meccani 

K che dire del bracciante co. ed il pensionato 60enn< 

arabo che non riusciva a sol- Giovanni Colucci Accanto i 

levare un masso, e per incitar- loro hanno giurato anche 

10 11 padrone lo frustava come tre giudici popolari supp’ent 

una bestia da soma? Alfonso Baldoro 61 anni. Um 

Davanti atta reazione di al berto Raggio. 55 anni e Gior 

cum operai del luogo (« ma gio Canessa. 45 anni: anch’es 

che sta facendo, non può trat si assisteranno a tutto il prò 

tare cosi un essere umano #i. cesso ma non potranno en 

11 negriero It cacciò dalla sua trare in camera di consigli» 

terra urlando che « lui sape- salvo si ver’f.chi il caso d 

va bene come farli muovere un impedimento sopravvenu 

quel poltroni». Ed aggiunse: to da parte di qualcuno de 

a se non li bastoni forte, non membri effettivi del collegio 

lavorano ». ' Una volta completata la giu 

La incredibile tolleranza del- ria popolare il presidente del 
le autorità, deve aver spinto la Corte d’Assise Napolit"ic 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 5 

Permangono ancora gravi le 
condizioni di salute di almeno 
una decina delle persone, per 
lo più bambini, avvelenati ieri 
dalle brioches confezionate ad 
Acireale presso il panificio 
« S. Giuseppe » dei coniugi Ca- 
iabretta, in piazza Dante. 

La cittadina acese è ancora 
sconvolta dalla tragedia il cui 
gravissimo bilancio si ferma per 
adesso a due bambini morti e 
trenta persone intossicate, tutte 
ricoverate in ospedale, parte ad 
Acireale e parte negli ospedali 
di Catania. 

I titolari del panifìcio si tro¬ 
vano già rinchiusi in carcere 
da ieri sera e il sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Catania, Lorenzo Inserra, ha 
fatto notificare loro l’ordine di 
cattura per « omicidio plurimo 
colposo». Le indagini sono in¬ 
tanto in pieno svolgimento: da 
una parte vengono eseguite ana¬ 
lisi chimiche di laboratorio 
presso l'Istituto di medicina le¬ 
gale dell’Università, sui reperti 
sequestrati nei locali del pani¬ 
ficio « S. Giuseppe » (brioches, 
pane, biscotti, lievito, farina, 
recipienti e impastatrici) e dal¬ 
l’altra si attendono i risultati 
degli esami necroscopici e tos¬ 
sicologici eseguiti dal prof. Bia¬ 
gio Guardabasso sui due bam¬ 
bini morti, Ezio Messina di 9 
anni e Nella Grasso di 2 anni. 

Da alcune prime indiscrezioni 
sui risultati di queste analisi 
si è appreso che sarebbero state 
rilevate dette tracce di estere 


fosforico nella Tarma seque¬ 
strata nel panificio, ma non si 
sa ancora se il micidiale anti¬ 
parassitario sia caduto casual¬ 
mente nella farina o se invece 
il veleno non sia contenuto in 
qualche insetticida o disinfet¬ 
tante acquistato c usato incau¬ 
tamente dai coniugi Calabretta. 

Un altro aspetto di questo 
dramma che Acireale sta an¬ 
cora vivendo è senza dubbio 
rappresentato dalla desolante e 
vergognosa situazione in cui 
versa l’ospedale civile della 
città, degno «confratello» di 
tanti altri ospedali siciliani. 

Di fronte ad una situazione 
di emergenza come quella di 
ieri le carenze del nosocomio 
sono venute in luce in tutta 
la loro drammaticità: manca¬ 
vano i medicinali, mancavano 
gli anestesisti, le attrezzature 
per la rianimazione, il perso¬ 
nale infermieristico specializza¬ 
to, il personale sanitario in nu¬ 
mero sufficiente per far fronte 
alle richieste di intervento. Nel 
giro di pochi minuti il pronto 
soccorso dell’ospedale si è tla- 
sformato ieri in un caotico laz¬ 
zaretto, dove era possibile fare 
soltanto qualche lavanda ga¬ 
strica. 

E’ legittimo a questo punto 
domandarsi se non fosse stato 
possibile in altre condizioni di 
organizzazione salvare la vita 
dei due bambini e se non vi 
siano responsabilità a tutti i 
livelli, per il modo scandaloso 
con cui viene organizzata l’as¬ 
sistenza sanitaria all’ospedale 
S. Marta di Acireale. 

a. s. 


In mostra le novità automobilistiche 


Aperto il Salone di Parigi 



di sedici nazioni. La sola vera novità detta ras¬ 
segna è stata la « 104 » Peugeot, la più piccola 
berlina europea a quattro porte. 

Da considerare invece più sotto l'aspetto del¬ 
la curiosità le granturismo italiane — Maserati 
e Ferrari in testa — e la « Monica », una vet¬ 
tura costruita da un industriale francese su 
disegno ' italiano con un motore da 240 CV e 
con un prezzo che si aggirerà sui 12 milioni 
di lire. 


Per la gang « XXII ottobre » del fascista Vandelli 

RINVIATO DI 20 GIORNI 
IL PROCESSO Dl GENOVA 

Trovati tutti i giudici popolari che mancavano - La Corte accetta 
la nullità di un decreto di citazione - Schermaglie procedurali 


Dalla aostra redazione 

GENOVA. 5 

1 giudici popolari sono sta¬ 
ti trovati, ma il decreto di 
citazione per tre degli impu¬ 
tati della banda « XXII otr 
tobre» è nullo, quindi il pro¬ 
cesso non è potuto iniziare ed 
è stato rinviato al 24. Que¬ 
sta la sintesi detta udienza di 
stamane riempita da scherma¬ 
glie procedurali e conclusasi 
poco prima di mezzogiorno. 

La corte è stata completata 
verso le 9.30 ora in cu: i giu¬ 
dici popolari sono entrati in 
aula ed hanno prestato il giu 
ramento di rito. I sei giurati 
effettivi sono due donne. Te¬ 
resa Pietrasanta. una casa¬ 
linga di 52 anni, e Teresa 
Granara. di 50 anni, insegnan 
te e quattro uomini. Roberto 
Federici di 47 anni, dipenden¬ 
te dei Credito Italiano. Giulia 
no Gentile 48 anni impiega 
to, Idalco Faggioni 41 anni, 
operato dett'Ansaldo. meccani¬ 
co. ed il pensionato 60enne 
Giovanni Colucci Accanto a 
loro hanno giurato anche t 
tre giudici popolari supplenti 
Alfonso Baldoro 61 anni. Um¬ 
berto Raggio. 55 anni e Gior 
gio Canessa. 45 anni: anch’es- 
si assisteranno a tutto il prò 
cesso ma non potranno en 
trare in camera di consiglio 
salvo si ver’f.chi il caso di 
un impedimento sopravvenu¬ 
to da parte di qualcuno dei 
membri effettivi del collegio. 

Una volta completata la giu¬ 
ria popolare il presidente del- 
I la Corte d’Assise Napolit n no, 


ha fatto l’appello degli Impu¬ 
tati ed ha chiesto al capita¬ 
no dei carabinieri responsabi¬ 
le della scorta dei detenuti di 
far mettere al proscenio 
Vandelli, Astara e Sanguilieti 
che erano stati sistemati in 
mezzo ai carabinieri ed era¬ 
no praticamente invisiblIL 

Subito dopo l’avvocato di¬ 
fensore di Aldo De Scisciolo 
si alza e chiede al presiden¬ 
te di sanzionare la nullità del 
decreto di citazione per il suo 
cliente ed altri due imputati, 
Cesare Maino e G.useppe Pic- 
cardo in quanto notificato sen¬ 
za il rispstto dei termini per 
le difese. I tre erano giunti 
in Italia, estradati dal Belgio, 
nella notte del 22 settembre, 
ed l loro legali non avevano 
avuto la possibilità materiale 
di concordare una linea di di¬ 
fesa con l clienti. 

La nullità de. provvedimen¬ 
to era macroscopica e diffi¬ 
cilmente « sanabile » — per 
usare il linguaggio curiale che 
ha caratter.zzato l’udienza di 
oggi — e pertanto la difesa 
suggeriva di stralciare la po¬ 
sizione del « trio belga » m 
modo da consentire una cita 
zione regolare nei loro con¬ 
fronti. 

II P.M Sossi contestava 
sul piano della sostanza, la 
tesi dei difensori affermando 
che « gli avvocati potevano be¬ 
nissimo aver trovato il tempo 
di parlare con gli imputatt» 
ma concludeva riconoscendo la 
«validità formale» della loro 
tesi. 

E’ auto subito contraddetto 


dal legale del De Scisciolo il 
quale ha ricordato di non ave¬ 
re potuto parlare col diente 
detenuto nel carcere di Ma¬ 
rassi perchè vi era a dispo¬ 
sizione un’unica sala colloquio 
per accedere alla quale occor¬ 
reva fare la fila. 

Il dibattito procedurale si è 
protratto per circa un’ora, fit¬ 
to di citazioni di articoli del 
codice, di richiami alle sen¬ 
tenze della Cassazione e di 
rinvìi atta «dottrina» e verso 
le 11 è stato concluso dal pre¬ 
sidente che ha deciso di riti¬ 
rarsi in camera dl consiglio 
per giudicare la fondatezza o 
meno dell'istanza dl nullità 
della citazione. 

La camera dl consiglio du¬ 
rava esattamente 47 minuti 
— quasi un miracolo di rapi¬ 
dità, tenendo conto della ma¬ 
teria del contendere e della 
difficoltà da parte dei giudici 
popolari a muoversi in un 
processo che non era neppure 
iniziato. 

L'ordinanza che il presiden¬ 
te Napolitano leggeva al suo 
rientro in aula ha rappresen¬ 
tato un espediente giuridico 
tipico: ha sancito la nullità 
del decreto di citazione, stral¬ 
ciato la posizione dei tre «be 1 - 
gi » da quella degli altri 19 
imputati pur affermando che 
«appare opportuno un lord 
giudizio congiunto con gli al¬ 
tri » e rinviato la proseguilo- 
ne del dibattimento al M ot¬ 
tobre. 

9. m. 
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PAG.6/echi e notizie 


Tutti assolti gli imputati per la strage in cui morirono 88 lavoratori 


Per Mattmark nessun colpevole: 


i familiari pagheranno le spese 


La scandalosa sentenza emessa ieri da un tribunale in Svizzera - La corte non ha tenuto conto delle schiaccianti 
prove fornite dal Pubblico ministero e dagli avvocati di parte civile - Aggravata la sentenza di primo grado: i pa¬ 
renti delle vittime — fra le quali 56 italiani — dovranno saldare metà delle spese sostenute per il processo 


Oggi si conclude lo sciopero 


Ospedali: primo 
successo della 


lotta dei medici 

‘ « 1 . 

ì 1 * ‘ . -i ‘ , 

La commissione sanità della Camera, su proposta del PCI, 


si impegna a discutere il problema dei concorsi e dei 
15.000 sanitari fuori ruolo - I discorsi del dottor Paci 
e dei compagno Triva alia manifestazione deil'ÀNÀÀO 


, GINEVRA, 5 

Per 1 giudici svizzeri a Matt¬ 
mark è come se non fosse 
successo nulla. Gli Imputati 
— diciassette fra Ingegneri 
e funzionari — che anche il 
pubblico ministero aveva indi¬ 
cati quali colpevoli del disa¬ 
stro In cui persero la vita 88 
lavoratori (fra 1 quali 56 ita¬ 
liani), sono stati assolti; men¬ 
tre i parenti delle vittime so¬ 
no stati condannati a pagare 
la metà delle spese proces¬ 
suali. La scandalosa senten¬ 
za, che ricalca fedelmente 
quella pronunciata in prima 
Istanza nell’aprile scorso con 
la pesante aggravante delle 
spese processuali divise fra 
fisco elvetico e famiglie 
delle vittime, è stata pronun¬ 
ciata oggi dal tribunale can¬ 
tonale di Sion dopo che la 
settimana scorsa era termina¬ 
to il dibattimento. 

Nel prendere la scandalosa 
decisione, i giudici elvetici 
hanno dimostrato di non aver 
tenuto in nessuna considera¬ 
zione le prove schiaccianti che 
sia il Pubblico ministero sia 
1 legali di parte civile ave¬ 
vano fornito nel corso del 
processo per inchiodare alle 
loro responsabilità 1 direttori 
e gli ingegneri del cantiere 
(nonché i tecnici del Genio 
civile elvetico e delle assicu¬ 
razioni). Furono questi, infat¬ 
ti, che vollero costruire il 
cantiere e le baracche-dormi¬ 
torio ai piedi del ghiac¬ 
ciaio delPAUalin, malgrado che 
tutti i documenti stilati negli 
ultimi cent’anni da esperti 
della montagna e del ghiac¬ 
ciai avessero chiaramente in¬ 
dicato la zona quale assoluta- 
mente pericolosa, anticipando 
In pratica la sciagura che 
accadde il 30 agosto del 1965. 

Del resto, come già nel cor¬ 
so del processo di primo 
grado, la corte elvetica non 
è stata nemmeno lontanamen¬ 
te sfiorata delle testimonian¬ 
ze che gli avvocati di parte 
civile avevano portato In au¬ 
la nel corso del dibattimento. 
B racconto drammatico di 
«quanto le vittime andavano 
denunciando nei giorni Im¬ 
mediatamente antecedenti 
quello terribile della sciagura, 
quando si recavano nella di¬ 
rezione del cantiere per dire 


L'ACI 


smentisce 
di aver chiesto 
l'aumento 
del bollo 


L’Automobile club d’Italia 
ha definito in un comunicato 
a priva di qualunque fonda¬ 
mento » la notizia di una pro¬ 
posta di provenienza ACI rela¬ 
tiva aìl’aumento della tassa di 
circolazione per le autovettu¬ 
re di piccola cilindrata. 

« L'ACI — è detto nel comu¬ 
nicato — si è sempre opposto 
e si oppone a qualunque au¬ 
mento degli oneri fiscali che 
colpisca l’utenza. Alla recen¬ 
te conferenza di Stresa l’ACI 
ha ribadito ufficialmente la 
necessità di ridurre il carico 
fiscale che incombe sull’auto¬ 
mobile non già di aggravarne 
l’onere ». 


che dall’Allalin piovevano su 
di loro rocce e ghiaccio, che 
si doveva correre al ripari per 
impedire che s! verificasse un 
disastro. I giudici elvetici 
hanno in pratica ignorato le 
prove di colpevolezza fornite 
come nel 1965 furono Ignora¬ 
te (perché il lavoro nel can¬ 
tiere doveva assolutamente 
andare avanti in base alle 
leggi del più feroce sfrutta¬ 
mento), le drammatiche e do 
cumentate denunce del lavo¬ 
ratori. 

La sentenza di oggi ripro¬ 
pone in tutta la sua pesantez¬ 
za il problema della tutela 
dei diritti dei nostri lavorato¬ 
ri all’estero. A Mattmark mo¬ 
rirono 56 italiani che erano 
stati costretti all'emigrazione 
per poter lavorare Nel can¬ 
tiere sotto il ghiaccio dell’Al- 
lalin erano costretti a turni 
massacranti senza che venis¬ 
sero rispettate le norme più 
elementari di sicurezza: lo 
stesso dormitorio era stato co¬ 
struito a pochi passi dal can¬ 
tiere, in modo che gli operai 
non si « distraessero » con Inu¬ 
tili spostamenti: lavoro e ri¬ 
poso (se di riposo si può 
parlare) sempre sotto l'Incu- 
bo di quella massa di ghiac¬ 
cio e rocce che poteva crol¬ 
lare da un momento all'altro 
travolgendo tutto e tutti 

D’altra parte, era prevedi¬ 
bile che si sarebbe giunti allo 
scandaloso verdetto di oggi. 
La prova di come funziona 
la legge elvetica in «conflit¬ 
ti » del genere si era avuta 
ancora una volta nell'aprile 
scorso quando, al termine di 
una dura requisitoria, il Pub¬ 
blico ministero chiese per gli 
Imputati una pena davvero Ir¬ 
risoria. In sostanza, le norme 
applicate in questi casi sono 
state stilate in Svizzera in 
modo tale da tutelare In 
qualsiasi frangente — appun¬ 
to anche di fronte ad una 
strage delle proporzioni di 
Mattmark — il profitto del 
padroni e degli imprenditeli, 
senza tenere in nessun con¬ 
to la vita degli operai, spe¬ 
cialmente quella degli im¬ 
migrati. Anche questa volta 
il Pubblico ministero, malgra¬ 
do fosse riuscito a documen¬ 
tare la pesante responsabili¬ 
tà degli imputati con prove 
schiaccianti, al momento di 
chiedere la pena si era visto 
costretto (appunto perché invi 
schiato negli articoli della leg 
ge elvetica) a domandare che 
venissero condannati a una 
multa equivalente a 300 mila 
lire. 

La vicenda giudiziaria, co¬ 
munque, non è ancora chiu¬ 
sa. Le motivaizoni dettaglia¬ 
te della scandalosa sentenza 
di oggi saranno trasmesse dal 
tribunale al Pubblico mini¬ 
stero e agli avvocati di parte 
civile, ai quali spetterà di 
prendere la decisione se ri¬ 
correre o meno al tribunale 
federale. Naturalmente, anche 
se avesse luogo un altro 
processo, le cose non cam¬ 
bierebbero di molto: come 
abbiamo detto, gli imputati 
potrebbero essere condannati 
al massimo ad una multa. 

Una prova di più quindi 
che disastri come quello di 
Mattmark possono essere evi¬ 
tati nel futuro soltanto af¬ 
frontando in pieno il grosso 
problema della tutela del no¬ 
stri lavoratori all'estero, visto 
che siamo ancora un Paese 
che non è In grado di dare 
un lavoro a tutti 1 suoi citta¬ 
dini. Ma da questo orecchio, 
fino ad oggi. 1 nostri gover¬ 
nanti hanno dimostrato di non 
sentirci. 



La madre di un operaio Italiano morto nella strage di Matt mark 


Crolla definitivamente una montatura anticomunista 


Castagnino assolto in istruttoria 


per « non aver commesso il fatto 


» 


Il giudice De Vincenzo rende giustizia al compagno Saetta, medaglia d’argento al valor militare e vice 
presidente dell’ANPI di Genova: non ha nulla a che vedere con la «costituzione di bande armate» 

Dalla nostra redazione 


MILANO. 5 

Con una sentenza di piena 
assoluzione il giudice istrut¬ 
tore Ciro De Vincenzo ha 
messo la parola fine alia sto¬ 
ria di uno dei più clamorosi 
infortuni della procura della 
Repubblica di Milano, esplo¬ 
so il 15 aprile scorso con 11 


fermo del compagno Paolo 
Castagnino («Saetta»). Il ma¬ 
gistrato. nella sentenza resa 
nota oggi, dichiara che « man¬ 
cando del tutto » la prova che 
Castagnino si sia reso auto¬ 
re del fatto che gli era sta 
to contestato, deve essere pro¬ 
sciolto « per non aver commes¬ 
so il fatto », Castagnino, ex 
comandante partigiano, meda- 


Arrestato poi rilasciato 
il tedesco Ring in Canada 


Christian Karl Ring, il tede¬ 
sco nella cui abitazione roma¬ 
na furono sequestrate, nel giu¬ 
gno scorso, numerose armi da 
guerra, è stato arrestato ieri in 
Canada e successivamente ri¬ 
lasciato. Le autorità canadesi 
gli hanno anzi concesso — a 
quanto si è appreso — un 
«nullaosta» per svolgere «at¬ 
tività di affari » in quel paese. 

Il Ring, che ha 40 anni ed 
abitava nella capitale, in via 
Bonaldo Stringher 9. sparì 
dalla circolazione proprio po¬ 
chi giorni prima che la poli¬ 
zia perquisisse la sua abitazio¬ 
ne, nel quadro delle indagini 
sul commando terrorista au¬ 


tore della strage all’aeroporto 
di Tel Aviv, una vicenda a 
cui peraltro il Ring sembra 
essere stato dei tutto estra¬ 
neo. Nell’appartamento la po¬ 
lizia scopri due pistole Smith 
«fe Wesson cal. 38. un fucile 
mitragliatore di fabbricazione 
USA. una pistola a tamburo e 
due fucili da caccia grossa con 
numerose munizioni. 

Le autorità canadesi, comun¬ 
que. dovranno esaminare due 
chieste di estradizione: una 
dallTtalia ed una dalla Ger¬ 
mania Federale in quanto, se¬ 
condo l’autorità giudiziaria di 
Bonn. Karl Ring risulterebbe 
implicato nel gruppo Baader- 
Meinhof. 


DA PARTE DEI MINISTERI DEG LI ESTERI E DELLA DIFESA 


Gravissimo arbitrio contro 5 giovani 
che hanno svolto il servizio civile 


j 

L'episodio rivelalo in un'interrogazione presentala al Senato dal compagno Pecchioli • I cinque hanno insegna¬ 
to in Somalia per due anni - Adesso si vuole che partano per i 15 mesi di leva - Una vera e propria vendetta 


Dall» nostra redazione 


TORINO, 5. 

Un’interrogazione è stata 
presentata al Senato dal com¬ 
pagno Ugo Fecchioli della 
direzione del PCI, sulla gra¬ 
vissima iniziativa presa dai 
ministri degli Esteri e della 
Difesa nei confronti di cinque 
giovani che per due anni han¬ 
no prestato servizio civile in 
Somalia in qualità di inse¬ 
gnanti. All’origine delia in¬ 
credibile, quanto grave vi¬ 
cenda vi è una lettera invia¬ 
ta dai cinque giovani e pub¬ 
blicata dal quotidiano di Mo¬ 
gadiscio Stella d'Ottobre in 
cui essi si dichiarano contra¬ 
ri al contenuti e ai metodi 
dell'insegnamento impartito 
nelle scuole italiane in So¬ 
malia, e spiegano le ragioni 
che li hanno indotti ad opta¬ 
re per il servizio civile. Ri¬ 
tenendoli per questo respon¬ 
sabili di grave mancanza ver¬ 
so « le istituzioni dello stato 
Italiano». I ministeri compe¬ 
tenti hanno deciso di non ri¬ 
conoscere loro la qualifica di 
volontari civili, e li hanno 
pertanto avvertiti che il loro 
obbligo militare non è stato 
assolto; dovranno partire pros¬ 
simamente per altri 15 mesi 
di servizio militare effettivo. 

Nel luglio del 1970 Franco 
Caprioglio, di Torino, stu¬ 
dente del IV anno di teolo¬ 
gia presso 11 seminarlo di 
Rivoli, Elio Bergantino di 


Lodi, Guido Longhi, Claudio 
e Se r gio Cremaschi di Ber¬ 
gamo, partono per la Soma¬ 
lia per compiere 1 due anni 
di servizio civile; insegnano 
in una scuola italiana a Mo¬ 
gadiscio frequentata da bam¬ 
bini somali e retta dai frati 

I giovani volontari si scon¬ 
trano immediatamente con 
quella che è la realtà non so¬ 
lo del servìzio civile (paga 
assai bassa, che solo dopo 
reiterate richieste viene por¬ 
tata a 80 mila lire mensili) 
ma soprattutto delle scuole 
straniere nei paesi in via di 
sviluppo, dove 1 contenuti 
della cultura indigena ven¬ 
gono assolutamente trascura¬ 
ti (la storia e la geografia 
che viene insegnata è quella 
italiana, e di Africa non si 
parla neppure). 

II 20 gennaio di quest'an¬ 
no sul quotidiano locale Stel¬ 
la d’Ottobre appare un arti¬ 
colo in cui viene violente¬ 
mente denunciata questa si¬ 
tuazione; « quello che noi 
chiediamo è che. qualunque 
sìa la scuola che i nostri 
giovani frequentano, essi im 
parino a conoscere la loro 
patria, la sua storia, la sua 
cultura Vogliamo che ci sia¬ 
no domani dei somali prepa 
rati, uniti nella lingua, nella 
cultura, nell’azione », conclu¬ 
de l’articolista. 

I cinque insegnanti italiani 
rispondono con una lettera 
al quotidiano, In cui afferma¬ 


no tra l’altro che « 1 program¬ 
mi, 1 contenuti, i giudizi — 
già assurdi e giustamente con¬ 
testati in tutte le scuole di 
Italia da studenti e insegnan¬ 
ti — sono ancora più incon¬ 
cepibili se trasportati in A- 
frica perché totalmente e- 
stranei alla cultura somala, 
e chiaramente contrari ad un 
indirizzo socialista». ' 

La lettera prosegue chia¬ 
rendo come la scelta del ser¬ 
vizio civile, sìa motivata non 
già dal rifiuto di assumersi 
le proprie responsabilità (co¬ 
me appariva ritenere l'arti¬ 
colista somalo) quanto piut¬ 
tosto dalla consapevolezza del¬ 
la funzione deU’esercito nei 
paesi capitalisti, e ricordava 
fra l’altro, come fosse stato 
appunto l’esercito italiano a 
colonizzare la Somalia. - 

Il giorno stesso della pub 
blicazione della lettera, i cin¬ 
que insegnanti furono con¬ 
vocati daH’ambasciatore Te 
ruzzi, il quale richiamandosi 
all’articolo 32 delia legge sul¬ 
la cooperazione tecnica con i 
(>aesl in via di sviluppo, li 
miinaceò (e neppure troppo 
larvatamente) di applicare le 
sanzioni previste e cioè il 
rimpatrio immediato e il re¬ 
lativo adempimento delFobbli- 
go militare. 

In una lettera successiva si 
Informavano gli Insegnanti 
che «il ministro degli affari 
esteri ha formulato altresì al 
riguardo le proprie riserve 


per eventuali conseguenze le¬ 
gali ». 

In realtà l’ampia e favore¬ 
vole eco suscitata dalla pre¬ 
sa di posizione dei cinque 
giovani italiani in tutta la So¬ 
malia (i giornali locali pro¬ 
seguirono il discorso rifacen¬ 
dosi alla lettera degli «ami¬ 
ci socialisti italiani ». mentre 
un altro articolo di Stella di 
Ottobre intitolato « Grazie a 
mici italiani » fece recede 
re le autorità italiane dal 
portare a termine i propositi 
repressivi, e 1 cinque inse¬ 
gnanti terminarono il loro 
servizio, ricevendo dall’am 
basciata. dal consolato e dal 
vicariato apostolico, i docu¬ 
menti relativi. 

Tornando in Italia, però 
hanno avuto dal ministero 
degli Esteri comunicazione 
che la loro domanda di rico¬ 
noscimento deU’effettuato ser¬ 
vizio civile non è stata ac¬ 
cettata poiché {'interessato « si 
è reso responsabile, io scorso 
gennaio, con la pubblicazio¬ 
ne sul quotidiano somalo 
Stella d’Ottobre di una lette¬ 
ra aperta, di grave mancan 
.za» 

La gravità di questa inizia 
tlva. chiaramente repressiva e 
palesemente lesiva del più e 
lementari diritti sanciti dal¬ 
la Costituzione, è posta In ri¬ 
lievo neU'lnterrogazione par¬ 
lamentare comunista. 


Silvana Fazio 


glia d’argento al valor milita¬ 
re. vice-presidente deil’ANPI 
provinciale di Genova, espo¬ 
nente comunista, venne accu¬ 
sato nientemento di costitu¬ 
zione di bande armate in con- 
conrso con Feltrinelli e al¬ 
tri non ancora identificati, 
con lo scopo di sovvertire 
violentemente gli ordinamen¬ 
ti democratici dello Stato. 

La grottesca accusa, come 
si ricorderà e come viene ram¬ 
mentato nella sentenza del 
giudice De Vincenzo, si basa¬ 
va sulla copia di una lettera 
dattiloscritta indirizzata a un 
certo «Saetta», sequestrata 
in via Subisco 7, l’apparta¬ 
mento milanese In cui ven¬ 
nero trovati e arrestati Augu¬ 
sto Viel e Giuseppe Saba. 
Nella lettera si faceva riferi¬ 
mento a una concentrazione 
sotto un unico comando di 
forze sparse. Ritenuto il do¬ 
cumento di « notevole gravi¬ 
tà ». la Procura, senza esita¬ 
zioni, imboccò quella che il 
giudice istruttore definisce 
con oggettiva ironia una « stra¬ 
da piuttosto facile». 

Ma probabilmente a fare 
Imboccare questa « strada 
piuttosto facile » ai solerti 
sostituti procuratori allora 
scatenati alla ricerca delie pi¬ 
ste rosse, entrarono in gioco 
anche altre ragioni. Eravamo 
allora in piena campagna e- 
iettoraie e il fermo di un di¬ 
rigente comunista poteva rap¬ 
presentare una ghiotta occa¬ 
sione per mettere in difficol¬ 
tà il PCI. Per la verità la 
grossolana montatura si sgon¬ 
fiò nel giro di 24 ore. 

Fermato e tradotto a San 
Vittore nel pomeriggio del 15 
aprile, la sera del giorno do¬ 
po Castagnino venne rimes¬ 
so in libertà « per insufficien¬ 
za di indizi ». U PM però — 
viene ricordato nella senten¬ 
za — mantenne motivi di so¬ 
spetto. tanto che formalizzò 
gli atti dei processo sulla 
morte di Feltrinelli anche nei 
confronti di Castagnino. 

Il suo nome, infatti, conti¬ 
nuò a figurare nell’elenco de¬ 
gli imputati Si assistette al¬ 
lora a uno degli episodi più 
sconcertanti fra quelli che 
hanno animato la vita delia 
Procura milanese, giacché lo 
stesso procuratore-capo De 
Peppo affermò che si era 
trattato di un errore di tra¬ 
scrizione. aggiungendo che e- 
rano state date disposizioni 
perchè venisse cancellato Ma 
il nome non venne cancella¬ 
to. né poteva esserlo II giudi¬ 
ce istruttore, con estremo 
scrupolo, procedette. Infatti, 
com’era suo dovere, a tutti 
gii accertamenti necessari 

In un agenda sequestrata 
al compagno Guido Manzone 
di Novi Ligure (dipendente di 
quel comune) era stata trova¬ 
ta questa annotazione: «Saet¬ 
ta (00185 Chiavari) n. 28068» 
Manzone. come si ricorderà, 
era stato indiziato di falso 
In certificazione amministra¬ 
tiva; lo si accusava, cioè, di 
essere Implicato nella storia 
del timbro del comune di No¬ 
vi apposto sulla carta d’iden¬ 
tità trovata sul cadavere di 
Feltrinelli De Vincenzo ac¬ 
certò che 11 numero corri¬ 
spondeva a quello del tele 
fono di Castagnino Procedei 
te allora aH'interrogatorio di 
entrambi, 1 quali dissero di 
non essersi mal conosciuti. 
Manzone aggiunse che la cal¬ 
ligrafia dell'annotazione non 
era la sua; ma l’agenda era 
usata anche da un altro com¬ 
pagno di lavoro, Walter Buio. 


De Vincenzo convocò Bisio 
e, attraverso una prova grafi¬ 
ca, stabili che in effetti l'an¬ 
notazione era di suo pugno. 
La spiegazione era molto sem¬ 
plice: Bisio aveva organizza¬ 
to spettacoli per conto del 
Comune e del PCI e per que¬ 
sto motivo aveva annotato il 
numero telefonico di Casta¬ 
gnino. pur ignorando che Ca¬ 
stagnino e Saetta fossero la 
stessa persona. 

Tutto, quindi, è stato chia¬ 
rito dal giudice istruttore. 11 
quale, come abbiamo detto, 
ha assolto in istruttoria il 
compagno Castagnino « per 
non aver commesso il fatto ». 


Ibio Paolucd 


Per commesse 


destinate alla NATO 


Agente USA 
dello FIAT 
accettavo 
«bustarelle» 


NEW YORK. 5 

Un grand jury federale ha 
accusato oggi un agente della 
FIAT negli Stati Uniti, addetto 
aU'acquisto di materiale e pezzi 
di ricambio, di avere ricevuto 
oltre 200 000 dollari (120 milioni 
di lire) in « bustarelle » per 
passare le commesse delia FIAT 
a determinate società piuttosto 
che ad altre. 

Secondo il grand jury, alcune 
delle transazioni, risolte con pa¬ 
gamenti su conti correnti in 
Svizzera. riguarda\ano mate¬ 
riale destinato all’aeronautica 
italiana e alla NATO. 

Sei rinvii a giudizio, presen¬ 
tati al tribunale federale di 
Manhattan, riguardano cinque 
società americane e nove loro 
funzionari o ex funzionari. 

L'agente accusato di aver 
accettato le « bustarelle » si 
chiama Curtis Baldwin ed ha 
42 anni: il rappresentante della 
FIAT negli Stati Uniti ha comu¬ 
nicato che il Baldwin non è più 
alle dipendenze della società. 

Secondo l'accusa. Baldwin fu 
pagato negli ultimi sette anni 
da determinate società ameri¬ 
cane per assegnare loro com¬ 
messe della FIAT per parti di 
ricambio che la società riven¬ 
do a poi all’aeronautica mili¬ 
tare italiana e alla NATO per 
gli aerei caccia F 104. 

Figurano nel capo d’accusa i 
nomi della American Metals 
Service. Aero and Hardward 
Parts Co.. Jenks Metals Ine. e 
Jenks Metal Export Ine . Indu¬ 
striai Metals Ltd (società sviz¬ 
zera). American Avitron Ine., 
numerosi funzionari delle stesse 
società e tre funzionari della 
società Aviquipo Ine., sussidia¬ 
ria della Lockheed Aircraft 

Corp- 

11 viceprocuratore generale 
John Tigue ha dichiarato che i 
pagamenti a Baldwin furono 
effettuati in conti in banche 
svizzere, tramite persone fittizie 
per nascondere la vera identità 
del ricevente, e che alcuni dei 
pagamenti furono effettuati tra¬ 
mite Marcantonio Pcxzini, di 
Firenze. 


La lotta del medici ospeda¬ 
lieri organizzati nell’ANAAO 
(associazione degli aiuti e as¬ 
sistenti) contro i concorsi- 
truffa che mettono in perico¬ 
lo il posto di lavoro di 15 
mila sanitari fuori ruolo, e la 
iniziativa delle Regioni, che 
hanno presentato al gruppi 
parlamentari una proposta di 
legge per risolvere i proble¬ 
mi del personale nel quadro 
di un profondo rinnovamen¬ 
to degli ospedali, hanno sor¬ 
tito un primo successo: il pre¬ 
sidente della commissione sa¬ 
nità della Camera, Rampa, 
su sollecitazione del gruppo 
comunista, si è impegnato a 
porre all’ordine del giorno 11 
problema. 

In questo modo, l’agitazio¬ 
ne dei medici ospedalieri, che 
si protrae da lungo tempo a 
causa dell'atteggiamento osti¬ 
le del governo ha ottenuto 
che il parlamento e le forze 
politiche intervengano In pri¬ 
ma persona per dare una so¬ 
luzione rapida all'importante 
e delicata questione. 

Questo impegno della com¬ 
missione sanità della Camera 
e dei gruppi parlamentari, an¬ 
nunciato dal compagno Ru- 
bes Triva alla manifestazione 
nazionale di protesta che si 
è svolta ieri mattina a Ro¬ 
ma, è stato salutato da un 
prolungato applauso dei sa¬ 
nitari, giunti numerosi da 
ogni parte d'Italia. Anche ieri 

10 sciopero, che per il secon¬ 
do giorno ha bloccato l’attivi¬ 
tà degli ospedali e che si con¬ 
clude stasera, ha visto una 
partecipazione massiccia di 
medici (solo 1 primari non 
hanno aderito). 

Il disagio, sebbene l'ANAAO 
avesse disposto l’intervento 
dei medici in tutti i casi di 
effettiva urgenza, è stato no¬ 
tevole, specie in quegli ospe¬ 
dali già in crisi per carenza 
di attrezzature e di persona¬ 
le. Ma lotta ingaggiata dai 
medici ospedalieri — ha det¬ 
to il dottor Paci, segretario 
nazionale dell’associazione — 
pur partendo dalla legittima 
difesa del posto di lavoro dei 
15.000 sanitari interini, lncar 
ricatl e straordinari ha un 
significato più generale che 
tocca gli Interessi della collet¬ 
tività nazionale perchè è rivol¬ 
ta a migliorare il modo stes¬ 
so dì funzionare dell’ospeda¬ 
le, di gestirlo, in rapporto al¬ 
le nuove e accresciute esi¬ 
genze dei cittadini. 

Se il governo, e per lui l’at¬ 
tuale ministro della sanità, di¬ 
fende duramente l’attuale si¬ 
stema dei concorsi di assun¬ 
zione dei medici, è perchè — 
ha affermato Paci — quel 
concorsi-truffa sono espressio¬ 
ne di un rapporto di potere, 
di una struttura gerarchica 
funzionale con gli interessi 
politici del gruppi dominan¬ 
ti e con gli interessi di ca¬ 
sta e di privilegio delle baro¬ 
nie universitarie e ospeda¬ 
liere. 

L’attuale macchinoso conge¬ 
gno previsto dalla legge ospe¬ 
daliera, contro cui l’ANAAO 
ha sempre lottato, prevede 
due concorsi: uno nazionale 
di idoneità ed uno di assun¬ 
zione bandito dai singoli ospe¬ 
dali. In entrambi 1 casi le 
commissioni sono dominate 
dai cattedratici universitari, 
le stesse modalità di esame 
si prestano a valutazioni del 
tutto soggettive, per cui I ve¬ 
ri meritevoli sono quasi sem¬ 
pre esclusi, vincono i «rac¬ 
comandati ». 

Se si vuole veramente un 
corpo ospedaliero preparato, 
sensibile ai nuovi problemi sa¬ 
nitari, occorre modificare il 
meccanismo dei concorsi, li¬ 
berarlo da ogni condiziona¬ 
mento speculativo e gerarchi¬ 
co che contrasta con la tute¬ 
la della salute. Per questo 
— ha proseguito Paci — noi 
siamo per l’abolizione della 
autoritaria struttura prima- 
riale e a favore del lavoro di 
équipe che responsabilizzi 
tutti gli operatori sanitari, 
siamo per il superamento del¬ 
la divisione medica e a favo¬ 
re del dipartimento in cui 
sia possibile la collaborazio¬ 
ne tra le diverse discipline 
mediche. Perciò appoggiamo 

11 progetto delle Regioni che 
comprende In gran parte tut¬ 
te queste esigenze di rinnova¬ 
mento dell’ospedale nel qua¬ 
dro di una riforma sanitaria 
generale. 

Il segretario dell’ANAAO ha 
concluso affermando che la 
possibilità di una soluzione 
avanzata del problema del 
personale medico ospedalie¬ 
ro è in rapporto con il qua¬ 
dro politico generale e che 
l'associazione chiede, in mo¬ 
do prioritario, che tutti i me¬ 
dici fuori ruolo, che da anni 
svolgono il loro lavoro, ri¬ 
mangano al loro posto in at¬ 
tesa che il parlamento vari 
una nuova legge. 

A sua volta il compagno 
Triva. responsabile del grup¬ 
po comunista alla commis¬ 
sione sanità della Camera, da 
po avere rilevato l’atteggia¬ 
mento negativo del ministro 
della sanità e il fatto che il 
governo non abbia presenta¬ 
to ancora una sua proposta 
di legge sulle questioni solle 
vate dalla lotta dei medici, 
ha annunciato che il PCI farà 
suo il testo delle Regioni. 
Anche il PSI, con un inter¬ 
vento dell’on. Signorile, ha an 
nunciato una analoga decisio¬ 
ne Le proposte delie Regioni, 
come noto, prevedono una 
radicale revisione dei concor 
si. un concorso straordinario 
riservato al 15.000 incaricati, 
profonde modifiche della leg¬ 
ge ospedaliera per garantire 
un modo nuovo di lavorare 
negli ospedali, un nuovo rap¬ 
porto tra medici e malati a 
tutto vantaggio della qualità 
deU’aasUtenaa. 


Lettere 


silV Unita' 


A quelli del gover¬ 
no: «Guardate che 
la pazienza dei 
terremotati 
ha un limite» 


LUIGI LI CAUSI 
(Breda di Piave - Treviso) 


Le « carezze » 

del poliziotto 
di Offenbach 


LETTERA FIRMATA 
(Francoforte) 


Quando l’ospedale 
psichiatrico ; diventa 
l’« anticamera 
della morte » 


Cari compagni, 

sono un terremotato sicilia¬ 
no e vi scrivo da questo pae¬ 
se del Trevigiano. Sul nostro 
giornale (e Lettere all’Unità» 
del 19 settembre) ho letto 
uno scritto del compagno Gae¬ 
tano Gìaramita suite conse¬ 
guenze del terremoto che la 
popolazione di S. Ninfa sta 
attraversando a causa dell’i¬ 
nefficienza dei governi dì cen¬ 
tro-sinistra prima e dell'attua¬ 
le governo di centro-destra 
adesso. Quelle popolazioni 
soffrono da quattro anni e 
mezzo disagi che nessuno che 
non l’abbia provato può im¬ 
maginare. Ricordo di avere 
parlato in quelle circostanze 
disperate col ministro dei La¬ 
vori Pubblici di allora — l’on. 
Lorenzo Natali — venuto in 
visita nella zona, facendo suc¬ 
cintamente il punto della si¬ 
tuazione. Allora il giovane mi¬ 
nistro democristiano ebbe a 
dichiarare: « Verso la fine del 
1969 demoliremo e ricostrui¬ 
remo tutto nuovo. Questo sa¬ 
rà opera del mio dicastero». 
Sono passali tanti anni da 
quelle promesse e come tutte 
le altre promesse di altri mi¬ 
nistri, sono cadute nel vuoto. 

Noi sapevamo in partenza 
che non ci potevano manca¬ 
re da persone così autorevoli, 
promesse e speranze che poi 
non sarebbero state mantenu¬ 
te. Il vendere fumo, era ed è 
di attualità. Il pubblico dena¬ 
ro veniva male utilizzato in 
opere pubbliche, come barac¬ 
che e cose del genere con 
prezzi astronomici, lavori che 
non davano e non danno nes¬ 
sun affidamento alla sicurez¬ 
za pubblica. Ai primi acquaz¬ 
zoni, accompagnati da venti 
modesti, le baracche si sono 
scoperchiate e allagate, arre¬ 
cando altri danni, altre sof¬ 
ferenze alle popolazioni, dura¬ 
mente provate dal valzer si¬ 
smico. Viene da impazzire 
al pensarci. Il genio civile ha 
appaltato altri lavori di re¬ 
staurazione per tamponare lo 
inconveniente. Ma non si 
tampona il freddo, come non 
si può fare scudo al caldo e- 
stivo quando la baracca si 
trasforma in forno cremato¬ 
rio. Ci privano dell’acqua. Il 
mese di luglio l’acqua veni¬ 
va erogata a ore in maniera 
insufficiente, e in più punti 
non arrivava. Lamenti e dispe¬ 
razione erano all’ordine del 
giorno. Penso che se i tanti 
k benefattori del popolo » che 
detengono il monopolio di tut¬ 
ti i posti chiave su scala na¬ 
zionale, potessero monipoliz- 
zare l’aria che respiriamo, ci 
farebbero morire di asfissia. 

Noi siamo la povera gente, 
condannata a tutte le soffe¬ 
renze, perseguitata, derisa, of¬ 
fesa, umiliata. Ma la pazien¬ 
za ha un limite, signori del 
governo. 


Egregio direttore, 

sono d'accordo con quanto 
ha scritto («Lettere all'Unità» 
del 3 ottobre) il lettore Alear¬ 
do Grazzinl di Siena a pro¬ 
posito della tragedia dì Villa¬ 
nova di Tivoli dove un padre 
di famiglia per evitare il ri¬ 
covero in un ospedale psichia¬ 
trico ha ucciso due suoi figli 
e poi si è suicidato. Gli ospe¬ 
dali psichiatrici italiani, oggi 
uguali a cent’anni or sono e 
con le stesse medesime fun¬ 
zioni (isolare, segregare, met¬ 
tere a tacere chi è fuori dalla 
« norma »), non sono luoghi 
per uomini. Ne ho un’espe¬ 
rienza diretta in quanto ho 
lavorato per alcuni anni in un 
ospedale psichiatrico e vi as¬ 
sicuro che dopo alcuni mesi 
che un paziente si trova solo 
più che mai in un reparto 
dell’ospedale (nonostante i re- 
parti molto spesso ospitino 
un numero di pazienti sem¬ 
pre maggiore dì quello che 
potrebbero ospitare), quel luo- 
go diventa ««'anticamera del¬ 
la morte. Solo la speranza di 
poter uscire, di tornare a 
casa, a volte, salva alcuni dal¬ 
lo sconforto più nero. Salva 
solo i meno deboli, quelli che 
trovano un po’ di coraggio (e 
ce ne vuole parecchio) per 
reagire. E se escono non è 
certo merito della istituzione 
ospedaliera, è merito soltanto 
della propria volontà di vi¬ 
vere. 

Quando un uomo ha vis¬ 
suto la tremenda esperien¬ 
za dell’ospedale psichiatrico, 
quando è riuscito a non accet¬ 
tare l’ingresso nell’anticame¬ 
ra della morte è evidente che 
in un luogo del genere non 
ci vuole tornare. E se gli 
altri — perchè non vogliono 
farsi carico molto spesso del¬ 
le proprie responsabilità — 
vogliono rimandarlo « a mo¬ 
rire », la reazione può essere 
anche drammatica, come a 
Villanova di Tivoli. 

ANTONIO EGGER 

(Merano • Bolzano) 


Sono ancora 
300 mila i vecchi 


ex combattenti 


che aspettano 


Caro direttore, ’ 

allo studente-lavoratore T. 
M., attualmente in Germania 
per apprendere un po’ il te¬ 
desco, è capitato quanto se¬ 
gue. Il 14 agosto scorso, usci¬ 
to dalla fabbrica presso la 
quale lavora, si recava pres¬ 
so un’altra fabbrica, dove la¬ 
vorano due suoi amici con i 
quali abita e con i quali sa¬ 
rebbe tornato a casa. Gli ami¬ 
ci avevano un’ora di straor¬ 
dinario ed egli si mise ad 
attenderli nello spazio anti¬ 
stante, adiacente al quale c’t 
un ufficio della Krimìnalpo- 
lizei tedesca. Il tutto si svol¬ 
ge nella centralissima Ber- 
linerstrasse di Offenbach, a 
due passi da Francoforte. 

Il T.M. stava appoggiato ad 
una macchina in sosta, quan¬ 
do improvvisamente arrivava 
un’auto della polizia e ne 
scendeva un poliziotto, il qua¬ 
le, assolutamente senza alcun 
motivo, gli dava uno spintone 
e gli assestava un calcio alla 
gamba destra. Un profondo 
graffio al braccio ed una mac¬ 
chia nera alla gamba destra 
sono le conseguenze delle 
e carezze» del poliziotto. Stu¬ 
pito, il malcapitato cercava di 
avere una spiegazione, anche 
se non parla molto bene la 
lingua, ed aggiungeva che, 
quale straniero, sarebbe anda¬ 
to subito al Consolato. A que¬ 
sto punto il poliziotto impal¬ 
lidiva, scompariva nell’ufficio 
antistante e cinque minuti do¬ 
po si allontanava con la stes¬ 
sa auto con la quale era ve¬ 
nuto. 

Dallo spogliatolo della loro 
fabbrica, gli amici avevano 
visto la scena, senza poter 
udire le parole per via della 
distanza. I tre italiani cerca¬ 
vano, alcuni minuti dopo, di 
parlare col comandante del¬ 
l’ufficio di polizia; per tutta 
risposta venivano loro richie¬ 
sti i passaporti, senza che, 
malgrado i tentativi, fosse 
possibile parlare di quanto 
era appena accaduto. 

Siamo stati al Consolato 
italiano di Francoforte e ci 
hanno detto di fare un espo¬ 
sto esauriente dei fatti, cosa 
che faremo al più presto. Ab 
biamo inviato una copia di 
questa, m tedesco, c l sindaco 
di Offenbach ed una al gior¬ 
nale locale, /'Offenbach Post. 
che l’ha già pubblicata traen 
done spunto per un articolo 
in cut viene riportata anche 
la versione della polizia. 

Desidereremmo che tn qual 
che modo del fatto si parlas 
se anche su l'Unità. Intanto 
sottofirmiamo la presente, as 
svmendocl ogni responsabili 
tà eventuale per quanto di 
chiariamo. 


Caro direttore, 

in rapporto alle segnalazio¬ 
ni ed alle proteste che per¬ 
vengono al giornale da parte 
degli ex combattenti della 
guerra 1915-18 e, in partico¬ 
lare , a quanto affermano i 
signori Giovanni Zanoli e Ari¬ 
stide Giordano con te lettere 
pubblicate su l’Unità del 19 
settembre 1972 , consentimi di 
fornire alcune notizie sulla 
istruttoria delle domande per¬ 
venute, secondo quanto è sta¬ 
to comunicato, su nostre in¬ 
sistenze, ai componenti della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera. 

Le domande pervenute so¬ 
no 1.235.817. Definite favore¬ 
volmente con medaglia d'oro 
e l’onoreflcenze di Vittorio 
Veneto 991.248; di questi ex 
combattenti, hanno avuto an- 
che il vitalizio 943.859, la so¬ 
la medaglia d’oro 144.538 (e 
moltissimi di questi hanno in¬ 
vialo ticursi e richieste di 
nuovi accertamenti). Le do¬ 
mande non accolte per man¬ 
canza di requisiti sono 68.478, 
mentre altre 31.553 sono an¬ 
cora in istruttoria. 

Complessivamente si ha che 
a distanza di oltre 4 anni 
dall’entrata in vigore della 
legge 263/1968 che riuscimmo 
a strappare dopo l’approva¬ 
zione dell’emendamento del 
compagno Palermo al Sena¬ 
to. vi sono ancora circa 300 
mila vecchi ex combattenti 
che aspettano il vitalizio, l’Or¬ 
dine di Vittorio Veneto o an¬ 
che solo la medaglia d’oro 
ricordo. 

Solo da qualche mese i re¬ 
sponsabili dell’Ordine di ViL 
torio Veneto si sono decisi m 
richiedere, quando è impos¬ 
sibile raccogliere la docu¬ 
mentazione per dimostrare U 
possesso dei requisiti richie¬ 
sti dalla legge, una dichiara¬ 
zione sostitutiva di atto no¬ 
torio, i cui dati però vengo¬ 
no controllati e verificali per 
accertare che quanto dichia¬ 
rato corrisponda al vero; ed 
a fare questo vi è un nume¬ 
ro insufficiente di uomini per 
cui chissà quando finirà U 
martirio degli ex combatten¬ 
ti della guerra ’15-'18. A me¬ 
no che non si riesca, final¬ 
mente, ad ottenere che sìa 
approvata la nostra proposta 
di legge già presentata della 
passata legislatura in base 
alla quale il vitalizio è da 
darsi a tutti coloro che han¬ 
no avuto o che sono in con¬ 
dizioni di poter avere la me¬ 
daglia d’oro ricordo. 

ANTONIO D’A UBIA 

(Deputato del PCI) 


Passano anche tre 
anni prima di 
ottenere pensione 
e buonuscita 


Signor direttore, 
sono un dipendente del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione ormai prossimo ad au- 
dare in pensione. Da altri col¬ 
leghi ho avuto notizie vera¬ 
mente allarmanti: per esem¬ 
pio, mi dicono che solita¬ 
mente accade che un impiega¬ 
to al momento di andare in 
pensione non si vede assegna¬ 
re subito l’assegno che gli 
compete e la relativa buonu¬ 
scita; no, egli deve vivere, a 
volte anche per tre anni, sol¬ 
tanto con un « anticipo», spes¬ 
so notevolmente inferiore al¬ 
la pensione spettategli. Io 
mi chiedo: perchè il ministe¬ 
ro della P.I., che conosce la 
età dei suoi dipendenti e di 
conseguenza l'epoca in cui 
cesseranno il servizio, non 
provvede in tempo a sbriga¬ 
re le lunghissime pratiche per 
fargli avere tn tempo debito 
pensione e buimuscita? 

MARIO GARGIULO 
(Napoli) 
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GIORNATE DI LOTTA DEL CINEMA ITALIANO Branca* secondo Albertazzi 


I deputati 
comunisti 
chiedono una 
| discussione 
in Parlamento 


I parlamentari comunisti 
hanno chiesto, con una let¬ 
tera al presidente della Com¬ 
missione bilancio e partecipa¬ 
zioni statali della Camera. Lui¬ 
gi Preti, una riunione della 
Commissione stessa, presente 
il ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Ferrari Aggradi, 
per discutere della situazione 
J e delle prospettive del gruppo 
I cinematografico pubblico. Ecco 
I il testo della lettera, che è 
j firmata dai deputati del PCI 
I Lodovico Maschiella, Eugenio 
Peggio. Giuseppe D'Alema. 
Vincenzo Raucoi. Antonello 
Trombadori: 

« Onorevole prendente, 

«in questi giorni, il mondo 
del cinema è in profonda agi- 
, fazione a causa della " diret- 
tiva " emanata dal ministro 
i delle Partecipazioni statali. 

on. Ferrari Aggradi. all’Ente 
j autonomo gestione cinema. Le 
organizzazioni di categoria 
sollevano una serie di obiezio¬ 
ni non tanto sulla legittimità 
della ” direttiva ” stessa, 
quanto sui suoi contenuti; 

! particolarmente sulle parti 
j che riguardano il concetto di 
economicità della intera atti¬ 
vità dell’Ente; la selezione 
dei contenuti con esclusione 
di quelli che hanno carattere 
politico; il diritto di interven¬ 
to del ministero in merito ai 
contenuti stessi. 

< Il ministro ha avuto modo 
di chiarire il suo proprio pen¬ 
siero in merito alla " diretti¬ 
va ” rispondendo alla interro¬ 
gazione di un parlamentare; 
senonché. la risposta ha sol¬ 
levato una serie di gravi pro¬ 
blemi per quanto riguarda 
l'assetto ed il funzionamento 
dell'Ente, mettendo pratica- 
mente sul banco di accusa il 
Consiglio di amministrazione. 

« Siccome il problema rive- 
ite una grande importanza per 
la delicatezza del settore che 
interessa, noi crediamo che 
«un’argomento si imponga una 
chiarificazione nella sede op¬ 
portuna. attraverso un con¬ 
fronto con il ministro. Per 
questo noi La preghiamo di 
voler predisporre una riunio¬ 
ne della Commissione, con la 
presenza del ministro Ferrari 
Aggradi, per discutere sull’ar¬ 
gomento ». 


^ > ’ s ' 

Piena riuscita dello 
sciopero negli enti 

Fermi ieri per 24 ore Cinecittà, Istituto Luce e Italnoleggio - Incontri 
fra i sindacati e il ministro delle Partecipazioni statali Ferrari Aggradi 

Oggi la manifestazione promossa dagli autori 


Giornate di lotta del ci¬ 
nema italiano. Ieri hanno so¬ 
speso il lavoro, per tutta la 
giornata, i dipendenti degli 
Enti cinematografici di Sta¬ 
to. per questo pomeriggio le 
associazioni degli autori han¬ 
no indetto una manifestazio¬ 
ne di protesta dinanzi alla 
sede dell’Ente gestione cine¬ 
ma, chiamando a parteciparvi 
tutte le forze attive del ci¬ 
nema e della cultura. 

Lo sciopero di ventiquattro 
ore dei dipendenti di Cine¬ 
città. dell’Istituto Luce e del- 
l’Italnoleggio è pienamente 
riuscito. 

L’astensione dal lavoro era 
stata decisa, d’accordo con 
i sindacati, quale protesta 
contro la « direttiva » dei mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali e contro gli atteggia¬ 
menti censori emersi nel Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Ente gestione cinema. 

Lo sciopero era stato an¬ 
che indetto contro il tentati¬ 
vo in atto da parte del Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Ente. di liquidare l’Istituto 
Luce e di creare, in suo luo¬ 
go. nuove società 

L’altra sera rappresentanti 
dei tre sindacati — FILS-CGIL. 
FULSCISL e UTL-Spettacoli 
— hanno avuto un incontro 
con il ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali Ferrari Aggra¬ 
di. Ai ministro sono state 
esposte le preoccupazioni dei 
sindacati in relazione alia «di¬ 
rettiva » che. se applicata, 
impedirebbe o gravemente 
ostacolerebbe la realizzazio¬ 
ne di film d’impegno politico 
e sociale. Ferrari Aggradi si 
è riservato di approfondire, 
in un successivo prossimo col¬ 
loquio. i temi in discussione. 

Stasera, alle 18.30. avrà luo¬ 
go. in Largo Santa Susanna, 
a Roma, indetta dalle associa¬ 
zioni degli autori, ANAC e 
AACI. l’annunciata manifesta¬ 
zione di tutto il cinema ita¬ 
liano c contro i tentativi di 
involuzione autoritaria e fa¬ 
scista posti in atto dalle for¬ 
ze governative per colpire il 
nostro cinema migliore, la li¬ 
bertà e il diritto degli autori 
e del pubblico all’informazio¬ 
ne democratica ». 


Il ministro fa 
marcia indietro? 


Nella tarda serata di ieri le 
agenzie di stampa hanno da¬ 
to notizia di un incontro svol¬ 
tosi al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali fra il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi e il pre¬ 
sidente dell’Ente gestione ci¬ 
nema, Mario Gallo, che era 
accompagnato dal direttore 
generale Pasquale Lancia. Se¬ 
condo un comunicato mini¬ 
steriale. «Gallo ha fatto una 
breve introduzione sull'attuale 
situazione del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, concordan¬ 
do sulla esigenza che la ge¬ 
stione del medesimo avvenga 
nel più scrupoloso rispetto del¬ 
le norme che ne regolano la 
attività ». Il ministro, sem¬ 
pre secondo il comunicato 
ministeriale. « ha reputato 
opportuno puntualizzare la 
portata delle direttive di mas¬ 
sima impartite all’Ente il 25 
settembre scorso ». Scopo di 
tali « direttive » sarebbe « es¬ 
senzialmente quello di sotto- 
lineare — al di fuori di qual¬ 
siasi altra interpretazione — 
che nell’attività del gruppo 
le caratteristiche complesse 
e atipiche dell’industria ci¬ 
nematografica vanno contem¬ 
perate con le esigenze di buo¬ 
na amministrazione». Il co¬ 
municato parla anche di «tu¬ 
tela dei livelli di occupazio¬ 
ne dei lavoratori » e di « con¬ 
tinuità istituzionale degli or¬ 
gani ordinari dell’Ente» (il 
che sembrerebbe escludere la 
Ipotesi di una gestione com¬ 
missariale. invocata dagli am¬ 
bienti politici di destra). 

Nel merito delle questioni 
che sono al centro della pole¬ 
mica di questi giorni (a par¬ 
te il richiamo alla «economi¬ 
cità di gestione » e agli adem¬ 
pimenti connessi) sembra po¬ 
tersi dedurre, dal comunica¬ 
to ministeriale, una correzio¬ 
ne almeno parziale del conte¬ 
nuti delle stesse «direttive». 


In queste si sosteneva che la 
legge «fa obbligo (all’Ente ge¬ 
stione cinema) di agire per 
elevare gradualmente 11 gu¬ 
sto del pubblico, con ciò esclu¬ 
dendosi altre finalità specie di 
carattere politico e. principal¬ 
mente. se contestino I prin¬ 
cipi costituzionali e gli or¬ 
dinamenti democratici del no¬ 
stro Paese ». Questa artificio¬ 
sa e censoria separazione tra 
politica e cultura ha suscita¬ 
to il giusto e forte allarme 
degli autori e del lavoratori. 
Nei comunicato ministeriale 
di Ieri sera si parla invece 
di « fornire tuia produzione 
cinematografica di qualità ar¬ 
tistica e culturale al fine di 
elevare 11 gusto del pubblico, 
il che esclude implicitamente 
qualsiasi produzione che sia 
mero strumento di propagan¬ 
da partitica»; che è concet¬ 
to ben diverso, e ovviamente 
accettabile. Per quanto ri¬ 
guarda I poteri del Consiglio 
di amministrazione « resta 
confermata — secondo il co¬ 
municato ministeriale — la 
necessità di assicurare in ogni 
fase operativa, segnatamente 
in quella relativa adacquisi* 
zione di film, criteri di com¬ 
pleta ed accurata definizio¬ 
ne di quanto formerà poi og¬ 
getto di delibere - consiliari. 
Tali delibere dovranno in ogni 
caso riferirsi a situazioni in 
cui sia possibile accertare con- 
, croiamente 1 costi e le carat¬ 
teristiche dei film stessi». 

In sostanza, si può dire 
che la protesta e la pressione 
delle forze democratiche del 
cinema hanno Indotto II mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali ad una prima modifi¬ 
ca del suo grave atteggiamen¬ 
to. anche se, nelle posizioni 
governative sul problema, 
permangono notevoli margini 
di ambiguità e di pericolo. Il 
cinema italiano resta perciò 
imito e vigilante. 


CANZONISSIMA ’72 


Vigilia intensa per i presentatori 
I cantanti sono pronti ai nastri 

Molto chiasso per il cambio della coppia che accompagnerà fino alla Befana la trasmissione cano¬ 
ra del sabato sera — Sarà l’anno in cui vincerà una donna ?» Si comincia con motivi noti 


Dopo giorni di calma, de¬ 
dicati, per lo più, alle pro¬ 
ve tecniche, a quelle del bal¬ 
letto, a Pippo Baudo e Lo¬ 
retta Goggi, dopo la chiusu¬ 
ra a chiave perchè Monica 
Vitti non vuole mal testimo¬ 
ni al suol preparativi, il Del¬ 
le Vittorie ha cominciato a vi¬ 
vere le sue ore più intense 
di vigilia di questa nuova 
Canzonissima 1972 che, sa¬ 
bato prossimo, prenderà il 
via. 

Nuova l’edizione, ma non 
nuova la formula: perchè la 


Canteuropa: 
dalla Germania 
Federale al 
Belgio 

DUSSELDORF. 5 
H Canteuropa è arrivato 
quest’oggi a Dusseldorf, uno 
dei più grossi centri commer¬ 
ciali e industriali della Ger¬ 
mania federale. Qui la comu¬ 
nità italiana è delle più con¬ 
sistenti, distribuita nelle gros¬ 
se e piccole industrie. Il lun¬ 
go convoglio del Canteuropa, 
dopo energici interventi della 
organizzazione e per il pieno 
appoggio delle autorità fede¬ 
rali di Bonn, è stato rimor¬ 
chiato nella stazione ferrovia¬ 
ria centrale e subito è sta¬ 
to un accorrere di connaziona¬ 
li che hanno preso letteral¬ 
mente d’assalto le carrozze, 
soprattutto quelle dove sono 
alloggiati i cantanti Partico 
larmente applauditi Iva Zi 
nicchi M’no Reitino Claudio 
Villa, ma anche per tutti gli 
altri l’accogl'enza non è sta 
fa meno generosa In serata si 
è svolto k> spettacolo alla 
« Phillpshalle » 

La carovana da questa not¬ 
te lascia la Germania fede- 
sili • si trasferisce a Char- 
tota, te Belgio. 


trasmissione del milioni di 
Capodanno non varia molto 
di anno in anno. Il « gio¬ 
co », in fondo, è semplice, 
quasi elementare. Chi conta, 
dopo tutto, sono 1 cantanti 
(più ancora delle loro can¬ 
zoni. si sa da anni™). 

Tuttavia, molto chiasso è 
stato fatto nelle ultime setti¬ 
mane. soprattutto per li «cam¬ 
bio della guardia», cioè del¬ 
la coppia di presentatori-con¬ 
duttori di Canzonissima. Si 
è, cosi, creata un’attesa a 
suspense per Loretta Goggi. 
Asso nella manica? Si vedrà. 
E* stato detto e ripetuto, ov¬ 
viamente. che la Goggi e Pip¬ 
po Baudo hanno il difficile 
compito di sostituirsi alla 
coppia biennale di Corrado e 
Raffaella Carrà. I meriti. In 
questi casi, non c’entrano. 
Centrano, semmai, le abitu¬ 
dini che, naturalmente, due 
anni di Canzonissima hanno 
creato per Corrado e la Car¬ 
ré. Tutta qui, la difficoltà di 
un confronto, che, forse. Lo¬ 
retta potrebbe non temere, 
salvo correre il rischio di la¬ 
sciarsi prendere la mano dal 
clichè, dalla formula. 

Un rischio implicito nella 
presentazione di questo tipo 
di spettacolo e che la lunga, 
laboriosa « trasformazione » 
della Goggi. tanto pubbliciz¬ 
zata, potrebbe già di per sè 
far sospettare. 

Non si capisce, infatti, per¬ 
chè mai Loretta debba veni¬ 
re tanto trasformata, se non 
per offrire, al telespettatori, 
un nuovo mito, quale, appun¬ 
to. Io è stato, nei due anni 
scorsi. Raffaella Carrà. 

Al Delle Vittorie comincia¬ 
no. intanto, a sfilare 1 can¬ 
tanti iscritti al primo 
« round » 

Quattro uomini. quattro 
donne Ai nastri di partenza 
c’è quel Nicola Di Bari che 
ha vinto il 6 gennaio scorso, 
bissando, poi, l’affermazione 
a Sanremo e che, quindi, è 
uno dei più temuti candida¬ 
ti al titolo. Lui, però, più per 
scaramanzia, forse, che non 
per galanteria, pronostica a 


«I augura una vittoria, final¬ 
mente. femminile. 

Le donne stanno avendo 
maggior fortuna come vendi¬ 
ta di dischi, in Italia. Ma Can¬ 
zonissima è stata nemica giu¬ 
rata del « gentil sesso ». Sarà, 
questa, la volta buona? 

Nel quartetto femminile in 
gara sabato, c’è Nada. reduce 
da un’appendicite, la quale 
sembra la maggiore candida¬ 
ta a saltare dalla prima alla 
terza fase del concorso (in¬ 
fatti. il regolamento prevede, 
stavolta, tale privilegio per 
U cantante uomo e la can¬ 
tante donna più votati, men¬ 
tre le coppie seconde e ter¬ 
ze classificate dovranno ve¬ 
dersela nella seconda fase; la 
coppia ultima arrivata se ne 
toma. Invece, a casa). 

A farle concorrenza po¬ 
trebbe essere Caterina Casel¬ 
li. Ma non va trascurata la 
napoletana Mima Doris, che 
vanta un significativo prece¬ 
dente a Canzonissima. Marisa 
Sacchetto sembra avere, inve¬ 
ce, U compito più arduo. 

n fronte maschile, oltre a 
Nicola Di Bari, vede al via 
Gianni Nazzaro. che ha co¬ 
minciato a viaggiare sicuro, 
il giovane Donatello e il tran¬ 
quillo Tony Del Monaco. 

I concorrenti di Canzonis¬ 
sima prendono il vìa, in ge¬ 
nere. con canzoni già note, 
almeno nel limiti del loro 
repertorio. Chi è stato recen¬ 
temente a Venezia ripresen¬ 
ta la stessa canzone. Quindi, 
Canzonissima è un'ottima oc¬ 
casione discografica, per da¬ 
re ulteriore e decisiva spin¬ 
ta all’ùltima Incisione. Poi, le 
fasi successive serviranno, co¬ 
me al solito, a lanciare un 
nuovo disco. 

I successi, compresi quelli 
Imposti dalla finalissima, non 
raggiungono più le cifre, a 45 
giri, di un tempo. Il che, tut¬ 
to sommato, consente tranquil¬ 
lamente di dedurre che que¬ 
sto, come gli altri festival, 
non proporrà nulla di nuo¬ 
vo sotto il profilo della can¬ 
zone, restando, come sempre, 
una parata di «mostri sa¬ 


Don Giovanni 
è succubo 
della mamma 

Riproposta a Roma in una molto discutibile elabora¬ 
zione una commedia dello scomparso scrittore calanese 


cri», con corollario di alcu¬ 
ni aspiranti alla gloria e di 
qualche altro deciso a non 
lasciarsi « fuorviare » dalle 
precedenti, amare esperienze. 

Daniele Ionio 


Anche Gino Paoli 
a Canzonissima 

L’elenco dei trentadue can¬ 
tanti che parteciperanno a 
« Canzonissima » è stato com¬ 
pletato con il nome di Gino 
Paoli, e qualche incertezza c’è 
soltanto per Fred Bon gusto, 
dopo che Massimo Ranieri ha 
definitivamente accettato, risol¬ 
vendo i suoi problemi personali. 


Ecco uno spettacolo che 
vorrebbe forse essere provo¬ 
cante, ma che riesce solo 
imbarazzante Parliamo di 
Don Giovanni involontario, la 
commedia di Vitaliano Bran- 
catl riproposta da Giorgio Al- 
bertazzi, in un proprio adat¬ 
tamento, per l'apertura della 
stagione del romano Teatro 
Quirino, a quasi trent'anni 
dalla «prima» assoluta (mar¬ 
zo 1943) e dopo altre, recenti 
riprese . :• * ‘ « 

Il Don Giovanni Involonta¬ 
rio di Brancati si chiama 
Francesco Musumecl, e somi¬ 
glia a diversi altri personag¬ 
gi dello scrittore catenese, 
dal pressoché omonimo Don 
Giovanni in Sicilia a Paolo 
il Caldo. Solo che il suo 
« gallismo » è meno sponta¬ 
neo: a metterlo in moto so¬ 
no i rimbrotti del padre, che 
in lui si specchia come per 
una prosecuzione di virilità, 
di fecondità — di vita, in de¬ 
finitiva — l’invidiosa adora¬ 
zione dell’amico Rosario, la 
disponibilità straordinaria che 
le donne manifestano nei suol 
confronti. E Francesco ne 
avrà, di donne, a decine; e 
dopo avelie possedute si an¬ 
noierà, e di possesso in pos¬ 
sesso. di noia in noia, arrive¬ 
rà &U'età di mezzo. Qùaran- 
tacinquenne, sposa una ragaz¬ 
za sui diciotto’ stavolta è l’a¬ 
more, anche per lui, e con 
l’amore una gelosia spavento¬ 
sa, distruttiva, che lo separerà 
dalla moglie, lo ridurrà in 
una solitudine senile, riempi¬ 
ta solo di cibo (anche spiri¬ 
tuale: mangia, beve e leg¬ 
ge). Ormai vicino al limite 
estremo, sogna di esser mor¬ 
to. e giudicato nell’aldilà; 
Francesco si ritiene pronto 
per l’infemo. ma scopre di 
avere sofferto più di tutte 
quante sono state da lui ab- 
I bandonate- spasimando nell'at¬ 
tesa, nel dubbio, o sazio, nau¬ 
seato dopo il compimento 
dei suoi desideri. In conclu¬ 
sione, le braccia affettuose 
del genitori lo accolgono e lo 
traggono in paradiso. Ma. lo 
ripetiarro. questo è solo un 
sogno. 

Fresco di studi psicanaliti¬ 
ci. Al bertazzi ha creduto di 
Individuare nel protagonista 
un caso di nevrosi da com¬ 
plesso materno: Francesco sa¬ 
rebbe talmente succubo della 
immagine della genitrice, da 
disprezzare tutto il resto del 
gentil sesso, e da rimanere 
per l’Intero corso della pro¬ 
pria esistenza un bamboccio, 
incapace di un’adulta soddi¬ 
sfazione erotica. Sarà cosi, 
perchè no? Fatto sta che gli 
elementi a suffragio di que¬ 
sta tesi scarseggiano, nella 
pagina brancatiana, dove la 
figura della madre ha un ri¬ 
lievo solo marginale e mac¬ 
chiettisti co, e semmai è il pa¬ 
dre a campeggiare da vero 
personaggio, soprattutto In 
quella sua ironica e angoscio¬ 
sa (e tanto siciliana) dime¬ 
stichezza con l’idea della mor¬ 
te. la scelta effettuata dal re¬ 
gista conduce a distorsioni, 
dilatazioni, manipolazioni, si¬ 
no a identificare la madre di 
Francesco nella Madonna, e 
11 padre nel Diavolo (un buon 
diavolo, intendiamoci, un «dia¬ 
volo conciliare»): nel che 
non ci sarebbe niente di ma¬ 
le, se le aggiunte, le inserzio¬ 
ni, le modifiche non stonasse¬ 
ro poi col linguaggio (pur già 
assai vario d'intensità e di li¬ 
vello) del testo originale, e 
non ne squilibrassero la strut¬ 
tura, piegandolo tra l’altro ec¬ 
cessivamente dalla satira ver¬ 
so il dramma. 

Un altro aspetto discutibi¬ 
le dell’operazione di Albertaz- 
zi riguarda certi accenni po¬ 
litici contenuti nel Don Gio¬ 
vanni involontario, là dove 
l’autore sbeffeggia la mitolo¬ 
gia fascista, nel limiti e con 
le cautele del tempo; rende¬ 
re esplicito oggi quel discor¬ 
so è troppo facile, e produce 
banalità. Anche, se. ovviamen¬ 
te, fa sempre piacere sentir 
trattare i fascisti come meri¬ 
tano. Ma, dato che siamo In 
tema, è un peccato si perda 
Invece la caratterizzazione 
« governativa » del Diavolo 
(uomo di potere, amico di 
un ministro™) specificata a 
suo tempo da Brancati. giac¬ 
ché qui l'attualità del para¬ 
dosso sarebbe stata lampan¬ 
te, senza bisogno di ritocchi. 

La rappresentazione di tut¬ 
to ciò è comunque medio¬ 
cre. Regia, scene (di Silva¬ 
no Falleni). costumi (di Mau¬ 
rizio Monte verde) cercano di 
evitare il folclore, ma rischia¬ 
no di cadere (il che è peg¬ 
gio) in un clima rivistaiolo. 


in breve 


La vedova di Audio Murphy chiodo indennizzo 

DENVER (Colorado), 5 

Pamela Murphy, vedova dell’attore Audie Murphy morto nel 
1971 in un Incidente aereo, ha citato in giudizio i proprietari 
dell’aeroplano. La donna chiede dieci milioni di dollari di in¬ 
dennizzo, affermando che l’aereo, nel quale morirono sei per¬ 
sone, era pilotato «con negligenza e in modo contrario alia 
legge »- 

D«barali Kerr toma al teatro 

LONDRA, 5 

Debora): Kerr ha fatto un trionfale ritorno sui palcoscenici 
londinesi, dopo ventinove anni di assenza, nel ruolo di una 
nobildonna dell’epoca vittoriana in The day after thè fair 
andata in scena ieri a Londra La cinquantaduenne attrice in¬ 
glese, trapiantata ad Hollywood, squisita negli eleganti costumi 
del 1900 è stata più volte applaudita durante lo spettacolo. 

Ancora un premio per Uva Ligabue 

REGGIO EMILIA, 5 

Un nuovo riconoscimento si è aggiunto al tanti già acqui¬ 
siti dal soprano Uva Ligabue. Alla cantante reggiana è stato 
consegnato U «Palcoscenico d’oro» conferitole dagli «Amici 
della lirica» di Mantova. 


magari di rivista televisiva, 
soprattutto nell’ultimo atto; 
ove, tra abiti settecenteschi, 
angeli omosessuali, femmi¬ 
ne discinte, e la Madre-Ma¬ 
donna che scende dall’aito, si 
è pervenuti a creare qualche 
motivo dì scandalo per il pub¬ 
blico più retrivo: ma a noi 
è parso di assistere a una spe¬ 
cie di Canzonissima un po' 
spinta In tali condizioni, an¬ 
che il valore dei singoli in 
terpretl è difficilmente veri¬ 
ficabile: nelle parti principa¬ 
li, essi sono Nando Gazzolo 
(Francesco). Mario Maranza- 
na (Rosario). Andrea Mat- 
teuzzl (il padre), Edda Va-' 
lente (la madre). Miranda 
Martino («Qui oltretutto la 
spoglio e la faccio cantare » 
dice Albertazzl. con una di¬ 
screta dose di cinismo, nelle 
sue note di regia). Valeria 
Ciangottinl, Stefania - Nelli, 
Elena Croce. Franco Castella 
ni (l'unico cui sia stata con¬ 
cessa una netta accentuazio¬ 
ne isolana, chissà per quale 
ragione). Enrico Papa. Suc¬ 
cesso tiepido, con qualche lie¬ 
ve dissenso frammischiato 
agli applausi. Si replica, a 
Roma, sino al 22 ottobre. 

Aggeo Savioii 

Molti i film 
sovietici al 
terzo Festival 
di Orvieto 

ORVIETO. 5. 

Film degli USA. dell’URSS. 
dell’Italia, della Germania Fe¬ 
derale. della Svizzera, del¬ 
l’Olanda. dei Paesi Scandina¬ 
vi, della Cecoslovacchia, della 
Jugoslavia, del Giappone e 
dell’Ungheria parteciperanno 
al 3° Festival internazionale 
del film sulle arti popolari e 
i mestieri tradizionali di Or¬ 
vieto in programma dall’ll 
al 15 corrente. 

La più numerosa partecipa¬ 
zione sarà quella sovietica 
con le seguenti pellicole- L’ar- 
te infantile. Un ricordo di 
Jaroslav. Festa nordica. L’ar¬ 
te del Tadvkistan. Pane, no¬ 
stro pane. E’ arrivato il circo. 
L’arte popolare. Baltiche. 

Fra 1 film Italiani, verran¬ 
no presentati Delta del Da¬ 
nubio, Informazioni sul laser , 
Paesaggio della città. Antichi 
archibugieri. Gli ultimi. Gli 
arazzi di Accattino. Inoltre sa¬ 
ranno proiettati due film 
prodotti dairistituto Luce, 
Kathakall, girato In india e 
Canti e balli popolari d’Italia. 
Infine la RAI presenterà una 
selezione di cronache italiane. 
Altri film In programma so¬ 
no l’ungherese Canzone fune¬ 
bre e I giapponesi Handv craft 
of Japan e Jatzen kimono. 

Il festival comincerà con 
uno spettacolo teatrale Da 
Shakespeare a Marlowe e si 
concluderà con uno spettaco¬ 
lo di Laudi dei Cantori di 
Assisi. 

Sono, Infine, previste di¬ 
verse manifestazioni di con¬ 
torno tra cui un incontro di 
studio sul tema Mass media e 
mestieri artistici e tradizio¬ 
nali e una mostra di artigia¬ 
nato umbro. 


Passato 
e presente 
all'Autunno 

musicale 
4i Como 

Nostro servìzio 

COMO. 5 

L’autunno musicale di Co¬ 
mo ha ormai da anni assun¬ 
to. sotto la direzione artisti¬ 
ca di Gisella Belgerl e Italo 
Gomez. una sua precisa fi¬ 
sionomia e anche la sesta 
edizione, che si è svolta dal- 
1*8 settembre al 4 ottobre, ha 
confermato le soerimentate li¬ 
nee di svolgimento della ma¬ 
nifestazione. che si è Intanto 
allargata, accrescendo il nu¬ 
mero dei concerti e delle al¬ 
tre iniziative Un maggiore 
snazlo è stato dato, ad esem- 
d’o rimetto allo scorso anno, 
alla musica nnoolare affid^n 
dn a Mantovani. Pianta e Pe- 
deriva non più soltanto un 
concerto ma anche un semi¬ 
nario di alcuni giorni sul 
« folk revival ». con la parte- 
ciDaz.lone di diversi cantasto¬ 
rie e la collaborazione di Ley- 
di e Sclanna 

La sezione dedicata a mu¬ 
sica e cinema era imoernlata 
su film nati dalla collabora¬ 
zione di Fisensteln e Proko- 
flev: novità curiosa e delu¬ 
dente un film di Cage (una 
mezzoretta di rioresa delle 
mani dpi comnositore che co¬ 
niano. correggono, cancellano 
ecc alcune Daeine di musica). 

■ E veniamo ai veri e propri 
concerti, come sempre snddl 
visi tra tradizione e novità. 
Anche auest’anno le riprnDO- 
ste dal nassato erano di gran¬ 
de interesse, a cominciare 
dalla felicissima inaugurazio¬ 
ne. diretta da Degrada, e com¬ 
prendente un intelligente pa¬ 
norama di musiche sacre ba¬ 
rocche Nella stessa suggesti¬ 
va cornice delia chiesa roma¬ 
nica di S Abbondio. Norr'n®- 
ton ha diretto Cantate di Bach 
e di Bontiorti e Zedda ha pre¬ 
sentato un Miserere di Donl- 
zettl. praticamente in prima 
esecuzione moderna nella sua 
versione originale Per la mu¬ 
sica da camera, ricorderemo, 
oltre a romoosizloni per flau¬ 
to e clavicembalo di Bach e 
Haendel. con Interpreti rfolla 
levatura di Canino e Gazzel- 
loni. una serata « francese » 
(Chahrier Faurè): musiche dì 
Soohr. Rolla. Paganini e altri 
concludevano l’Autunno musi¬ 
cale 

I Giorni della nuova musi¬ 
ca Coerentemente con 11 loro 
carattere sperimentale, queste 
giornate fanno posto alle ini¬ 
ziative più diverse, si direb¬ 
be proponendosi più di for¬ 
nire stimoli che di tentare ri¬ 
gorose selezioni. Anche que¬ 
st’anno Rledl ha organizzato 
la sua serata di musica-film- 
dlapositive rie associazioni tra 
musica teatro e arti visive 
sono da tempo un tema ca¬ 
ro all'Autunno) e si è fatto 
posto a diverse novità di au¬ 
tori molto giovani, come Si- 
noDoll (presente con Sunuata 
per quintetto d’archi e sopra¬ 
no) e di altri già affermati 
come Giacomo Manzoni. 11 cui 
quartetto prosegue nella for¬ 
mazione cameristica le esplo¬ 
razioni materiche che caratte¬ 
rizzano l’ultima fase della sua 
produzione: Corghl. di cui è 
stato presentato Sumbola II 
e. tra gli stranieri. Lachen- 
mann e Otte. Non sono man¬ 
cate le serate retrospettive, 
con musica pianistica di Stra- 
vinski e Stockhausen e con 
un concerto dedicato alla mu¬ 
sica americana (Ives e altri 
suoi contemporanei meno no¬ 
ti) in cui hanno brillato l’ot¬ 
timo Bruno Canino e l'intel¬ 
ligente soprano Wright. L’af¬ 
flusso del pubblico alle ma¬ 
nifestazioni. tutte gratuite, è 
sempre discreto, talvolta ve¬ 
ramente notevole. le acco¬ 
glienze cordiali. 


I litigiosi 
innamorati 




—Rai $- 

controcanale 


« IL SEGHETTO » — La serie 
Di fronte alla legge, che è or¬ 
inai, se non andiamo errati, al 
suo quarto ciclo, si è sempre 
mossa entro limiti precisi. In 
primo luogo, di impostazione: 
sia perchè la scelta dei temi 
da trattare ha sempre evitato 
alcuni degli aspetti più scot¬ 
tanti della legislazione vigente 
ilei nostro paese e della sua' 
applicazione; sia perchè, cer¬ 
cando di esporre i termini di 
un problema e di mettere in 
evidenza i diversi punti di vi¬ 
sta, i curatori della serte e 
gli autori del telefilm si sono 
sempre fermati al momento in 
cui sarebbe stato necessario 
impostare un discorso più ge¬ 
nerale, indagare sulle cause 
prime di certe storture e met¬ 
tere in discussione la concezio¬ 
ne stessa della « giustizia » in 
una società organizzata come 
la nostra. In secondo luogo, la 
serie ha sempre sofferto anche 
di precisi limiti di realizzazio¬ 
ne. Nell'intento, comprensibi¬ 
le, di drammatizzare e rende¬ 
re più a spettacolari » gli epi¬ 
sodi, curatori e autori' hanno 
finito per dare più rilievo alle 
« storie » e agli aspetti psico¬ 
logici dei casi che ai problemi: 
e, inoltre, hanno trascurato la 
possibilità di utilizzare me¬ 
glio il mezzo televisivo, per 
esempio chiamando a « testi¬ 
moniare » e a discutere delle 
questioni sul tappeto persone 
che, in veste diversa (di impu¬ 
tati, o di avvocati, o di giu¬ 
dici). avevano vissuto diretta- 
mente casi di cronaca analo¬ 
ghi a quelli prospettati sul 
video. 

Questo sarebbe stato possi¬ 
bile fare, per venire subito 
al concreto, anche a proposito 
del problema trattato nel se¬ 
condo episodio di questo nuo¬ 
vo ciclo L’accusa rinuncia. 
Questa volta il telefilm — sce¬ 
neggiato da Guidi e Sartarelli 
e diretto da Flaminio Bollini 
— era di livello senza dubbio 
dignitoso: svolto con accura¬ 
tezza e interpretato da Paolo 
Ferrari, Franco Graziosi, Toni 
Ucci, e dagli altri, con misura, 
esso riusciva bene a rendere 
l’angosciosa gravità del dilem¬ 
ma cui si trova di fronte, oggi, 
un avvocato che. informato da 
un suo cliente dell'identità di 
un assassino, deve scegliere 
tra la violazione del e segreto 


professionale » e la prospetti¬ 
va di lasciar condannare un 
innocente. Ma in Italia sono 
avvenuti almeno due cast di 
questo genere: che, tra l’altro, 
•si sono risolti in maniera di¬ 
versa. Non sarebbe stato pre¬ 
zioso, anche al solo fine di 
offrire ai telespettatori moti¬ 
vati spunti di riflessione, l'in¬ 
tervento diretto dei protagoni¬ 
sti dei due casi ? Oltretutto, 
questo intervento avrebbe 
creato un legame diretto « 
preciso tra sceneggiato e real¬ 
tà quotidiana: il che, in una 
televisione che spinge costan¬ 
temente il pubblico a guarda¬ 
re gli spettacoli in chiave 
di « avventure romanzesche», 
può significare molto. 

Ma c’è di piit. Dalla rifles¬ 
sione su una esperienza vissu¬ 
ta forse sarebbero potute ve¬ 
nire fuori altre osservazioni: 
ad esempio, sul valore con¬ 
creto del « segreto professio¬ 
nale » dell'avvocato tn un si¬ 
stema giudiziario che, per tan¬ 
ti versi, viola poi quotidiana¬ 
mente, l diritti del cittadino; 
oppure sulle motivazioni che 
animano gli avvocati nell’eser¬ 
cizio della loro professione sui 
rapporti che intercorrono tra 
« morale professionale » e car¬ 
riera; oppure, infine, sulla con¬ 
cezione e l’applicazione di una 
« giustizia» che, proprio per¬ 
chè finalizzata alla difesa di 
determinati interessi di clas¬ 
se, appare costantemente alla 
maggioranza dei cittadini co¬ 
me un nemico dal quale oc¬ 
corre difendersi piuttosto che 
come un processo per l’accer¬ 
tamento della verità cui biso¬ 
gnerebbe collaborare (e qui, 
naturalmente, si colloca anche 
il concetto di « punizione del 
colpevole »). Questi, del resto, 
sono filoni che dovrebbero in¬ 
formare l’intera serie e far da 
base a un discorso unitario, 
cui le diverse puntate dovreb¬ 
bero fornire soltanto esempi 
particolari. Altrimenti a che 
serve, ancora una volta, pro¬ 
grammare una serie? Soltanto 
a favorire il sistema degli 
« appuntamenti fissi », e a al¬ 
lineare alcuni fatti, che, sepa¬ 
ratamente, finiscono per fram¬ 
mentare il quadro invece che 
metterlo meglio a fuoco? 

g. c. 


oggi vedremo 


SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1°, ore 21) 

Per la serie di Inchieste che si Intitola Se ne parlerà do¬ 
mani va in onda, stasera. Le due Coree, yn servizio di Claudio 
Balit e Paolo Meuccl. 

IL SUO NOME, PER FAVORE 
(1°, ore 22) 

SI conclude con la trasmissione di stasera il programma II 
suo nome, per favore, lo spettacolo-inchiesta presentato da Raf 
Vallone. Questa volta la serata è dedicata a debuttanti che 
vivono un po’ al margini del cosiddetto «mondo della musica 
leggera». I cantanti che potremo ascoltare stasera si indi* 
rizzano verso il genere folk e 11 cabaret: Graziella Ci aiolo, 
Livio Ficoroni (che canterà O sole mio In esperanto!), 11 
cantante folk siciliano Gerì Pai amara, il duo Centenaro-Win- 
derling, formato da due assicuratori genovesi specializzati in 
canzoni marinare e ballate provenzali e 11 gruppo I gatti 
del folk. 

Più che ovvio, dunque, che l’ospite d’onore di questa sera 
sla il bravo Enzo Jannacci. che ricorderà alcuni buffi aneddoti 
relativi al suo esordio. 

MOMENTI DEL TEATRO 
ITALIANO (2°, ore 21,15) 

Per 11 ciclo Momenti del teatro italiano va In onda stasera 
Oro matto, ima commedia di Silvio Giovaninetti adattata per 
il video da Raffaele Meloni. Il protagonista di questa com¬ 
media è un piccolo antiquario, esoso ed avaro, che costringe 
spesso la giovane moglie Elva a dedicarsi al contrabbando, 
pur di accumulare denaro. Un giorno la donna viene scoperta 
in flagrante e arrestata. U marito, pur di evitare 11 peggio, 
sarà costretto a convalidare un presunto adulterio di sua 
moglie con il commesso della bottega di antiquariato, confer¬ 
mando cosi le dicerie dei vicini. A questo punto, però, 11 
commerciante dovrà modificare completamente la sua vita 
in virtù della singolare ammissione. 


programmi 


Ultime prove del nuovo allestimento delia commedia di Carlo 
Goldoni « Gl'innamorati », che il regista Franco Enriquez 
prepara per il restivai veneziano della prosa e per la suc¬ 
cessiva inaugurazione del Teatro di Roma (già Teatro Stabile). 
A Venezia, « Gl'innamorati » andrà in scena domani sera «ila 
Fantee, dove si replicherà due sere, poi si darà per una sara 
• Mastre. Nella foto: i protagonisti dolio spettacolo. Vaioria 
Moriconl e Mariano Rigido/ In un movimentato duetto 




TV nazionale 

12.30 Sapere 

13,00 II mondo a tavola 

13.30 Telegiornale 

174)0 In un certo regno 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 

« Viva il vino spu¬ 
meggiante» 

19,15 Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
« U pianeta Avvele¬ 
nato ». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronaclie italiane 

20.30 Telegiornale 

214X) Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Ze fieri. - 


Radio 1° 

GIORNALI RADIO - Or» 7. 
#. 12. 11. 14. 15. 17, 20. 
22; 4.05: Mettati»* immi»; 
8,30: Canzoni; 9.15: Vai *4 io; 
10: SrtoM GR; 12.10: Vi» 
col «isco; 13,15: I le va tosi ; 
Rohv rt * Carta»; 13,27: Un» 
toaaMit la franta aitanti; 
14,10; ZihaMane itol i— o. 14*. 
Oahy jazz; 14.20: Dar vai »**- 
r»» i, 14,20: Q—ti Nan i» 

14,55: I I v ra ctM; 19,10: Ita¬ 
li» eh» lavar»; 19,25: Onora 
tarma ao rta ; 20.20: A noeta e 
ntama; 21.15: Delie Sala Cren- 
0 * 0*1 Co we vrv e tot i o ■ Glassa¬ 
ne VerOi» — 22,45: La vocv 
t A RaO rr— az. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore 

4.30, 7.30. 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15.30, 

10.30, 17,30. 22,30, 24; 

0: Il inettinfera-, 7,40: f a— 
*ì am* con Luci* Battisti a 
Mirai»* MetUeai «,1«; Mimica 


224)0 II suo nome, per fa¬ 
vore 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

214)0 Telegiornale 
21;15 Momenti del tee- 
tro italiano 
€ Oro oiittoi 
di Silvio Giovani- 

Riduzione e adatte- 
mento televisivo di 
Rafiarie Meloni. In¬ 
terpreti: Gigi Balli¬ 
sta. Làuta Betti. Bo¬ 
rie» Bonaccorti. Se¬ 
nato De Cannine, 
Pupo De Luca, Wil¬ 
ma D’Eusobio. Re¬ 
nato Lupi. Regi» dH 
Raffaele MrionL 
2255 Incontri di Sorrento 
«Cinema aovietioo 
tra pacato e pn p. 
sente» 


•spremo; 1,40: Mitri «i a—| 
9.14: 1 tarocchi; 9,35: Saanl 
a calori; 9,50: « Tari— ■» 

10.05: Canzoni par tatti; 10,35* 
Aparta aacara per at t ah i a » 
12,10: Rwianali; 12,40: Il M- 
•nar Giorgia C ahor j 12: Hit Pu¬ 
ra**; 14: Sa 4ì giri; 14,34* 
Ragia*»!); 15: Conc a va* lin¬ 
cia; 15,44: Cararai; 17,35* 
rumorìi»»»; 19,55: Q — 4 rl tc- 
ff**; 20,10: QaaaOo la fato, 
t» canta; 20,50: 5*par»*ntq 
22,40: . Ite ca— par Mar¬ 
tin »; 23,05; e—a ano ti» fan¬ 
tasma; 22,20: Medica homi 

Radio 3° 

Ora 9,30: Musica varia; Uh 
Concarta; 11; Mimica a porsi»; 
11.45: Polifonia; 12,20: Avan- 
gaardia; 13: In t er m e tt o . 14» 
Chitarre’* cornar; 14,30: Anno¬ 
to: 17,20: Cancan»; if: Noti¬ 
zia «al Terza; 18,30: Maaks 
l e gg e r ai 19,15* Canca n * Bara¬ 
le; 21: Clamai* 4*1 T er » *! 
21,30: Concert o «al piantola 
0. Parti tarala.; 22,35* PMte 























PAG. 8 / roma - regione 


l'Unità / venerdì 6 ottobre 1972 


Grave ricatto dello scudo crociato alla Regione 

La DC impone il rinvio 
per l’assistenza 
ai lavoratori autonomi 

Il partito di maggioranza vuole mantenere in piedi il baraccone delle mu¬ 
tue bonomiane • PCI, PSI, PRI e PSDI: rispettare le prerogative dei Co* 
munì • Intervento di Ferrara • Decentramento: DC e MSI inadempienti 


La Democrazia cristiana ha 
imposto ieri sera ai propri al¬ 
leati di centrosinistra e quindi 
al Consiglio regionale un enne¬ 
simo rinvio alle leggi che pre¬ 
vedono l'assistenza farmaceuti¬ 
ca ai lavoratori autonomi (col¬ 
tivatori diretti, artigiani e com¬ 
mercianti). Il voto di rinvio si 
è avuto al termine di un ac¬ 
ceso dibattito in aula e dopo 
una drammatica riunione della 
giunta che ha visto la contrad¬ 
dittoria maggioranza quadripar¬ 
tita sull'orlo del disfacimento. 
I contrasti che si sono aperti 
sul modo di gestire l'assistenza 
farmaceutica non sono stati ap¬ 
pianati e la maggioranza ha 
per questo imboccato la consue¬ 
ta strada del rinvio nel tenta¬ 


tivo di trovare un compromes¬ 
so. La giunta di centrosinistra 
si è trovata in pratica di fron¬ 
te a un vero e proprio ricatto 
del gruppo bonomiano e di una 
parte della DC, concordi nel- 
l'imporre la gestione dell’assi¬ 
stenza alle mutue « bonomiane ». 
La Regione, come si sa. inten¬ 
de assicurare l'assistenza far¬ 
maceutica ai lavoratori autono¬ 
mi. sanando cosi una grave in¬ 
giustizia compiuta dai governi 
nazionali nei confronti dei la¬ 
voratori della terra, artigiani e 
commercianti. Il ricatto bono¬ 
miano e de ha avuto l'effetto 
di ritardare ancora una volta 
un’assistenza tanto attesa dal¬ 
le categorie interessate, come 
ha detto il compagno Maurizio 


Il disinteresse del ministero 

w -—— ” * 

ha provocato la chiusura 

-■ " 

Oggi manifestazione 
per la riapertura 
dei centri spastici 

Alle 10 appuntamento in piazza SS. Apostoli - Il 
comitato di agitazione unitario chiede l'intervento 
immediato della Regione e degli altri organismi 


Stamani, alle ore 10, i bam¬ 
bini, i genitori e il perso¬ 
nale dei centri A LAS l Asso¬ 
ciazione italiana assistenza 
spastici) daranno vita a piaz¬ 
za SS Apostoli, davanti aila 
sede della Regione, ad una 
manifestazione di protesta 
per sollecitare rimmediato 
intervento degli Enti locali e 
del ministero della Sanità che 
permetta la riapertura dei 
centri stessi. Da due giorni, 
infatti, i centri romani del- 
l’AIAS sono chiusi a cau¬ 
sa dell’assoluta insufficienza 
dei fondi stanziati annual¬ 
mente dal ministero, che ha 
rifiutato quest’anno di sanare 
il deficit dell’associazione. La 
grave situazione finanziaria 
in cui versa la sezione ro¬ 
mana dell’AIAS, d’altronde, 
non è solo di oggi: da tempo 
i circa 160 dipendenti rice¬ 
vono lo stipendio «a punta¬ 
te » e ancora non è stato dato 
loro quello di settembre; inol¬ 
tre mancano i fondi per la 
vita dei centri, popolati da più 
di 450 bambini spastici. 

Si è giunti, così, alla drasti¬ 
ca soluzione di chiuderli: ma 
neanche ora che la situazio¬ 
ne è divenuta cosi grave e 
tanti disagi pone alle centi¬ 
naia di famiglie dei bimbi 
assistiti, ministero ed enti 
locali ritengono opportuno un 
loro intervento. Ieri mattina 
numerose delegazioni di ge¬ 
nitori, membri del consiglio 
direttivo e dipendenti dei cen¬ 
tri si sono recate — dopo 
un’affollata assemblea nel 
centro di via Leonardo Da 
Vinci, a San Paolo, del co¬ 
mitato d'agitazione unitario — 
al Comune, al ministero del¬ 
la Sanità, al ministero del 
Lavoro, alla Provincia e al¬ 
la Regione per prendere con¬ 
tatti con gli organismi com¬ 
petenti e illustrare le richie¬ 
ste deH'associazione. Ma i ri¬ 
sultati sono stati assoluta¬ 
mente negativi. 

C’è stato, in questa serie 
di incontri, un reciproco «sca¬ 
ricabarile» da parte del Co¬ 
mune, Regione ecc., ma so¬ 
prattutto è risultato eviden¬ 
te l’atteggiamento di totale 
chiusura del ministero della 
Sanità, cui spetta lo stan¬ 
ziamento del contributo straor¬ 
dinario che permetterebbe la 


riapertura dei centri. Ieri 
mattina, come già da alme¬ 
no quattro mesi, il ministro 
della Sanità ha rifiutato di 
incontrarsi con la delegazione 
dell’AIAS, e questo a riprova 
della politica di vero e pro¬ 
prio « boicottaggio » che - il 
ministero sta portando avan¬ 
ti contro l’associazione. 

Il comitato unitario d’agi¬ 
tazione ha ribadito stamani 
ai vari Enti le richieste più 
urgenti; al Comune la richie¬ 
sta che venga garantita la re¬ 
fezione ai bambini, essendo 
i centri scuole a tempo pie¬ 
no; l’AIAS spende ogni an¬ 
no complessivamente sui 30- 
35 milioni per la refezione, 
soldi che di diritto dovreb¬ 
be stanziare il Comune. Al¬ 
la Provincia l’aumento del 
contributo straordinario che 
ogni anno viene passato alla 
associazione per le spese fa¬ 
coltative e lo sveltimento del- 
Viter burocratico dello stan¬ 
ziamento. Alla Regione, che 
per legge deve gestire la 
vita sociale del territorio e 
come compito primario ha 
quello della assistenza, si 
chiede in prospettiva la ge¬ 
stione della sezione AIAS. 
con il controllo democratico 
degli stessi utenti dei servi¬ 
zi, eppoi i fondi per i tra¬ 
sporti dei bambini che ogni 
anno costano all’associazione 
ben 45 milioni. Al ministero 
della Sanità, cui spetta la 
gestione dei fondi delle rette, 
un contributo straordinario 
per riaprire subito i centri 
e creare il minor disagio pos¬ 
sibile. E infine al ministero 
del Lavoro la richiesta che 
venga esaminato il problema 
dell’avviamento al lavoro dei 
giovani spastici. 

La manifestazione di stama¬ 
ni. quindi, sarà incentrata su 
questi temi e richieste ur¬ 
genti: e soprattutto sull’in- 
tervento immediato del mi¬ 
nistero della sanità o della 
Regione, per tamponare la 
situazione già grave, e sulla 
nomina di una commissione 
tra enti locali e AIAS che 
studi le «bozze» (anche que¬ 
ste da tempo elaborate e mai 
prese in considerazione) per 
il passaggio- definitivo della 
associazione alla Regione. 


Da oggi a domenica 


Cinque feste dell'Unità 

Si svolgeranno a Fiano (dove parlerà il 
compagno Ciofi), Tufello, Tivoli-Villa 
Adriana, Borghesiana e Monte Spaccato 


Con le cinque manifestazioni 
A domenica sarà superato l'o¬ 
biettivo delle cento feste del¬ 
l'Unità, realizzate grazie alla 
mobilitazione dei compagni di 
tutte le sezioni del Partito e di 
tutti i circoli della Federazione 
giovanile comunista. Ogni zona 
della città e i maggiori centri 
della provincia hanno avuto la 
loro festa dell’Unità che ha vi¬ 
sto unirsi intorno al nostro Par¬ 
tito e alla sua grande battaglia 
politica migliaia di lavoratori, 
di studenti, di donne. Festeg¬ 
giare il nostro giornale ha signi¬ 
ficato riconoscerlo come un va¬ 
lido strumento per portare 
avanti la voce di milioni di la¬ 
voratori che lottano per la pace 
e il socialismo nel nostro paese. 

Diamo di seguito il program 
ma dì quattro feste dell'Unità 
di domenica: 

FIANO — Domani: alle 9 dif¬ 
fusione dell'Unità, alle 15 gara 
di pittura per ragazzi, alle 16 
gara podistica e alle 20 ballo 
popolare sulla piazza. Domenica: 
alle 9 diffusione, alle 9.30 esi- 

* rione degli sbandieratoti del 
ruppo Folkloristico. Alle 14 
partenza della corsa ciclistica 
per professionisti; alle 18 comi¬ 
co del segretario regionale Pao¬ 
lo Ciò#!, Alle 20 spettacolo d'arte 
em Jimm» Fontana ed altri 
artisti. 


TUFELLO — Domani a piazza 
degli Euganei: alle 8 diffusione 
dell’Unità, alle 10.30 finale del 
torneo di caldo; alle 16.30 canta 
Mario Lori. Comizio alle 18.30: 
alle 22.30 grande spettacolo piro¬ 
tecnica 

VILLA ADRIANA — Domani 
proiezione cinematografica. Do¬ 
menica. ore 8: diffusione del¬ 
l’Unità; ore 11: corsa podistica; 
ore 15: giochi popolari; 16.30: 
spettacolo dei burattini: ore 18: 
comizio; ore 18 30: premiazione 
sostenitori dell'Unità; ore 19: 
spettacolo musicale con gara di 
ballo: ore 22: premiazione Miss 
Unità. 

Sono indetti concorsi di dise¬ 
gno per bambini e di pittura 
e scultura per dilettanti. 

BORGHESIANA - Oggi: alle 
19 proiezione del film « Il Gat¬ 
topardo ». Domani: ore 16 con¬ 
corso Voci Nuove: alle 19.30 di¬ 
battito sul piano particolareg¬ 
giato con Edoardo Salzano: alle 
21 il complesso « Le Nuove Sen¬ 
sazioni ». Domenica 8: ore 7 dif¬ 
fusione dell'Unità; ore 14 gare 
sportive; ore 17.30 « Il Canzo¬ 
niere Internazionale » con Leon- 
carlo Settimelli. Alle 19.30 co¬ 
mizio con il compagno Pietro 
Grifone. Alle 20.30 spettacolo 
teatrale del « Gruppo Lavoro di 
Teatro ». 


CONTRO I LICENZIAMENTI E LE SOSPENSIONI 

-——--i 

Fiorentini : manifestazione al ministero 

. .. . j 

Si prepara lo sciopero di martedì! 


?, s s. 


Ferrara, capogruppo del PCI. 
nell’intervento fatto per motiva¬ 
re il voto contrario dei comuni¬ 
sti alla proposta di rinvio. 

Il contrasto che si è prodot¬ 
to nella maggioranza di centro- 
sinistra riguarda, come si è det¬ 
to. la gestione dell’assistenza. 
Socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani sono sostanzial¬ 
mente concordi con la proposta 
avanzata dal gruppo comunista 
di « delegare i comuni ad or ; 
ganizzare il nuovo servizio di 
assistenza farmaceutica ». I bo- 
nomiani e una parte della DC 
vogliono invece che tutto ri¬ 
manga neH’ambito delle casse 
mutue dei coltivatori diretti, ge¬ 
stite dalla « bonomiana ». sen¬ 
za alcun controllo esterno. Pa¬ 
ladini, all’interno della giunta 
regionale, dell’* operazione mu¬ 
tue » sono due assessori bono- 
miani: Gaibisso e Gerardi. Il 
primo direttore della cassa mu¬ 
tua provinciale di Fresinone e 
il secondo presidente della mu¬ 
tua provinciale di Roma. La 
loro pressione sulla maggioran¬ 
za è giunta persino alla pre¬ 
sentazione delle dimissioni da 
assessore, dimissioni consegnate 
al segretario regionale de e non 
al presidente Cipriani. Nelle 
lettere di dimissioni, i due as¬ 
sessori affermano che si « aster¬ 
ranno da ogni attività nella giun¬ 
ta e nel consiglio regionale » 
fino a quando non passerà la 
posizione di Bonomi per quanto 
riguarda le mutue. 

La proposta di affidare la 
gestione ai Comuni parte, come 
abbiamo detto, da una legge 
presentata dal gruppo del PCI. 
c II disegno di legge — si legge 
nella relazione illustrativa — 
ispirandosi alle linee essenziali 
del futuro servizio sanitario na¬ 
zionale. rifiuta di assegnare al¬ 
le Casse mutue provinciali e co¬ 
munali il compito di erogare 
l’assistenza e di attribuire nuo¬ 
vi compiti allTNAM. Le une e 
le altre, sono, infatti, strumenti 
fondamentali di una struttura 
che deve essere disarmata e 
che non deve, neppure tempo¬ 
raneamente, essere rivalutata, 
perchè questo servirebbe a ri¬ 
lanciare il regime mutualistico 
e ad allontanare il momento 
della riforma sanitaria ». Non 
si tratta quindi di una richiesta 
punitiva nei confronti delle mu¬ 
tue ma di una proposta che ha 
il preciso scopo di anticipare 
quella che sarà la riforma sa¬ 
nitaria e di « chiamare i co¬ 
muni aU’esercizio di ' compiti 
nuovi e più qualificanti » nel 
quadro di quello che dovrà es¬ 
sere la nuova «riorganizzazione 
del sistema sanitario ». artico¬ 
lato nelle « Unità sanitarie lo¬ 
cali ». 

Lo scontro, come è facile im¬ 
maginare. è stato molto duro. 

Il compagno Maurizio Ferrara, 
che ha preso la parola subito 
dopo il presidente Cipriani che 
ha motivato la richiesta di rin¬ 
vio. ha respinto la proposta ri¬ 
badendo le precLse posizioni dei 
comunisti tese ad assicurare la 
piena assistenza a tutti i lavo¬ 
ratori autonomi. Ferrara ha du¬ 
ramente criticato il ricatto bo¬ 
nomiano. sottolineando come la 
DC. ancora una volta, intenda 
puntellare posizioni conservatri¬ 
ci e reazionarie nelle campa¬ 
gne. La DC. in questa occasio¬ 
ne, ha messo nuovamente in lu¬ 
ce la sua ostilità a ogni auto¬ 
nomia comunale, sposando le 
posizioni ant 'regionalistiche del¬ 
la destra. Ferrara ha concluso 
ribadendo la necessità di re¬ 
spingere il ricatto politico del 
gruppo di potere bonomiano. ri¬ 
catto che si esercita non solo 
contro il consiglio regionale ma 
contro la stessa DC. 

Negli interventi che si sono 
succeduti i due assessori bono- 
miani e il gruppo de sono ap¬ 
parsi completamente isolati: 
Dell’Unto (PSI). Galluppi 
(PSDI) e Di Bartolomei (PRI) 
hanno rinnovato la richiesta di 
giungere a una gestione comu¬ 
nale dell’assistenza, invitando il 
partito di maggioranza relativa 
a un ripensamento. 

La proposta di rinvio è stata 
poi accolta con i voti del cen¬ 
trosinistra (26 a favore e 20 
contrari). La seduta che il con¬ 
sìglio regionale aveva tenuto 
nella mattinata era stata dedi¬ 
cata ad alcune interrogazioni. 
• • * 

Ore decisive per il decen¬ 
tramento. La Giunta comuna¬ 
le si riunisce questa mattina 
per prendere atto o meno del¬ 
ia presentazione da parte del¬ 
la DC e del MSI dei nomi dei 
consiglieri di circoscrizioni. H 
sindaco Darida ha affermato 
che la giornata di oggi è in¬ 
fatti il termine estremo sop¬ 
portabile dal Consiglio comu¬ 
nale, al di là del quale sa¬ 
rebbe stata colpita la stessa 
dignità dell’assemblea. Vedre¬ 
mo dunque questa mattina se 
la DC manterrà gli impegni 
assunti e se metterà in condi¬ 
zione la Giunta di nominare i 
suoi consiglieri. 

La cronaca di ieri ha co¬ 
munque registrato un forte 
attacco dell'agenzia di «For¬ 
ze Nuove» al gruppo domi¬ 
nante della DC ed anche ai 
rappresentanti della sinistra 
democristiana che in Consi¬ 
glio comunale non hanno sen¬ 
tito il bisogno di prendere la 
parola per respingere il ricat¬ 
to fascista. Un eguale attacco 
alla sinistra da è portato dal- 
VAvanti! 

D'altro canto le riunioni in 
casa de. sul problema della 
nomina del consiglieri di cir¬ 
coscrizione si sono susseguite 
fino a tarda sera. Che sia stato 
raggiunto un accordo — cosa 
che era stata data per scon¬ 
tata da Fetrucci — non è sta¬ 
to ufficialmente comunicato. 
La stessa cosa si deve dire 
del MSI, che, come è noto, 
si sente Incoraggiato dalle ina¬ 
dempienze democristiane nel 
suo tentativo di affossare la 
riforma del decentramento e 
aprire una paralizzante crisi 
consiliare. 


I metalmeccanici si fermano dalle 9,30 in poi, per 24 ore invece i chim ici, gli edili in tutta la regione, i tessili • Corteo dal Colosseo a piazza 
SS. Apostoli • Pullman e auto dalle zone industriali della provincia • La partecipazione delie altre categorie aila giornata di lotta per i contratti 
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In cinque mesi 1100 infortuni sul lavoro nella zona Pontina 
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' Prosegue l'agitazione delle 
dipendenti dell'ISTAT che 
da più di tre anni rivendi¬ 
cano una gestione diretta 
dell'asilo nido. Conclusa l'oc¬ 
cupazione iniziata mercoledì, 
si è svolta ieri un'assemblea 
durante la quale le donne 
hanno affermato la loro vo¬ 
lontà dt strappare ail’ONMI 
(che ha tuttora la gestione 
del nido) la concessione di 
un congruo aumento del per¬ 
sonale, tale da permettere 
la regolare frequenza a tutti 
1 bambini. Fin dal '69 le di¬ 
pendenti dell'ISTAT chie¬ 
dono di essere loro a gestire 
direttamente l'asilo, ma l'In¬ 
carico è stato affidato alla 
ONMI che, reperendo perso¬ 
nale qua e là da altri nidi 
territoriali, ha creato un ser¬ 
vizio talmente carente da 
poter ospitare solo una mi¬ 
nima parie dei bambini. 

NELLA FOTO: le madri 
durante l'assemblea di ieri. 


Sono riprese le bravate fasciste davanti alle scuole 

AUGUSTO: FERITO UNO STUDENTE 
DANTE: «ASSEDIATO» L’ISTITUTO 

Respinta la provocazione - Denunciati 5 attivisti dell'estrema destra riconosciuti tra gli aggressori 
Disagio per i giovani di Colleferro iscritti al tecnico commerciale - L'occupazione al Giulio Romano 
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L'istituto professionale Giulio Romano occupato da lunedi scorso dagli studenti per protestare 
del quarto e del quinto anno di corso 

-—- ■ La teppaglia fascista è tor¬ 
nata a provocare incidenti da¬ 
ll fallito attentato all'agenzia americana deMic^ 1 'AulS'è^tatoSo 

__da picchiatori dell’estrema de¬ 
stra. mentre gli allievi del li- 

0 ^ ■ || ■ ■ | # eoo Dante Alighieri sono stati 

fljallfa UUnlflIlitlll « assediati » al termine delle le- 

jpftflifi dulia maiaysia 

10 lettera «esplosivo» ss? % ss 

J tata davanti all’istituto Augu¬ 

sto all’Alberone cercando di di- 

La busta «esplosiva» in- Una volta che qualcuno de- stribuire un demagogico e pro- 
viata alla « United Hias Ser- gli impiegati dell’Hias avesse vocatorio volantino. Improvvisa- 

vice» — un’agenzia che si aperto la busta, questa sa- mente, poi. i teppisti hanno ag- 

occupa dell'assistenza • agli rebbe scoppiata. li congegno gredito uno studente antifasci- 

ebrei profughi o ex persegui- era formato da un cartoncino sta, Carlo Grechy. di 18 anni, 

tati a livello intemazionale — con due striscette di esplosivo che è stato colpito al volto con 

è stata realmente spedita dal- ad alto potenziale, miscelato un pugno di ferro. Compiuta la 

la Malaysia ed è giunta re- con un aggressivo chimico bravata i fascisti sono fuggiti, 

golarmente a Roma, dove è la molto tossico. In senso tra- Tra gli aggressori sono stati 

sede dell’Hias, in viale Re- sversale alle due strisce era ' riconosciuti due noti attivisti del 

gina Margherita 83 D. E’ que- incollata una linguetta metal- « fronte della gioventù ». 

sta la conclusione cui sono lica di materiale abrasivo. Un episodio di provocazione 

giunti gli inquirenti che stan- Chi, aperta la busta, avesse è acca riuto. invece, dinanzi al 

no indagando sul fallito at- estratto il cartoncino, avrei»- liceo Dante, in ria Visconti, a! 

tentato di ieri 1 altro all agen- be provocato lo sfregamento quartiere Prati. Una banda di 

zia americana. delle due striscette esplosive 30-40 neofascisti ha cercato .li 

11 plico è stato consegnato contro la linguetta metallica, impedire l’uscita degli studenti, 

al portiere del palazzo dove determinando, così, la mortale r gj ovaili hanno sbarrato n por¬ 
si trova la sede dell Hias da esplosione. tono dell'istituto e per alcuni 

un portalettere insieme mi al- _ —-minuti ci sono stati momenti di 

tra corrispondenza, tu.ta riti- tensione. Solo quando la pro¬ 
rata, come avviene norma!- là--* MNMM _a MinAn aS vocazione è stata isolata la po 

n^nte, all ufficio postale di UU6 AppOrfOniUnTI fina si è decisa ad intervenire 

?' per disperdere gli assalitori. Un 

to, infatti, che la lettera «al- flfllSfniftl ' gruppo di genitori democratici 

l’esplosivo » è giunta dappri- UWIIIMM ha assisUto al]a bravata 

ma allo scalo aereo di Fiu ■ teppistica ha denunciato cin- 

QO Oli incendio que individui riconosciuti tra i 

Trastevere: ultima tappa, Infi- Due appartamenti sono andati componenti della squadracela, 
ne, l’ufficio di S. Silvestro. distrutti in un furiose incendio GIULIO ROMANO Conti- 

La busta è sUta mostrato divampalo, ieri sera, vano le 23, nua l’occupazione di un’aula del¬ 
anche, nella giocato di Ieri, In * /*■. 1’istituto professionale Giulio 

dagli agenti dell’Ufficio politi- Boiardo 12. Un agente di potuta, Romano< jn via PaR , ia< a 
co della questura di Roma Saverio Imperiale, è rimasto fe- Trastevere La nrotesta è co 

ai funzionari dell’ambasciata rito leggermente alla mano, dopo m inciata lunedi scorso por de 

di Malaysia 1 quali hanno ri- aver Infranto, con un pugno, il la manrafaIktiruziiS: 

conosciuto come autenticlsia vetro di una finestra per far del quarto e quinto ann0 di 

francobolli affrancati che il uscire il fumo corso 

timbro: quest’ultimo, In par- L'incendio è stato causato da 

tlcolare, dimostra che la let- un mozzicone di sigaretta lascia- COLLEFERRO — Grave di- 
tera è stato spedito dalla cit- to cadere sul baicene di uno dal sagio per i giovani iscritti al- 

tà di Penang. due appartamenti. l’istituto commerciale. Alcuni 


La busta «esplosiva» in¬ 
viato alla « United Hias Ser¬ 
vice » — un’agenzia che si 
occupa dell'assistenza - agli 
ebrei profughi o ex persegui¬ 
toti a livello intemazionale — 
è stato realmente spedito dal¬ 
la Malaysia ed è giunto re¬ 
golarmente a Roma, dove è la 
sede dell’Hias, in viale Re¬ 
gina Margherita 83 D. E’ que¬ 
sto la conclusione cui sono 
giunti gli inquirenti che stan¬ 
no indagando sul fallito at¬ 
tentato di ieri l’altro all’agen¬ 
zia americana. 

Il plico è stato consegnato 
al portiere del palazzo dove 
si trova la sede dell'Hias da 
un portalettere insieme all'al- 
tra corrispondenza, tutto riti¬ 
rata, come avviene normal¬ 
mente, all’ufficio postole di 
S. Silvestro. E stato stabili¬ 
to. infatti, che la lettera «al¬ 
l’esplosivo» è giunto dappri¬ 
ma allo scalo aereo di Fiu¬ 
micino e da qui smistato al¬ 
l’ufficio postole centrale di 
Trastevere: ultima toppa. Infi¬ 
ne, l’ufficio di S. Silvestro. 

La busto è stato mostrato 
anche, nella giornata di Ieri, 
dagli agenti dell’Ufficio politi¬ 
co della questura di Roma 
ai funzionari dell’ambasciato 
di Malaysia 1 quali hanno ri¬ 
conosciuto come autentici sia 1 
francobolli affrancati che il 
timbro: quest'ultimo, in par¬ 
ticolare, dimostra che la let¬ 
tera è stato spedito dalla cit¬ 
tà di Fenanf. 


Una volto che qualcuno de¬ 
gli impiegati dell’Hias avesse 
aperto la busto, questo sa¬ 
rebbe scoppiato. Il congegno 
era formato da un cartoncino 
con due striscette di esplosivo 
ad alto potenziale, miscelato 
con un aggressivo chimico 
molto tossico. In senso tra¬ 
sversale alle due strisce era 
incollato una linguetta metal¬ 
lica di materiale abrasivo. 
Chi, aperto la busta, avesse 
estratto il cartoncino, avreb¬ 
be provocato Io sfregamento 
delle due striscette esplosive 
contro la linguetta metallica, 
determinando, così, la mortole 
esplosione. 


Due appartamenti 
distrutti 
da un incendio 

Due appartamenti sono andati 
distrutti in un furiose incendio 
divampato, ieri tera, vano le 23, 
in un palazzo di via Matteo 
Boiardo 12. Un agente di polizia, 
Saverio Imperiale, è rimasto fe¬ 
rito leggermente alla mano, dopo 
aver infranto, con un pugno, il 
vetro di una finestra per far 
uscire il fumé 
L'incendio è stato causato da 
un mozzicone di sigaretta lascia¬ 
ta cadere sul baicene di une dal 
due appartamenti. 


contro la mancata istituzione 


studenti che dovevano frequen¬ 
tare la c ragioneria » ad Anagni 
sono stati trasferiti d’ufficio a 
Segni, dove è stata creata una 
sezione distaccata deli* istituto 
tecnico di Velletri. Molti allievi 
dovranno buttare i libri che ave¬ 
vano già acquistato, essendo di¬ 
versi. come è noto, i testi sco¬ 
lastici da un istituto all’altro. 


V morto ieri 
il professor 
Piero Mazzoni 


Il professor Piero Manzoni, 
primario del centro di rianima¬ 
zione del Policlinico, è morto 
ieri mattina. Era rimasto coin¬ 
volto l’altra notte in un pau¬ 
roso incidente stradale: al vo¬ 
lante di una « mini » stava per¬ 
correndo la Nomontana e si era 
scontrato frontalmente con una 
« Citroen » condotta dall’amba¬ 
sciatore del Congo. Gustave Ond- 
ziel. 

Immediatamente soccorso, il 
professor Mazzoni era stato tra¬ 
sportato nel Centro di rianima¬ 
zione che aveva diretto per tan¬ 
ti anni: le sue condizioni erano 
state giudicate subito gravissi¬ 
me e ieri mattina i medici ave¬ 
vano deciso di sottoporre il col¬ 
lega ad un intervento chirurgi¬ 
co pe- bloccare una forte emor¬ 
ragia intema. Ma il paziente è 
stato stroncato da un collasso 
ancor prima di essere condotto 
in sala operatoria. Pietro Maz¬ 
zoni aveva fatto parte delle 
« equipes » mediche che hanno 
avuto in cura Giovanni XXTII 
e Paolo VI. 

Il diplomatico ha riportato in¬ 
vece leggere ferite dalle quali 
guarirà in dieci giorni. 


Forte sciopero del dipendenti 
della Fiorentini ieri contro i li¬ 
cenziamenti e le sospensioni. 
Nella mattinata i lavoratori han¬ 
no incrociato le braccia per 
quattro ore c hanno lasciato la 
labbrica sulla via Tiburtina 
per dar vita ad una combattiva 
manifestazione davanti al mi¬ 
nistero del Lavoro. Insieme ai 
lavoratori della Fiorentini si 
sono unite folte delegazioni dei 
consigli di fabbrica della Fiat, 
della Lancia, della Fatme, della 
Romanazzi. della Mes, della 
Voxson. della Feal Sud, della 
Stifer, dell’OMI ecc. Obiettivo 
della manifestazione era di in¬ 
durre il ministero del Lavoro ad 
intervenire in maniera seria e 
concreta, per avviare a solu¬ 
zione positiva della vertenza. 
Assicurazioni in tal senso sono 
state date dal sottosegretario 
on. Cocci. Stamane si terrà 
davanti alla fabbrica un’assem¬ 
blea informativa. 

La vasta partecipazione ope¬ 
raia. ieri, ha testimoniato an¬ 
cora una volta la volontà di 
battersi contro l’intransigenza 
del presidente dell’Unione indu¬ 
striali del Lazio, interprete più 
oltranzista della linea scelta dal 
padronato. Non si tratta quin¬ 
di di mera solidarietà, ma della 
coscienza della necessità di 
battersi uniti per lo stesso 
obiettivo dell'occupazione. 

LO SCIOPERO DI MARTEDÌ' 
—In tutte le fabbriche, in tutti 
i posti di lavoro, si prepara in¬ 
tensamente la partecipazione 
alla grande giornata di lotta 
di martedì prossimo. 

I lavoratori chimici nell’intera 
provincia sono mobilitati per 
una massiccia partecipazione al¬ 
lo sciopero di 24 ore e alla ma¬ 
nifestazione insieme ai lavora¬ 
tori del settore giunti da tutta 
Italia. Assemblee e volantinag¬ 
gi sono in corso in ogni fab¬ 
brica per pubblicizzare le ra¬ 
gioni della lotta dei chimici per 
il contratto che dura ormai da 
quattro mesi e i motivi più ge¬ 
nerali di scontro con la linea 
dura del padronato e l’atteggia¬ 
mento del governo. Nelle varie 
zone della provincia si lavora 
per organizzare la maggiore af¬ 
fluenza possibile al corteo: 
pullman e macchine giungeran¬ 
no dalla Pirelli di Tivoli, dalla 
SNTA-Montedison di Colleferro. 
dalle aziende chimiche di An¬ 
zio. Civitavecchia. Pomezia. 

Stamane ad Ariccia si riuni¬ 
ranno i direttivi allargati delle 
organizzazioni sindacali provin¬ 
ciali dei chimici per la costitu¬ 
zione della federazione provin¬ 
ciale unitaria. Questo importan¬ 
te momento costituisce un’occa¬ 
sione ulteriore per coordinare 
le varie iniziative in vista della 
completa riuscita dello sciopero 
e della manifestazione. La fede¬ 
razione provinciale unitaria dei 
metalmeccanici sta diffondendo 
dal canto suo migliaia di vo¬ 
lantini per preparare lo scio¬ 
pero e la manifestazione. La 
astensione dal lavoro a diffe¬ 
renza da quanto avverrà a li¬ 
vello nazionale, sarà di sei ore 
e mezzo, operai e impiegati, 
cioè, usciranno dalle aziende 
alle 9.30 per partecipare al 
corteo unitario che sfilerà per 
le vie del centro. 

« Spetta r.' metalmeccanici 
romani — è scritto tra l’altro 
nel volantino — dare una prova 
di unità, di compattezza, che 
test-moni concretamente una 
volontà ed una forza con la 
quale le nostre controparti do¬ 
vranno fare i conti al tavolo 
delle trattative ». La giornata 
di lotta, proprio per i metalmec¬ 
canici. costituisce un momento 
estremamente importante: si 
tratta deH'apertura vera e pro¬ 
pria della battaglia contrattuale, 
e bisognerà quindi immediata¬ 
mente dare una risposta vera¬ 
mente incisiva ad un padronato 
che si è già presentato di fronte 
ai lavoratori con la « contropiat¬ 
taforma » e con controproposte 
che sono inaccettabili per il 
movimento sindacale. La piatta¬ 
forma da poco presentata dai 
sindacati è stata già commen¬ 
tata in modo più che negativo 
dagli organi ufficiali o ufficiosi 
dd padronato. Lo sciopero di 
martedì sarà quindi una prova 
estremamente importante; i pa¬ 
droni vi guardano con atten¬ 
zione per misurare subito la vo¬ 
lontà di lotta, la combattività, 
l’unità delta classe operaia. La 
sua riuscita caratterizzerà senza 
dubbio in modo determinante 
tutto il successivo svolgersi della 
vertenza contrattuale. 

L'importanza della giornata 
di lotta è altrettanto grande per 
gli editi che sono giunti ad un 
momento cruciale della loro 
battaglia contrattuale. Martedì 
potrà essere anche per questa 
categoria un momento decisivo 
di svolta. Lo sciopero ha carat¬ 
tere regionale e si tratta della 
testimonianza ulteriore di un 
impegno di lotta unitaria di 
tutte le categorie dell'industria 
delle costruzioni per battere il 
padronato e imporre nuove scel¬ 
te al governo. Gli edili hanno già 
dimostrato la loro estrema coe¬ 
sione e combattività nello scio¬ 
pero veramente imponente della 
settimana scorsa. Martedì par¬ 
teciperanno in massa alla ma¬ 
nifestazione e per questo i sin¬ 
dacati provinciali stanno alle¬ 
stendo pullman, auto e tutti i 
mezzi necessari a garantire una 
forte affluenza dell’intera re¬ 
gione. 

I sindacati del settore tessile 
e dell'abbigliamento si ferme¬ 
ranno anch’essi per 24 ore. Alla 
manifestazione parteciperanno 
con folte delegazioni in testa 
alle quali naturalmente saran¬ 
no le fabbriche in lotta contro 
licenziamenti e la smobilitazio¬ 
ne. l’Aerostatica, il lanificio Lu¬ 
ciani. la Leader. 

Ma tutte le altre categorie, 
oltre a queste impegnate diret¬ 
tamente nello sciopero, parte¬ 
ciperanno alla manifestazione 
che ai svolgerà con le seguenti 


modalità: concentramento alle 9 
al Colosseo; qui si formerà il 
corteo che sfilerà fino a piazza 
SS. Apostoli dove si terrà il co¬ 
mizio unitario. Parlerà a nome 
delle tre confederazioni il se¬ 
gretario della CISL Macario. 

Proprio sul valore e sul si¬ 
gnificato di questa partecipa¬ 
zione vastissima che coinvolge 
i lavoratori dell’agricoltura, 
quelli dei servizi e del pubblico 
impiego, la federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL e UIL ha già 
preso posizione in un comuni; 
cato e stilerà in questi giorni 
un manifesto che verrà affisso 
su tutti i muri della città. Mar¬ 
tedì. tutte le forze lavoratrici 
della capitale si mobiliteranno 
in un’unica azione di massa per 
l’occupazione, i contratti, un di¬ 
verso sviluppo economico, contro 
il caro vita: per colpire il pa¬ 
dronato e quel governo Andreot- 
ti-Malagodi che, come ha finora 
dimostrato con le sue scelte an¬ 
tipopolari. ne è una «fedele» 
espressione. 

APPALTI TELEFONICI - 

Scendono in sciopero oggi per 
otto ore i dipendenti delle azien¬ 
de di appalti telefonici per la 
soluzione della vertenza aperta 
ormai da molti mesi. L’azione 
odierna di lotta rappresenta un 
momento di rilancio deH’inizia- 
tiva sindacale per l’abolizione 
degli appalti dopo la pausa fe¬ 
riale. Lo sciopero ha carattere 
nazionale; manifestazioni si ter¬ 
ranno in numerose località; a 
Roma in particolare i lavora¬ 
tori si riuniranno stamane alle 9 
al cinema Colosseo. 


La discussione 
alla Camera sugli 
«omicidi bianchi» 


Ieri alla Camera, in apertura 
di seduta sono state discusse 
tre Interrogazioni di deputati cot 
munisti del Lazio riguardanti lo 
stillicidio di infortuni, spesso 
mortali, che, con crescendo im¬ 
pressionante, colpisce le fabbri¬ 
che e i cantieri delle provincie 
di Roma, Fresinone e Latina. 

Gli interroganti avevano fatto 
riferimento a cause specifiche 
di infortuni mortali (quello del¬ 
la diciassettenne Franca Mar- 
sella, morta nella fabbrica Bon- 
dini di Tor Sapienza e quelli 
del trentaduenne Roberto Cola¬ 
santi e del quarantunenne Ar¬ 
mando Martini deceduti nella 
« Codone Pneumatici » di Fresi¬ 
none) e anche all'andamento ge¬ 
nerale, sempre più allarmante, 
dell' infortunistica operaia. In 
soli cinque mesi, nella zona in¬ 
dustriale Pontina si sono veri¬ 
ficati 1100 infortuni che hanno 
interessato 26 mila lavoratori, 
cioè circa il 70 per cento del¬ 
l'intera mano d'opera. 

Il sottosegretario al Lavoro 
ha risposto facendo un lungo 
elenco statistico di controlli e 
interventi effettuati negli ultimi 
due anni e mezzo, auspicando 
che si arrivi ad una nuova si¬ 
stemazione legislativa della ma¬ 
teria. 

Nel dichiararsi del tutto In¬ 
soddisfatti, i compagni D’Ales¬ 
sio, Ctai e Cittadini hanno de¬ 
nunciato la prolungata insensi¬ 
bilità dei governi a direzione 
de verso il grave problema so¬ 
ciale degli Infortuni. Tale atteg¬ 
giamento si trasforma tatora 
(come è II caso della provincia 
di Fresinone) in vera e propria 
connivenza fra gli organi ispet¬ 
tivi e le proprietà industriali. 
Non possono Mutare né un au¬ 
mento di personale né una mi¬ 
gliore legislazione; è necessario 
andare alle cause, e ci& costi¬ 
tuisce scelte politiche giacché 
si tratta di affrontare i proble¬ 
mi dell'ambiente di lavoro, del¬ 
la vecchiezza degli Impianti, del 
ritmo di sfruttamento, della 
qualificazione, della mane d'o¬ 
pera. 

I nostri compagni hanno an¬ 
che proposto che sfa tenuta una 
conferenza laziale sui problemi 
dell'Infortunistica di lavoro con 
la partecipazione del sindacati 
e degli enti elettivi e che ven¬ 
gano utilizzati per l'attività 
Ispettiva anche gtl allievi guar¬ 
die di P.S. - 


VITA DI 7 
PARTITO 


Il Comitato direttivo della F e de 
razione è c o nvoca t o in vede alta 
ore 9,30 di domani con R ar¬ 
enante ordine del sforno: 1) MIan- 
cfo del Festival nazionale delt'lfnitè 
(Raparci lì); 2) iniziativa di lotta 
e di massa sofie questioni econo¬ 
miche e sodali (Trenini). 

C D. — Mazzini, ore 21; Cine¬ 
città, ore 19,30; Comunali, ore 17; 
Mont e ve rde Nuovo, ore 20,30 (Vi¬ 
tale); Campo Marzio, ore 19,30 
(D'Avena) e segreteri a caltela. 

ASSEMBLEE — S. Basilio, 19, 
groppo V circoscrizione; Macao Sta¬ 
tali, 17,30, assemblea (Micacei, 
D’Avena); Guidoni», 20, Comitato 
cittadino (Cerqoa); La b aro, 10,30, 
attivo (Aletta). 

F.G.C.R, — Monteverde Nuovo, 
ore 16,30, assemblea pubblica sella 
scuota organizzata dalla celiala del 
Fonteiana; Centocelle. ore 13, as¬ 
semblea (lannilti) ; Borgo Prati, 
ore 15,30, cellula Dante (F. Bar¬ 
ca); Cinecittà, ore 16,30, celiala 
del XXIII Liceo (Giansiracusa). 

• Lunedì, alle ore 16,30, Comi¬ 
tato direttivo della FGCR. 
f I circoli sono invitati a portare 
in Federazione ì cartellini delle tes¬ 
sere e I risultati della sottoscri¬ 
zione per Nuora Generazione. 


Lutto 

• E morto sll’elà di 67 anni il 
compagno Pietro Pitolli, padre di 
Rodolfo. Al compagno Rodolfo, al 
laminari tutti la condoglianze della 
sezione San Paolo e dgK’Unità. 
I funerali si svolgono oggi otte 4 
partendo da! San Camillo. 
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efegazione dell’UNIA alla presidenza del Consiglio 


MIGLIAIA DI INQUILINI RIPRENDONO 

LA LOTTA PER LA RIDUZIONE DEI FITTI 

' ■ ‘ ' ' ■ ' ■ ‘ . ■ ■ ' • ' • ' . "• . 

Si trotta di famiglie che occupano appartamenti di proprietà di enti assistenziali - Questi ultimi si com¬ 
portano al pari delle società immobiliari - Portonaccio: la polizia interviene per far eseguire alcuni sfratti 


Accusato di aver ucciso la moglie 


Per Basiricò 
perizia 

sui cromosomi 

L'analisi dovrà stabilire se i suoi « caratteri gene* 
tici» presentano una «predisposizione» al delitto 



Li delegazioni di inquilini che si è recata alla presidenza del Consiglio 


! 

| Necessario lo sviluppo della cooperazione 
contro lo strapotere dei grossisti 

Pagati 29 lire al contadino 
i pomodori rivenduti a 200 

La Regione e il Comune non aiutano l'associazionismo e avallano gli aumenti dei 
preni • Domenica prossima il primo congresso dell'associazione regionale coopera* 
Vive agricole - La mancanza di impianti di trasformazione dei prodotti agricoli 


«Soltanto con lo sviluppo 
della cooperazione, con un de¬ 
ciso Intervento della Regio¬ 
ne e degli enti locali in que¬ 
sto settore, è possibile garan¬ 
tire un futuro all’agricoltu¬ 
ra laziale; e nello stesso tem¬ 
po, aprendo un discorso nuo¬ 
vo con le cooperative di pro¬ 
duzione si può intervenire sul 
mercato, riducendo l’Interme¬ 
diazione parassitarla, e ope¬ 
rando efficacemente per fre 
nare la scalata del prezzi». 
Nando Agostinelli, segreta¬ 
rio regionale delle coopera¬ 
tive agricole, batte l’accento 
sul ruolo che la Regione de¬ 
ve svolgere nella programma¬ 
zione agricola del Lazio, e Il¬ 
lustra gli scopi del primo 
congresso della Associazione 
regionale delle cooperative 
che si svolgerà domenica a 
palazzo. Valentinl, presenti l 
delegati delle 125 cooperative 
che aderiscono alia organiz¬ 
zazione. 

Il panorama agricolo del 
Lazio non è certo confortan¬ 
te; la tendenza all’abbando¬ 
no delle campagne che ha ca¬ 
ratterizzato tutto il Mezzo¬ 
giorno non ha certo salvato 
la nostra agricoltura che è 
passata da un totale di 477 
mila addetti del 1951 ai 148 


mila attuali. Quelli che sono 
rimasti sopravvivono alla me¬ 
no peggio, ma soltanto pochi 
si sono organizzati in coope¬ 
rative. Il disinteresse del Go¬ 
verno per l'associazionismo 
dei contadini, si traduce nel 
Lazio in vero e proprio boi¬ 
cottaggio da parte degli enti 
locali più importanti, come 
ad esempio li Comune di Ro¬ 
ma, e cosa ancora più scan¬ 
dalosa, la Regione. 

Vita dura, per i coopera¬ 
tori che non riescono a tro¬ 
vare sbocchi sul mercato, 
vuoi per la mancanza di strut¬ 
ture intermedie (come una ca¬ 
tena di distribuzione) vuoi 
per la carenza di centrali di 
trasformazione, in particola¬ 
re, centri di imbottigliamen¬ 
to dell’olio e del vino. I prez¬ 
zi. inutile dirlo, praticati da 
queste cooperative, sono tal¬ 
mente bassi che sfiorano l’in¬ 
credibile. Le organizzazioni di 
Sezze, ad esempio, che è il 
più grosso centro di produ¬ 
zione agricola del nostro 
paese, vendono ogni anno 200 
mila quintali di pomodori di 
prima qualità a 29 lire il chi¬ 
logrammo, 250 mila quintali 
di insalata, sempre di prima 
qualità a 15 lire al chilogram¬ 
mo, 150 mila quintali di fa¬ 


Lettera della Federesercenti 

, - - — - • 

al presidente del Consiglio 


L'IVA va modificata 
riducendo le alìquote 
sui generi alimentari 


La Federesercenti. la orga¬ 
nizzazione dei piccoli e medi 
commercianti ha inviato al 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, una lettera per chie¬ 
dere che vengano accolti gli 
emendamenti proposti dalla 
Commissione del 30 alla leg¬ 
ge di riforma tributarla, con 
particolare riferimento ail’IVA 
(Imposta sul Valore Aggiunto) 

La commissione dei 30. in¬ 
caricata di studiare la »egge 
di riforma tributarla e di con¬ 
sigliare eventuali emendamen¬ 
ti ha approvato alla unani¬ 
mità la riduzione dell’aliquo¬ 
ta IVA sui generi alimentari 
e quelli di prima necessità, 
e altre modifiche riguardanti 
il contenzioso e 11 periodo 
sperimentale di applicazione 
dell’IVA. 

Nella lettera ad Andreottl 
la Federesercenti sottolinea le 
difficoltà finanziarie che i pic¬ 
coli esercenti incontreranno 
con l’entrata in vigore del- 
l’IVA e le conseguenze per l 
consumatori i quali dovran¬ 
no sopportare un’ulteriore sca¬ 
lata dei prezzi « La commis¬ 
sione dei :*i - ageiimge .a 
lettera — ha. in modo unani¬ 
me, espresso un parere, che 
accogi e so>t.vv:.a.mente gli 
emendamenti da noi propo- 
gp e quelli avanzali dalie al 
tre orgamzzaz:oni rteilc cate¬ 
gorie mercantili la coiumis 
sione, però può esprimere sa 
lo lin parere consultivo, poi¬ 
ché 1* decisione di modifi¬ 


care il decreto di attrazione 
spetta al ministero delle Fi¬ 
nanze e al Governo». 

«Qualora non fossero accol¬ 
ti gli emendamenti accettati 
unanimemente dalla Commis¬ 
sione — conclude U lettera 
— la situazione di Roma e 
del Lazio peggiorerebbe anco¬ 
ra di più a causa dell’acuta 
crisi, che colpirebbe la picco¬ 
la e media distribuzione. 


Prenotazioni 
per il viaggio 
a Parigi 

Intorniamo I comp a ga i dm in¬ 
tendono partecipare alla manifesta¬ 
zione dei giovani por il Vietnam 
contro l'imperialismo a m er ica ne 
che ti « volp e rà a M ar i pi, domenica 
1S ottobre, che il pie n o del viap- 
pio è di L 1S.OOO. La partenza 
« fincata da Roma per venerdì 13 
mattina con arrivo a Torino per la 
sera dove è previsto l'appunta¬ 
mento dei piovani italiani diretti 
a Partii dove li arriverà netta 
mali mata di sobrie. La data di ri¬ 
torno per Roma à (issata per do¬ 
menica 15 sera; l’arrivo à previsto 
per lunedi sera. Nel presso del 
viappio è incluso il pernottamen¬ 
to di sabato noti# ed à escluso il 
vitto. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi in Federazione dal com¬ 
patito Valentini. Le prenotazioni 
potranno essere etfettuale (in da 
domani « non oltre mercoledì. 


Una folta delegazione di in¬ 
quilini autoriduttori di fitti 
guidati dal segretario nazio¬ 
nale dell'UNIA Aldo Tozzetti 
si è incontrata ieri sera con 
un funzionario della presiden¬ 
za del consiglio. Mentre da¬ 
vanti a Montecitorio si svol¬ 
geva una manifestazione di 
cittadini di tutti i quartieri 
con cartelli e striscioni che 
chiedevano « Case per l la¬ 
voratori e lavoro per gli edi¬ 
li », Aldo Tozzetti illustrava 
al consigliere Sterlicchio l’at¬ 
tività e le richieste degli auto¬ 
riduttori tra le quali un pro¬ 
getta di legge che realizzi la 
costruzione di alloggi median¬ 
te la programmazione regio¬ 
nale. Il funzionario al termi¬ 
ne del colloquio, si è impe¬ 
gnato a documentarsi su tutta 
la questione e a riferire quan¬ 
to prima al presidente del 
Consiglio. Lo stesso funziona¬ 
rio ha promesso di rivolgersi 
al Ministero del Lavoro per in¬ 
durlo a incontrarsi con gli 
autoriduttori , . ■ - % 

I vari enti previdenziali, as¬ 
sistenziali e assicurativi, ha 
sottolineato il segretario del- 
l’UNIA, svolgono normalmen¬ 
te un’attività immobiliare per 
integrare il fondo pensioni ed 
evitare la svalutazione delle 
casse pensionistiche ed inve¬ 
stono ogni anno per questo 
motivo decine e centinaia di 
miliardi. ■ <■ ; 

Quest'attività fa si che non 
esistano differenze, ha fatto 
notare Aldo Tozzetti, fra i fit¬ 
ti delle società immobiliari e 
quelli praticati dagli istituti. 
All’inizio del 1970 gli Inqui¬ 
lini dell’Enasarco, dell’Inpdai, 
dell’Ina, dell’Enpaf e della 
Cassa di Previdenza tìgli Enti 
Locali, ha ricordato il segre¬ 
tario nazionale dell’UNIA, de¬ 
cisero di ridursi l’affitto del 
30% dopo che gli enti aveva¬ 


no addirittura rifiutato di 
trattare la questione. E' ne¬ 
cessario, ha detto a questo 
punto Aldo Tozzetti, che sia 
approvato un disegno di leg¬ 
ge che faccia confluire nel fon¬ 
do nazionale per la casa gli 
invest’menti destinati dagli 
enti all'attività immobiliare 
in modo da costruire gli al¬ 
loggi tramite i programmi re¬ 
gionali. 

Il segretario dell'UNIÀ ha 
stigmatizzato severamente l'o- -, 
perato dell'Inpdai che manda 
negli appartamenti degli auto- ' 
riduttori colpiti da sfratto av¬ 
vocati per intimorirli e il con¬ 
sigliere Sterlicchio ha - prò- ' 
messo di intervenire perchè ' 
questi episodi non si verifichi¬ 
no più nell’attesa che il pre¬ 
sidente del consiglio abbia de¬ 
ciso su tutta la questione. Mer- ' 
coledl 18, comunque si svolge¬ 
rà una manifestazione che 
partirà da piazza delle Pro¬ 
vince, per protestare davanti 
alla sede dell’Inpdai contro 
questi metodi assurdi. 

Tozzetti ha anche riferito , 
del provocatorio intervento 
poliziesco di ieri mattina in 
via Torelli Viollier al Porto¬ 
naccio. Qui gli inquiiini del 
palazzi di Piperno si sono au¬ 
toridotti i fitti e sono stati 
colpiti da una ordinanza di 
sfratto. Gli agenti traendo pre¬ 
testo da un episodio estraneo ‘ 
alla lotta degli autoriduttori - 
hanno caricato malmenando 
alcuni cittadini. Sul luogo si 
è recalo, oltre-ad Aldo Toz¬ 
zetti, anche il senatore Italo 
Maderchi. 

Per quanto riguarda le leg¬ 
gerissime ferite riportate dal ’ 
vice-questore Fenanise il co¬ 
mitato di quartiere di Porto¬ 
naccio ha precisato che il 
funzionario si è tagliato nel 
tentativo di forzare ima ve¬ 
trata. 


giolini a 65 lire al chilo¬ 
grammo. Le massaie che ogni 
giorno pagano questa merce 
dalle 200 alle 400 lire il chi¬ 
lo, non si spaventino e non 
scuotano la testa incredule. 
Sono proprio questi i prezzi 
di vendita, ma l’acquirente 
non è l'Ente comunale di 
consumo di Roma, né i detta¬ 
glianti romani; gli acquirenti 
sono le grosse centrali mo¬ 
nopolistiche della Cirio, del¬ 
la Findus e altre. Più volte 
i cooperatori di Sezze si sono 
rivolti all’Ente comunale di 
consumo per piazzare la mer 
ce, ma il comune di Roma 
ha sepre fatto orecchie da 
mercante. E’ cosi che l’ECC va 
ad acquistare i suoi prodot¬ 
ti, dal grossisti e intermedia¬ 
ri che taglieggiano i consu¬ 
matori e avalla, quindi, il 
processo di aumento dei 
prezzi. . • 

Per superare questa situar 
rione le 8 centrali coopera¬ 
tive di Sezze. hanno deci<w 
di unirsi in Consorzio (mag¬ 
giore unità, dicono, maggior 
potere contrattuale) aiutate 
anche dalla amministrazione 
democratica e popolare del 
paese che. per II Coasorzio. 
ha già messo in bilancio 20 
milioni. Si tenga presente 
che soltanto la prcmdzione di 
Rezze basterebbe a coprire al¬ 
meno un terzo del fabbisogno 
della capitale. 

Ma non è tutto. La produ¬ 
zione di olio, infatti, è blocca¬ 
ta perché non esistono im¬ 
pianti di imbottigliamento, e 
le cooperative del produtto¬ 
ri sono costrette a svenderlo 
a prezzi bassissimi (600 lire al 
litro), mentre sul mercato rag¬ 
giunge le cifre iperboliche 
che tutti conosciamo. La pro¬ 
duzione di carne, poi. viene 
boicottata In tutti i modi. Un 
esempio classico è la storia 
della cooperativa di alleva¬ 
mento di S. Maria di Galeria 
che da 6 mesi attende i’auto- 
rizzazione oer aprire un cen¬ 
tro di vendita a Roma. Se¬ 
condo la legge l’autorizzazio¬ 
ne, che per i cooperatori è 
speciale, deve essere conse¬ 
gnata entro 15 giorni dalla ri¬ 
chiesta. 

81 tratta soltanto di picco¬ 
li esempi, ma se ne potreb¬ 
bero fare tanti altri; esempi 
di come il Comune di Roma, 
anzi la DC che lo dirige da 
tanti anni, e anche l'attuale 
giunta regionale indirizzino 
le loro scelte politiche in 
campo economico: mantene¬ 
re lo status quo nelle cam¬ 
pagne, garantire a specula¬ 
tori e intermediari gli incal¬ 
colabili profitti di sempre, e 
il taglieggiamento dei consu¬ 
matori. Sarà per ottenere 
una inversione di questa ten¬ 
denza che al congresso di 
domenica i cooperatori del- 
l’ANCA proporranno un pat¬ 
to di consultazione con tutte 
le altre organizzazioni coope¬ 
rative del Lazio, per studiare 
un’azione comune a livello 
sindacale, politico ed economi¬ 
co. Un'unità di azione e una 
pressione forte perché la Re¬ 
gione assuma le sue respon¬ 
sabilità e si faccia promotri¬ 
ce, insieme ai lavoratori del¬ 
la terra, della ripresa econo¬ 
mica del Lazio, operando 
strettamente con le coopera¬ 
tive e creando centri di tra¬ 
sformazione dei prodotti. Inse¬ 
riti in un quadro di pro¬ 
grammazione regionale, elabo¬ 
rato insieme alle organizza¬ 
zioni cooperative e all’ente di 
di sviluppo. 



Perizia cromosomica per 
Saverio Basiricò, l'uomo 
accusato di aver ucciso a 
coltellate il 16 luglio scor¬ 
so, nell'appartamento di 
via Sanseverino al Prene- 
stlno, la moglie Anna Fal- 
. coni. 

Il giudice istruttore Zam- 
parelli vuol sapere dai me- 
dicl'se Basiricò ha il «cro¬ 
mosoma in più », il cromo¬ 
soma che, secondo una re¬ 
cente teoria scientifica, de¬ 
terminerebbe una tenden¬ 
za al crimine e sarebbe 
presente nella stragrande 
maggioranza di coloro che 


commettono delitti. Già 
una volta in Italia è stata 
eseguita una perizia cro¬ 
mosomica 

Nel caso che si arrivas¬ 
se a individuare questo 
a cromosoma in più » non 
è da escludere una sen¬ 
tenza istruttoria che di¬ 
chiari la non imputabili¬ 
tà di Basiricò: egli infat¬ 
ti non avrebbe colpa per 
un delitto che, in pratica, 
secondo questa teoria, non 
poteva evitare. Cosi * co¬ 
me non lo avrebbe potuto 
evitare un folle. Nella fo¬ 
to: Saverio Basiricò. 


GLI ABBONAMENTI 
A SANTA CECILIA 

Presso l'Ufficio concerti del¬ 
l’Accademia. ih via Vittoria 6, > 
tei. 6793617, à possibile sotto¬ 
scrivere i nuovi abbonamenti alla ' 
stagione sinfonica e di musica da 
camera 1972-73. Gli abbonamenti 
si ricevono nei giorni feriali dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19 e nei 
giorni festivi dalle 9 alle 13. 

LIRICA-CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dtll'Accada- 
mia Filarmonica sono aperta le 
iscrizioni per le nuova associa¬ 
zioni della stagiona '72-73 cha 
si inaugurerà il 18 ottobra con 
un concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione (tal. 860195 -4957234) 
sono aperta la riconferma dalle 
associazioni per la stagiona 1972- 
1973. 

SALA DEI CONCERTI (Conserva- 
torto S. Cecilia) 

Incontri musicali romani. Stasera 
' alla 21.15 concerto II. Musiche 
. di Bortenghi, Da Incontrerà. Ko- 
, da Ir, Calbi, Parrotta, Ceca, Lupo¬ 
rini, Boccherini eseguite da F. 
Maggio Ormenzowsky. B. Linetta, 

P. Volpe a il complesso Bocche¬ 
rini. Direttore artistico maestro 
D’Amato. Informar. 688751 - 
689741. • - 

PROSA - RIVISTA ! 

ALLA RINGHIERA (Via dai Ria¬ 
ri 81 • Tal. 6588711) 

Dal 13 ottobra alle 21,45 la no¬ 
vità assoluta « La grande trago- 
dia di Faust » di Marlowe con: 
attori, burattini, musici, ballerini 
di Dario Serra. 

BORGO S. SPIRITO (Via Panitao- 
. neri, 11 - Tal. 8452674) 

Sabato e domenica alle 17 la Cia 
D'Origlie-Palmi pres. > Le meta¬ 
morfosi politiche » commedia in 
due tempi di Paolo Giacometti. 
Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (V. dai Castani 201} 

Domani alle 21 e domenica alle 
' 17,30 Gianni Nebbiosi accompa¬ 
gnandosi con il pianotorta pres. 

« E ti chiamaron Matta », « Con 
■ ta rabbia da noantri ». Canti a 
ballate di esclusione e rivolta 
Domani alle 17 assemblea dei 
soci. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta • 
Tal. 565352) 

Alla 21.30 a richiesta la Cla 
Teatrale Italiana presenta • La 
morta ha i capetti rossi • giallo 
americano di S. coke e P. Ro 
berfs con Tina Sciarra. Rino Bolo¬ 
gnesi a Tony Fusaro Regia Pao 
lo Paoloni. Ultima settimana. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 
Tal. 480564) 

Alle 21,15 la C.ia di Prosa 
diretta da Alessandro Ninchi pres. 

« Infedele » di Roberto Bracco 
con Bianca Galvani, Alessandro 
Ninchi, Mauro Bosco. Scenogra¬ 
fìa e costumi Titus Vossberg. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 • Il m omento di 

Giuda * di Ernesto D'Orsi con 
M. Busoni, M Chicchio, R 
Del Giudice, I Staccioli. Ultimi 
3 giorni. 

ELISEO (Via Nazionale} 

Alle 21 il Gruppo delia Rocca 
pres. ■ Clizia » di Nicolò Machia¬ 
velli. Regia di R. Guicciardini. 

MARIONEl 11 AL r-ANlrstON 
(Via Beato Angelico 32 Tal. 
B32254) 

Domenica alle 16.30 la mano 
nelle di Maria Accentila par ini 
zio stagione presentano ■ Il gatto 
con gli stivali m fiaba musicala di 
Icaro e Bruno Accettella Regia 
dagli autori 

MASCHERA O'ARGENIO AL SI 
STINA 

Stasera alla 21 gran gala dal Pre¬ 
mio Oscar internazionale « Ma 
schera d'Argento » sotto ratio 
patronato dei Presidente della 
Repubblica Nel • Super spettato 
lo della vedetta » partecipazione 
straordinaria dai più noti aspo 
nanli dalla lirica, prosa, cinema. 
RAI TV. teatro comico-musicale, 
musica leggera, dai campioni dal 
lo sport, presentati da Pippo 
Baudo. Simonetti Noto a Lot 
(redo. Alta moda con 32 indos¬ 
satrici e 12 indossatori biglietti 
da L 6.000 a L 2.000 in ven¬ 
dita al botteghino; 487 090 a 
485.480 

PARIOLt (Via G. Bersi. 20 - Te¬ 
lefono 603.523) 

Alfa 21.45 « ChlccMgnola a di 
Ettore Petrolio! nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con G. 
Giachetti. Caria Macedoni. Gior 
gio Favratto Scena di Mishe 
Scandal la 

QUIRINO (Via Marco Minghaftl 
Tel. 67942S5) 

Alla 21,15 tao Weditar presenta 
Nando Gancio In a Dm C(avari¬ 
ai ta v elle t ari # » ài V tallana 


Schermi e ribalte 


Brancatl con Mario Maranzana, 
Miranda Martino, Valeria Clan- 
gottini. Ragia Giorgio Albertazzi. 
TORDI NONA (Via degli Acgua- 
aparta, 16 - Tal. 657.206) 
Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo in due atti unici 
di Carlo Terron « Camera 337 » 
e « Due volte Amelia ». Regia di 
Gioacchino Mazzoli. 

CABARET 

BAGAGLINO AL SALONE MAR¬ 
GHERITA (Via Due Macelli 75 - 
Tal. 6791439) 

' Da giovedì 12 ottobra a Homun- 
1 cuiua ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 la più balla canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Bacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la seria della Musi¬ 
ca Popolare Italiana, dalia Sar¬ 
degna par la prima voita a Ro¬ 
ma gli < Aggius » il coro del 
' Galletto di Gallura Salvatore 
• Stangon! con S. Cassoni, S. Perù, 
G. Leone, G. Serra. Pres. Il pro¬ 
gramma L. Settima»:. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Trastevere • Tal. S895172) 
imminente II Teatro de Poche 
in a Quanta volte figliola? » di 
Rovello con Aichè Nani, Sandro 
de Paoli, Lodo Franco. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
IX • Tel. 650.464) 

Cinema popolare italiano. Alla 
19-21-23 « L’angelo azzurro » di 
Raffaello Matarazzo con Amedeo 
Nazzari e Yvonne Sanson. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavla 
n. 9 - Tal. 6568570} 

- Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperta la Iscrizioni ai corsi di 
dizione a recitazione. 
SPAZIOZERO (V.lo dal Panieri, 
n. 3) 

Rassegna della canzone popolare 
e politica fino al - 6 novembre. 
Alla 21 Giovanna Marini; altre 
ballate e canti di protesta. 
TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amore 2-A - P.zz» Fontanella 
Borghese • Tel. 5108148) 
Domani alle 18 e 21,30 « Baila 
ciao » con gli allievi del Teatro 
Scuola. 

CINEMA IEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 730316) 
La dama rossa uccide 7 volta, con 
B. Bouchet VM 18) DR ® e 
Nuovo strip-tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISION! 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

—a poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA *® 

ALFIERI (Tal. 250.251) 

La mola ordina, con M. Adori 
(VM 18) C ® 

AMBASSADE 

Ma papà ti manda sola? con B. 

Streisand SA 99 

AMERICA (Tel. 586.16S) 

_a poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hi» SA 99 

ANTARES (Tel. S90.947) 
Decantarono proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) 5 « 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mimi metallurgico ferito neK’ono- 
ra, con G. Giannini IA 9f 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Carey Treatment (in origin ) 
ARISTON (Tal. 353.230) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 99* 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
La ragazza dall» palla di luna, 
con Z. Arays (VM 18) S A 


Freni ridotti 
per la «Clizia» ai 
soci dell'ARCI 

I soci dell’ARCI potranno as¬ 
sistere alle rappresentazioni del¬ 
la < Clizia > di Machiavelli, al 
Teatro Eliseo, pagando un prezzo 
ridotto (platea L. 2.300, balco¬ 
nata I- 1.700) nei soli giorni di 
mercoledì e di venerdì. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi alla sede provinciale dol- 

Farci. 


La sigla cita appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla saguanto dsssificazfona dal 
ganarii 

A a» Avventurosa 

C m Comico 
DA m Disagno animato 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
G m Gitilo 
M m Musicala 
B m Sentimentale 
f A ae Satirico 

BM m Storico-mitologico - ' 

Il nostro giudizio au) film via- 


guantai 

99999 

9999 

999 


ac ce donale 

ottimo 

buono 

dlmets 

mediocre 


VM IB è vietato al 
ài 16 ami 


AVANA (Tel. 786.086) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 9» 
BALDUINA (Tel. 347.592} 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo (prima) 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Il dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR 
CAPITOL (Tal. 383.280) 

- La luci della città, con C. Chaplin 

DR 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

. Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini ' SA «® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

, La cagna, con M. Mastroianni 

DR ®®® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Pippo olimpionico DA ® 

COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hottman 

(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il sanguinario, con O Read 

DR « 

EDEN (Tal. 380.188) 

Nel buio non ti vedo ma ti santo 
con S. iullien (VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tal. 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR $£$$ 

EMPIRE (Tal. 857.710) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tal. CS.75.SC1) 

- Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 

Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canter bu ry, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 

EUROPA (Tal. 885.736) 

La ragsm dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) 5 ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non si sevizia un p a pa ri no, con 
F. Bclkan (VM 18) DR * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minorili S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (Tel. S82.S4S) 

Giù la testa, con R. Sterger 

(VM 14) A ** 
GIARDINO (Tri. 894.940) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

GIOIELLO 

Tutti • colon dei buio, con E 
Peneri* (VM 14) G * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Jus primae noeti*, con L. Buz¬ 
za rx: a (VM 14) SA $ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tri. 63.80.600) 

Meo Patacca, con L. Proietti C $ 
HOLIDAY (Urge Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

II padrino (versione originale) 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 83135.41) 

Meo Patacca, con L, Proietti C ft 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La cagno, con M. Mastroianni 
OR *9* 

MAJE5TIC (Tel. 67.94308) 

Gli allegri pirati dell’isola del 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Storia di fifa e di coltello er se¬ 
guito dar più, con Franchi - In¬ 
grassa C * 

MERCURY 

La polizia ringrazia, con E M Sa 
lamo (VM 14) DR *9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il 4io serpente, con N Cassini 
(VM 18) DR «6 
METROPOLITAN (Tal. 619.400) 
Là scap a ne scientifica (prima) 


MIGNON D’ESSAI (Tri. 869.493) 
Messaggero d’amore, con J. Chri- 
stie DR ®®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

La corsa della lepro attraverso 
t campi, con J.L. Trintignant 

DR • 

MODERNO (Tel. 460.282) 

. 1 racconti di Canterbury, di P.P. 

Pasolini (VM 18) DR ®®®® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA ®® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Stcffen , (VM 14) G ® 

PARIS 

...e poi lo chiamarono » Magni¬ 
fico, con T. Hi» SA ®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Hìred Hand (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Chi è l’altro? con C. Udvamoky 
DR 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Roma, di Federico Fellini 

(VM 14) DR ®S® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 
zanca SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Alfredo Alfredo (prima) 

REX (Tel. 884.165) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 
Improvvisamente una aera», un 
amore, con V. Lisi S ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

All'ombra delle piramidi, con C 
Heston OR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girolimoni. con N Manfredi 

OR ••• 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone scientifico (prima) 
SMERALDO (Tel. 3513B1) 

La spia che vide II suo cada*are, 
con G. Ptppard DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
TIFFANY (Vie A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.619) 

La ragazza dalla polla di lena, 

con Z. Araya (VM 18) S 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

Conterrà, con F. Testi DR 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Pippo olimpionico DA 9 

UNIVERSAL 

La spio che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La cagna, con M. Mastroianni 

OR «99 

VITTORIA (Tel. 571357) 
Maddalena. con L, Gastoni 

(VM 18) DR * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Totò e Èva C «9 
AC ILI A: Black Jack, con R. Wood* 
(VM 18) A * 
AFRICA; Scusi lei le paga le taote? 

con Franchi-Ingrassi» C 9 
AIRONE; Bob e Carni Ted • Alice 
con N. Wood (VM 18) S 99 
ALASKA: Il braccio violento della 
legg e , con G. Hackman DR 99 
ALBA: Colpo di sole 
ALCE: Indagine di un giornalista 
sulla mafia dei sesso > 
ALCYONE: Fratello sole sorella In¬ 
tona. con G. Faulkner DR 9 
AMBASCIATORI: Il venditore di 
morte 

AMBRA JOVINELLI: La dama res¬ 
sa uccida sette volte, con B. Bou¬ 
chet (VM 18) DR « e rivista 


I nostri lettori che voglia¬ 
no assistere questa sera al 
Folkstudio (ria de’ Sacchi 3) 
al recital del noto gruppo 
sardo 




1 * . * ’ . , ‘ ’ # 

Nei pressi di Ronciglione 


Aereo militare 
cade in fiamme: 
muoiono in due 

• , * * * i i 

* ■ • ■ r • ; » 

Era un « Piper 22 » in volo di addestramento - Car¬ 
bonizzati pilota e allievo • Un guasto improvviso? 


Un aereo militare si è 
schiantato, ieri mattina, al 
suolo durante un volo di 
addestramento: i due uffi¬ 
ciali che erano a bordo so¬ 
no morti entrambi, orribil¬ 
mente carbonizzati. Dopo 
l’impatto, infatti, il velivo¬ 
lo ha preso fuoco ed è 
esploso anche il serbatoio 
del carburante. 

Le due vittime sono il ca¬ 
pitano Moreno Bartolini, 
34 anni, sposato e padre di 
un figlio, residente a Vi¬ 
terbo; e il tenente Loren¬ 
zo Leoncini, 29 anni, resi¬ 
dente a Torino in via Con¬ 
clave IL 

La sciagura è avvenuta 
verso le 11. L'aereo era un 
« Piper 22 » da addestra¬ 
mento in dotazione al Cen¬ 
tro d’addestramento aero¬ 
nautico delia fanteria, che 
si trova a Viterbo. Il ve¬ 
livolo si era levato in vo¬ 
lo pochi minuti prima, 
dopo i rituali e positivi 
controlli; al momento del¬ 
la sciagura era ai coman¬ 
di il capitano Bartolini, 
che non ha segnalato nul¬ 
la di irregolare attraverso 
la radio di bordo. Adesso 
le ipotesi sulla fulminea 
tragedia sono almeno due: 
un guasto al motore del 
piccolo aereo o un errore 
di manovra da parte del 
pilota. 

Il « Piper » si è abbat¬ 
tuto in un campo di gra¬ 
no, alla periferia di Ron¬ 
ciglione. in una zona 
chiamata «Particina». Al¬ 
cuni contadini lo hanno 


, visto perdere quota all’im- 
’provviso e schiantarsi in¬ 
fine al suolo con un boa¬ 
to spaventoso; sono accor¬ 
si per primi verso la car¬ 
cassa, ma una violenta 
esplosione li ha fatti fug¬ 
gire, correre verso il pae¬ 
se da dove hanno dato 
l’allarme. Era esploso, in- , 
fatti, il serbatoio del che¬ 
rosene e in un attimo le 
fiamme hanno avvolto 
l'aereo. Moreno Bartolini 
e Lorenzo Leoncini, se non 
erano già • morti nello • 
schianto, non hanno avu¬ 
to cosi la possibilità di 
gettarsi fuori della car- ' 
finga; le due salme car¬ 
bonizzate sono state estrat¬ 
te solo qualche ora più 
tardi, dopo che i vigili _ 
del fuoco di Viterbo ave¬ 
vano circoscritto e spento 
l’incendio. 

Sul posto si sono recati 
un magistrato della Procu¬ 
ra della Repubblica di Vi¬ 
terbo, il comandante del 
Centro d’addestramen*o ae¬ 
ronautico, ufficiali dei ca¬ 
rabinieri. E’ stata ovvia¬ 
mente aperta un’inchiesta, 

• che si presenta abbastan- 
ba complicata. Comunque 
negli ambienti del Centro 
militare il capitano Bartoli¬ 
ni era noto come un otti¬ 
mo istruttore e pilota; 6 
anche questo particolare, 
oltre alla caduta improv¬ 
visa. quasi a vite del «Pi¬ 
per 22*. avvalorerebbe la 
ipotesi di un improvviso 
guasto del piccolo aereo. . 


con la partecipazione del . 
< Galletto di Gallura » 
Salvatore Stangoni. 

potranno usufruire di uno 
sconto speciale (lire 1000 an¬ 
ziché 1500) presentando a] 
botteghino questo tagliando. 


ANIENE: Batta cadaveri par Scot¬ 
tane Yard, con O. De Sontis 

DR ® 

APOLLO: Ore di terrore 
AQUILA: Le figli» di Dracute, con 
P. Cushing (VM 18) DR « 
ARALDO: Yongary 
ARGO: Quando i dinosauri si mor¬ 
devano la coda, con V, Vetri 

A ® 

ARIEL: Totò Imperatore di Capri 

€ 

ASTOR: Storia di fifa a di coltello, 
con Franchi-tngrsssio C ® 
ATLANTIC: Il treno, con B. Lan¬ 
ca* ter DR ®® 

AUGUSTUS: La pistolero, con C. 

Cardinale SA ® 

AUREO: Le pistolsre, con C. Car¬ 
dinale SA ® 

AURORA: Formula par un delitto, 
con S. Plashatta G ® 

AUSONIA: Il terrore con fli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
AVORIO: Stanilo a Ollio ronda di 
mezzanotte C ®®9 

BELSITO: Fratello solo sorella luna 
con G. Faulkner DR ® 

BOITO: Indianapolis, con P. New- 
man S ® 

BRANCACCIO: MASH, con D. Su- 
therland SA ®$® 

BRASILA Quattro sporchi bastardi, 
con J. Hamster DR ® 

BRISTOL: Tom 11 vampiro, con 
A. Ouarry (VM 14) G ®9 
BROADWAY: Setto cadaveri per 
Scottami Yard, con O. De Santi* 

DR ® 

CALIFORNIA: La polizia ringra¬ 
zia. con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
CASSIO: Lo città del mostri, con 
V. Prie# DR 9 

CLODIO: Cosa ovato fatto o So¬ 
lane»? con F. Tasti 

(VM 18) G 9 
COLORADO: Quattro tocchi di cam¬ 
pana, con K. Douglas A 99 
COLOSSEO: Soldato blu, con C. 

Bergar (VM 14) DR 9999 
CORALLO: Il gobbo dallo catte¬ 
drale 

CRISTALLO: Il oantioro dota vio¬ 
lenza. con V. Haffin - A 99 
DELLE MIMOSE: Biny Jack, con 
R. Wood* (VM 18) A 9 
DELLE RONDINI: I piocari dallo 
tortura, con G.L Roso 

(VM IB) DR 9 
DEL VASCELLO: Fratello solo so¬ 
rella luna, con G. Faulkner 

DR 9 

DIAMANTE: Da rem areni orientale 

con T. Moyoma 

(VM 18) DR 99 
DIANA: La pad:le rinomale, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 9 
BORIA: L’uomo ài Kiev, con A. 

Bete* . r . (VM IB) DR 9 
EDELWEISS: I «iolauti ài Rio 
Bravo, con L. Borkor » A 9 
ESPERIA: La spia cha vMo il sua 
cada s ela , con G. Peppard DR 9 
ESPERO: Yorgn il vampiro, con A. 

Quarti (VM 14} G 99 

FARNESE: Petit d’essai: Viva Za¬ 
nata, con M. Brando DR 999 
FARO: Cl an gl a a» e tica , con D. 

Poran A 9 

GIULIO CESARE: Cluyiaas H R- 
giro dal serpente A ® 

HOLLYWOOD: L'ultimo ore» del 
West, con B. Keith A ® 

IMPERO: Scusi lai è favo re vole » 
c o ntrari o? con A. Sordi SA 9 
INDÙ NO-. Chiuso per restauro 
JOLLY: S en z a f am igl ia nallsteaautt 
c al cano affatto, con V. Gassman 
SA «*• 

IONIO: Oli acssfiiiatori. con J.P. 

Beimondo A 99 

LE8LON: La ca mbial e, con Totò 

C «9 

LUXOR; La polizia ri e pari e, con 

E. M. Salerno (VM 14) DR 99 

MACRYS: Sedotti o bidonati, con 
Franchi-Ingrassi» C 9 

MADISON: Gii om m utlnotl del 
Benoty, con M. Brando DR 99 
NEVADA: Il lungo g i orno del ma- 
nero A 9 

NIAGARA: La strega di fra n ha n- 
stein 

NUOVO: Sena famiglia tan nal a- 
nauti canon a a ff e tt o, con V. 
Gassman SA 999 

NUOVO FIDENE: L’o ae e aai ene del 
most ro, con P. Cushing G 9 
NUOVO OLIMPIA: Nazari», con 

F. Rabat DR 999* 

PALLADIUM: La balta addormen¬ 
tata net bea t a DA 9 

PLANETARIO: Punto rare, con P 
Newman DR 9 

PRENESTE: Fratello tele sorella 
lene, con G. Fzulkr.er DR 9/ 
RENO: Spara Gringo spara A 4 
RIALTO: Va le r l e dentro a fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR 9 
RUBINO: Getdfingar (in originale) 
SALA UMBERTO: La verista di 
le »—, con D. Seyri* 

(VM IN) DR 99 


SPLENDID: Il clan di Honi Kong 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: La meravigliosa favola 
di Biancaneve - B ® 

ULISSE: Giungla erotica, con D. 

Poran A ® 

VERBANO: Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) 9 ® 
VOLTURNO: GII ordini sono ordini 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso par re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Pinocchio DA • 
ELDORADO: Quei dannati giorni 
dall’odio o dell’Inferno 
NOVOCINE: Appuntamento con II 
disonore 

ODEON: Una carabina por Schultz 

A ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: GII avvoltoi hanno 
fame, con C Eastwood A ®® 
BELLE ARTI: Lassò qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR ®® 
COLUMBUS: I leopardi di Chur¬ 
chill, con R. Harrison DR ® 
CINEFIORELLI: I due colonnelli, 
con Totò C ®® 

DELLE PROVINCIE: Fuorlloggo 
della polizia, con D. Me Garren 

O ® 

EUCLIDE: Bolidi sull’asfalto a tut¬ 
ta birra, con G. Agostini 8 9 
GIOV. TRASTEVERE: Par grazia 
. ricevuta, con N. Manfredi 

SA ®® 

GUADALUPE: La vendetta di Fu- 

Men-ciù 

MONTE OPriO: Il boom, con A. 

Sordi SA ®®® 

MONTE ZEBIO: Riposo 
NOMENTANO: Ballo onesto emi¬ 
grato Australia «posere bbe com¬ 
paesano illibata, con A. Sordi 

SA «® 

ORIONE: Vivi o preferibilmente 
morti, con G. Gemme SA • 
PANFILO: Il fedaralo, con U. fo¬ 
gnarci . C 9 

TIBUR: La vendetta di Sparto— 

FIUMICINO 

TRAIANO: Por salire più In ba¬ 
con J. E. Jones DR 999 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL - AGISi 
Aleka, Adriacine. Anime, Argo, 
Cristallo, Dello Rondini, leale, 
Niegora, Nuovo Olimpie, Oriente, 
Palazzo, Planetario, Primo Porto, 
Reno, Tra]ano di Fiumicino. TEA¬ 
TRO: Ori Satiri. 


ANNUNCI 


OCCASIONI 


L M 


AURORA GIACOMETTI svenda 
magnifici Quadri da 5.688 In pel. 
Altre mille occasioni In: Mobili - 
Tappeti Persiani - Lampadari - 
Soprammobili; eccetera. QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


Con* 8 12 » 15-19 » app. tei. 471110 
(Non si curano ranareo , polla, eoe.) 
Per Inform a zion i vp « te t to a c rivare . 




Dottor 

DAVID 


Medica SPECIALISTA aa rt wate l o g o 
Diagnosi e cura sderoeonto (arehnta- 
rorlala, tenia operazione) dalla 

EMORROIDI e VBE VARICOSE 

Gara eolie cempllcazlonb ragadi 
flebiti, eczemi, ulcera ra ri co te 
| venereo. Petto, Disfunzioni «««guati 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tot. 354.501 - Ore B-S9| HoM MS 
(Autorizzazione del Min i ato re Bontà 
n. 778/223151 dot 29 M u ti IBS») 


* *, i . * a- ~ — r*. L. t. ■. * » 
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PAG. 10/ sport 


La nazionale già in Lussemburgo 


l’Unità / venerdì 6 ottobre 1972 


La gara di F. 2 era in programma per il 15 


Per gli azzurri comincia domani l-.AC-Ronra in crisi: 


la nuova «avventura» mondiale 


Risolto il problema della maglia n. 7, 
non ci sono più problemi: resta però con¬ 
fermata la mancanza di un'ala destra 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 5 

Poco più di un'ora di vo¬ 
lo rapido e tranquillo, e la 
nazionale azzurra è sbarcata 
in granducato, dove domani 
l’altro inizierà il ciclo delle 
eliminatorie * mondiali » con¬ 
tro la raccogliticcia rappre¬ 
sentativa di ragazzoni locali. 
Ad accoglierla qualche italia¬ 
no, che magari per l'occasio¬ 
ne ha cambiato turno di la¬ 
voro, pochi curiosi, che non è 
davvero il foot-ball, da que¬ 
ste parti, a richiamare molte 
curiosità, un paio di dirigenti 
venuti a porgere, s econdo 
prassi, il t benvenuto * uffi¬ 
ciale della federazione lus¬ 
semburghese. 

Solo formali le operazioni 
di dogana e velocissima la 
scarrozzata al confortevole 
albergo della city. Questa vol¬ 
ta niente < ritiro» in eremi 
reconditi fuori delle tentazio¬ 
ni e dalla portata della stam¬ 
pa, e perché è impossibile, in 
Lussemburgo, trovare un po¬ 
to lontano e nascosto, a me¬ 
no di * emigrare » un poco as¬ 
surdamente in Francia o in 
Belgio o in un altro limitro¬ 
fo paese della comunità, e 
perché, bontà loro, dai tec¬ 
nici azzurri, non è stata ri¬ 
tenuta necessaria, per la spe- 


grappi quindi con tanto entu¬ 
siasmo. 

Che poi, risolto il proble¬ 
ma della maglia n. 7. si sia 
tuit’altro che risolto il pro¬ 
blema deU'ala destra, è un 
altro discorso. Quello anzi — 
e l’ultimo provino di Varese 
lo sta perfettamente a dimo¬ 
strare —. resta tutto e eia 
morosamente aperto, ma per 
questa volta giocheremo con¬ 
tro il Lussemburgo e non c'è 
dunque motivo di preoccu 
parsene. Contro questi volen¬ 
terosi pedatori del tempo li¬ 
bero, vinceremmo anche sen¬ 
za centravanti e. forse, anche 
senza portiere. Giocar senza 
l'ala destra è. allora, saltai! 
to una gentile concessione di 
poco o nessun conto Sem 
mai, le nespole potranno ve¬ 
nir dopo, a Berna, quando 
si tratterà di incontrare gli 
svizzeri Ma ci sarà tempo di 
riparlarne. 

Per quel che riguarda la 
nazionale del graducato, 
non si sa molto; si sanno 
però i nomi, il che è. in fon¬ 
do, tutto. II C.T. è certo Gil¬ 
bert Legrand, un impiegato, 
pare, che si consuma le fe¬ 
rie. La squadra di cui dispor¬ 
rà, questa: Zender; Kussr. 
Jeitz; Flenghi, Da Grave. Roe- 
mer; Weis, Philipp. Dussier, 
Martin, Bamberg. Le riserve: 
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Gl! azzurri nell'ultimo allenamento a Varese 


cifica occasione, una portico- j/Vfoes. Schmitt. Strauss, Hansen. 


lare, meditata concentrazione 
in vista dell'impegno. 

Tra l'altro, risolto pure co¬ 
me sappiamo il primario, 
importantissimo tvitale» pro¬ 
blema della maglia n. 7. il 
resto è solo dettaglio e si 
può pure trattare e discu¬ 
tere anche nella hall di un 
normale albergo del centro. 
Della caprina questione di 
quella maglia, davvero non 
sappiamo se più ridicola o 
più avvilente, s’è parlato tan¬ 
to anche in aereo, e, ancor 
prima, alla « Malpensa » in at¬ 
tesa dell'involo. Mazzola nelle 
vesti del salvatore della pa¬ 
tria, Rivera in quelle del 
barbatello ammodo cui pe¬ 
rò non gli sta bene niente 
(e nemmeno, ovviamente, che 
Mazzola, astutamente anti¬ 
cipandolo, si sia arrogato 
quelle prerogative), Valcareg- 
Oi in quelle del dabbenuo- 
mo uscito leggero, sollevato 
m con tanta gratitudine den¬ 
tro da un incubo opprimen¬ 
te, Causio infine in quelle 
meste e pesantemente taci¬ 
turne, visto che per prote¬ 
stare non vanta ancora suf¬ 
ficienti titoli, del sacrificato 
di turno. 

Tutti ovviamente fanno croc¬ 
chio. tutti hanno le loro bra¬ 
ve ragioni da vendere, ognu¬ 
no ha chi le piglia per buo¬ 
ne, le registra, le « lavora », le 
rivende. Il guaio è, purtrop¬ 
po, che la nazionale, e il cal¬ 
cio che questa dovrebbe 
esprimere, c’entrano come di 
sfuggita, quasi per caso, per 
fortuita associazione di idee; 
ognuno non fa in fondo che 
tirar l’acqua al suo mulino, 
non curandosi d’altro e de¬ 
gli altri o, addirittura, pro¬ 
prio a danno degli altri. E se 
la cosa si può anche capire, 
in un carrozzone ormai dove 
U compromesso e l’intrallaz¬ 
zo sono una regola, dove in¬ 
teressi di ogni tipo sono sta¬ 
ti strettamente intrecciati, si 
dovrèbbe almeno avere U pu¬ 
dico buon senso di non ri¬ 
chiamarsi a male intesi va¬ 
lori morali. 

In questa specie di dome¬ 
stica giungla, l'impaccio del 
buon Valcareggi suona persi¬ 
no un poco goffo. E" ben ve¬ 
ro che difendendo i suoi era- 
gozzi ». esaltandone senza ri¬ 
serve l’orgoglio e ad un tem¬ 
po il ■ buon senso e l’amo¬ 
re comune per l’azzurro, di¬ 
fende in fondo se stesso, U 
suo lavoro, il suo pasto; la 
sua, adesso che gli han ri¬ 
tolto il problema che più 
l’affliggeva, è felicità vera, 
buonafede schietta. 

La soluzione ha tutta Taria 
di essere provvisoria, occa¬ 
sionale, suggerita magari da 
lottile opportunismo, dunque 
suscettibile di nuove revisio¬ 
ni al primo mutar di circo¬ 
stanze, ma per il momento è 
proprio quella die lui aveva 
sperato in lunghe notti in- 
sonni, giusto, o quanto me¬ 
no giustificabile, die vi si ag~ 


Pelè 

abbandona 
il calcio 

SAN PAOLO, 5. 

Pelè non giocherebbe più al 
caldo. Lo ha affermato lo stes¬ 
so giocatore al termine di un 
colloquio con i dirigenti della 
stia squadra, il Santos. durante 
il quale si è parlato del nn- 
■Dvo del contratto. 

H più celebre calciatore del 
mondo aveva avanzato delle pre¬ 
tese considerate troppo elevate 
• non ha poi voluto accettare 
la controfferte dei dirigenti del* 
hi aadetà. Pelè ha quindi de¬ 
cita di ritirarsi dall’ attività. 


e i due Hoffmann, Johnny e 
Jempi. 

Lo stadio è una civettuola, 
moderna costruzione capace 
di 15 mila posti. Ma si dispe¬ 
ra di riempirli tutti. Arbi¬ 
tro sarà il francese Robert 
Wurtz, assistilo da due con¬ 
nazionali. Ed è per oggi, tutto. 

Bruno Panzera 


Domenica in TV 
l'Arc de Triomphe 

La TV trasmetterà domenica 
dall’ippodromo di Longchamp 
in Parigi, la telecronaca diretta 
del Grand Prix de l’Arc de 
Triomphe. Telecronista Alberto 
Giubilo (secondo programma, 
ore 16 e 30). Della cosa si oc¬ 
cuperà anche la radio in «Do¬ 
menica sport ». 


Si sono rivisti Petrelli, Polentes e Moschino 

Infortunio a D'Amico 
in Lazio-Rieti (2-1) 


RIETI: Tedesco (Luzzi); Ber- 
notti (Cappelletti), Cannini (Ale- 
qì); Rucci (Cadelano), De Masi 
(Petrangeli), Nestl (Di Mag¬ 
gio); Pistoiesi (Focolari), Bona* 
posta (Zardi), Guida (Panun* 
zio), Dionlsl (Virgilio), Pense- 
rini (Valeriani). 

LAZIO: Morlggl; Facco (La- 
brocca), Martini (Petrelli); Wil¬ 
son, - Oddi (Polentes), Nanni; 
Garlaschelli, Mazzola, ‘ Silva, 
Frustalupl (Moschino), Manser- 
visl (D'Amico). 

ARBITRO: Rosati. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: Guida al 28*; nel secondo 
tempo: Mazzola al 25', auto¬ 
goal dì De Masi al 21'. 


RIETI. 15 

La Lazio si è aggiudicata per 
2 a 1 l’amichevole disputata 
ieri, sul campo di Rieti, contro 
la compagine locale. Va detto 
subito che rincontro non è stato 
trascendentale: nè l’una nè 
l’altra squadra hanno, infatti, 
dato fondo a tutte le loro ener¬ 
gie per questa amichevole che. 
non va dimenticato, aveva 
l'unico scopo di far conservare 
ai giocatori una certa confi¬ 
denza con il pallone, data la 
sosta che subirà il campionato 
per l'incontro internazionale 
Lussemburgo-Italia. E proprio 
con questo spirito, i calciatori 
scesi in campo hanno affron¬ 
tato l'incontro 

La compagine biancazzurra 
non era al gran completo, in- 


Amichevole all’Olimpico (ore 15) 

Domenica la Roma 

’ i 

contro l’Independiente 



La rosa dei giocatori deli'tndepenrtiente: M-diia, Commisso, Mircoli, Semenewìcz, Garisto, 
Pavoni, Pastoria, Raimondo, Bertolotti, Maglioni, Balduena, La, Moreira, Lopez, Bulla, Cavoli, 
Gay, Magan, Ganzale», Santoro, Saggioraito, Bravo, Cabezal 


niente Gran Premio 

. • 1 - . /. *. .. • '• 

Il grave deficit finanziario chiama in causa le scelte operate per l’ammo¬ 
dernamento dell’Autodromo di Vallelunga, che è costato 1 miliardo e mezzo 


tutti a parte Meriggi, chiamato 
a difendere la rete laziale in 
-ostituzione di Pillici, anche Maz 
zola e il giovane Silva sono 
andati ad inserirsi nel contesto 
del telaio che abitualmente 
parte come titolare nelle gare 
ufficiali di campionato. Silva ha 
sostituito al centro dell’attacco 
il più illustre collega. Chinaglia. 
chiamato da Valcareggi ad in¬ 
dossare la maglia della Nazio¬ 
nale. mentre il più giovane dei 
fratelli Mazzola ha fatto la ri¬ 
comparsa in formazione per so¬ 
stituire Re Ceceoni 

La cronaca/della gara non è 
molto ricca di spunti di rilievo. 
Dopo le prime schermaglie piut¬ 
tosto sterili e condotte in mas¬ 
sima parte a centrocampo, è 
il Rieti a passare in vantaggio, 
per opera del centrattacco Gui¬ 
da. prontissimo a sfruttare con¬ 
venientemente una maldestra 
uscita dai pali del giovane por¬ 
tiere Moriggi. 

La Lazio, comunque, non si 
preoccupa - più di tanto delio 
svantaggio e seguita a giostrare 
ad un ritmo molto blando, giun¬ 
gendo. peraltro, a! riposo senza 
ulteriori danni. 

Al rientro sul terreno di gioco. 
Labrocca e Petrelli rilevano 
l’altra coppia di terzini Facco 
e Martini, mentre Polentes va 
a sostituire lo stopper Oddi. Dal 
canto loro. Frustalupi e Man- 
servisi cedono il testimone ri¬ 
spettivamente a Moschino e 
D’Amico. 

La giovane ala. prelevata 
quest’anno dalla « primavera ». 
al 23" si infortuna in uno scon¬ 
tro con Alegi ed è costretta a 
rientrare negli spogliatoi con un 
ginocchio in disordine. Due mi¬ 
nuti dopo. però, la Lazio ot¬ 
tiene il pareggio, con Mazzola, 
che si incarica di concludere in 
rete una pregevole azione corale 
dell’attacco bianeazzurro. 

Ancora sei minuti e i laziali 
ottengono la rete della vittoria, 
a siglarla è il reatino De Masi, 
che spedisce storditamente il 
pallone nella propria rete nel¬ 
lo sfortunato tentativo di li- 
lierare. 

Il goal, in verità, punisce in 
I maniera eccessiva la compagine 
di casa. ma. come detto, il ri¬ 
sultato non era certo la cosa 
più importante per entrambe le 
squadre. Archiviata, dunque, la 
partita di Rieti, le attenzioni si 
concentrano ora sulla terza par¬ 
tita di campionato, che vedrà 
ospiti, sul terreno deH’Olimpico. 
addirittura i campioni d’Italia 
della Juventus. A proposito di 
questa partita, c’è da mettere in 
risalto la sconcertante politica 
dei prezzi attuata dalla so¬ 
cietà. II costo dei biglietti varia 
da 2 000 lire (le curve) a 10 000 
lire (la Monte Mario), ed è 
auesta la prima volta che. a 
Roma, si pagano prezzi del 
genere per una partita di calcio. 


Il Gran . Premio Roma, ’ la 
corsa automobilistica di Formu¬ 
la 2 che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi il prossimo 15 ottobre, 
sulla pista deH’Autodromo di 
Vallelunga, è stato annullato. 
La decisione è scaturita nel cor¬ 
so di una riunione tenuta ieri 
sera dalla Commissione spor¬ 
tiva dell’Automobile Club Ro¬ 
ma. alla quale ha partecipato 
anche il presidente dell’Ente. 
Motivo di tale annullamento è 
la impossibilità per l’A.C. Ro¬ 
ma di assumersi l’onere di fi¬ 
nanziare la manifestazione, one¬ 
re divenuto anche più gravoso 
in relazione al fatto che il cam¬ 
pionato d’Europa conduttori (di 
cui la corsa sarebbe stata l’ul¬ 
tima prova) è praticamente già 
stato deciso essendo l’inglese 
Hnihvood - irraggiungibile nella 
classifica di tale chalienge, si¬ 
tuazione che rende tutti i pi; 
loti e le scuderie più esigenti 
per quanto riguarda ingaggi e 
rimborsi spese. Naturalmente al¬ 
la decisione di sopprimere il 
Gran Premio Roma all’A.C. Ro¬ 
ma sono giunti anche perchè 
ogni manifestazione fino ad og¬ 
gi organizzata sul rinnovato im¬ 
pianto di Campagnano Romano 
è risultata, per quanto riguarda 
la partecipazione di pubblico, 
un fiasco completo. 

Ed è questo dato che più dì 
ogni altra considerazione induce 
a domandarsi con quanta legge¬ 
rezza e imprevidenza il Comi¬ 
tato per la valorizzazione del¬ 
l’Autodromo di Roma, presiedu¬ 
to nientemeno che dall’attuale 
presidente del Consiglio on. Giu¬ 
lio Andreotti, abbia potuto spen¬ 
dere 1 miliardo e mezzo per 
ammodernare un impianto ubi¬ 
cato in una località non ideale 
per il disagiato itinerario che 
deve essere percorso per rag¬ 
giungerlo; cosi come viene spon¬ 
taneo domandarsi perchè siano 
stati investiti tanti soldi per un 
impianto al quale inevitabilmen¬ 
te sarebbe mancato un pubbli¬ 
co adeguato. La necessità di un 
Autodromo per Roma e per il 
Lazio è innegabile. Basti ve¬ 
dere l’affollamento di macchi¬ 
ne e piloti che si verifica in 
occasione delle manifestazioni 
minori che vengono organizzate 
sulla pista romana, come in al¬ 
tre località, per capire il ruolo 
che un tale impianto può svol¬ 
gere. Ma appunto questa real¬ 
tà imponeva che si seegliesse 
una diversa ubicazione, e quin¬ 
di si prestasse maggiore atten¬ 
zione al problemi della sicurez¬ 
za dei piloti, più di quanto non 
sia stato fatto, senza indulgere 
in « faraonismi » in materia di 
tribune e di impianti che poi 
non sarebbero serviti che a po¬ 
chi... privilegiati, anziché alla 
gran massa degli, appassionati 
di Roma e provincia. 

Le leggerezze e i numerosi 
errori compiuti nella costruzio¬ 
ne dell’Autodromo, balzano an¬ 
cor più evidenti, se si pensa che 
l’unica manifestazione che ha 
realmente richiamato un pub¬ 
blico numeroso, fu la gara mo¬ 
tociclistica « 500 Km. di Ro¬ 
ma », la quale fu funestata 
dalla tragica morte del giovane 
centauro Spiaggia, proprio per 
la presenza dei guard-rail peri¬ 
colosi nemici dei motociclisti: la 
maniera in cui tali guard-rail 
sono stati installati, non ne con¬ 
sente una facile rimozione e 
pertanto rende l’Autodromo qua¬ 
si costantemente inagibile. du¬ 
rante l’anno, per le moto, limi¬ 
tando perciò l’utilizzazione del¬ 
l’impianto per quanto riguarda 
questo settore del motorismo 


totocalcio 


Brindisi - Arezzo 
Catania - Como 
Catanzaro • Reggiana 
Cesena • Ascoli 
Foggia • Genoa 
Lecco - Taranto 
Mantova - Reggina 
Monza - Brescia 
Perugia - Novara 
Varese - Bari 
Pisa • Spezia 
Spai - Livorno 
Salernitana - Barletta 


1 

1 

1 x 2 
x 
1 

x 1 2 
1 x 
x 2 
x 

1 X 
X 


totip 


1 CORSA: 1 2 x 
2 11 

2. CORSA: 1 x 
x 1 

3 CORSA: x 2 
2 x 

4. CORSA: x 

1 

5. CORSA: 1 

6. CORSA: 1 1 

1 x 


Domenica il Campionato di calcio sarà fer¬ 
mo per l’impegno delia Nazionale con il Lus¬ 
semburgo, ma lo Stadio Olimpico offrirà egu<u 
mente agli appassionati il consueto spetta¬ 
colo settimanale, uno spettacolo che, per 
giunta, si annuncia particolarmente attraen 
te e stimolante e a prezzi popolari (1000 li¬ 
re le curve, 2500 le Tevere e 4000 le Monte 
Mario). 

La Roma, infatti, ospiterà 1 vice-campioni 
del mondo dellTndependiente. reduci dall’in 
contro con l’Aiax del 28 settembre e da due 
amichevoli disputate In Turchia e in Grecia. 

L’Independiente è uno dei maggiori Club 
argentini, particolarmente noto agli sportivi 
italiani per aver conteso all’Inter la conqui¬ 
sta del titolo intercontinentale negli anni 1964 
e 1965 quando sulla panchina neroazzurra se¬ 
deva Helenio Herrera. 

Fondato ne] 1904, rindepend lente si è an¬ 
dato ampliando con il passare degli anni tan¬ 
to da diventare un enorme organismo che 
racchiude una serie Imponente di discipline. 

In origine Lindependlente partecipò esclu¬ 
sivamente a Campionati dilettanti ottenendo 
due vittorie nel 1922 e nel 1928, per passare 
poi al professionismo nel 1931. 

Nel 1938 e nel 1939 ! blancorossl vincono 
Il Campionato Professionisti di I Divisione, 
poi dal 1940 al 1947 il Club attraversa un pe 
riodo di alti e bassi; dal 1948 invece lTnde- 
peridiente conquista nuovamente il titolo con 
4 punti di vantaggio sul River Piate e 5 sul- 
l’Estudiantes. 

Fino al 1960 è un susseguirsi di risultati 
soddisfacenti, anche se non coronati da vit¬ 
torie in campionato, poi nel 1960 ancora la 
conquista del titolo, bissata tre anni dopo. 


La vittoria del ’63 (quinta in campionato) 
apre al Club le porte alla partecipazione al¬ 
la Coppa dei Liberatori cioè la Coppa dei 
Campioni del Sud America. 

L’Independiente supera di slancio l’Alianza 
(Perù), il Mihonarios (Colombia), il Santos 
e il Nacional di Montivideo consacrandosi 
campione del Sud America 

Per il titolo intercontinentale J hiancorossi 
incontrano l’Infer per la prima partita a 
Buenos Ayres vincendo per 10. la rivincita 
è però appannaggio dell'Inter per 20 e cosi 
è la bella di Madrid nella quale gli italiani 
si impongono oer 1-0. 

L’anno successivo (1965) l’Independiente si 
ripete brillantemente conquistando la Coppa 
dei Liberatori dopo aver superato il Bota 
Junior e il Penarci di Montevideo, e per il 
titolo Intercontinentale si trova nuovamente 
di fronte l’Inter che lo sconfigge a Milano 
(3-0) e pareggia a Buenos Ayres (00) ag 
giudicandosi il prestigioso titolo. 

Nel 1967 ancora una vittoria in Campio 
nato, poi un periodo d’ombra che termina 
nella stagione 1971-72 quando i biancorossi 


junior e u renarci ai Monteviaeo, e per il iinm-nire» a Fiano Romano 

titolo Intercontinentale si trova nuovamente l,omc „ c . a a . „ a P°.. 

di fronte l’Inter che lo sconfigge a Milano ^ ranco B'tossi sara 1 uomo da 

(3-0) e pareggia a Buenos Ayres (00) ag battere. La corsa organizzata 

giudicandosi il prestigioso titolo. per la Festa dell’Unità, valida 

Nel 1967 ancora una vittoria in Campio per il Trofeo Magmflex. sarà 
nato, poi un periodo d’ombra che termina per Bitossi un'altra interes- 

nella stagione 1971-72 quando i biancorossi sante occasione per affronta 

conquistano ancora una volta la Coppa dei re in una prova adatta ai suoi 

Liberatori battendo ITJniyersitano di Urna ni8zzl ,, cam pj on e del mondo 

(0-0 a Lima e 21 all Avellaneda) e con essa h , mn . ___ 

il diritto a contendere all’Aix il titolo inter Ma ™.° J asso con bunne P 055 

Sibilila di successo. 


il diritto a contendere all’Aix il titolo inter 
continentale. 

Il resto è storia recentissima: le due par 
lite con l’Aiax (1-1 a Buenos Ayres e 0-3 ad 
Amsterdam). Una storia come si vede ricca 
di successi e soddisfazioni. 

Intanto oggi il presidente della Roma fe¬ 
steggia il suo 42. compleanno offrendo un 
pranzo al giocatori. Auguri. 
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Il rischio per il toscano è 
costituito unicamente dal pe¬ 
ricolo che nel duello tra lui 
e Basso possano inserirsi — 
con successo — tipi come 
Gianni Motta, Gosta e Tomas 
Petterson, Claudio Michelotto, 


David Boifava, Wilmo Fran- 
cioni. Ole Bitter. Primo Mo¬ 
ri, Giancarlo Polidori, o ma¬ 
gari il < casalingo » Luigino 
Sgarbozza che pure sarà in 
gara con Brunetti e Bocci, 
due locali come lui non acca¬ 
sati. 

Il circuito su cui si dispute 
rà la gara lungo Km. 1.700. 
verrà ripetuto 70 volte per 
complessivi Km. 119 e pertan 
to la breve distanza consen 
tirà azioni altamente spetta 
colari che Uniranno per ren 
dere la gara interessante. La 
partenza sarà data alle ore 
14.30. 


che appare il più popolare e il 
maggiormente seguito dal pub¬ 
blico. almeno stando alle espe¬ 
rienze fin qui fatte dall’impian¬ 
to romano. 

Con la soppressione del Gran 
Premio Roma di Formula 2. 
l’A.C. Roma e quanti hanno avu¬ 
to un ruolo nelle vicende del- 
l’automohilisnio sportivo nella 
capitalo, vengono messi di fron¬ 
te alle loro responsabilità. I 
programmi ambiziosi di portare 
sulla pista di Vallelunga la For¬ 
mula 1. concretizzatisi nel giu¬ 
gno scorso, hanno talmente dis¬ 
sanguato le casse dell’AC Roma 
da mettere in crisi tutta l’or¬ 
ganizzazione. I « big » dell’Au¬ 
todromo campagnanese sapran¬ 
no far tesoro della lezione? Ce 
lo auguriamo, altrimenti vorrà 
dire che essi hanno scelto la 
strada dell’autolesionismo a tut¬ 
ti i costi e l’Autodromo resterà 
privilegio di pochi. Ma il mi¬ 
liardo e mezzo non l’ha sbor¬ 
sato la collettività? 


Per « Picchio » sette 
giorni di prognosi 

FIRENZE, 5 

Al rientro a Firenze De SI- 
sti è stato visitato all’Istituto 
Ortopedico Toscano, dove i 
medici gli hanno riscontrato 
una ferita lacero contusa al¬ 
la regione soprarotulea sini¬ 
stra e ima contusione al mu¬ 
scolo tendineo del quadricipl- 
te con infiltrazione emorra¬ 
gica regionale. La prognosi è 
di sette giorni. 


Domani 
il Giro 
della 

Lombardia 


MILANO. 5 

Sull’ormni tradizionale percor¬ 
so di 266 chilometri con par¬ 
tenza da Milano e arrivo allo 
stadio Sinigaglin di Como pren¬ 
derà il via sabato mattina la 
66.ma edizione del Giro di Lom¬ 
bardia, corsa classica di chiu¬ 
sura. considerando che il « tro¬ 
feo Baracchi », il calendario 
quattro giorni dopo, ha una sua 
particolare caratteristica. Vin¬ 
cendo anche il Giro dell’Emi¬ 
lia. Eddy Merckx ha ribadito 
ancora una volta, e ove ciò fos¬ 
se stato proprio necessario, che 
anche il « Lombardia » ripro¬ 
porrà la prospettiva di « tutti 
contro uno*. Indubbiamente i 
problemi cui si 1 troveranno di 
fronte tutti gli aspiranti alla 
vittoria - esistono anche - per 
Merckx. La maggiore preoccu¬ 
pazione per il fuoriclasse belga 
dovrebbe essere quella di evi¬ 
tare un arrivo in gruppo con 
tutte le incognite che presenta 
una volata collettiva. 


Un giocatore inglese 
pagato 300 milioni! 



Anche in Inghilterra si fanno follie per il calcio. Il difensore 
del Coventry City JEFF BLOCKLEY che la telefoto mostra 
In atteggiamento... gladiatorio è stato ingaggiato per la som¬ 
ma record di 526 mila dollari (pari ad oltre 360 milioni di 
lire) dall'Arsenal di Londra. E' il giocatore che è costato di 
più in Inghilterra. Nazionale Under 23 è considerato una vera 
promessa del calcio britannico. 


Con 17 partenti 

Oggi la 

* ' ' ' 

corsa Tris 
a Roma 


Il Gran Premio del fantini, j 
la più ricca prova tris dei prò- j 
grammi nazionali, si disputa I 
quest'anno a Roma e II suo sue- ’ 
cesso non poteva essere maggio¬ 
re sla per la qualità che per 
Il numero dei cavalli (diciasset¬ 
te) che si porteranno al nastri 
di partenza. 

Diamo II campo definitivo: 
Gran Premio del Fantini (han¬ 
dicap ad Invito • 7.000.000 - me¬ 
tri 2.000 pista grande). 1) Gir- 
lasco (57 R. Festlnesl, 10); 2) 
Petesso (56 C. Ferrari, 11); 3) 
Catalabutte (54*2 A. Di Nardo, 
5); 4) Alnà Ir (54 M. Massimi, 

13) ; 5) Slr Clalron (53% B. 
Agrlfonl, 14); 6) Agami (52% 

S. Fancera, 4); 7) Milagro (52% 
C. Panici, 15); 8) Barsabtt (52% 
G. Pisa, 16); 9) Guerclno (51 
G. Dettorl, 8); 10) Flzzes (49% 
A. Tortorella, 12); 11) Burnous 
(48% C. Marinelli, 9); 12) Trols 
De Mai (48 A. Cotella, 17); 13) 
Paesaggio (48 P. S. Perlantl, 3); 

14) Alguille Veri (48% P. De 
Domlnlcls, 6); 15) Sole Mio (46 
G. Fois, 7); 16) Sonvlco (46 C. 
Castaldi, 1); 17) Alslpala (45 
S. Sanna, 2). 

Ecco In rapida rassegna I sin¬ 
goli concorrenti. Garlasco: ha 
un peso ancora possibile a I in 
caso di terreno soffice potrebbe 
essere tra t protagonisti; Petes¬ 
so: ha corso In chiara ripresa 
cogliendo due successi a segui¬ 
re. Ha un peso possibile a va 
seriamente considerato; Catala¬ 
butte: dopo una serie Ininterrot¬ 
ta di successi ha tentato senza 
successo, due prove classiche. 
Potrebbe essere pericoloso; Al- , 
né Ir: ha fornito tre corse In 
autunno ottenendo due posti d'o¬ 
nore e un successo. Non ha un 
compito agevole, ma va sempre 
considerato; Sir Clalron: dopo 
un periodo di riposo è rientra¬ 
to battendo Saltarello. Ha un 
peso possibile e merita un cer¬ 
to credito; Agami: al peso a 
nella compagnia dovrebbe esse¬ 
re tn grado di stinguersl; Mila¬ 
gro: resta su tre successi con¬ 
secutivi tra Livorno e Firenze 
e poiché al peso è ben trattato 
merita un certo riguardo; Mar- 
sabit: è un soggetto dotato di 
mezzi e di qualità. La sua for¬ 
ma ultima non è del tutto ras¬ 
sicurante, ma potrebbe farsi va¬ 
lere su terreno buono; Gure- 
cino: proviene da San Siro do¬ 
ve in autunno ha fornito una 
sola corsa cedendo a Briganti¬ 
no. Dato 11 peso potrebbe essere 
pericoloso; Flzzes: ha corso di 
recente in sordina a causa del 
pesante poco gradito, ma non 
va del tutto trascurato; Bur- 
nuos: sulla distanza preferita 
e con un pesetto potrebbe for¬ 
nire una prestazione di rilievo; 
Trols De Mal: sebbene sta In 
chiaro progresso affranta un 
compito oneroso; Paesaggio: ha 
corso In maniera poco positiva 
di recente e le sue possibilità 
sono scarse; Alguille Veri: da¬ 
to Il peso leggero potrebbe aspi¬ 
rare ad un piazzamento; fole 
Mio: ha accennato un ritorno 
alla buona forma e 'potrebbe en¬ 
trare nel marcatore; Sonvlco: 
compito arduo, anche se non 
proibitivo; Alptsala: affronta 
una categoria troppo Impegna¬ 
tiva. 

In conclusione la rosa dei fa¬ 
voriti è la seguente: Petesso 
(2), Garlasco (1), Slr Clalron 
(5), Milagor (7) e Alnà Ir (4). 


La «Scic» prosegue 
l'attività ciclistica 

PARMA, 5. 

La «Scic» continua l’attività 
ciclistica. Il gruppo sportivo 
parmense ha sciolto oggi defini¬ 
tivamente le riserve ed ha con¬ 
fermato anche per la prossima 
stagione la squadra professio¬ 
nistica. La « Scic > sarà cosi per 
il quinto anno consecutivo sulla 
breccia e svolgerà, come nelle 
altre stagioni, intensa attività 
in Italia e all’estero. 

La «Scic» sarà nella prossi¬ 
ma stagione rinforzata e si pre¬ 
senterà al via delle corse con 
una squadra rinnovata. Fra i 
corridori riconfermati vi saran¬ 
no senz’altro Dancelli, Polidori 
e Paolini. 
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Rincontro fra CQNFAPI e ministero dell*Industria 

Rifiutato alle piccole imprese 
l’aumento dei crediti bancari 

f t « 

Il governo non finanzia il Fondo di garanzia — Le pretese delle banche e i tassi d'interesse — Un Ente regionale 
costituito in Emilia — Non vi sarà alcuna programmazione economica senza strumenti pubblici adeguati 


L’Incontro di mereoledì scorso 
della presidenza della Confede¬ 
razione della piccola industria 
CONFAPI con il ministro del¬ 
l'Industria. Ferri, è stato sin¬ 
tomatico di tutto un indirizzo 
del governo e del grande pa¬ 
dronato. Gli stessi giornali che 
quotidianamente suonnno l’allar¬ 
me per le rivendicazioni con¬ 
trattuali dei lavoratori, la crisi 
dei profitti e le « difficoltà » in 

S enerale dell'economia italiana, 
anno per la maggior parte evi¬ 
tato di dare persi.io notizia del¬ 
l’incontro che pure aveva come 
tema le condizioni di operati¬ 
vità delle piccole imprese. 

Inoltre, nell'incontro di mer¬ 
coledì è emerso un fntto grave. 
Già avevamo visto, due mesi 
fa, che i lavori della Commis¬ 
sione per la piccola industria 
costituita al ministero erano sta¬ 
ti condotti ad un punto morto 
dalla pretesa delle banche (spal¬ 
leggiate dalla Confìndustria) di 
mantenere nelle proprie mani 
anche la gestione del Fondo di 
garanzia per le piccole impre¬ 
se. Le banche, cioè, vogliono 
l'ultima parola nel decidere se 
accordare o meno un finanzia¬ 
mento alle piccole imprese, an¬ 
che quando questo è assistito da 
un Fondo di garanzia che do¬ 
vrebbe essere gestito come un 
organismo pubblico di promo¬ 
zione e sviluppo economico. Ora 
la 1 posizione delle banche ha 
avuto un altro sviluppo: il go¬ 
verno si aporesterebhe a rifiu¬ 
tare il conferimento di un con¬ 
tributo statale adeguato per far 
funzionare il Fondo di garan¬ 
zia. Due anni di discussioni sul¬ 
la necessità di agevolare il cre¬ 
dito alle piccole imprese non 
sono serviti nemmeno a conso¬ 
lidare questo piccolo risultato. 

PARASSITISMO — Il sistema 
bancario agisce verso la pic¬ 
cola industria come un cartel¬ 
lo monopolistico utilizzando, n 
questo scopo, la connivenza de) 
governo e dei partiti che Io so¬ 
stengono. Il primo punto — il 
comportamento monopolistico — 
era già risultato evidente nei 
dodici mesi passati quando, di 
fronte ad una riduzione del li¬ 
vello generale dei tassi d'inte¬ 
ressi' e all’abbondanza di mezzi 
creditizi, le piccole imprese so¬ 
no state chiamate a pagare an¬ 
cora un tasso d’interesse mai 
inferiore all’B'S) e spesso pros¬ 
simo (per certe forme di scon¬ 
to cambiali) ni livelli strozzine¬ 
schi del 12-13% raggiunti nei 


Dimostrazioni 
in India contro 
l'aumento dai 
orezzi (fermato 
il leader del PC) 

NUOVA DELHI. 5. 

In vari Stati dell’India — e 
particolarmente nel Bihar e nel 
Bengala occidentale — folle di 
dimostranti . sono scese nelle 
strade per protestare contro 
l'aumento del costo della vita. 
Le dimostrazioni 3ono state re¬ 
presse o disperse dalla polizia 
clic ha effettuato anche nume¬ 
rosi fermi (l’agenzia AFP dà 
addirittura la cifra di « seimila 
comunisti arrestati »): viene fra 
l’altro riferito che e stato fer¬ 
mato anche il presidente- del 
partito comunista Amrit Dange. 

Su questi avvenimenti le no¬ 
tizie sono per ora scarse. L’in- 
cremooto dei prezzi, soprattutto 
di quelli alimentari, ha deter¬ 
minato in India un vivo fermen¬ 
to del quale I comunisti si sono 
fatti interpreti reclamando prov¬ 
vedimenti per frenare l’ascesa 
del costo della vita e mobili¬ 
tando le popolazioni in vista di 
un eventuale sciopero di tre 
giorni ove le richieste presen¬ 
tate alle autorità non fossero 
■tate accolte. 

Belgrado: giornata 
mondiale 
dell'infanzia 

BELGRADO. 9 
CA.B.) — Cinquecento ra¬ 
gazzi e ragazze provenienti da 
quindici paesi dell’ Europa 
hanno festeggiato oggi a Bel¬ 
grado la giornata mondiale 
dell’infanzia partecipando al 
tradizionale incontro intema¬ 
zionale intitolato « La gioia 
dell'Europa» che già da quat¬ 
tro anni si svolge nella capi¬ 
tale jugoslava. . „ , 


periodi peggiori di carenza di 
disponibilità creditizie. In que¬ 
sto periodo vi è stata una sola 
eccezione — il riflnanziamento 
dei fondi agevolati, nei quali 
una parte del tasso d’interesse 
viene posto a carico del contri¬ 
buente — mentre le banche han¬ 
no preferito (hanno potuto, gra¬ 
zie ai loro ugualmente alti pro¬ 
fitti) non ribassare il carico di 
interessi sulla grande massa 
delle operazioni '-reditiziu ordi¬ 
narie. • > 

Il credito agevolato, cioè, ser¬ 
ve come veicolo di un inganno 
perché per ogni mille lire con 
interesse parzialmente fiscalizza¬ 
to (posto a carico del contri¬ 
buente) la piccola impresa è 
costretta a prendere duemila li¬ 
re a interesse elevato. Nessuna 
piccola impresa può Tare a me¬ 
no del credito; la maggioranza 
vi dipende interamente e vede 
sparire gran parte dei suoi prò 
fitti nelle capaci casseforti del¬ 
la bunca. Ogni discorso sul « co¬ 
sto della manodopera > è privo 
di senso, rispetto alla piccola 
impresa, se prima non si rimuo¬ 
vono gli ostacoli di fondo allo 
svolgimento della sua attività. 

E Io sfruttamento parassitario 
attraverso le forche caudine del 
credito è uno degli ostacoli mag¬ 
giori. 

NUOVO ENTE — Per rom¬ 
pere il blocco che il governo 
pone ad ogni iniziativa innova¬ 
tiva in questa direzione sono 
necessarie iniziative nuove. Fra 
queste particolare rilievo ha as¬ 
sunto 1 istituzione dell’Ente re¬ 
gionale per la valorizza/ione in¬ 
dustriale e del territorio messa 
a punto dalla Regione emiliana 
e allo studio anche da parte 
di altre giunte regionali. L’ER- 
VIT, dice la legge della giunta 
emiliana, ha compiti vasti — 
istituzione e sviluppo di aree 
industriali: organizzazione di 
servizi di assistenza tecnica, 
commerciale e finanziaria: pro¬ 
mozione del rinnovamento tec¬ 
nologico e sperimentazione, ec¬ 
cetera — e può sia promuovere 
organismi sia prendere parte¬ 
cipazioni in quelli esistenti o 
promossi da altri. L’ERVIT na¬ 
sce con la partecipazione degli 
enti locali, ha un carattere pub¬ 
blico. ed ha avuto conferito un 
miliardo di lire come capitale 
iniziale. Esso non vuole sosti¬ 
tuirsi all'apparato economico 
esistente ma può svolgere atti¬ 
vità per sviluppare, in un qua¬ 
dro di- programmazione regia 
naie, le piccole imprese. 

Il problema deUà'tif orina del 
credito, che è nazionale, rima¬ 
ne naturalmente da affrontare 
nella sua specificità. Ma sono- 
poste le basi di un intervento 
regionale che si rivela armai 
indispensabile. 

PROGRAMMAZIONE - Dal 3 

ottobre scorso si stanno svol¬ 
gendo al ministero del Bilancia 
le riunioni sul Programma eco¬ 
nomico nazionale con la parte¬ 
cipazione dei presidenti delle 
Regioni. Non vi è dubbio che 
fra i problemi della strumenta¬ 
zione del Programma sorgerà 
anche quello del ‘Fondo di ga¬ 
ranzia e del credito alle piccole 
imprese. Ma è in sede regio, 
naie che occorre definire un’ul¬ 
teriore iniziativa: anche perché 
altri si è mosso proprio a quel 
livello. 

E’ sintomatico, ad esempio, 
che proprio in Emilia insieme 
all’ERVlT veniva mandata a- 
vanti — dalle banche locali e 
dalia Camera di commercio — 
una società finanziaria regiona¬ 
le. dotata d^ 4 miliardi di ca¬ 
pitale. Società finanziarie regio 
nali. più o meno dotate, sona 
sorte o vanno sorgendo un po’ 
ovunque e sempre con gli stessi 
promotori. I risultati economici 
sono stati per ora miseri man¬ 
cando. a causa dell'impostazione 
privatistica della società flnan 
ziaria. un collegamento dirette 
col Programma economico re¬ 
gionale e quindi un rapporto 
organico fra disponibilità finan¬ 
ziarie e attuazione (elaborazio¬ 
ne) di piani di riorganizzazione 
settoriale o sonale dell’industria. 
L’assenza di risultati economici 
ha sottolineato invece l'uso po¬ 
litico fatto sinora da queste fi¬ 
nanziarie. in due direzioni: 
1) per mantenere o creare sedi 
di mediazione fra le imprese e 
gli organi politici, m particola¬ 
re ora che vi sono le Regioni 
a statuto ordinario e che que¬ 
ste ovviamente ricercano un 
rapporto diretto con le catego¬ 
rie imprenditoriali: 2) evitare 
che si verifichino rotture nel 
rapporto dì soggezione delle pic¬ 
cole imorese alle istituzioni ban¬ 
carie che sovrintendono al fi¬ 
nanziamento. 

Una programmazione regiona¬ 
le che voglia uscire dallo stato 
delle buone intenzioni deve af¬ 
frontare queste questioni. 
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ALDO TOATOMEUA 

Condirettore 
LUCA FAVOUN1 
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ATTENTATO A BELFAST 

contro un incendio che sta distrug¬ 
gendo un grande magazzino, aperto da appena una settimana. L'incendio è stato provocato 
da una bomba. Anche una chiesa congregazionista e una redazione di giornale sono state 
danneggiato 


Le polemiche della campagna elettorale USA 

McGovern respinge l’accusa 
di voler «isolare» l’America 

« » ' i 

« I grossi bilanci del Pentagono non sono sinonimi di coraggio nazionale » 
Condanna dell’appoggio ai regimi razzisti e aiuti ai paesi sottosviluppati 


NEW YORK. 5. 

’ Il senatore McGovern, can¬ 
didato democratico alle ele¬ 
zioni presidenziali, ha respin¬ 
to e ritorto oggi, in un di : 
scorso a Cleveland, le accusò 
di « isolazionismo » rivoltegli 
da Nixon, affermando cne 
proprio la linea del presiden¬ 
te in carica ha provocato l’Iso¬ 
lamento degli Stati Uniti sul 
plano Intemazionale. 

McGovern ha proposto co¬ 
me alternativa una politica 
estera ispirata a un « nuovo 
internazionalismo», a partire 
dal riconoscimento della Cina 
e dal ritiro delle truppe dal 
Vietnam. 

a In molti modi — ha detto 
McGovern — la politica este¬ 
ra dell’attuale amministrazio¬ 
ne ci isola. Gli Stati Uniti so¬ 
no isolati dagli alleati e dai 
soci nel commercio a causa 
di una diplomazia dei canno¬ 
ne e di una mancanza assolu¬ 
ta di consultazioni. Sono iso¬ 
lati dalle naziom in via di 
sviluppo a causa di un atteg¬ 
giamento che favorisce le 
grosse speculazioni. Sono iso¬ 
lati dalla realtà delle cose a 
causa dell'insistenza con cui si 
usano le parole dure e 1 gros¬ 
si bilanci del pentagono co¬ 
me smonlml di coraggio na¬ 
zionale. 

«Io suggerisco di abbando¬ 
nare questo inconscio isolazio¬ 
nismo a favore di un nuovo in¬ 
ternazionalismo, basato non 
solo sui nostri interessi vita¬ 
li, ma ancne sul genere di na¬ 
zione che noi p o s s ia m o e do¬ 
vremmo essere ». 

Dopo aver accusato Nixon di 
ignorare « quasi due miilar¬ 
ai e mezzo di uomini cne vi¬ 
vono nega altri paesi », McGo- 
vem na promesso cne se sa¬ 
rà eletto presidente, favorirà 
l'assistenza tecnica e agrico¬ 
la per i paesi poveri, la co¬ 
struzione di case, strade - e 
scuole, l'addestramento di 
personale specializzato, in 
concerto con le altre nazioni e 
per mezzo delle istituzioni 
multilaterali. 

A proposito dell'Europa, Me 
Govem ha detto che « la 
chiave per ottenere la ridu¬ 
zione delle forze del patto di 
Varsavia non risiede nel nu¬ 
mero degli effettivi america¬ 
ni che stazionano nei paesi 
occidentali, ma nella coesione, 
nella eooperazione e nella co¬ 
munanza di obiettivi dell’ai 
leanz*. occidentale. Se noi ri 
duciamo i nostri effettivi, ral 
forzando nel contempo que¬ 
sti atteggiamenti, anora non 
ci sarà nulla che l’Unione So¬ 
vietica potrà fare per indebo¬ 
lire noi o 1 nostri alleali o 
minacciare la nostra sicurez 
za ». 

McGovern ha attaccato « la 
politica insensibile e inuma 
na» di appoggio ai cokm.aii- 
stì portognesi e ai regimi raz 
ztsti del Sud Africa e della 
Khodesia e si è impegnato a 
«favorire la spinta verso la 
libertà per tutti gli africani » 
Per 11 Medio Oriente, ha inve¬ 
ce ribadito l’impegno di for¬ 
nire a Israele « le armi ne¬ 
cessarie per la sua sicurezza ». 


Per l'agitazione nazionalista 

ZAGABRIA: CONDANNATI 
I QUATTRO STUDENTI 


BELGRADO, 5. 

Il tribunale di Zagabria ha 
reso note oggi le sentenze del 
processo concluso il 28 settem¬ 
bre cóntro 1 dirigenti degli 
studenti di Zagabria. Drazen 
Budlsa, ex-presidente della as¬ 
sociazione, è stato condanna¬ 
to a quattro anni di carcere 
duro; Ivan Zvonimlr Cicak e 
Ante Paradzik a tre anni e 
Ooran Dodig a un anno. 

Gli ex-dlrlgentl dell’organiz¬ 
zazione degli studenti di Za 
gabria erano accusati di «de¬ 
litto criminale contro 11 po¬ 
polo e contro lo Stato per 
aver perseguito il rovescia¬ 
mento dei corpi rappresenta¬ 
tivi legalmente eletti della 
Croazia, per aver Incoraggiato 


3 

La Romania 
si impegna 
nello sforzo 
produttivo 


L'assise dei giornalisti a Bolzano 

Due linee a confronto 
al congresso della stampa 

t 

Àmpio consenso por gii sforzi della Giunta tosi a collegare il giornalismo italiano 
allo forzo che lottano por il rinnovamento del Paese - Messaggio del compagno Natta 


la disunione ed aver fomenta¬ 
to l’odio tra i popoli e le na 
zionalltà della - Jugoslavia » 
sotto l'inriuenza ideologica e 
la direzione organizzativa del 
gruppo controrivoluzionario 
Matica Hzvatska. Sul Inoltre 
erano accusati di essere gli 
organizzatori e i dirigenti di 
un altro gruppo controrivolu¬ 
zionario, il « movimento degli 
studenti croati », e di essere 
in stretto legame con il gruppo 
terroristico usta scia all’estero, 
« comitato popolare croato ». 

Sempre a Zagabria è stato 
condannato a tre anni di car¬ 
cere per attività antistatali e 
controrivoluzionarie Io scritto¬ 
re Zlatko Tomicic. 


Dal nostro corrispondente 

. . BUCAREST, 5 

L’inaugurazione del nuovo 
armo universitario a CluJ — 
seconda città della Romania 
— la celebrazione del mille 
anni * di esistenza di Satu- 
Mare — Importante centro di 
ottantamila abitanti ai confi¬ 
ni con l’Ungheria, dove no¬ 
tevole è la presenza della mi¬ 
noranza magiara — hanno of¬ 
ferto a Nlcolae Ceausescu. se¬ 
gretario generale del PCR e 
presidente del Consiglio di 
Stato, l'occasione per un gi¬ 
ro nella parte settentrionale 
del paese. • 

Non si tratta di visite di 
protocollo, ma di vere e pro¬ 
prie ispezioni di lavoro alla 
periferia, per controllare pe¬ 
riodicamente la situazione e, 
nel momento attuale, esamina¬ 
re l’andamento degli sforzi 
per raggiungere gli obiettivi 
del plano quinquennale con 
sei mesi di anticipo. 

Effettivamente si tratta di 
un momento Importante e de¬ 
cisivo per la Romania. 

Se confrontiamo la Roma¬ 
nia con 1 paesi economicamen¬ 
te sviluppati, vediamo che es¬ 
sa è ancora distanziata In 
molti settori. Superato, infat- 
tl. lo stadio del paese de¬ 
presso continua ad essere un 
paese In via di sviluppo. Le 
cifre confermano questo stato 
di fatto. Il reddito nazionale 
per abitante è di 500-800 dol¬ 
lari, cioè di 4-5 volte infe¬ 
riore a quello del paesi .pro¬ 
grediti. Nel contempo, anche 
la produttività del lavoro è 
di parecchie volte più bassa 
Uno scarto sfavorevole di 2- 
4 volte si registra In tutta 
una serie di settori Industria¬ 
li fondamentali, -facendo ‘11 
calcolo della produzione per 
abitante. Nella agricoltura — 
dove pure sono stati ottenu¬ 
ti Indiscussi successi — è an¬ 
cora occupato il 47 per cento 
della Intera manodopera, con¬ 
tro il 10 15 per cento del pae¬ 
si più avanzati. L'esistenza di 
queste svantaggiose differenze 
impone alla Romania, neces 
sariamente, una concentrazio¬ 
ne degli sforzi per ottenere 
una progressione accentuata 
nei settori chiave della sua 
economia. 

Da ogni parte del paese 
giungono notizie sul risultati 
ottenuti in questi mesi e su¬ 
gli impegni per migliorare ul¬ 
teriormente la situazione. 81 
punta all’Impiego Intensivo 
delle capacità produttive, alla 
entrata in funzione quanto pri¬ 
ma dei nuovi e moderni im¬ 
pianti. al rifornimento costan¬ 
te e tempestivo delle materie 
prime per evitare dannosi 
vuoti nella produzione. SI cer¬ 
ca anche di migliorare la 
qualità dei prodotti. Indiriz¬ 
zando gli sforzi verso quelli 
maggiormente richiesti sla dal 
mercato interno che dalla 
esportazione. E ancora si ten¬ 
de ad aumentare la produtti¬ 
vità. a migliorare la prepara¬ 
zione professionale delle mae¬ 
stranze. 

Sono, tutte queste, tessere 
di un enorme mosaico che ha 
per titolo: il piano quin¬ 
quennale prima del termine —. 
Ma un mosaico, per essere 
completo, non deve avere nes¬ 
suno spazio bianco. Ed è que¬ 
sta una delle principali 
preoccupazioni dei responsabi¬ 
li dell’economia romena I 
ffUall hanno indicato alte 
masse produttive non già la 
strada deli’aumentato sforzo 
fisico, bensì quella del più 
razionale sfruttamento del pe¬ 
riodo di lavoro e soprattutto 
del mezzi tecnici che la so¬ 
cietà socialista ha messo loro 
a disposizione. Nel piano, più 
della quantità lorda Interes 
sano la qualità e i tempi di 
lavorazione impiegati per otte¬ 
mere dei prodotti bene ac¬ 
cetti dai mercato. E’ un im¬ 
pegno morale per tutti affin¬ 
ché i nuovi investimenti — 
circa 540 miliardi di lei — 
diano quanto prima 1 loro 
frutti a favore dell’economia 
romena. 

Silvano Goruppi 


Mentre un tribunale condanna duramente quattro giovani oppositori 

Inquietante silenzio di Atene 
sulla sorte di Lorna Caviglia-Briffa 

La cittadina italiana era stata arrestata il 21 agosto * Aveva avuto un collo¬ 
quio con un rappresentante italiano un mese fa • Da allora non se ne sa più nulla 


ATENE, 5. 

Dure pene sono state in¬ 
flitte a quattro giovani oppo 
siton del regime dei colon¬ 
nelli. Ai processo, che si è 
svolto davanti a una corte 
marziale, sono stati inflitti ri¬ 
spettivamente 17, 16 e 13 an¬ 
ni agli studenti universitari 
Giorgio Soyias, Nicola Ma- 
nios e Nicola Chrysanthopou- 
los La pena più lieve (sei an¬ 
ni) l’ha avuto il quarto im 
putato, l'idraulico Apostolos 
Manolakis. Tutti e quattro gli 
imputati hanno denunciato al 
tribunale e, attraverso di es¬ 
so, all'opinione pubblica, di 
essere stati torturati durante 
gli interrogatori. Le accuse 
per cui sono stati condanna¬ 
ti sono le solite: « terrori¬ 
smo» contro il regime. 

Gli imputati hanno ammes 
so di aver organizzato e com¬ 
piuto attentati dinamitardi 
ad Atene dall'ottobre 1969 al 
l’ottobre 1971 Per 1 quattro 
oppositori gli attentati erano 
l’unico modo a loro disposi 
zione per protestare contro 
la soppressione della demo¬ 
crazia In Greci* e per prova¬ 


re al popolo che la resisten¬ 
za al regime dei colonnelli 
è sempre attiva. 

Nessuna notizia è stata 
diffusa, da ormai oltre un 
mese, dalle autorità di poli¬ 
zia greche sulla cittadina ita¬ 
liana Lorna Caviglia Briffa. 
Due giorni fa si era appre¬ 
so che I poliziotti dei colon¬ 
nelli avevano arrestato un’al¬ 
tra persona implicata in quel¬ 
lo che è stato definito da lo¬ 
ro il tentativo di far evade¬ 
re Alessandro Panagul.s. era 
1 1 settimo arresto nei quadro 
di questa operazione. Il regi¬ 
me ha bisogno di altre « pro¬ 
ve» per garantirsi del'a riu¬ 
scita della montatura ordita 
contro il giovane fratello di 
Alessandro, Sthatis Panagu 
lis, che viene continuamente 
sottoposto a torture dopo lo 
arresto avvenuto In agosto. 

Di Lorna CavlgliaBrirfa 
non si hanno notizie Le ulti¬ 
me — e tutti ricorderanno 
quanto furono preoccupanti 
— sono state quelle che lei 
stessa ha fornito al console 
Italiano ad Atene In quel col¬ 
loquio, che risale al 4 set* 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 5. 

Dal 13> Congresso della 
stampa italiana vengono fuo¬ 
ri i due punti del giornali¬ 
smo: da una parte le forze 
di cu! è espressione la Giun¬ 
ta che ha diretto in questi 
due anni la FN8I, impegna¬ 
te nell’azione per la riforma 
dell’informazione assieme a 
quella' che riguarda 1 pro¬ 
blemi della professione; dal¬ 
l'altra la parte conservatri¬ 
ce, i gruppi reazionari che si 
raccolgono attorno a testate 
di giornali filofascisti di Ro¬ 
ma. L'operato della Giunta ha 
raccolto molti consensi nel 
corso del dibattito. Soprattut¬ 
to è stato rilevato lo sforzo 
di indicare al giornalismo'Ita¬ 
liano ed al suo sindacato una 
strada nuova da percorrere 
colìegandosi — come ha af¬ 
fermato La Volpe, vicepresi¬ 
dente dell'Associazione del 
giornalisti e radiotelevisivi 
(AGIRT) — alle forze reali 
che operano e si battono per 
11 rinnovamento del paese e, 
in primo luogo, al sindacati 
confederali. 

Un momento 
importante 

Così il presidente della As¬ 
sociazione lombarda Renzi, 11 
quale ha sottolineato che: « 1 
giornalisti ritengono di svol¬ 
gere un pubblico esercizio a 
beneficio della collettività ed 
11 sindacato deve ancora mag¬ 
giormente aprirsi alla società 
civile». La disponibilità e 11 
consenso dei giornalisti tele¬ 
visivi alle scelte della Giunta 
della FNSI è stata ribadita 
anche da Nuccio Fava, nresl- 
dente dell’AGIRT- La riforma 
della Rai — ha detto Fava — 
è un momento di grande im¬ 
portanza nel discorso più ge¬ 
nerale per la democratizza¬ 
zione di tutta l’informazione. 
Il problema* non è quello del 
monopolio, il cui permanere 
è condizione indisDensablle 
per dare forza alla stessa 
azione di riforma: occorre su¬ 
perare 11 rapporto con l’ese¬ 
cutivo. far si che il Parlamen¬ 
to sia garante della Bastione 
democratica della Ral. aprire 
alle Regioni realizzando • un 
vero decentramento, dare ga¬ 
ranzia di autonomia e libertà 
per 1 giornalisti e tutti gli ope 
ratori della Rai 

La necessità di sviluppare 
iniziative concrete oer una 
reale riforma dell’editoria, di 
un rapporto semore più stret¬ 
to fra giornalisti e lavorato¬ 
ri noli grafici rafforzando le 
esperienze già fatte in que¬ 
sta direzione 6 stata sottoli¬ 
neata anche dal compagno 
Colzi. segretario del sindaca¬ 
to Doligrnficl aderente alla 
CGIL, cosi come dal dirigen¬ 
ti dei sindacati della CISL e 
della UIL. Una linea, quella 
seguita dalla Giunta della 
FNSI. che. se confermata da 
questo Congresso, nuò costi¬ 
tuire un momento di confron¬ 
to. di iniziativa comune tra 
forze che. fatto salvo il prin¬ 
cipio della rispettiva autono¬ 


mia, sono egualmente interes¬ 
sate alla democratizzazione 
dell’informazione. 

In questo senso, 11 compa¬ 
gno Alessandro Natta, presi¬ 
dente del gruppo del deputa¬ 
ti comunisti, in un messag¬ 
gio di saluto e di augurio in¬ 
viato al congressisti afferma 
che: «Nella profonda persua¬ 
sione del valore fondamentale 
che hanno per 11 progresso 
civile e sociale e per il rin¬ 
novamento democratico della 
soceltà Italiana la libertà del¬ 
l’Informazione e della stam¬ 
pa l’autonomia e la respon¬ 
sabilità dell'impegno Intellet¬ 
tuale e politico del giornali¬ 
sta noi abbiamo seguito e In¬ 
tendiamo seguire con attento 
interesse l’Iniziativa e l’azio¬ 
ne della Federazione ». « Il 
gruDpo comunista della Ca¬ 
mera — prosegue il compa¬ 
gno Natta — auspica che il 
dibattito e le decisioni del vo¬ 
stro Congresso rinnovino e 
rinsaldino l’orientamento e la 
volontà di affrontare. Insieme 
con 1 problemi della profes¬ 
sione. duelli generali di ri¬ 
forma democratica sul tema 
deH’lnformnzIone dall’edito¬ 
ria giornalistica alla Ral-Tv 
che sono attualmente aperti 
e che costituiscono a nostro 
giudizio un momento rilevan¬ 
te del necessario processo di 
riforma economica, sociale, 
culturale del nostro paese. 
Il nostro gruopo vuole per¬ 
tanto — conclude 11 messag¬ 
gio del conroagno Natta — 
dare conferma al Congresso 
della stamoa del Droooslto di 
oortare In Parlamento le Que¬ 
stioni dell’informazione e del¬ 
la stamoa oggi all’ordine del 
giorno del paese» 

Contrastate 


le scelte 


Le scelte di politica sinda 
cale decise al Congresso di 
Salerno e che con questa as¬ 
sise si vogliono approfondire 
e sviluooare vengono contra¬ 
state dalle forze conservatri¬ 
ci. dal gruppi reazionari del 
giornalismo italiano. L’altro 
volto, di cui abbiamo parlato 
all'inìzio, sta venendo fuori 
da alcuni interventi, come 
auello di Guglielmo Moretti 
dell’Associazione romana. Egli 
ha rioroposto una linea che 
ha fatto già pieno fallimento, 
che non ha consentito negli 
anni passati sostanziali piassi 
in avanti ai giornalisti italia¬ 
ni anche per quello che ri¬ 
guarda la difesa dei loro In¬ 
teressi. sottoponendoli, anzi, 
all’attacco degli editori e Iso¬ 
landoli dallo schieramento di 
forze sociali che operano nel 
paese. Moretti non ha avan¬ 
zato alcuna proposta di ini¬ 
ziativa. e non poteva che es¬ 
sere cosi dal momento che 11 
suo è stato un intervento di 
fazione caratterizzato dal 
vuoto ideale e culturale che 
caratterizza questi gruppi ar¬ 
retrati del giornalismo Italia¬ 
no. Ma non per questo si 
tratta di gruppi da sottova¬ 
lutare. 

A|ftq$*ndro C»*-cftjlli 


L'indagine alla Camera e al Senato * 

Alla SIR la metà 
dei finanziamenti 
IMI per la chimica 

Gii esponenti dell'industria farmaceutica esaltano l'incre¬ 
mento degli affari ma respingono le richieste dei lavoratori 


tembre, cui si arrivò dopo 
settimane di attesa e di ri¬ 
chieste. La signora Lorna Ca- 
viglia-Briffa era stata arresta¬ 
ta il 24 agosto, quindi 44 gior¬ 
ni fa. Nessuno, in Grecia, ha 
fino ad ora fatto conoscere 
con esattezza quale è li ca¬ 
po d’accusa per cui la signo 
ra 6 detenuta. Il suo mquie 
tante atteggiamento durante 
11 colloquio con il rappresen 
tante italiano In Grecia ave¬ 
va fatto, e fa tuttora, sorgere 
i dubbi più profondi sulle 
pressioni che ì poliziotti eser 
citano su di lei, per ottene¬ 
re confessione di complicità 
in una vicenda che ha tutta 
l’evidenza della montatura po¬ 
liziesca. Alla signora Lorna 
Caviglia-Griffa non è consen¬ 
tito di vedere 1 suoi avvoca¬ 
ti. 

• • • 

Il ministro degii esteri Me 
dici ha convocato per consui 
tazioni l’ambasciatore d’Italia 
ad Atene Giovanni DDrlandi. 
che ha ricevuto ieri sera alla 
Farnesina, per l’esame del ca¬ 
so della cittadina italiana Lor¬ 
na Caviglia-Brilla. 


L’Istituto mobiliare italiano 
ha finanziato con 298 miliar¬ 
di li gruppo chimico SIR, de¬ 
stinandogli il 47 per cento di 
tutti I finanziamenti al setto¬ 
re: LENI ne ha ricevuti per 
una quota del 17,8 per cento 
e la Mòntediaon (legata mol¬ 
to più ad altre fonti bancarie) ' 
il 19,4 per cento.' Queste le 
informazioni fomite ieri dal 
presidente dell'IMI. Silvio 
Borri, al Comitato d’indagine 
della Camera dei deputati. Da. 
qdando è iniziata l’indagine è 
come un ritornello: il gruppo 
SIR, che evidentemente ha 
più santi in paradiso, è la 
creativa prediletta dei demo¬ 
cristiani e dell’epparato ban¬ 
cario. L'IMI. ad esempio, ha 
accolto soltanto 11 35 per cen¬ 
to delle domande di finanzia¬ 
mento presentate dall’ENI ma 
ben il 57 per cento di quelle 
presentate dalla SIR-Rumian- 
c#u Su domanda dell’on. Peg¬ 
gio (PCI) Borri ha precisato 
che il finanziamento IMI rap¬ 
presenta circa la metà di tutti 
gli - investimenti della SIR. 
Unendovi i contributi statali e 
regionali si arriva ad un finan¬ 
ziamento pubblico che supera 
il 100 per cento, cioè al caso 
di un gruppo che si definisce 
« privato » sorto esclusivamen¬ 
te con finanziamento pubbli¬ 
co. Anche il presidente del 
FIMI, infatti, ha tenuto a pre¬ 
cisare che la SIR è da rite¬ 
nersi un gruppo « privato ». 

Indagine sulla chimica an¬ 
che alla Commissione indù 
stria del Senato, dove sono 
stati interpellati i dirigenti 
delle due associazioni del pa¬ 
dronato farmaceutico. Farmu 
nione ed Assofarma. Il pro¬ 
fessor Venturi. dell’Assorar- 
ma (68 aziende, 57 per cento 
del fatturato farmaceutico ita 
liano. netta prevalenza di ca 
pitale straniero) ha prima 
fatto un quadro estremamen 
te positivo dell’industria far¬ 
maceutica — aumento del fat¬ 
turato da 212 a 692 miliardi In 
dieci anni — per poi lanciarsi 
contro lo sconto sul medici¬ 
nali acquistati tramite le mu¬ 
tue e, naturalmente, ancor più 
contro le rivendicazioni con¬ 
trattuali del lavoratori. 

Ateotti, della Smuntone 


(320 aziende aderenti), ha in¬ 
sistito anch’esso sulla capaci¬ 
tà espansiva dell’industria far¬ 
maceutica. allo scopo di esal 
tame la « validità» -rispetto 
ai fini sociali che deve avere 
la produzione di farmaci. La 
Far muntone si adopera, fra 
l’altro, per promuovere la 
concentrazione, riconoscendo 
che le piccole imprese non 
sono capaci di innovazione at¬ 
traverso la ricerca scientifica. 
Circa I risultati di quest’azio¬ 
ne però non c’è molto da ri¬ 
levare. 

I senatori Mancini e Piva 
(PCI) sono intervenuti per 
rilevare come il problema del¬ 
la produzione farmaceutica 
non può essere visto sotto una 
angolazione produttivistica. In 
quanto condiziona la salute 
dei cittadini, la ricerca e pro¬ 
duzione di farmaci non può 
essere esposta a pressioni 
commercialistiche ma deve es¬ 
sere posta sotto il controllo 
pubblico. 


Sarà attuato 
in tre anni 
il finanziamento 
« ponte » per le FS 

Il cosiddetto finanzia mento 
« ponte * per le FS dovrà es 
sere attuato in *re anziché »n 
quattro anni, e la maggior par¬ 
te delle somme (360 miliardi su 
400) dovrà essere spesa nel pri 
mo biennio FT mesta la sola 
modifica — e di non secondari 7 
rilievo — che. alla commissione 
Trasporti della Camera, su prò 
posta comunista è stata inlro 
dolta al disegno di legge go 
vernativo. varato, com’è nota, 
per portare a rompimento il 
piano decennale. 

I deputati comunisti avevano 
proposto di portare il finanzia 
mento del « ponte » a 600 mi 
bardi in un biennio di consul¬ 
tare le regioni per gli impieghi 
territoriali e di istituire una 
commissione parlamentare di 
controllo sulla esecuzione dei 
lavori 


Respinto il progetto 

— 

del governo 

Verrà rifatta 
la legge 
sui fondi 
all'ente 
miniere 

192 miliardi che si vo¬ 
levano destinare agli usi 
più svariati anziché a! 
settore minera/ìo 


Un colpo è stato portato al 
governo Andreottl, ieri, alla 
Commissione Bilancio della 
Camera dove, se non ancora 
formalmente, è stato di fatto 
bocciato il disegno di legge 
per dotare l’Ente di gestione 
aziende minerarie (Egam) di 
un fondo di 192 miliardi. Il 
progetto, che aveva avuto un 
parere « condizionato » dalla 
Commissione Industria, è sta¬ 
to attaccato duramente non 
solo dal deputati del PCI, ma 
anche da quelli della sinistra 
d.c., del PSI, del PRI, del 
PSDI e persino del PU. 

Alla fine si è deciso che se 
il progetto dovrà ottenere 11 
passaggio in sede legislativa 
in commissione, un comitato 
ristretto procederà a un pro¬ 
fondo rifacimento del provve¬ 
dimento e comunque lo unifi¬ 
cherà con le proposte del POI 
(primi firmatari Cardia e 
D’Alema) e del PSI (Tocco), 
facendone una legge che ri¬ 
guardi soltanto il settore mi¬ 
nerario. 

Con 1 192 miliardi previsti 
dalla legge, nel suo testo at¬ 
tuale, si finanzierebbero. In 
effetti, le più varie imprese 
(dalla Cogne a hotel In Africa 
orientale, a industrie di acciai 
speciali, a fabbriche di mac¬ 
chinari tessili, eco.), ma non 
il settore minerario. Anzi, se¬ 
condo quanto ha detto il de 
Donat Cattln, si dovrebbero 
coprire passività per almeno 
47 miliardi della Cogne, del- 
l’Ammi, della San Giorgio. In 
pratica si darebbero soldi al- 
l’Egam senza conoscere la red¬ 
ditività dell'investimento, la 
situazione delle aziende bene- 
ciarie, ecc. Un altro democri¬ 
stiano Vittorino Colombo, ha 
parlato di caos, di confusione, 
dì « selva selvaggia » delle par¬ 
tecipazioni statali. 

Il discorso vale — hanno 
detto i compagni Peggio, 
D’Alema e Bartolini — per 
l’Egam cosi come per tutti gli 
enti di gestione delle parteci¬ 
pazioni Statali e solleva il pro¬ 
blema, gravissimo, della ca¬ 
rènza di mezzi del parlamen¬ 
to, che non può esercitare su¬ 
gli stessi un effettivo con¬ 
trollo. 

Nel merito dei problemi del- 
lTlgam, i deputati del PCI 
chiedono che esso sia caratte¬ 
rizzato solo come ente mine¬ 
rario che assicuri anche una 
forte presenza nell’industria 
di trasformazione dei prodotti 
minerari. * 

I deputati comunisti, inol¬ 
tre, hanno rilevato che il di¬ 
segno di legge governativo non 
rispetta né la legge di riforma 
tributarla, né la legge per 11 
Mezzogiorno, la quale preve¬ 
de per 1 nuovi Investimenti la 
destinazione al sud dellTJ0% 
delie disponbilità. 

Al termine della riunione, 
il compagno D’Alema ai ha 
dichiarato: « Quanto è av¬ 
venuto alla Commissione 
Bilancio è assai rilevante. 
Sono sempre più numerosi 
i parlamentari che non ac¬ 
cettano più di rinunciare a 
un controllo sugli enti a 
partecipazione statale e di 
votare finanziamenti a «sca¬ 
tola chiusa » e sotto il ri¬ 
catto della loro urgenza. Si 
pensi che si chiedono al par¬ 
lamento finanziamenti per 
un ente di gestione minera¬ 
ria, senza dire una sola pa¬ 
rola sulla politica mineraria 
e sugli Investimenti in questo 
campo. Il gruppo repubbli¬ 
cano. e non solo esso, deve 
rendersi conto che non si 
tratta di chiedere al governo 
un atto di cortesia o di mera 
correttezza, esigendo di cono¬ 
scere le situazioni economi¬ 
che e finanziarie reali delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale o un quadro reale degli 
effetti e delle motivazioni 
economiche, sociali o politi¬ 
che degli investimenti mrt>- 
blici per J quali si chiede 11 
voto del parlamento. Questo 
non è in condizioni di essere 
informato nella misura ne¬ 
cessaria per decidere, a causa 
degli attuali strumenti legisla¬ 
tivi che regolano oggi ! rap¬ 
porti fra gli enti di gestione 
a partecipazione statale e 11 
Parlamento, tra gli enti e Io 
stesso governo Da sempre i 
comunisti hanno chiesto la 
modifica di questi rapporti. E 
se è scandalosa la struttura 
del nuovo ente che si va a or¬ 
ganizzare. cioè lTEgam <H par¬ 
lamento non conasce neppure 
il numero delle aziende con¬ 
trollate da questo ente), non 
meno scandalosa è quella del- 
FEHm e di altri enti. Dalla 
Commissione è stato già aper¬ 
to il problema di rivedere la 
struttura di tutti gli enti di 
gestione Si tratta di porre 
fine a « carrozzoni » che pos¬ 
sono servire solo al più po¬ 
tenti notabili della DC. ma 
che producono caos, disordi¬ 
ne. Immensi sprechi, doppioni 
di iniziative la cui reale situa¬ 
zione è sempre stata nascoste 
al parlamento Questo stato di 
cose è apparso Intollerabile 
non solo al comunisti, ma 
anche al rappresentanti di 
altri gruppi per evi ri è 
deciso di cominciare * «am¬ 
biare strada». 
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Gravissime dichiarazioni di Nixon che critica perfino Johnson Su impostone d. un monopoi.o usa 

«Fu uno sbagfio nel 1968 il sequestro 

sospendere i bombardamenti» m rame cileno 

, * 

Secondo il presidente americano i negoziati sono « in una fase delicata » - La signora 
Binh a Parigi ribadisce la posizione del GRP e denuncia le responsabilità degli Usa - Cin¬ 
que aerei americani sono stati abbattuti in un giorno sul territorio del Vietnam del Nord 


Il tribunale ha deciso il blocco di un carico prove¬ 
niente dal Cile su richiesta della società americana 
Braden Kennecott Corporation i cui beni sono stati 
nazionalizzati dal governo di Santiago - Inaccettabile 
cospirazione imperialista contro il governo Allende 


WASHINGTON. 5 

Nixon ha dichiarato oggi 
che non intende assolutamen¬ 
te sospendere i bombarda- 
menti aerei sul Vietnam, ac¬ 
cusando il suo predecessore 
Johnson di « avere commes¬ 
so un grave errore » sospen¬ 
dendoli nel 1968. « Noi — ha 
detto — non intendiamo com¬ 
mettere ora questo sbaglio ». 
Il Presidente na fatto queste 
gravi dichiarazioni in una 
conferenza stampa improvvi¬ 
sata. nel corso della quale 
ha dichiarato che i negoziati 
sul Vietnam hanno raggiunto 
« una fase delicata », ma di 
non poter fave alcuna previ¬ 
sione sul successo degli stessi. 

Nixon ha fatto la sua di¬ 
chiarazione poche ore dopo 
che il New York Times ave¬ 
va pubblicato impressionanti 
dati sulle sue attività di bom¬ 
bardiere. Il giornale, che ha 
attinto i dati al Pentagono, 
ha confermato che finora la 
sola aviazione americana ha 
lanciato sullTndocina. in set¬ 
te anni e mezzo, oltre sette 
milioni e mezzo di tonnella¬ 
te di bombe, tre volte e mez¬ 
zo il quantitativo lanciato in 
cinque anni in tutta la secon¬ 
da guerra mondiale su tutti 1 
teatri di guerra (allora venne¬ 
ro sganciate 2.056.244 tonnel¬ 
late), e che Nixon ha lancia¬ 
to più bombe di Johnson 
(3.829.992 tonnellate contro 
3.225.808), Quest’anno, fino al 
30 settembre, sono state sgan¬ 
ciate 800.000 tonnellate, con¬ 
tro le 763.160 del 1971. 


NEW YORK. 5 

L’inviato della Associated 
Press Peter Amett. che ha vi¬ 
sitato il Nord Vietnam in oc¬ 
casione del rilascio dei tre pi¬ 
loti americani, ha scritto Ieri 
un resoconto di un viaggio 
effettuato verso Nam Dinh e 
la cattedrale di Phat Diem. 
nella RDV. Amett scrive che 
egli e gli altri membri della 
comitiva rimasero meraviglia¬ 
ti «per la capacità di soprav¬ 
vivenza della popolazione ». 
«Dove bombe avevano colpi¬ 
to vagoni ferroviari sui bina¬ 
ri che correvano paralleli alla 
strada — egli scrive — ombre 
scure davano colpi di martel¬ 
lo sui rottami contorti. Altre 
figure portavano materiale e 
lo gettavano nel crateri. Al¬ 
l’alba, vedemmo che le om¬ 
bre scure erano donne, e che 
non usavano nemmeno dei 
cesti: portavano il fango nel¬ 
le nude mani per riempire 1 
crateri, e sembrava che si di¬ 
vertissero a farlo. Eccetto 
quando passò un aereo, la 
campagna sembrava bucolica. 
Ma Elias, che pilotava un ae¬ 
reo da ricognizione prima di 
essere abbattuto cinque me¬ 
si fa. mi chiari le idee: "Ve¬ 
dete quei tumuli?" chiese. A 
una distanza di quasi cento 
metri, c’erano dei bufali che 
pascolavano quietamente at¬ 
torno a monticeli! di terra. 
"Sono buche per 1 pezzi con¬ 
traerei con le canne abbassa¬ 
te”, disse Elias. "Se arriva un 
aereo tirano su la canna e 
sparano. E sono cose difficili 
da individuare nelle foto". Ae¬ 
rei americani sono stati ab¬ 
battuti in numero sufficiente 
a far capire le proporzioni del 
fuoco anti-aereo 

«Ma — aggiunge Amett — 
quello che era realmente scon¬ 
volgente per 1 piloti erano le 
proporzioni della rete di ri¬ 
fornimento visibile dei nord¬ 
vietnamiti. Da quando la¬ 
sciammo Hanoi alle 4 del mat¬ 
tino fino al ritorno alle 8 del¬ 
la sera dopo, abbiamo incon¬ 
trato senza interruzione con¬ 
vogli di veicoli, file di casse 
di munizioni lungo le strade, 
e bidoni di benzina... Alla se¬ 
ra, quando i camion comin¬ 
ciavano a muoversi verso sud- 
con i rifornimenti.- l’intera o- 
perazione mi ricordava un 
enorme ghiacciaio che si apris¬ 
se la strada in ima vallata». 


PARIGI, 5 
La signora Nguyen Thi Binh, 
ministro degli Esteri del GRP 
sud-vietnamita, ha dichiarato 
alla seduta odierna della con¬ 
ferenza di Parigi: « La nostra 
posizione è corretta e giusta, 
mentre la vostra (degli ame¬ 
ricani) è irragionevole e in¬ 
giusta. E* questo antagonismo 
che rende impossibile la so¬ 
luzione di qualsiasi problema 
concreto». Essa ha chiesto di 
nuovo la creazione a Saigon ' 
di un governo di concordia 
nazionale a tre componenti, 
e ha aggiunto che il GRP è 
pronto a concludere «un ac¬ 
cordo con il governo degli 
Stati Uniti affinché né un re¬ 
gime comunista né un regime 
fantoccio americano venga im¬ 
posto al Vietnam del Sud ». 


SAIGON. 5 
Gli americani hanno rimes¬ 
so in campo gli aerei F-lll. 
che erano stati ritirati dal ser¬ 
vizio in zona di operazione 
dopo che uno di essi era sta 
to abbattuto alla prima incur¬ 
sione, facendoli però agire in 
zone - periferiche del Nord 
Vietnam, dove i rischi della 
contraerea sono minori Nel 
Vietnam del Sud sono stati 
abbattuti tre elicotteri ameri¬ 
cani a una settantina di chi¬ 
lometri a nord di Saigon. 

Si apprende intanto che il 
regime sta concentrando le 
sue unita più forti attorno a 
Saigon, nel tentativo di impe 
dire attacchi nella zona della 
capitale I B-52 americani, dal 
canto loro, hanno bombarda 
to la zona di Saigon tutto at¬ 
torno alla città 
L’agenzia di stampa nord¬ 
vietnamita, annuncia che cin¬ 
que aerei americani sono sta¬ 
ti abbattuti nella sola giorna¬ 
ta il**" 1 * nel cielo delia RDV. 






Collateralmente al congresso del partito socialdemocratico, si è svolta a Stoccolma la scorsa 
notte una grande manifestazione per 11 Vietnam, alla quale hanne partecipato 10 mila persone. 
Ospite d'onore era la signora Thi Binh, ministro degli esteri del GRPSV, ritratta nella foto 
insieme al ministro degli esteri svedese Nillson 


Interrogazione 
dei deputati 
del PCI 
ad Andreotti 

I compagni deputati Alessan¬ 
dro Natta, Carlo Galiuzzi, Nilde 
Jotti c Renato Sandri, hanno 
presentato ieri al presidente 
del Consiglio una interrogazione 
per conoscere l’opinione del go¬ 
verno <r circa l'azione intrapre¬ 
sa contro il Cile dalle grandi 
"compagnie" statunitensi già 
proprietarie delle miniere di ra¬ 
me di quel Paese, die nei gior¬ 
ni scorsi ha dato luogo al se¬ 
questro ordinato da un tribu¬ 
nale di Parigi dietro istanza 
della "Braden Kennecott Cor¬ 
poration" del carico di rame 
cileno trasportato da un piro¬ 
scafo in un porto francese ». 
Ricordato che le compagnie 
statunitensi — dopo la nazio¬ 
nalizzazione delle miniere deci¬ 
sa dal parlamento del Cile — 
avevano accettato il principio 
dell’ indennizzo poi disconosciu¬ 
to « con un complesso di inizia¬ 
tive configuranti l'aperto tenta¬ 
tivo di strangolamento di que¬ 
sto - Paese ». gli interroganti 
chiedono che: « il governo italia¬ 
no adotti le misure appropria¬ 
te ad impedire che si ripeta in 
Italia quanto accaduto in Fran¬ 
cia. così concorrendo a difen¬ 
dere il Cile dalla aggressione 
imperialista in atto contro la 
sua sovranità ». 


Dopo la messa al bando di due organizzazioni palestinesi 

È IN CORSO IN TUTTA LA RFT 
UNA VERA «CACCIA ALL’ARABO» 

• " * * A. - 

Arresti in tutte le principali città - Dimissionario i! governo sudanese - Sadat sui rapporti URSS- 
Egitto - Dichiarazione oltranzista di Dayan - Uccisi in un attentato alcuni dirigenti di Aden ? 


BONN, 5 

Una vera e propria caccia 
all’arabo è in corso in tutta 
la Germania federale, dopo 
la decisione del ministero de¬ 
gli Interni di mettere fuori 
legge le due Unioni degli stu¬ 
denti e dei lavoratori pale¬ 
stinesi (GUPS e GUPA). La 
polizia di tutti i laender ha 
avuto infatti l’ordine di effet¬ 
tuare arresti in massa; ne so¬ 
no derivate vere e proprie 
retate, compiute anche negli 
alloggi e nei dormitori dove 
vivono i palestinesi. Molti di 
essi sono riusciti a sfuggire 
all'arresto e vengono attiva¬ 
mente ricercati. Anche la po¬ 
lizia di Berlino-ovest ha an¬ 
nunciato di aver applicato il 
bando «per quel che riguar¬ 
da la sua sfera - di compe¬ 
tenza ». 

Il pretesto per i gravissimi 
provvedimenti decisi dal go¬ 
verno di Bonn è costituito 
dalla affermazione secondo 
cui il GUPS e il GUPA «am¬ 
mettono il delitto politico e 
considerano la forza un mez¬ 
zo per risolvere i conflitti po¬ 
litici »; e la riprova sarebbe 
nel fatto che tempo addietro 
membri delie due organizza¬ 
zioni hanno partecipato ad al¬ 
meno una «azione di forza», 
vale a dire l’occupazione del¬ 
l’Ambasciata giordana. - - 

Il pretesto, come si vede, è 
assai labile: resta il fatto che 
nessuna prova è stata portata 
circa la partecipatone del 
GUPS o del GUPA ad azioni 
terroristiche; dal canto suo, 
un dirigente studentesco pa¬ 
lestinese ha dichiarato: « Ci 
siamo sempre tenuti staccati 
dall’attacco di Monaco e dal¬ 
la violenza terroristica, e la 
nostra posizione rimane im¬ 
mutata ».. 

• • Contro le misure repressive 
nei confronti degli studenti e 
dei lavoratori palestinesi so¬ 
no in corso a Bonn due scio¬ 
peri della fame. Uno è co¬ 
minciato ieri nella sede degli 
studenti protestanti. Vi pren¬ 
dono parte studenti e operai 
palestinesi, arabi in generale, 
persiani e di altri paesi stra¬ 
nieri. 

Le gravi misure antiarabe 
in corso di attuazione non 
mancheranno di influire ne¬ 
gativamente sui rapporti fra 
Bonn e I Paesi arabi, a comin¬ 
ciare dall'Egitto. Mohamed 
Khatib, capo dell’ufficio delia 
Lega araba a Bonn, ha espres¬ 
so il suo ■ amaro disappunto » 
per quanto sta accadendo, 
esprimendo il sospetto • che 
agenti israeliani «stiano par- 
tecioando a questa caccia alle 
streghe » ~ 

• • » 

BEIRUT, 5 

Il governo sudanese ha pre¬ 
sentato oggi le dimissioni nel¬ 
le mani dei presidente Giafar 1 
Nimeiry. L'agenzia MEN. nel 
dare la notizia, collega le di¬ 
missioni alla elezione del 
« Consiglio del popolo », che è 
il primo parlamento elei Su 
dan dopo il colpo di stato dei 
1969. 

Sui più generali temi delia 
crisi mediorientale, l’attenzio¬ 
ne rimane accentrata sullo 
sviluppo dei rapporti soviet! 
co-egiziani. Oggi ii presidente 
Sadat, in una intervista al 
settimanale libanese Al Ha- 
wadess, afferma che il dissen¬ 


so tra lui e i dirigenti sovie¬ 
tici scaturisce dal fatto che 
1TJRSS non ha voluto fornire 
all’Egitto aerei ed armi «ca¬ 
paci eli colpire in profondità » 
Israele, e questo in quanto 
Mosca non voleva « essere 
coinvolta in un confronto di¬ 
retto con gli USA in Medio 
Oriente ». Tuttavia, Sadat ha 
subito aggiunto di considera¬ 
re i sovietici • « amici degli 
arabi » ed ha espresso ottimi¬ 
smo sulle future relazioni 
URSS-Egitto, anche in rela¬ 
zione al viaggio di Sidky a 
Mosca. Sadat ha infine dichia¬ 
rato che la sua proposta di 
formare un « governo palesti¬ 
nese » voleva essere solo 
«un’idea da sottoporre a di¬ 
scussione; l’ultima parola 
spetta agli stessi palestinesi ». 
Resta comunque il fatto che 
una composizione pacifica del¬ 
ia crisi oggi non è possibile 
perché significherebbe « resa 
alle condizioni israeliane e 
americane». 

, Quasi a confermare queste 
ultime parole di Sadat, il mi¬ 
nistro della difesa israeliano 
Dayan ha affermato oggi, par¬ 
lando a un gruppo di ebrei 
americani, che non è possi¬ 
bile in Medio Oriente alcuna 
soluzione parziale: « la cèssa- 
zione dei fuoco dura da più 
di due anni; è questa la So¬ 
luzione parziale creata dalla 
dinamica del tempo, ed è più 
solida di qualsiasi-, accordo 
che possa essere firmato». 
Il che equivale a riaffermare 
chiaramunte, ancora una vol¬ 
ta, la volontà di Tel Aviv di 
tenersi le terre aratie occu¬ 
pate nel 1967, in palese vio¬ 
lazione delia risoluzione del- 
roNu. - 
Infine, la crisi fra i due Ye¬ 


men. Proprio mentre arriva¬ 
no a Sanaa e ad Aden le de¬ 
legazioni mediatrici (rispetti¬ 
vamente dellTrak e della Le 
ga araba), il governo del Nord 
ha accusato oggi i sud-yeme¬ 
niti di avere bombardato la 
città di Maoya, 70 km. a nord 
della frontiera, e di occupare 
ancora Qataba; ma Aden ha 
recisamente smentito entram¬ 
be le notizie. Il governo del 


sud ha anche definito «asso¬ 
lutamente falsa » la notizia, 
data da Sanaa dall’agenzia 
MEN, secondo cui guerriglieri 
sud-yemeniti antigovemativi 
avrebbero fatto saltare in 
aria, nella zona di frontiera, 
un aereo recante a bordo al¬ 
cuni membri dell’ufficio poli¬ 
tico dell’FLN (che governa 
nel sud), 1 quali sarebbero 
tutti rimasti uccisi. 


Accordo tra Washington e i colonnelli 

Atene cede nuove basi 
per la VI flotta USA 


. , .. ATENE 5 
Gli Stati Uniti e la Grecia 
hanno raggiunto un accordo 
generale per la concessione 
di nuove basi aile unità della 
sesta flotta americana del Me¬ 
diterraneo. . 

- L’accordo generale (« Packa¬ 
ge deal ») comprende tutti gli 
accordi suil’ancoraggio delle 
unità statunitensi e sulla per¬ 
manenza in territorio elleni¬ 
co degli equipaggi americani 
Le due parti hanno conve¬ 
nuto ■ dì non - rendere pubbli¬ 
co, almeno per un certo tem¬ 
po, la natura ed i particola¬ 
ri del!'accordo, ma si sa che 
entro i primi dieci mesi, giun¬ 
geranno nel 'porto del Pireo 
fino ad un massimo di sei 
cacciatorpediniere. Una por¬ 


taerei ed altre quattro navi 
di pesante tonnellaggio avran¬ 
no la possibilità di ancoraggio 
nel medesimo periodo. 

Nella regione del Pireo e 
della provincia di Atene si 
sono già stabilite negli ulti¬ 
mi due mesi 450 famiglie di 
ufficiali e marinai dei sei 
cacciatorpediniere, per un to¬ 
tale di 1050 persone. 

In Grecia, nonostante il re¬ 
gime di repressione e di cen¬ 
sura dei colonnelli, parte del¬ 
la stampa ha manifestato vi¬ 
ve preoccupazioni e chiesto ai 
governo di rendere di pubbli¬ 
ca ragione i termini degli 
accordi, anche In mancanza 
di un parlamento cui rendere 
conto. 


Due importanti mozioni approvate al congresso del partito 

I laburisti attaccano a fondo 

* ' ’■ . m ' ' k ’ . " . « « ~ ■ » > 

la politica economica di Heath 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5 

Mancanza di imestimenti e 
alto livello di disoccupazione 
sono i fattori primi della crisi 
economica che colpisce Cinghi! 
terra. Confutando l’interessato 
argomento secondo cui la dina 
mica salariale sarebbe alla base 
delia inflazione, il movimento 
dei lavoratori inglesi respinge 
nettamente i! goffo tentativo del 
governo di imporre un blocco a 
tutti ili aumenti superiori alle 
tremila lire settimanali mentre 
l’incontroiiato rincaro dei prezzi 
ha fatto salire il costo delia 
vita de! 15 per cento dall’anno 
scorso. 

Dopo i sindacali anche il con¬ 
gresso del partito laburista, alla 
sua quarta giornata, ha oggi 
duramente attaccato il program¬ 
ma economico dei conservatori, 
approvando una mozione contro 
la politica dei redditi e un'al¬ 
tra contro il congelamento delle 
paghe dei dipendenti dello Stato 
c delle industrie nazionalizzate. 
Il segretario degli ' impiegati 


pubblici, Fisher. ha denunciato 
la manovra antiopcraia di Heath 
come la ricerca di un alibi per 
il fallimento della politica go 
vemativa. 

Clive Jenkins (sindacato dei 
tecnici) ha detto che restrizioni 
salariali e repressione antisin 
dacale fanno parte del piano di 
ristrutturazione del capitale in 
glese alla vigilia dell’ingresso 
nella Comunità europea: in que 
ste circostanze una politica dei 
redditi è più che mai inaccet¬ 
tabile. 

Il primo ministro, che è rien 
trato oggi da Roma, è stato 
messo, al corrente degli ultimi 
sviluppi: il governo che que¬ 
st’anno ha già ripetutamente do¬ 
vuto far marcia ’ indietro è 
adesso molto ansioso di ottenere 
ia collaborazione dei sindacati 
alle sue ultime proposte. Ma il 
TUC non accetta ed è disposto 
a continuare il negoziato solo 
sulla base delle proprie contro- 
proposte che prevedono tra l’al¬ 
tro un tasso di crescita econo¬ 
mica nazionale del 6 per cento 
annuo • un minimo di aumenti 


settimanali di 5.500 lire. 

Il congresso ha oggi appro 
vaio anche risoluzioni che chie¬ 
dono l'abolizione dell’imposta 
sul consumo, ia riduzione del 
l’età pensionabile a 60 anni, due 
giornate di vacanza pagate in 
più all'anno fra le quali ii 
1° maggio, festa del lavoro, che 
l'Inghilterra, unico fra i paesi 
europei, non riconosce ancora 

li programma del partito, in 
corso di elaborazione a questa 
assise annuale (e che formerà 
la piattaforma dei futuro go 
verno laburista), prevede ora 
una tassa sulla ricchezza, un 
freno alla fuga di capitali, un 
Tondo di accumulazione obbliga¬ 
toria per l’industria privata a 
favore degli investimenti sociali 
per i lavoratori. Wilson, in una 
intervista odierna, ha espresso 
la sua soddisfazione per la rico¬ 
stituita unità del partito: la 
controversia sul Mercato comu¬ 
ne, che avrebbe potuto irrime¬ 
diabilmente dividere i laburisti, 
si è risolta invece in una prova 
di coesione e di forza. 

L’oppooiziooo può guardare 


l’Unità / venerdì 6 ottobre 1972 

■ 
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Ruolo essenziale del Mezzogiorno! 

(Dalla prima pagina) | ti di fondo negli indirizzi e nei- • operazione di questo tipo a li- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Su richiesta della società 
americana Braden Kennecott 
Corporation, il tribunale di 
Parigi ha ordinato il seque¬ 
stro di un carico di rame ci¬ 
leno acquistato da una società 
francese e in arrivo tra qual¬ 
che giorno al porto di Le Ha- 
vre. Il carico, di 1200 tonnel¬ 
late, ha un valore dì un milio¬ 
ne e 300 mila dollari, circa 
800 milioni di lire italiane. 

La Kennecott è uno del 
grandi trust americani che, 
assieme all’Anaconda Cooper, 
sfruttava le miniere cilene di 
rame prima della nazionaliz¬ 
zazione decisa nel luglio 1971 
dal governo di Unità popolare 
e approvata all’unanimità dal 
Congresso. Accettando la ri¬ 
chiesta della Kennecott il tri¬ 
bunale di Parigi sembra dun¬ 
que voler contestare il princi¬ 
pio stesso di questa naziona¬ 
lizzazione, quindi la sovranità 
p l’indipendenza dello Stato 
cileno: il che esula dalle com¬ 
petenze giuridiche di un tri¬ 
bunale poiché l’intervento è 
eminentemente politico e ten¬ 
de ad associare la Francia al¬ 
la guerra silenziosa che gli 
Stati Uniti conducono contro 
i] Cile per soffocarne l’eco¬ 
nomia e abbattere il governo 
di Unione popolare di Al¬ 
lende. 

Non va dimenticato in ef¬ 
fetti che da quando Allende 
è andato al potere con l’ap¬ 
poggio della maggioranza del¬ 
la popolazione, gli Stati Uni¬ 
ti hanno cercato con tutti i 
mezzi — dal blocco economi¬ 
co all’organizzazione della 
reazione interna attraverso la 
CIA e la ITT ( International 
Teìeplione and Telegrapli 
Company), dalla pressione su¬ 
gli organismi internazionali 
di finanziamento alle rappre¬ 
saglie della Kennecott e del¬ 
l’Anaconda — di provocare nel 
Cile il caos economico e po¬ 
litico, di rovesciare il pote¬ 
re popolare e di riprendere il 
controllo del paese. 

Vi sono aggressioni, osser¬ 
vava ieri Le Monde, meno ap¬ 
pariscenti di quelle che l’Ame¬ 
rica ha condotto o conduce 
nell’America Latina o in altri 
paesi del mondo e che tut¬ 
tavia non sono meno perico¬ 
lose e distruttrici: una di 
queste è appunto l’aggressio¬ 
ne sotterranea che gli Stati 
Uniti conducono dal 1971 
contro il Cile. 

L’intervento della Kennecott 
sul carico di rame venduto 
dallo Stato cileno ad una so¬ 
cietà francese fa parte di que¬ 
sta aggressione silenziosa e 
mortale e si verifica nel mo¬ 
mento in cui il Cile ha più 
che mai bisogno di valuta 
straniera: il suo scopo evi¬ 
dente. dunque, è quello di 
aumentare le difficoltà eco¬ 
nomiche del paese, di scorag¬ 
giare i compratori stranieri 
di materie prime cilene, quin¬ 
di di paralizzare il program¬ 
ma di risanamento economi¬ 
co del governo Allende e di 
costringere - il Cile popolare 
ad abbassare bandiera. 

In questa sorda guerra con¬ 
dotta dagli Stati Uniti senza 
esclusione di colpi la Fran¬ 
cia viene a trovarsi improv¬ 
visamente immischiata, ad 
una settimana appena dal ri¬ 
torno a Parigi di una dele¬ 
gazione - parlamentare, diret¬ 
ta dal segretario generale del 
partito gollista Peyrefitte, che 
aveva ricevuto in Cile calo¬ 
rose accoglienze. 

«Perchè la Kennecott — si 
domanda stamattina YHuma- 
nitè — ha scelto la Francia 
per continuare la sua offen¬ 
siva contro il Cile? Pensa di 
trovare nel nostro paese quel¬ 
le complicità che non riesce a 
trovare altrove? ». 

La Confederazione genera¬ 
le del lavoro, venuta a cono¬ 
scenza della decisione di se¬ 
questro, ha chiesto che il mi¬ 
nistero degli Esteri interven¬ 
ga affinchè «non abbia cor¬ 
so Io scandaloso intervento 
preso dal tribunale in viola¬ 
zione del diritto intemazio¬ 
nale ». 

Augusto Pancaldi 


no. Oggi questa ipotesi di so¬ 
luzione è in crisi profonda. 
Sappiamo che per questa crisi 
può passare (lo abbiamo vi* 
sto a Reggio Calabria) anche 
un sovvertivamo di destra, 
oppure un • puro riflusso di 
forze democristiane di ispira¬ 
zione democratica nel conser¬ 
vatorismo moderato. Ma sap¬ 
piamo anche che la nostra 
proposta può trovare in questa 
crisi la possibilità di costrui¬ 
re una nuova egemonia, di sal¬ 
darsi positivamente al trava¬ 
glio con cui il PSI cerca nel 
Mezzogiorno una nuova stra¬ 
da, può spingere ad un esito 
positivo la crisi deil’intercias- 
sismo cattolico, che nel Mezzo¬ 
giorno si trova a fare i con¬ 
ti con bilanci fallimentari. 

Questo spostamento di for¬ 
ze politiche può aversi oggi 
solo con un forte rilancio del 
movimento di lotte popolari; 
ecco i! punto centrale che Ber¬ 
linguer nel suo intervento ha 
sottolineato. 

Il centro di queste lotte è la 
battaglia per un’occupazione 
qualificata, per una valorizza¬ 
zione delle risorse • umane e 
materiali oggi disperse o di¬ 
storte. Una tale battaglia però 
non è una lotta più elementa¬ 
re, ma più avanzata perché ri¬ 
chiede un intervento e un con¬ 
trollo su leve fondamentali 
dello Stato. Abbiamo bisogno 
perciò di un movimento che 
sia articolato per proporsi con¬ 
quiste immediate e ravvicina¬ 
te. le quali parlino alle mas¬ 
se diseredate e rispondano ai 
loro bisogni più urgenti, e che 
contemporaneamente abbia 
una durata, una forza gene¬ 
rale, tale da indurre mutamen¬ 


ti di fondo negli indirizzi e nel¬ 
le strutture dello Stato. Come 
avere movimenti e organismi 
che mobilitino per questi fini, 
e con questa tenuta, le masse 
fluide di strati contadini spes¬ 
so dispersi, di disoccupati, di 
casalinghe, di lavoratori — co¬ 
me si è detto — dai «mille 
mestieri »? Come aggregare 
stabilmente queste forze? 

Ingrao ha sottolineato che 
per superare questa difficoltà, 
occorre lavorare di più in due 
direzioni. La prima di esse è 
quella di fare assolvere un 
ruolo di promozione a quei nu¬ 
clei operai, a quelle concen¬ 
trazioni bracciantili e contadi¬ 
ne, a quei movimenti studen¬ 
teschi, a quei gruppi di ceto 
medio organizzato, che pos¬ 
sono esprimere una forza ag¬ 
gregante e che possono essere 
un punto stabile di riferimen¬ 
to per quelle masse disereda¬ 
te e disperse che vogliamo 
chiamare a lottare, a parte¬ 
cipare, a decidere. Si tratta di 
far sorgere così organismi u - 
nitori, che abbiano non solo la 
ampiezza, ma anche la capa¬ 
cità di esercitare un’azione a- 
deguata ai caratteri delle 
strutture statali moderne. 
Qui si presenta l’altra dire¬ 
zione di lavoro. Noi non ab¬ 
biamo dato ancora piena co¬ 
scienza dell’elemento di ri¬ 
forma che tendiamo ad intro¬ 
durre nello Stato mediante le 
Regioni, e delie potenzialità 
contenute in questa leva. Al¬ 
l’inizio di questo secolo, il 
municipio popolare fu una 
grande leva della battaglia so¬ 
ciale e democratica, saldan¬ 
dosi con la lega bracciantile, 
con il sindacato operaio, con 
la Camera del lavoro. Noi 
possiamo tendere oggi ad una 


operazione di questo tipo a li¬ 
vello molto più avanzato, dati 
i caratteri e i poteri che pos-' 
sono essere conquistati alle 
Regioni. Ma per far questo 
occorre che le Regioni non 
siano soltanto assemblee deli-; 
beranti, ma anche centri di 1 
promozione della democrazia c> 
di una azione di massa, e si 
saldino da una parte con il 
Comune, la provincia, il com¬ 
prensorio, e da un’altra par¬ 
te con gli organismi di massa 
esistenti nella società civile. 
Questo è un punto di strate¬ 
gia. che è particolarmente 
importante nei Mezzogiorno, 
dove l’uso della macchina sta¬ 
tale è stato uno strumento de¬ 
cisivo con cui le classi privi¬ 
legiate hanno realizzato il con¬ 
trollo delle classi subalterne, i 
Su questo terreno — ha con¬ 
cluso Ingrao — ci sono dinan¬ 
zi scadenze importanti sia sul 
terreno legislativo (azione del¬ 
le Regioni in materia di scuo¬ 
ia, dj agricoltura, di casa), 
sia come intervento delle Re¬ 
gioni in materie brucianti del¬ 
la riforma industriale e dello 
sviluppo generale del Paese 
(piano generale del Paese, 
piani regionali). Le Regioni 
possono cosi essere una di¬ 
mensione politica, statale, a 
cui riferire l’azione articolata 
di base e i movimenti vari a 
cui dobbiamo lavorare. La 
battaglia elettorale di novem¬ 
bre deve nutrirsi di questi 
temi, presentando la conqui¬ 
sta di posizioni nuove nelle as¬ 
semblee elettive come leve 
per qualificare l’azione di 
massa, per conquistare lavo¬ 
ro, cultura, sviluppo, per fa¬ 
re così del Mezzogiorno l’as¬ 
se di una nuova prospettiva 
di tutto il Paese. 


La relazione di Luciano Lama 


(Dalla prima pagina) 

porre obiettivi collegati ai temi 
di riforma, dell’occupazione, 
della spesa pubblica, della con¬ 
dizione civile. 

Sotto questo profilo. la Con¬ 
ferenza unitaria dei metallurgici 
ha recentemente fornito un 
chiaro esempio — Ita sottoli¬ 
neato Lama — di legame coe¬ 
rente fra l’azione contrattuale 
e ia lotta su obiettivi sociali, 
fra cui primeggiano l’occupa¬ 
zione e i prezzi, il Mezzogiorno 
e la scuola. Grande risalto ha, 
in particolare. la scelta di una 
conferenza e una manifestazio¬ 
ne. decise a Genova dai metal¬ 
lurgici. da tenersi quanto prima 
a R. Calabria. A questa inizia¬ 
tiva giusta e necessaria che 
risponde al falso meridionalismo 
(nella sostanza antioperaio e 
niente affatto antimonopolistico) 
di una parie della dirigenza 
CISL. la CGIL dà e darà tutto 
il proprio appoggio. 

Lama ha poi richiamato la 
peculiarità delle lotte sindacali 
nel Mezzogiorno, sia contrattuali 
che sociali. Esse — ha detto — 
pongono problemi innanzitutto 
per l’unità interna del - movi¬ 
mento, e poi naturalmente anche 
per il consenso di grandi forze 
e il favore dell’opinione pub¬ 
blica. Sono lotte che. per come 
sono costruite e dirette, per le 
alleanze che suscitano e le con¬ 
troparti che si scelgono, hanno e 
devono avere una presa trasci¬ 
natrice di popolo. 

Dopo essersi soffermato sulla 
linea della CGIL per l’agricol¬ 
tura. sul ruolo da affidarle nel¬ 
l’ambito deila concezione sinda¬ 
cale. perchè essa dia un contri¬ 
buto positivo all’economia ita¬ 
liana. Lama ha cosi proseguito: 
un compito preciso del sinda¬ 
cato è oggi quello di definire 
meglio le priorità dell’azione. 
Questo vuol dire essere capaci 
di fare delie scelte, perchè al¬ 
trimenti saranno gli altri. le 
controparti, a farle. E’ un com¬ 
pito che spetta sia alle strutture 
territoriali che a quelle nazio¬ 
nali. L’azione a livello territo¬ 
riale — ha detto — che deve 
utilizzare i «pacchetti», gli Im¬ 
pegni di investimento e di nuo¬ 
va occupazione locale assunti e 
non rispettati come punto di 


partenza per mobilitare larghe 
masse, sugli obiettivi di politica 
economica del sindacato, deve 
essere un'azione capace di du¬ 
rare nel tempo fin quando non 
si siano ottenuti risultati con¬ 
creti. A questo proposito Lama 
ha rilevato che c’è ancora nel 
Meridione, tranne Napoli, una 
carenza di movimento, e ci so¬ 
no degli interrogativi da scio¬ 
gliere. 

Delle priorità debbono essere 
definite anche a livello nazio¬ 
nale, nel confronto che è stato 
aperto con il governo. Sono ne¬ 
cessari cioè — ha rilevato il se¬ 
gretario generale deila CGIL — 
da una parte un rapporto più 
stretto tra gli incontri con il 
governo e l’azione sindacale, e 
dall’altra una capacità delle Con¬ 
federazioni di fare richieste 
chiare, precise e selezionate nel 
momento in cui si andrà all’in¬ 
contro conclusivo con il potere 
pubblico. L’essenziale comunque 

— ha affermato Lama — è un 
movimento reale. La scelta del¬ 
la CGIL non è oggi quella dello 
sciopero generale nazionale, ma 
di un’azione articolata a livello 
territoriale, diretta dalle strut¬ 
ture orizzontali e decisa con la 
partecipazione dei lavoratori. 

Lama ha quindi sottolineato 
che la costruzione di questo mo¬ 
vimento deve essere promossa 
attraverso iniziative unitarie, 
realizzando davvero la parteci¬ 
pazione dei lavoratori nella de¬ 
finizione delle piattaforme e nel¬ 
le decisioni di lotta, e in una 
verifica concreta e un confron¬ 
to leale con le altre organizza¬ 
zioni. 

Un terzo ordine di questioni 
centrali die il Segretario gene¬ 
rale della CGIL ha affrontato 
è quello del ruolo delle strut¬ 
ture orizzontali nella direzione 
e promozione di questo movi¬ 
mento di lotta. Si tratta di su¬ 
perare alcune inadeguatezze del¬ 
le strutture orizzontali rispetto 
ai compiti che la politica so¬ 
ciale che il sindacato si è dato 
pongono loro. E' necessario, cioè. 

— ha detto Lama — che tutti 
comprendano che, se le struttu¬ 
re orizzontali non saranno al¬ 
l’altezza di quei compiti, ciò si¬ 
gnificherà un arretramento per 
tutto il movimento. Per supera¬ 


re quelle difficoltà è necessario 
stabilire un rapporto più stretto 
e più organico tra Je Camere 
del lavoro e i Consigli di fab¬ 
brica che rappresentano oggi la 
forca fondamentale del sindaca¬ 
to. Anche perchè se non sarà 
risolto questo problema saran¬ 
no compromessi i Consigli stes¬ 
si. i quali non possono conti¬ 
nuare ad esistere in eterno 
senza un rapporto vitale con le 
strutture orizzontali. 

A questo proposito Lama ha 
rilevato che intorno al proble¬ 
ma dei Consigli di zona sono 
stati fatti importanti passi avan¬ 
ti nella loro definizione di prin 
cipio: essi debbono rappresen¬ 
tare la base delle strutture oriz¬ 
zontali. il loro modo di essere. 
Oggi però — ha detto Lama — 
è necessario superare questa fa¬ 
se e realizzarli. Certo è neces¬ 
sario che nei Consigli di zona 
siano rappresentati tutti i la¬ 
voratori. ma non si deve aspet¬ 
tare, per fare questo, che in 
tutte le categorie siano stati co¬ 
struiti ì Consigli di fabbrica. In 
questo senso è necessario fare 
anche degli esperimenti purché 
si vada avanti. Anche su que¬ 
sto problema si pone con forza 
la necessità di portare avanti 
riniziativa con un profondo im 
pegno unitario. Quello dell’unità 

— ha detto — resta per la CGIL 
un obiettivo fondamentale ed ir¬ 
rinunciabile, che si accompagna 
a quello di potenziare, anche con 
il tesseramento 1973. la CGIL 

Concludendo Lama ha affer¬ 
mato che quella della CGIL è 
una valutazione non pessimista 
delia situazione. Esiste la pos 
sibilità di uscirne positivamente 
proprio perchè la linea seguita 
in questi anni è fondamental 
mente giusta. E’ necessario pe 
rò superare una situazione che 

— ha detto — rischia di pa 
ratizzare anche la CGIL. Se la 
organizzazione nel suo compies 
so saprà esprimere una reale 
iniziativa di lotta e fare dei 
passi avanti nel promuovere og¬ 
gi una vera partecipazione dei 
lavoratori, sarà allora possibile 
cogliere dei risultati positivi an¬ 
che in un tempo breve. Sulla re¬ 
lazione di Lama è quindi ini¬ 
ziato Il dibattito che si conclu¬ 
derà oggi. 


Rai-Tv: grave conferma di Andreotti 


adesso con fiducia all’avvenire, 
aumentare la pressione contro 
il governo e sono appunto i con- 
=ervaton a dover riconoscere 
1 la'.t riore indebolimento della 
propria posizione, il partito la 
hunsta si è spostato a sinistra. 
Tutti i deliberati congressuali 
dimostrano il rilancio delle ten 
denze socialiste più coerenti. 

Continua l’eco delle mozioni 
approvate ieri durante il dibat 
tito di politica estera. H rinno 
vaio appello per la conferenza 
sulla sicurezza europea, insieme 
alla richiesta della liquidazione 
di tutte le basi atomiche sul 
suolo britannico, è un punto di 
richiamo per tutta una serie di 
aspirazioni che, al di là dell’at¬ 
tuale schema comunitario chiu¬ 
so, burocratico, veicolo dei mo 
popoli internazionali e prigio¬ 
niero degli schemi della guerra 
fredda, prevede un diverso 
assetto europeo fondato sull’in¬ 
dipendenza dagli USA, il ri¬ 
spetto delle autonomie c un effet¬ 
tivo clima cocsistcnziaie. 

Antonio Branda 


(Dalla prima pagina) 

un regime pubblico della ra¬ 
dio-televisione). Nello stesso 
tempo, ha affermato che oc¬ 
corre procedere subito alla 
« normalizzazione » del vertice 
televisivo. 

Sul bilancio, Andreotti ha fi¬ 
nalmente confermato la gravi¬ 
tà della situazione: e, soprat¬ 
tutto. ha ammesso che la Rai 
ha chiesto un aumento del ca¬ 
none a ventimila lire (come 
l'Unità aveva scritto nei gior¬ 
ni scorsi). 

Qual è, al proposito, l’orien¬ 
tamento del governo? An¬ 
dreotti ha spiegato che per 
il momento la risposta è stata 
negativa, ma ha sottolineato 
— contraddittoriamente - — 
che il canone tv non ha te¬ 
nuto conto dell’aumento gene¬ 
rale del costo della vita. Ha 
offerto, dunque, una antici¬ 
pata giustificazione ail'au* 
mento: tanto più in quanto 
poi ha sostenuto che, se do¬ 
vesse restare immutato il ca¬ 
none, bisognerebbe aumentare 
la pubblicità o diminuire le 
spese (e l'una e l’altra pro¬ 
spettiva sollevano gravi pro¬ 
blemi). 

ÌI presidente del Consiglio 
ha poi ammesso che la que¬ 
stione del colore è questione 
politica che interessa sia la 
programmazione di piano che 
la riforma della RAI e che 
dovrà dunque essere discussa 
dal Parlamento: ma ancora 
una volta ha lasciato inten¬ 
dere che il governo ha già 
preso le sue decisioni. Il go¬ 
verno è già orientato — anti¬ 
cipando il dibattito parlamen¬ 
tare — a proporre il colore 
televisivo per il 1974 ed a con¬ 
siderare scelta di sua compe¬ 
tenza quella sul « sistema » 
(cioè Pai o Secami. Questa 
scelta dovrà essere fatta, se¬ 
condo Andreotti, a distanza 
ravvicinata. 

Infine. Andreotti ha con¬ 
cluso con un grave accenno 
ai problemi sollevati dalle 
«novità tecnologiche» (video- 
cassette. satelliti, tv via cavo). 
Pur ammettendo che queste 
« novità » dovranno necessa¬ 
riamente Interessare la nor¬ 
mativa di riforma, egli ha 
confermato l’ultima grave ri¬ 
velazione deiri/uifò sull’enne¬ 
simo colpo di mano svolto dal 
governo il 12 agosto : la nu ova 
conversione con la S'ntT che 


assicura in pratica a questa 
società il monopolio futuro 
della tv via cavo. Andreotti ha 
tentato di giustificare questo 
nuovo colpo di mano affer¬ 
mando che raccordo è « inno¬ 
cuo» ai fini della riforma te¬ 
levisiva, ma senza fornire al¬ 
cuna spiegazione di questa sua 
interpretazione. 

Tu ila la relazione, come si 
vede, è stata uno spregiudi¬ 
cato tentativo di minimizzare 
tutti gli scandali ed I colpi di 
mano già noti dando così una 
copertura alla manovra gover¬ 
nativa di procedere clandesti¬ 
namente nei fatti sulla via di 
una propria riforma mentre 
si promette ufficialmente che 
tutta la questione dovrà essere 
esaminata dal Parlamento. 
Non a caso, al termine della 
relazione, il democristiano Ar- 
naud ha chiesto immediata¬ 
mente il rinvio della discus¬ 
sione: nell'evidente tentativo 
di consentire al governo di 
sfuggire (come ha spesso fatto 
nel passato) ad un immediato 
confronto di posizioni. 

Questa manovra è stata su¬ 
bito denunciata dai compagni 
Dantico e Galiuzzi i quali 
hanno fatto rilevare che — ben 
oltre (a necessità di «medi¬ 
tare » sulla relazione An¬ 
dreotti — c’era da discutere, 
subito, sui fatti concreti e gra¬ 
vissimi che si sono verificati 
in queste ultime settimane e 
che Andreotti stesso aveva 
confermato. E’ stato ricordato 
come non sia un caso che in 
una unica giornata, 12 agosto, 
a tre giorni dalla chiusura 
estiva del Parlamento, il go¬ 
verno abbia tentato il colpo dì 
mano sul colore avviando ia 
sperimentazione, abbia nomi¬ 
nato una scandalosa « commis¬ 
sione di riforma» composta 
di burocrati ed esponenti di 
destra, abbia firmato la con¬ 
venzione clandestina con la 
SIITI’. Anche per questi mo¬ 
tivi, 1 comunisti hanno chiesto 
che — dovendosi rinviare la 
discussione — Andreotti pren¬ 
desse impegno a non sfuggire 
al confronto e — soprat¬ 
tutto — a non portare avanti 
ulteriori iniziative capaci di 
pregiudicare la riforma, spe¬ 
cialmente per quanto riguarda 
il decreto di convenzione con 
la STET (che deve esseie an¬ 
cora firmato dal Presidente 
della Repubblica) e l’aumento 


del canone (sia pure, come 
l'Unità ha già documentato, 
attraverso una indiretta ma -1 
novra sull’IVA). Andreotti, pur j 
riaffermando una generica vo¬ 
lontà di voler rispettare la vo- ! 
lontà del Parlamento, non ha 
voluto impegnarsi su alcuno 
di questi due punti. 

La politica dei colpi di ma¬ 
no, dunque, tende a perpe¬ 
tuarsi: e la conferma è venuta j 
anche da un Intervento del de¬ 
mocristiano Granelli che ha 
rilevato come la relazione An¬ 
dreotti contenga elementi che 
vengono In luce per la prima 
volta in modo ufficiale e sol¬ 
leva problemi che non sono 
stati discussi nemmeno allln- 
temo del partito democri¬ 
stiano. 


Decisioni dello 
segreterìa del PSI 
per il congresso 

In preparazione del compres¬ 
so nazionale del PSI, ieri si 
è riunita la segreteria soda- 
lista. E’ stata discussa an¬ 
che la questione, sollevata f 
dal gruppo di Mancini e da 
quello Bertoldi-Manca-Menchi- 
nelli. del tesseramento In Si¬ 
cilia. cioè dei casi di evi¬ 
denti rigonfiamenti del nume¬ 
ro dei tesserati che non tro¬ 
va. tra l’altro, riscontro nei | 
risultati elettorali. L’accusa 
riguarda in modo particola¬ 
re l’ex ministro Laurioelia, 
che ha risposto alle critiche 
affermando che ’'ecoesso di 
tesserati non può essere di 
ostacolo alla regolarità del 
congressi, dai momento che 
nelle assemblee congressua¬ 
li votano solo 1 presenti. E’ 
stato deciso, comunque, lin¬ 
do in Sicilia del segretario 
organizzativo del Partito. Lez¬ 
zi. perché egli esamini la si¬ 
tuazione sul posto insieme 
alle comm’ssioni nariteticht 
congressuali 

Anche la posizione dell’on. 
Mariani, infine, è stata am¬ 
messa ufficialmente. Comples¬ 
sivamente, quindi, 1 g róppi 
in cui si divide il PH seno 
ora sei. 
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